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COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa)
della Camera dei deputati

e 4a (Difesa)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale del Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica militare, Gen. S. A. Luca
Goretti, nell’ambito dell’esame dello Schema di decreto ministeriale di approvazione del
programma pluriennale di A/R n. SMD 36/2021, relativo allo sviluppo di una architettura
complessa e interoperabile basata su un « Sistema di sistemi » di combattimento aereo di
sesta generazione – Future Combat Air System (FCAS) (Atto n. 327).

Audizione informale del Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica militare, Gen. S. A. Luca
Goretti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 novembre 2021.

Audizione informale del Capo di Stato Maggiore

dell’Aeronautica militare, Gen. S. A. Luca Goretti,

nell’ambito dell’esame dello Schema di decreto mi-

nisteriale di approvazione del programma plurien-

nale di A/R n. SMD 36/2021, relativo allo sviluppo di

una architettura complessa e interoperabile basata

su un « Sistema di sistemi » di combattimento aereo

di sesta generazione – Future Combat Air System

(FCAS) (Atto n. 327).

Audizione informale del Capo di Stato Maggiore

dell’Aeronautica militare, Gen. S. A. Luca Goretti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.35 alle 14.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
della Camera dei deputati

e 5a (Programmazione economica, bilancio)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno di legge recante bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, ai
sensi dell’articolo 119, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48 del
Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione di rappresentanti del CNEL (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno di legge recante bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, ai
sensi dell’articolo 119, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48 del
Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione di rappresentanti della Banca d’Italia (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno di legge recante bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, ai
sensi dell’articolo 119, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48 del
Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione di rappresentanti della Corte dei conti (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . 5

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno di legge recante bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, ai
sensi dell’articolo 119, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48 del
Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione del Presidente dell’Ufficio parlamentare di bilancio, Giuseppe Pisauro (Svolgimento
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno di legge recante bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, ai
sensi dell’articolo 119, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48 del
Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze, Daniele Franco (Svolgimento e conclu-
sione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6
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AUDIZIONI

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della vicepresidente della 5a Commissione
del Senato della Repubblica, Erica RI-
VOLTA.

La seduta comincia alle 9.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Erica RIVOLTA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito
interno e la trasmissione sul canale satel-
litare del Senato e sulla web-TV del Senato.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno

di legge recante bilancio di previsione dello Stato per

l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il

triennio 2022-2024, ai sensi dell’articolo 119, comma

3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48

del Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione di rappresentanti del CNEL.

(Svolgimento e conclusione).

Erica RIVOLTA, presidente, introduce
l’audizione.

Tiziano TREU, Presidente del CNEL,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Ylenja LUCASELLI
(FDI), che interviene da remoto, Silvana
Andreina COMAROLI (LEGA), nonché i
senatori Erica RIVOLTA, presidente, ed Elena
TESTOR (L-SP-PSd’Az), cui replica Tiziano
TREU, Presidente del CNEL.

Erica RIVOLTA, presidente, ringrazia il
presidente Treu per l’esauriente contributo
fornito ai lavori delle Commissioni e di-
chiara conclusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno

di legge recante bilancio di previsione dello Stato per

l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il

triennio 2022-2024, ai sensi dell’articolo 119, comma

3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48

del Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione di rappresentanti della Banca d’Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Erica RIVOLTA, presidente, introduce
l’audizione.

Fabrizio BALASSONE, Capo del Servizio
Struttura economica della Banca d’Italia,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Giorgio LOVEC-
CHIO (M5S) e Silvana Andreina COMA-
ROLI (LEGA), nonché i senatori Antonella
FAGGI (L-SP-PSd’Az) e Marco PELLE-
GRINI (M5S), che interviene da remoto, cui
replica Fabrizio BALASSONE, Capo del Ser-
vizio Struttura economica della Banca d’I-
talia.

Erica RIVOLTA, presidente, ringrazia il
dottor Balassone per l’esauriente contri-
buto fornito ai lavori delle Commissioni e
dichiara conclusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno

di legge recante bilancio di previsione dello Stato per

l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il

triennio 2022-2024, ai sensi dell’articolo 119, comma

3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48

del Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione di rappresentanti della Corte dei conti.

(Svolgimento e conclusione).

Erica RIVOLTA, presidente, introduce
l’audizione.

Enrico FLACCADORO, Presidente di Se-
zione della Corte dei conti, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni la senatrice Antonella FAGGI
(L-SP-PSd’Az) e il deputato Giorgio LO-
VECCHIO (M5S), cui replica Enrico FLAC-
CADORO, Presidente di Sezione della Corte
dei conti.

Erica RIVOLTA, presidente, ringrazia il
presidente Flaccadoro per l’esauriente con-
tributo fornito ai lavori delle Commissioni
e dichiara conclusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno

di legge recante bilancio di previsione dello Stato per

l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il

triennio 2022-2024, ai sensi dell’articolo 119, comma

3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48

del Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione del Presidente dell’Ufficio parlamentare di

bilancio, Giuseppe Pisauro.

(Svolgimento e conclusione).

Erica RIVOLTA, presidente, introduce
l’audizione.

Giuseppe PISAURO, presidente dell’Uf-
ficio parlamentare di bilancio, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni le senatrici Antonella FAGGI
(L-SP-PSd’Az) e Roberta FERRERO (L-SP-
PSd’Az), nonché il deputato Stefano FAS-
SINA (LEU), cui replica Giuseppe PISAURO,
presidente dell’Ufficio parlamentare di bi-
lancio.

Erica RIVOLTA, presidente, ringrazia il
Presidente dell’Ufficio parlamentare di bi-
lancio, Giuseppe Pisauro, per l’esauriente
contributo fornito ai lavori delle Commis-
sioni e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
del presidente della 5a Commissione del Se-
nato della Repubblica Daniele PESCO.

La seduta comincia alle 20.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Daniele PESCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito
interno e la trasmissione sul canale satel-
litare del Senato e sulla web-TV del Senato.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del disegno

di legge recante bilancio di previsione dello Stato per

l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il

triennio 2022-2024, ai sensi dell’articolo 119, comma

3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 48

del Regolamento del Senato della Repubblica.

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze,

Daniele Franco.

(Svolgimento e conclusione).

Daniele PESCO, presidente, introduce
l’audizione.

Daniele FRANCO, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i senatori Nicola CALAN-
DRINI (FdI), che interviene da remoto,
Antonio SACCONE (FIBP-UDC), Marco PE-
ROSINO (FIBP-UDC), Andrea DE BER-
TOLDI (FdI), che interviene da remoto,
Roberta FERRERO (L-SP-PSd’Az), Gian-
mauro DELL’OLIO (M5S), Erica RIVOLTA
(L-SP-PSd’Az) e Daniele PESCO (M5S), pre-
sidente, nonché i deputati Silvana Andreina
COMAROLI (LEGA), Ubaldo PAGANO (PD),
Ylenja LUCASELLI (FDI), che interviene da
remoto, Claudio BORGHI (LEGA), Mauro
D’ATTIS (FI), che interviene da remoto, cui
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replica Daniele FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

Daniele PESCO, presidente, ringrazia il
Ministro per l’esauriente contributo fornito
ai lavori delle Commissioni e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 23.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE:

DL 139/2021 Disposizioni urgenti per l’accesso alle attività culturali, sportive e ricreative,
nonché per l’organizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 23 novembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.40 alle 10.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
del presidente della II Commissione, Mario
PERANTONI. – Intervengono i sottosegre-
tari di Stato per la giustizia, Francesco Paolo
Sisto, e per la salute, Andrea Costa.

La seduta comincia alle 11.25.

Disposizioni in materia di morte volontaria medical-

mente assistita.

Testo unificato C. 2 d’iniziativa popolare, C. 1418

Zan, C. 1586 Cecconi, C. 1655 Rostan, C. 1875 Sarli,

C. 1888 Alessandro Pagano, C. 2982 Sportiello e

C. 3101 Trizzino.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta dell’11 novembre 2021.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta le Commissioni
avevano cominciato a esaminare gli emen-
damenti sui quali i relatori e il rappresen-
tante del Governo avevano già espresso i
rispettivi pareri.
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Prima di riprendere l’esame delle pro-
poste emendative, chiede ai relatori se sono
nelle condizioni di esprimere il parere sulle
proposte emendative che erano state ac-
cantonate.

Alfredo BAZOLI (PD), relatore per la II
Commissione, anche a nome del relatore
per la XII Commissione, Nicola Provenza,
comunica che procederà indicando tutte le
proposte emendative precedentemente ac-
cantonate sulle quali c’è un parere favore-
vole, in molti casi con riformulazione. Pre-
cisa altresì che sulle restanti proposte emen-
dative accantonate il parere è da intendersi
contrario.

Prima di procedere in tal senso, chiede
se vi sia la disponibilità, da parte di tutti i
gruppi parlamentari, ad annullare una vo-
tazione svolta in una seduta precedente, in
quanto i relatori intenderebbero esprimere
un parere favorevole sugli identici emen-
damenti Bisa 1.20 e Varchi 1.25, che sono
stati respinti dopo che su di essi era stato
espresso un parere contrario.

Passando, quindi, alle proposte emen-
dative accantonate riferite all’articolo 1,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Zanettin 1.37, a condizione che sia
riformulato nei termini indicati in allegato
(vedi allegato). Rivedendo il parere contra-
rio precedentemente espresso, esprime pa-
rere favorevole sugli emendamenti Zanet-
tin 1.39 e 1.40, a condizione che siano
rispettivamente riformulati nei termini in-
dicati in allegato (vedi allegato). Esprime,
quindi, parere favorevole sull’emendamento
Bologna 1.9, a condizione che sia riformu-
lato nei termini indicati in allegato, come
proposta emendativa riferita all’articolo 2
(vedi allegato).

In relazione alle proposte emendative
accantonate riferite all’articolo 2, esprime
parere favorevole sull’emendamento Lupi
2.10, a condizione che sia riformulato nei
termini indicati in allegato (vedi allegato), e
parere favorevole sugli emendamenti Mo-
rani 2.24 e 2.25.

Per quanto concerne le proposte emen-
dative accantonate riferite all’articolo 3,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Annibali 3.24, a condizione che sia

riformulato nei termini indicati in allegato
(vedi allegato).

Elena CARNEVALI (PD) chiede di adot-
tare la riformulazione proposta per l’emen-
damento Annibali 3.24 anche per l’emen-
damento a sua prima firma 3.72.

Alfredo BAZOLI (PD), relatore per la II
Commissione, accogliendo la richiesta avan-
zata dalla deputata Carnevali, esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Carne-
vali 3.72, a condizione che sia adottata per
esso la stessa riformulazione proposta per
l’emendamento Annibali 3.24 (vedi alle-
gato). Esprime, quindi, parere favorevole
sugli emendamenti Annibali 3.25, Carnevali
3.69, sugli identici emendamenti Bisa 3.44
e Varchi 3.54, sull’emendamento Carnevali
3.70 nonché sugli identici emendamenti
Sportiello 3.30 e Trizzino 3.2, a condizione
che siano riformulati in modo identico nei
termini indicati in allegato (vedi allegato).
Precisa che tale riformulazione degli emen-
damenti da ultimo citati è proposta anche
per gli identici emendamenti Tateo 3.47 e
Bellucci 3.56 rispetto ai quali i relatori
rivedono, pertanto, il parere contrario pre-
cedentemente espresso.

Passando alle proposte emendative ac-
cantonate riferite all’articolo 4, esprime
parere favorevole sull’emendamento Mo-
rani 4.38, a condizione che sia riformulato
nei termini indicati in allegato (vedi alle-
gato). Esprime altresì parere favorevole su-
gli emendamenti Varchi 4.26, Saitta 4.15 e
Turri 4.20, a condizione che siano riformu-
lati in modo identico nei termini riportati
in allegato (vedi allegato). Esprime, quindi,
parere favorevole, a condizione che siano
riformulati in modo identico nei termini
riportati in allegato (vedi allegato), sugli
identici emendamenti Parisse 4.5, Lupi 4.8,
Morani 4.40, Morrone 4.21, Bellucci 4.27 e
Zanettin 4.34 e sull’emendamento Bologna
4.7. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Carnevali 4.41, a condizione che
sia riformulato nei termini indicati in al-
legato (vedi allegato). Propone, quindi, un’i-
dentica riformulazione, come articolo ag-
giuntivo all’articolo 5, degli articoli aggiun-
tivi Zanettin 4.02, Lupi 5.02, Zanettin 5.03,
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5.04 e 5.05, Trizzino 6. 01 e Bologna 6. 02,
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato).

Per quanto concerne le proposte emen-
dative accantonate riferite all’articolo 5,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Annibali 5.33 e sugli identici emen-
damenti Bellucci 5.65 e Paolini 5.54, a
condizione che siano riformulati in modo
identico nei termini riportati in allegato
(vedi allegato). Esprime, quindi, parere fa-
vorevole sugli emendamenti Penna 5.47,
Saitta 5.50 e Annibali 5.34, a condizione
che siano riformulati in modo identico nei
termini riportati in allegato (vedi allegato).
Esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Carnevali 5.91 e Morani 5.90, a con-
dizione che siano rispettivamente riformu-
lati nei termini indicati in allegato (vedi
allegato). Esprime, quindi, parere favore-
vole sull’emendamento Annibali 5.36, non-
ché parere favorevole, a condizione che
siano riformulati in modo identico nei ter-
mini riportati in allegato, sugli emenda-
menti Bologna 5.20, Annibali 5.37 e Lupi
5.28 (vedi allegato). Esprime parere favore-
vole sugli emendamenti Lupi 5.29 e Anni-
bali 5.38 nonché parere favorevole sugli
emendamenti Annibali 5.39 e 5.40, a con-
dizione che siano rispettivamente riformu-
lati nei termini indicati in allegato (vedi
allegato). Esprime quindi parere favorevole
sull’emendamento Annibali 5.43.

In relazione alle proposte emendative
accantonate riferite all’articolo 6, esprime
parere favorevole sull’emendamento Triz-
zino 6.1, per la parte non assorbita dall’e-
ventuale approvazione delle identiche ri-
formulazioni degli emendamenti Annibali
5.33, Bellucci 5.65 e Paolini 5.54, a condi-
zione che sia riformulato nei termini indi-
cati in allegato (vedi allegato). Esprime pa-
rere favorevole sugli identici emendamenti
Saitta 6.20, Paolini 6.33 e Bellucci 6.47.

Per quanto concerne le proposte emen-
dative accantonate riferite all’articolo 7,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Annibali 7.18, a condizione che sia
riformulato nei termini indicati in allegato
(vedi allegato).

Passando alle proposte emendative ac-
cantonate riferite all’articolo 8, esprime

parere favorevole sugli emendamenti Bel-
lucci 8.25 e 8.24 e Bologna 8.2, a condi-
zione che siano rispettivamente riformulati
nei termini indicati in allegato (vedi alle-
gato). Esprime, infine, parere favorevole
sull’emendamento Misiti 8.9.

Il sottosegretario Andrea COSTA si ri-
mette per gli emendamenti accantonati alle
valutazioni dei componenti di Commissioni
riunite.

Antonio PALMIERI (FI) ringrazia in
primo luogo i relatori per il lavoro che
hanno svolto.

In secondo luogo, ritiene che sia evi-
dente che le Commissioni non possano im-
mediatamente proseguire i propri lavori in
quanto è necessario disporre di un periodo
di adeguata riflessione sulle riformulazioni
proposte dai relatori, che comportano una
sostanziale riscrittura del testo in esame. In
proposito, sottolinea che la valutazione della
riscrittura del testo appare ancora più com-
plessa se, come anticipato per le vie brevi,
si chiede di procedere celermente. Chiede
pertanto alle presidenze di mettere a di-
sposizione dei gruppi il testo base coordi-
nato con le proposte di riformulazione avan-
zate dai relatori, al fine di consentire la
valutazione sia di ogni singola proposta
emendativa sia del contenuto complessivo
del provvedimento. Conferma inoltre la di-
sponibilità del suo gruppo a svolgere un
lavoro serio ed approfondito, senza alcun
atteggiamento ostruzionistico.

Infine, con riguardo alla richiesta del
relatore Bazoli di procedere all’annulla-
mento della votazione degli identici emen-
damenti Bisa 1.20 e Varchi 1.25, nel sotto-
lineare che per la prima volta in vent’anni
di esperienza parlamentare si trova davanti
ad una simile eventualità, ritiene necessa-
ria un’adeguata riflessione. A suo parere,
qualora l’intervento da essi recato si repu-
tasse opportuno, occorrerebbe valutare se
rinviare la modifica del testo alla fase del-
l’esame in Assemblea, anche al fine di
evitare un precedente piuttosto complicato.

Roberto TURRI (LEGA), nell’associarsi
ai ringraziamenti nei confronti dei relatori,

Martedì 23 novembre 2021 — 10 — Commissioni riunite II e XII



che hanno dimostrato capacità di ascolto,
fa presente che è stato piuttosto difficoltoso
seguire il collega Bazoli nell’espressione dei
pareri, rilevato che, come già evidenziato
dal collega Palmieri, il testo in esame è
stato significativamente modificato. Chiede
pertanto che, al fine di consentire ai gruppi
di valutare compiutamente l’impatto delle
proposte dei relatori, venga predisposto da-
gli uffici un testo del provvedimento com-
prensivo delle modifiche che sarebbero in-
trodotte a seguito dell’eventuale approva-
zione delle proposte emendative su cui è
stato espresso parere favorevole o favore-
vole con riformulazione.

Doriana SARLI (MISTO), nel ringra-
ziare i relatori per il lavoro svolto, chiede
se possa essere precisato su quali emenda-
menti riferiti all’articolo 5 è stato espresso
un parere favorevole senza proposte di
riformulazione. Con riguardo agli inter-
venti dei colleghi, nel precisare che il testo
in esame è all’attenzione delle Commissioni
riunite da mesi, tanto da poter essere re-
citato a memoria, non si associa alla ri-
chiesta di predisporre un testo compren-
sivo delle modifiche introdotte dall’even-
tuale approvazione delle proposte emenda-
tive riformulate, pur considerando giusto
disporre di un tempo opportuno per la
valutazione dei contenuti di queste ultime.

Fabiola BOLOGNA (CI) ringrazia e si
complimenta con i relatori per l’impor-
tante lavoro svolto. Manifesta le proprie
perplessità in ordine alla richiesta del re-
latore Bazoli di annullare la votazione già
espressa su due identiche proposte emen-
dative, anche in termini di significato ri-
spetto a tali specifici emendamenti sui quali
ritiene si debba riflettere attentamente e
che, proprio in ragione della delicatezza
del loro contenuto, erano stati respinti dalle
Commissioni. In proposito ritiene che l’e-
same da parte dell’Assemblea di queste
proposte emendative potrebbe essere diri-
mente. Fa presente che, nonostante le Com-
missioni stiano esaminando il testo unifi-
cato ormai da lungo tempo, il lavoro che
oggi hanno presentato i relatori, che tiene
conto del contributo dei gruppi, comporte-

rebbe modifiche sostanziali al testo in esame.
Per tale ragione, ritiene fondamentale che
ai commissari sia fornito un testo a fronte
che possa chiarire in cosa si sostanzierebbe
il nuovo testo frutto di un lavoro comune.

Gianluca VINCI (FDI), a nome del suo
gruppo, si associa alla richiesta di mettere
a disposizione delle Commissioni un testo
coordinato che tenga conto delle proposte
emendative accolte dai relatori. Chiede inol-
tre che sia concesso il tempo necessario per
consentire ai gruppi di svolgere delle riu-
nioni sul tema.

Eugenio SAITTA (M5S), nel complimen-
tarsi con i relatori per il lavoro svolto,
chiede chiarimenti in merito alla portata
della richiesta avanzata dai colleghi che
sono intervenuti prima di lui. In partico-
lare, sottolineando come le Commissioni
abbiano già adottato un testo base per il
prosieguo dei lavori sul quale si è svolta
una considerevole attività emendativa e che
nella seduta odierna i relatori hanno pro-
posto la riformulazione di numerosi emen-
damenti, chiede al collega Palmieri di pre-
cisare meglio la sua richiesta. Chiede, in
particolare, di precisare se tale richiesta
consista nel poter disporre di un testo
coordinato che tenga conto dell’eventuale
approvazione delle proposte emendative
sulle quali i relatori hanno espresso parere
favorevole e parere favorevole con rifor-
mulazione, al fine di poter comprendere la
portata e l’impatto delle modifiche propo-
ste.

Antonio PALMIERI (FI), ritenendo che
il collega Turri abbia precisato ancora più
dettagliatamente i termini della richiesta,
chiarisce che si tratta di richiesta volta a
fornire alle Commissioni uno strumento
che consenta loro di lavorare meglio e in
minor tempo.

Elena CARNEVALI (PD) ringrazia i re-
latori per il lavoro svolto, che consente ai
deputati di avere una visione complessiva
del testo che potrebbe essere approvato
dalle Commissioni. Nel sottolineare come
le proposte di riformulazione avanzate deb-
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bano in ogni caso essere accettate dai pre-
sentatori delle rispettive proposte emenda-
tive, ritiene tuttavia che l’attività dei rela-
tori consenta ora di avere un quadro molto
più chiaro. Per quanto attiene alla richiesta
avanzata dai relatori di annullare la vota-
zione di due identiche proposte emenda-
tive, sottolinea come, se si desidera avere
una visione complessiva dell’intervento, sa-
rebbe necessario l’accoglimento di tale ri-
chiesta da parte di tutti i gruppi, al fine di
non rinviare all’Assemblea la definizione di
alcune parti del testo, in quanto ciò ren-
derebbe più difficile mantenere il corretto
equilibrio. Per tale ragione, esprimendo la
propria sentita riconoscenza ai relatori per
il lavoro compiuto e per aver individuato
un « punto di caduta » comune, grazie alla
loro disponibilità, invita i colleghi ad acco-
gliere la predetta richiesta formulata dai
relatori.

Alfredo BAZOLI (PD) ringrazia i colle-
ghi di tutti i gruppi per le parole con cui
hanno accolto il lavoro svolto insieme al
relatore per la XII Commissione, onorevole
Provenza, sottolineando che si è trattato di
un tentativo non banale di fare un passo in
avanti e di trovare un’intesa quanto più
ampia possibile. Nel ribadire come su ma-
terie come quella in esame occorra rag-
giungere il massimo livello di condivisione,
manifesta la propria disponibilità a colla-
borare con gli uffici per predisporre il
testo, come risultante dall’eventuale appro-
vazione delle proposte emendative su cui è
stato espresso parere favorevole o favore-
vole con riformulazione, al fine di consen-
tire ai colleghi di avere una visione com-
plessiva del possibile risultato finale. Acco-
glie inoltre con favore l’ipotesi di un’inter-
locuzione con tutti i gruppi con l’obiettivo
di fare il punto della situazione, alla luce
della rivisitazione del testo proposta dai
relatori, anche tenuto conto del fatto che
oggi una persona ha ottenuto, nell’alveo
della sentenza della Corte costituzionale, il
via libera a porre fine alla propria vita.
Ritiene che tale notizia costituisca una sol-
lecitazione ulteriore ad intervenire, alla luce
della cornice giuridica ormai presente nel
nostro Paese, fornendo una risposta parla-
mentare alla questione, invece di deman-

darla ai giudici o agli organi amministra-
tivi.

Fabiola BOLOGNA (CI), con riferimento
alla notizia diffusa dai media nella matti-
nata di oggi, fa presente che il provvedi-
mento all’esame delle Commissioni riunite,
oltre a tutelare i diritti della persona che
ha avanzato la richiesta di porre fine alla
propria vita, è volto anche a difendere tutte
le persone che, pur trovandosi nella mede-
sima condizione, vogliano continuare a vi-
vere con dignità, evitando che possano es-
sere indotte a scelte diverse da una società
da lei definita semplicistica. Ritiene impor-
tante che tale obiettivo venga ricordato
sempre.

Mario PERANTONI, presidente, anche a
nome della presidente della XII Commis-
sione, ritiene che si possa dare seguito alla
richiesta avanzata da parte di diversi gruppi,
predisponendo una versione del testo uni-
ficato come risulterebbe dall’eventuale ap-
provazione di emendamenti sui quali i re-
latori hanno espresso parere favorevole o
favorevole con riformulazione, a condi-
zione che tale prodotto sia considerato da
tutti uno strumento di lavoro informale.
Ritiene pertanto opportuno rinviare l’e-
same del provvedimento alla seduta già
fissata al termine delle votazioni pomeri-
diane dell’Assemblea, per consentire la pre-
disposizione del testo richiesto e le even-
tuali interlocuzioni tra i gruppi e i relatori.

Roberto TURRI (LEGA), pur consape-
vole che il testo a fronte che verrà messo a
disposizione dei gruppi costituirà uno stru-
mento di lavoro del tutto informale, fa
presente che in sua assenza non è nelle
condizioni di valutare compiutamente le
proposte di riformulazione avanzate dai
relatori.

Mario PERANTONI, presidente, precisa
che gli uffici provvederanno a mettere a
disposizione dei gruppi il fascicolo delle
proposte emendative da sottoporre a vota-
zione con eventuali annotazioni relative
alle proposte di riformulazione e il testo a
fronte contenente le modifiche introdotte
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dall’eventuale approvazione delle proposte
emendative su cui è stato espresso parere
favorevole e favorevole con riformulazione.

Doriana SARLI (MISTO) auspica che,
anche al fine di impedire che sfuggano
all’attenzione dei membri delle Commis-
sioni riunite le proposte emendative su cui
è stato espresso parere favorevole senza
alcuna proposta di riformulazione, il fasci-
colo aggiornato venga messo a disposizione
in tempo utile per la seduta fissata al
termine delle votazioni pomeridiane del-
l’Assemblea, evitando in tal modo il rischio
di un rallentamento dei lavori.

Mario PERANTONI, presidente, anche al
fine di superare le preoccupazioni espresse
dalla collega Sarli, ribadisce che nel più
breve tempo possibile sarà reso disponibile
il richiamato testo a fronte. Fa altresì pre-
sente che sarà predisposto in tempo utile
anche il fascicolo delle proposte emenda-
tive da sottoporre a votazione con eventuali
annotazioni relative alle proposte di rifor-
mulazione. Anche a nome della presidente
della XII Commissione, ringrazia i relatori
per il lavoro svolto e tutti i gruppi per
l’atteggiamento di collaborazione manife-
stato, in particolare, nella seduta odierna.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della presidente della XII Commissione, Ma-
rialucia LOREFICE. – Interviene, in vide-
oconferenza, il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 139/2021 Disposizioni urgenti per l’accesso alle

attività culturali, sportive e ricreative, nonché per

l’organizzazione di pubbliche amministrazioni e in

materia di protezione dei dati personali.

C. 3374 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marialucia LOREFICE presidente, ri-
corda che, come stabilito nell’odierna riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, delle Com-
missioni riunite II e XII, la discussione
proseguirà questa sera, al termine delle
votazioni dell’Assemblea. Ricorda, altresì,
che il termine per la presentazione delle
proposte emendative è fissato alle ore 10 di
domani.

Nicola STUMPO (LEU), relatore per la
XII Commissione, fa presente che il disegno
di legge di conversione del decreto-legge 8
ottobre 2021, n. 139, approvato dal Senato,
di cui le Commissioni riunite II e XII av-
viano l’esame nella seduta odierna, reca
misure urgenti per l’accesso alle attività
culturali, sportive e ricreative, nonché per
l’organizzazione di pubbliche amministra-
zioni e in materia di protezione dei dati
personali. Il provvedimento, nel testo tra-
smesso dal Senato, si compone di quindici
articoli, suddivisi in quattro Capi. Precisa
che nella sua relazione si soffermerà sulle
disposizioni recate dagli articoli da 1 a
4-bis, mentre il relatore per la II Commis-
sione, deputato Pittalis, illustrerà il conte-
nuto degli articoli da 5 a 10.

Nell’ambito del Capo I, l’articolo 1
(comma 1, lettera a), numero 1), e comma
3) novella il decreto-legge n. 52 del 2021,
modificando, a decorrere dall’11 ottobre
2021, la disciplina relativa allo svolgimento,
nelle zone bianche e gialle, di spettacoli
aperti al pubblico in sale teatrali, sale da
concerto, sale cinematografiche, locali di
intrattenimento e musica dal vivo e in altri
locali o spazi, anche all’aperto. Nello spe-
cifico, si prevede che in zona gialla – oltre
a continuare ad assicurare il rispetto del
distanziamento e verificare il possesso di
una delle certificazioni verdi COVID-19 –
la capienza consentita non può essere su-
periore al 50 per cento di quella massima
autorizzata, senza limiti ulteriori per il
numero massimo di spettatori. In zona
bianca, non è più necessario il rispetto
della distanza interpersonale di almeno un

Martedì 23 novembre 2021 — 13 — Commissioni riunite II e XII



metro e la capienza consentita è pari a
quella massima autorizzata.

Al contempo, si dispone anche che, in
caso di spettacoli aperti al pubblico che si
svolgono in luoghi ordinariamente destinati
agli eventi e alle competizioni sportivi, si
applicano le disposizioni relative alla ca-
pienza consentita negli spazi destinati al
pubblico negli stessi luoghi.

Inoltre, per gli spettacoli svolti all’a-
perto, quando il pubblico, anche solo in
parte, vi accede senza posti a sedere pre-
assegnati e senza limiti massimi di ca-
pienza autorizzati, sono introdotte dispo-
sizioni specifiche finalizzate alla preven-
zione della diffusione del contagio e alla
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica.

Fa presente che un’ulteriore disposi-
zione (articolo 1, comma 1, lettera a), nu-
mero 2) consente nelle zone bianche lo
svolgimento delle attività che abbiano luogo
in sale da ballo, discoteche e locali assimi-
lati, nel rispetto nel rispetto di protocolli e
linee guida e dei limiti di capienza del 75
per cento di quella massima autorizzata
all’aperto e del 50 per cento al chiuso.
L’accesso è consentito esclusivamente ai
soggetti muniti di certificazione verde, con
tracciamento dell’accesso alle strutture. La
disposizione in commento impone altresì di
garantire la presenza, nei locali al chiuso
ove si svolgono le predette attività, di im-
pianti di aerazione senza ricircolo dell’aria
oppure (secondo una specificazione intro-
dotta nel corso dell’esame in Senato) di
sistemi di filtrazione ad elevata efficienza
mediante filtri HEPA o F9, in grado di
ridurre la presenza nell’aria del virus SARS-
CoV-2, e mantiene fermo l’obbligo di in-
dossare il dispositivo di protezione delle vie
respiratorie, previsto dalla vigente norma-
tiva, ad eccezione del momento del ballo.

Anche la disciplina relativa alla parte-
cipazione degli spettatori agli eventi spor-
tivi è oggetto di modifiche (articolo 1, comma
1, lettera a), numero 3). Le principali novità
riguardano l’incremento del limite di ca-
pienza delle strutture destinate ad acco-
gliere il pubblico: in zona bianca la ca-
pienza non può essere superiore al 75 per
cento di quella massima autorizzata all’a-

perto e al 60 per cento al chiuso; in zona
gialla tali percentuali sono rispettivamente
pari al 50 per cento e al 35 per cento. Si
prevede, inoltre, il venir meno, in zona
bianca, dell’obbligo di rispetto del distan-
ziamento interpersonale e di previsione di
posti a sedere preassegnati. L’accesso alle
strutture in zona bianca è consentito esclu-
sivamente ai soggetti muniti di certifica-
zione verde, con tracciamento dell’accesso
alle strutture.

Si prevede inoltre che in zona bianca e
gialla, in relazione all’andamento della si-
tuazione epidemiologica e alle caratteristi-
che dei siti e degli eventi all’aperto, possa
essere stabilita una diversa percentuale mas-
sima di capienza consentita, nel rispetto
dei princìpi fissati dal Comitato tecnico-
scientifico, con linee guida idonee a preve-
nire o ridurre il rischio di contagio (arti-
colo 1, comma 1, lettera a), numero 4).

In caso di violazione delle regole su
capienza e green pass si applica la sanzione
amministrativa della chiusura da uno a
dieci giorni, a partire dalla seconda viola-
zione (articolo 1, comma 1, lettera c). Inol-
tre, con l’introduzione, al Senato, dell’arti-
colo 1-bis, le manifestazioni carnevalesche,
i corsi mascherati, le rievocazioni storiche,
le giostre e le altre manifestazioni similari
sono escluse dall’applicazione della norma-
tiva in base alla quale i biglietti di accesso
ad attività di spettacolo che si svolgono in
impianti con capienza superiore a 5.000
spettatori sono nominativi.

L’articolo 2 modifica la disciplina rela-
tiva all’apertura al pubblico nelle zone bian-
che e nelle zone gialle dei musei e degli
altri istituti e luoghi della cultura, nonché
delle mostre. In particolare, fermo re-
stando le altre previsioni – accesso in forma
contingentata e modalità in grado di evi-
tare assembramenti, tenendo conto delle
caratteristiche dei locali aperti al pubblico
e dei flussi di visita – stabilisce che dall’11
ottobre 2021 non è più necessario il ri-
spetto della distanza interpersonale di al-
meno un metro tra i visitatori.

Il nuovo articolo 2-bis dispone che dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, l’accesso
a bordo degli autobus adibiti a servizi di
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noleggio con conducente, ad esclusione di
quelli impiegati nei servizi aggiuntivi di
trasporto pubblico locale e regionale, è
consentito esclusivamente ai soggetti mu-
niti di una delle certificazioni verdi COVID-
19. Si prevede altresì che la capienza con-
sentita sia pari a quella massima di riem-
pimento.

L’articolo 3 reca un’integrazione della
disciplina transitoria, valida per il periodo
dal 15 ottobre al 31 dicembre 2021, che
richiede per i lavoratori pubblici e privati il
possesso di un certificato verde COVID-19
in corso di validità ai fini dell’accesso al
luogo di lavoro (fatta salva l’esenzione per
i soggetti per i quali un’idonea certifica-
zione medica attesti una controindicazione
relativa alla vaccinazione contro il COVID-
19). La novella in esame prevede che, in
caso di richiesta da parte del datore di
lavoro, pubblico o privato, derivante da
specifiche esigenze organizzative, volte a
garantire l’efficace programmazione del la-
voro, i lavoratori siano tenuti a rendere le
comunicazioni relative al possesso o alla
mancanza del suddetto certificato con un
preavviso idoneo a soddisfare le suddette
esigenze.

L’articolo 3-bis, comma 1, concerne l’u-
tilizzo di alcune risorse disponibili presso
la contabilità speciale del Commissario stra-
ordinario per l’attuazione e il coordina-
mento delle misure occorrenti per il con-
tenimento e contrasto dell’emergenza epi-
demiologica COVID-19.

Fa presente, poi, che l’articolo 3-bis,
comma 2, prevede che siano individuate
ulteriori sedi decentrate per l’espletamento
delle elezioni provinciali del 18 dicembre
2021, al fine del rispetto delle norme di
distanziamento a seguito dell’emergenza da
COVID-19, in considerazione del perma-
nere dello stato di emergenza fino al 31
dicembre 2021.

Nell’ambito del Capo II, l’articolo 4 pre-
vede un nuovo assetto organizzativo del
Ministero della salute in direzioni generali
coordinate da un segretario generale. Il
numero delle strutture di livello dirigen-
ziale generale, incluso il segretario gene-
rale, viene portato da tredici a quindici.
Tale potenziamento – come si legge nella

relazione illustrativa – è dettato dalla ne-
cessità di rafforzare l’attuale assetto strut-
turale del Ministero, adeguandolo alle nuove
esigenze di tutela della salute pubblica con-
nesse all’emergenza sanitaria e alla co-
stante evoluzione dei bisogni di salute della
popolazione italiana.

Il nuovo articolo 4-bis, introdotto du-
rante l’esame al Senato, in ragione del
perdurare dell’emergenza dovuta alla dif-
fusione pandemica del virus SARS-CoV-2 e
al fine di non disperdere le competenze e le
professionalità acquisite dal personale sa-
nitario, eleva a sessantotto anni il limite
anagrafico (attualmente pari a sessantacin-
que anni) per l’accesso all’elenco nazionale
idonei all’incarico di direttore generale de-
gli enti del Servizio sanitario nazionale. La
disposizione si applica fino al termine dello
stato di emergenza connesso al COVID-19.

Pietro PITTALIS (FI), relatore per la II
Commissione, fa presente che, come anti-
cipato dal relatore per la XII Commissione,
onorevole Stumpo, procederà ad illustrare
i restanti articoli del provvedimento al no-
stro esame. Fa pertanto presente che l’ar-
ticolo 5 al comma 1 prevede che l’Ufficio
centrale per il referendum istituito presso
la Corte di Cassazione si avvalga tempora-
neamente di personale della segreteria, nel
numero massimo di 28 unità, appartenente
alla seconda area professionale con la qua-
lifica di cancelliere esperto e di assistente
giudiziario. L’avvalimento di tale personale
è finalizzato a consentire il tempestivo esple-
tamento dell’esame delle richieste deposi-
tate (di cui all’articolo 32 della legge 25
maggio 1970, n. 35), relative ai referendum
presentati entro il 31 ottobre 2021. Nel
dettaglio le operazioni di verifica riguar-
dano: le sottoscrizioni; l’indicazione delle
generalità dei sottoscrittori; le vidimazioni
dei fogli; le autenticazioni delle firme e
delle certificazioni elettorali; il conteggio
delle firme. Come esplicitato nel comma 1,
la disposizione costituisce una deroga al-
l’articolo 2 del decreto-legge 9 marzo 1995,
n. 67. Tale disposizione prevede che, per le
operazioni di verifica, l’Ufficio centrale per
il referendum si avvale del personale della
segreteria con qualifica funzionale non in-
feriore alla settima. Il comma 2 dell’arti-
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colo 5 consente, per le medesime finalità di
cui sopra, di aggregare temporaneamente
alla segreteria dell’Ufficio centrale anche
personale di altre amministrazioni. All’ac-
quisizione di disponibilità alla assegna-
zione all’Ufficio centrale per il referendum
si provvede mediante interpello, per soli
titoli, come prescritto dal comma 3 dell’ar-
ticolo in esame. I requisiti per la parteci-
pazione all’interpello e la procedura di
svolgimento sono disciplinati dal comma 4.
L’ultimo periodo del comma 4 e il succes-
sivo comma 5 concernono la retribuzione
del personale aggiuntivo assegnato a se-
guito dell’interpello. Il comma 6 reca una
disposizione finanziaria per la copertura
degli oneri per l’attuazione delle disposi-
zioni contenute nel presente articolo valu-
tati in 409.648 euro, mentre il comma 7
autorizza infine il Ministro dell’economia e
delle ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio. L’articolo
6, al comma 1, in considerazione del pro-
trarsi dello stato di emergenza e della ne-
cessità di garantire lo svolgimento in sicu-
rezza delle prove dell’esame di abilitazione
alla professione di avvocato proroga anche
alla sessione 2021 le disposizioni eccezio-
nali stabilite con il decreto-legge 13 marzo
2021, n. 31 (convertito con modificazioni
dalla legge 15 aprile 2021, n. 50) per lo
svolgimento dell’esame di abilitazione re-
lativo alla sessione 2020. Rammento a tale
proposito che il citato decreto-legge n. 31
ha previsto una disciplina di svolgimento
delle prove della sessione 2020 dell’esame
di abilitazione forense derogatoria rispetto
a quella prevista a regime, in particolare
sostituendo le prove scritte con una prova
orale a carattere preselettivo, prevedendo
una seconda prova orale aveva ad oggetto
la discussione di brevi questioni relative a
5 materie scelte preventivamente dal can-
didato e incrementando il numero delle
sottocommissioni d’esame, cui è consentito
di far parte, per la prima volta, anche ai
ricercatori universitari a tempo determi-
nato in materie giuridiche e ai magistrati
militari. Il comma 2 dell’articolo 6 de-
manda al decreto del Ministro della giusti-
zia di indizione della sessione d’esame per
il 2021 l’indicazione: della data di inizio

delle prove, delle modalità di sorteggio per
l’espletamento delle prove orali, della pub-
blicità delle sedute di esame, delle modalità
di accesso e di permanenza nelle sedi di
esame, delle prescrizioni imposte ai fini
della prevenzione e protezione dal rischio
del contagio da COVID-19, delle modalità
di comunicazione delle materie scelte dal
candidato per la prima e la seconda prova
orale. Il comma 3 dell’articolo 6 onde ga-
rantire nel modo migliore lo svolgimento
delle prove in condizioni di sicurezza in
relazione all’emergenza epidemiologica sta-
bilisce che l’accesso ai locali deputati allo
svolgimento delle prove d’esame è consen-
tito esclusivamente ai soggetti muniti di
una delle certificazioni verdi COVID-19 e
che la mancata esibizione da parte dei
candidati al personale addetto ai controlli
delle certificazioni di cui al primo periodo
costituisce motivo di esclusione dall’esame.
Il comma 4, infine, demanda ad un suc-
cessivo decreto direttoriale del Ministero
della giustizia la definizione delle linee ge-
nerali da seguire per la formulazione dei
quesiti da porre nella prima prova orale e
per la valutazione dei candidati, in modo
da garantire l’omogeneità e la coerenza dei
criteri di esame. Infine, i commi 5 e 6
contengono disposizioni finanziarie. In par-
ticolare, per l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo è autorizzata la
spesa di euro 1.820.000 per l’anno 2022.
L’articolo 7 del provvedimento in esame
incrementa, per il triennio 2021-2023, la
dotazione del Fondo nazionale per le po-
litiche e i servizi dell’asilo, onde assicurare
l’attivazione di ulteriori 3.000 posti del Si-
stema di accoglienza e integrazione (SAI)
per l’accoglienza di richiedenti asilo pro-
venienti dall’Afghanistan in conseguenza
della crisi politica colà in corso. In parti-
colare, l’incremento ammonta a: 11,35 mi-
lioni per il 2021; 44,97 milioni sia per il
2022 sia per il 2023 (comma 1). La coper-
tura finanziaria è attinta mediante corri-
spondente utilizzo delle risorse iscritte, per
i medesimi anni, nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, relative all’atti-
vazione, la locazione e la gestione dei centri
di trattenimento e di accoglienza per stra-
nieri (comma 2). L’articolo 8, modificato
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nel corso dell’esame da parte del Senato,
reca disposizioni per la restituzione alla
comunità slovena dell’immobile sito in Trie-
ste e noto come Narodni Dom, di proprietà
dell’Università degli studi di Trieste, in cui
attualmente si svolge l’attività della Scuola
di studi in lingue moderne per interpreti e
traduttori. Alla medesima Università sono
assicurati, a compensazione, due immobili,
uno dei quali è destinato a divenire la
nuova sede della richiamata Scuola, per la
cui riqualificazione sono individuate le ne-
cessarie risorse. Con una modifica appro-
vata al Senato è stato introdotto il comma
4-bis concernente il monitoraggio degli in-
terventi di cui al presente articolo. L’arti-
colo 9 del decreto-legge – modificato in
maniera significativa dal Senato in prima
lettura – introduce diverse disposizioni in
materia di protezione dei dati personali. In
particolare, la lettera a) del comma 1 no-
vella l’articolo 2-ter del codice in materia
dei dati personali, di cui al decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196, al fine di:
estendere la base giuridica per il tratta-
mento dei dati personali effettuato per l’e-
secuzione di un compito di interesse pub-
blico o connesso all’esercizio di pubblici
poteri, anche agli « atti amministrativi ge-
nerali », nei casi previsti dalla legge (nu-
mero 1); prevedere che il trattamento dei
dati personali sia « anche » consentito se
necessario per l’adempimento di un com-
pito svolto nel pubblico interesse o per
l’esercizio di pubblici poteri a essa attri-
buiti, aggiungendo alle amministrazioni pub-
bliche nonché alle società a controllo pub-
blico statale già previste dal testo anche le
società a controllo pubblico locale, limita-
tamente ai gestori di servizi pubblici (nu-
mero 2); sopprimere la previsione in base
alla quale, in assenza di base giuridica del
trattamento di dati costituita da norma di
legge o di regolamento, la comunicazione
fra titolari che effettuino trattamenti di
dati personali è ammessa quando comun-
que necessaria per lo svolgimento di com-
piti di interesse pubblico e lo svolgimento
di funzioni istituzionali, tuttavia a condi-
zione che fosse decorso il termine di qua-
rantacinque giorni dalla relativa comuni-
cazione al Garante, senza che quest’ultimo

avesse adottato una diversa determina-
zione delle misure da adottarsi a garanzia
degli interessati (numero 3);estendere ai
trattamenti sopra considerati la legittima-
zione alla diffusione e comunicazione di
dati personali, trattati in quell’ambito di
pubblico interesse o pubblico potere, a sog-
getti che intendano trattarli per altre fina-
lità. Secondo la modifica introdotta dal
Senato in tale caso ne viene data notizia al
Garante almeno dieci giorni prima della
diffusione e la comunicazione di dati per-
sonali (numero 4). La lettera b) del comma
1 interviene sull’articolo 2-sexies del codice:
estendendo l’ampliamento della base giu-
ridica del trattamento agli atti amministra-
tivi generali, con riguardo a categorie par-
ticolari di dati personali (quali sanità pub-
blica, medicina del lavoro, archiviazione
nel pubblico interesse o per ricerca scien-
tifica o storica o a fini statistici). (numero
1); stabilendo che i dati personali relativi
alla salute – i quali debbono essere « privi
di elementi identificativi diretti » – siano
trattati, nel rispetto delle finalità istituzio-
nali di ciascuno, dal Ministero della salute,
dall’Istituto superiore di sanità, dall’Agen-
zia nazionale per i servizi sanitari regio-
nali, dall’Agenzia italiana del farmaco, dal-
l’Istituto nazionale per la promozione della
salute delle popolazioni migranti e per il
contrasto delle malattie della povertà, dalle
Regioni relativamente ai propri assistiti,
anche mediante l’interconnessione a livello
nazionale dei sistemi informativi su base
individuale del Servizio sanitario nazionale
(ivi incluso il Fascicolo sanitario elettro-
nico), con finalità compatibili con quelle
inerenti al trattamento. Le relative moda-
lità e finalità sono determinate con decreto
del Ministro della salute, previo parere del
Garante (numero 2). La lettera c) del comma
1 dispone l’abrogazione dell’articolo 2-quin-
quesdecies del codice, secondo cui il Ga-
rante per la protezione dei dati personali –
nel caso di trattamenti di dati personali
svolti per l’esecuzione di un compito di
interesse pubblico, tali da poter presentare
un rischio elevato per i diritti e le libertà
delle persone fisiche – era titolare di un
potere di adottare d’ufficio provvedimenti
di carattere generale, prescriventi misure e
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accorgimenti a garanzia dell’interessato, ed
il titolare del trattamento dei dati era te-
nuto ad adottare tali misure. La lettera d)
del comma 1 dell’articolo in esame – in-
trodotta dal Senato – novella l’articolo 58
del codice in materia di trattamento di dati
personali per fini di sicurezza nazionale o
difesa, estendendo loro, del pari, la previ-
sione degli atti amministrativi generali, quali
integranti la base giuridica del trattamento.
La lettera e) del comma 1 modifica l’arti-
colo 132, comma 5, del codice in base al
quale il trattamento dei dati relativi al
traffico telefonico conservati dal fornitore
per ventiquattro mesi dalla data della co-
municazione (o dei dati relativi al traffico
telematico, in tal caso conservati per dodici
mesi) per finalità di accertamento e repres-
sione di reati, sia effettuato nel rispetto
delle misure e degli accorgimenti a garan-
zia dell’interessato prescritti dal Garante.
La lettera i) del comma 1 introduce i commi
5-bis e 5-ter dell’articolo 154 del codice,
relativo ai compiti del Garante. In partico-
lare con il comma 5-bis si prevede che il
parere previsto nella consultazione preven-
tiva in caso di rischio elevato sia reso dal
Garante nei soli casi in cui la legge o il
regolamento disciplinino espressamente le
modalità del trattamento, descrivendo una
o più operazioni, compiute con o senza
l’ausilio di processi automatizzati e appli-
cate a dati personali o insiemi di dati
personali, nonché nei casi in cui la norma
di legge o di regolamento autorizzi espres-
samente un trattamento di dati personali
da parte di soggetti privati senza rinviare la
disciplina delle modalità del trattamento a
fonti sotto ordinate. Inoltre, ai sensi del
nuovo comma 5-ter dell’articolo 154 del
codice, quando il Presidente del Consiglio
dei ministri dichiari che ragioni di urgenza
non consentono la consultazione preven-
tiva, e comunque nei casi di adozione di
decreti-legge, si prevede che il Garante
esprima il parere in una fase non più
preliminare ma successiva, vale a dire in
sede di esame parlamentare dei disegni di
legge o delle leggi di conversione dei decreti-
legge o in sede di vaglio definitivo degli
schemi di decreto legislativo sottoposti al
parere delle Commissioni parlamentari. La

lettera m) modifica l’articolo 166 del co-
dice, recante criteri di applicazione delle
sanzioni amministrative pecuniarie e pro-
cedimento per l’adozione dei provvedi-
menti correttivi e sanzionatori, prevedendo
che: la notifica da parte dell’Ufficio del
Garante al titolare o al responsabile del
trattamento delle violazioni per le quali è
avviato il procedimento per l’adozione dei
provvedimenti correttivi e delle sanzioni,
possa essere omessa nei confronti dei tito-
lari del trattamento effettuato per l’esecu-
zione di un compito di interesse pubblico o
connesso all’esercizio di pubblici poteri ov-
vero per fini di sicurezza nazionale e di
difesa ovvero a fini di prevenzione, inda-
gine, accertamento e perseguimento di re-
ati o esecuzione di sanzioni penali esclusi-
vamente nel caso in cui il Garante abbia
accertato che le presunte violazioni hanno
già arrecato e continuano ad arrecare un
effettivo, concreto, attuale e rilevante pre-
giudizio ai soggetti interessati al tratta-
mento, che il Garante ha l’obbligo di indi-
viduare e indicare nel provvedimento, mo-
tivando puntualmente le ragioni dell’o-
messa notifica. In assenza di tali presupposti,
il giudice competente accerta l’inefficacia
del provvedimento (numero 2); tra le san-
zioni amministrative accessorie figura an-
che quella della pubblicazione della ingiun-
zione a realizzare campagne di comunica-
zione istituzionale, volte alla promozione
della consapevolezza del diritto alla prote-
zione dei dati personali, sulla base di pro-
getti previamente approvati dal Garante e
che tengano conto della gravità della vio-
lazione (numero 3). La lettera o) del comma
1 – assente nel testo originario, introdotta
dal Senato – infine modifica l’articolo 170
del codice, relativo all’inosservanza di prov-
vedimenti del Garante punita con la reclu-
sione da tre mesi a due anni, introducendo
due condizioni perché operi tale punibilità:
vale a dire un « concreto nocumento » a
uno o più soggetti interessati al trattamento
e la querela della persona offesa. Mentre la
lettera f), il numero 1) della lettera m) e il
comma 2 dell’articolo 9 recano disposizioni
di mero coordinamento, il comma 3 intro-
dotto nel corso dell’esame da parte del
Senato, modifica il decreto legislativo 18
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maggio 2018, n. 51, recante attuazione della
direttiva europea n. 680 del 2016 (relativa
alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali
da parte delle autorità competenti a fini di
prevenzione, indagine, accertamento e per-
seguimento di reati o esecuzione di san-
zioni penali, nonché alla libera circolazione
di tali dati), al fine di: estendere la base
giuridica del trattamento dei dati anche
agli atti amministrativi generali (numero 1
della lettera a); retrocedere da regolamento
governativo a decreto ministeriale (della
giustizia o dell’interno) l’atto di determina-
zione – per i trattamenti o le categorie di
trattamenti non occasionali, riguardanti i
dati sopra ricordati – dei termini (ove non
già stabiliti da disposizioni di legge o di
regolamento), le modalità di conservazione
dei dati, i soggetti legittimati ad accedervi,
le condizioni di accesso, le modalità di
consultazione, nonché le modalità e le con-
dizioni per l’esercizio dei diritti dell’inte-
ressato quali l’accesso, la rettifica, la rimo-
zione, la limitazione del trattamento (nu-
mero 2 della lettera a). introdurre modifi-
che che ricalcano quelle sopra ricordate (a
proposito della lettera o) del comma 1)
circa la punibilità con la reclusione dell’i-
nosservanza di provvedimenti del Garante,
prescrivendo la presenza di un concreto
nocumento arrecato ad uno o più interes-
sati e la querela della parte offesa (lettera
b). L’articolo 9, comma 1, lettera g), attra-
verso una novella al codice potenzia la
competenza del Garante al fine di preve-
nire la diffusione di materiali, foto o video,
sessualmente espliciti, introducendo il nuovo
articolo 144-bis, rubricato Revenge porn.
Tale nuovo articolo prevede, al comma 1,
che chiunque, compresi i minori ultraquat-
tordicenni, abbia fondato motivo di rite-
nere che immagini, audio, video o altri
documenti informatici a contenuto sessual-
mente esplicito che lo riguardano, destinati
a rimanere privati, possano essere oggetto
di invio, consegna, cessione, pubblicazione
o diffusione attraverso piattaforme digitali,
senza il suo consenso, può rivolgersi, me-
diante segnalazione, al Garante, il quale,
entro 48 ore dal ricevimento della segna-
lazione decide ai sensi degli articoli 143 e

144 del codice. Il comma 2 del nuovo
articolo 144-bis prevede che quando si tratta
di dati personali di un minore, la segnala-
zione al Garante può essere effettuata da
chi esercita la responsabilità genitoriale o
la tutela. Il comma 3 precisa che l’invio al
Garante delle immagini o dei video a con-
tenuto sessualmente esplicito riguardanti
soggetti terzi, effettuato dall’interessato, non
integra il reato di diffusione illecita di
immagini o video sessualmente espliciti di
cui all’articolo 612-ter del codice penale. Il
Senato ha introdotto nell’articolo 144-bis
quattro ulteriori commi. Ai sensi del nuovo
comma 4, i gestori delle piattaforme digitali
destinatari dei provvedimenti di cui al
comma 1 conservano il materiale oggetto
della segnalazione, a soli fini probatori e
con misure indicate dal Garante, anche
nell’ambito dei medesimi provvedimenti,
idonee a impedire la diretta identificabilità
degli interessati, per 12 mesi a decorrere
dal ricevimento del provvedimento stesso.
Il nuovo comma 5 riconosce al Garante la
facoltà, con proprio provvedimento, di di-
sciplinare specifiche modalità di svolgi-
mento dei procedimenti di cui al comma 1
e le misure per impedire la diretta identi-
ficabilità degli interessati di cui al mede-
simo comma. Ai sensi del comma 6, i
fornitori di servizi di condivisione di con-
tenuti audiovisivi, ovunque stabiliti, che ero-
gano servizi accessibili in Italia, sono tenuti
ad indicare senza ritardo al Garante, o
comunque a pubblicare sul proprio sito
internet, un recapito al quale possono es-
sere comunicati i provvedimenti adottati ai
sensi del comma 1. Il comma 7 stabilisce
che quando il Garante, a seguito della se-
gnalazione, acquisisce notizia della consu-
mazione o della tentata consumazione del
reato di cui all’articolo 612-ter del codice
penale, nel caso di procedibilità di ufficio
trasmette al pubblico ministero la segnala-
zione ricevuta e la documentazione acqui-
sita. Sempre con riguardo all’articolo 9,
segnala inoltre che le lettere h) e l) del
comma 1 e i commi 13 e 14 intervengono
sul codice in materia di protezione dei dati
personali, incrementando l’indennità dei
componenti del Collegio del Garante per la
protezione dei dati personali, il tratta-
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mento economico del personale, il ruolo
organico del personale, il numero degli
avvalimenti in fuori ruolo o equiparati, il
numero di impieghi a tempo determinato o
incarichi consulenziali. Il comma 4 dell’ar-
ticolo 9 – inserito dal Senato – modifica ed
integra la disciplina concernente il tratta-
mento di dati personali da parte del Mini-
stero della salute. Tale disciplina, nella ver-
sione vigente, concerne i dati personali –
anche relativi alla salute degli assistiti –
raccolti nei sistemi informativi del Servizio
sanitario nazionale ed autorizza il suddetto
Ministero al relativo trattamento, al fine di
sviluppare metodologie predittive dell’evo-
luzione del fabbisogno di salute della po-
polazione, demandando ad un decreto di
natura regolamentare del Ministro della
salute – adottato previo parere del Garante
per la protezione dei dati personali – la
definizione delle norme attuative. Le no-
velle in esame prevedono che il decreto sia
invece di natura non regolamentare – fermo
restando il parere del suddetto Garante –
(lettera b)), estendono (lettera a)), con ri-
ferimento a dati personali non sanitari,
l’ambito delle norme di rango legislativo in
esame e del relativo decreto attuativo e
pongono una norma transitoria (lettera c)),
valida nelle more dell’emanazione del me-
desimo decreto. Mentre i commi 5 e 6
introducono alcune disposizioni transitorie
e finali, il comma 7 dell’articolo 9 riduce a
trenta giorni il termine per il parere del
Garante per la protezione dei dati perso-
nali sui seguenti atti: il Piano nazionale di
ripresa e resilienza di cui al regolamento
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021; il Piano
nazionale per gli investimenti complemen-
tari (di cui al decreto-legge n. 59 del 2021);
il Piano nazionale integrato per l’energia e
il clima 2030 (di cui al regolamento (UE)
2018/1999 del Parlamento europeo e del
Consiglio, dell’11 dicembre 2018). Si pre-
vede altresì che il termine sia improroga-
bile (ed una volta decorso, si può comun-
que procedere, pur in assenza di parere). Il
comma 8 dell’articolo 9, inserito nel corso
dell’esame al Senato, alle lettere da a) a d)
interviene sugli articoli 1 e 2 della Legge
n. 5 del 2018, al fine di prevedere che i

diritti dell’utente iscritto al registro pub-
blico delle opposizioni, nonché gli obblighi
in capo agli operatori di call center operino
indipendentemente dalle modalità in cui il
trattamento delle numerazioni è stato ef-
fettuato, ovvero con o senza operatore con
l’impiego del telefono, ma anche in via più
generale mediante sistemi automatizzati di
chiamata senza l’intervento di un opera-
tore. I commi da 9 a 12 dell’articolo 9,
introdotti dal Senato in prima lettura, di-
spongono in tema di videosorveglianza con
sistemi di riconoscimento facciale. Si pre-
vede la sospensione (eccezion fatta per la
prevenzione e repressione dei reati o di
esecuzione di sanzioni penali) della instal-
lazione e utilizzazione di impianti di vide-
osorveglianza con sistemi di riconosci-
mento facciale operanti attraverso l’uso dei
dati biometrici in luoghi pubblici o aperti,
da parte di autorità pubbliche o soggetti
privati. Tale sospensione è disposta « fino
all’entrata in vigore di una disciplina legi-
slativa della materia », e comunque non
oltre il 31 dicembre 2023. L’articolo 9-bis,
introdotto dal Senato, prevede che le di-
sposizioni del provvedimento in esame si
applichino alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di Bol-
zano compatibilmente con le norme dei
rispettivi statuti. L’articolo 10 dispone che
il decreto-legge entri in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale. Il decreto-legge è dun-
que vigente dal 9 ottobre 2021.

Ciro MASCHIO (FDI), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede chiarimenti in
ordine al termine per la presentazione de-
gli emendamenti alle ore 10 di domani,
rilevando come sarebbe opportuno avere
più tempo a disposizione per approfondire
il contenuto del provvedimento in esame.

Marialucia LOREFICE, presidente, in me-
rito alla richiesta avanzata dal deputato
Maschio, ricorda che la tempistica dell’e-
same del provvedimento è stata stabilità
nell’odierna riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite II e XII,
in considerazione del fatto che l’avvio del-
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l’esame in Assemblea è previsto per la
giornata di lunedì 29 novembre e che oc-
corre, pertanto, procedere in tempo utile
alle varie fasi dell’iter in sede referente.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia, quindi, il seguito dell’esame del prov-
vedimento alla seduta già convocata al ter-
mine delle votazioni pomeridiane in As-
semblea.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della presidente della XII Commissione, Ma-
rialucia LOREFICE. – Interviene, in vide-
oconferenza, il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 19.30.

Sui lavori delle Commissioni.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che, poiché nella presente seduta non
sono previste votazioni, ai deputati è con-
sentita la partecipazione da remoto, in vi-
deoconferenza, secondo le modalità stabi-
lite dalla Giunta per il Regolamento nella
riunione del 4 novembre 2020.

DL 139/2021 Disposizioni urgenti per l’accesso alle

attività culturali, sportive e ricreative, nonché per

l’organizzazione di pubbliche amministrazioni e in

materia di protezione dei dati personali.

C. 3374 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta antimeridiana odierna.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta antimeridiana i re-
latori hanno svolto le loro relazioni. Sulla
base di quanto è stato stabilito nell’odierna
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentati dei gruppi, delle
Commissioni riunite II e XII, nella seduta
di questa sera si concluderà l’esame preli-
minare del provvedimento in oggetto.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare. Ri-
corda che il termine per la presentazione
per le proposte emendative è fissato alle
ore 10, di domani, mercoledì 24 novembre.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 19.35.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente assistita
(testo unificato C. 2 d’iniziativa popolare, C. 1418 Zan, C. 1586 Cec-
coni, C. 1655 Rostan, C. 1875 Sarli, C. 1888 Alessandro Pagano,

C. 2982 Sportiello e C. 3101 Trizzino).

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE

ART. 1.

Al comma 1, sopprimere le parole: di cui
agli articoli 2, 3, 13 e 32

1.37. (nuova formulazione) Zanettin, Ba-
gnasco, Palmieri, Cristina, Pittalis, Sira-
cusano, Saccani Jotti.

Al comma 1, sopprimere le parole: del-
l’articolo 8

1.39. (nuova formulazione) Zanettin, Ba-
gnasco, Palmieri, Cristina, Pittalis, Sira-
cusano, Saccani Jotti.

Al comma 1, sostituire le parole: degli
articoli 1, 3, 4, 6 e 7 con le seguenti: e

1.40. (nuova formulazione) Zanettin, Ba-
gnasco, Palmieri, Cristina, Pittalis, Sira-
cusano, Saccani Jotti.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: con il sup-
porto e la aggiungere la seguente: necessaria

2.10. (nuova formulazione) Lupi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Le strutture del Servizio Sanitario
Nazionale operano nel rispetto dei seguenti
principi fondamentali:

a) tutela della dignità e dell’autono-
mia del malato;

b) tutela della qualità della vita fino al
suo termine;

c) adeguato sostegno sanitario e socio
assistenziale alla persona malata e alla
famiglia.

ex 1.9. (nuova formulazione) Bologna, Pa-
risse.

ART. 3.

Sostituire il comma 1 con il seguente: 1.
Può fare richiesta di morte volontaria me-
dicalmente assistita la persona che, al mo-
mento della richiesta, abbia raggiunto la
maggiore età, sia capace di intendere e di
volere e di prendere decisioni libere, attuali
e consapevoli, adeguatamente informata, e
che sia stata previamente coinvolta in un
percorso di cure palliative al fine di alle-
viare il suo stato di sofferenza o le abbia
esplicitamente rifiutate.

* 3.24. (nuova formulazione) Annibali, Noja.

* 3.72. (nuova formulazione) Carnevali,
Giorgis, Verini, Morani, Bordo, Vazio,
Miceli, Zan.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Tale persona deve altresì trovarsi nelle
seguenti concomitanti condizioni:

a) essere affetta da una patologia at-
testata dal medico curante o dal medico
specialista che lo ha in cura come irrever-
sibile o a prognosi infausta oppure porta-
trice di una condizione clinica irreversibile,
che cagionino sofferenze fisiche o psicolo-
giche che trova assolutamente intollerabili;
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b) essere tenuta in vita da trattamenti
sanitari di sostegno vitale.

** 3.25. (nuova formulazione) Annibali,
Noja.

** 3.69. (nuova formulazione) Carnevali,
Siani, Verini, Morani, Bordo, Vazio, Mi-
celi, Zan.

** 3.44. (nuova formulazione) Bisa, Di
Muro, Marchetti, Potenti, Morrone, Pa-
olini, Turri, Alessandro Pagano, Tateo,
Tomasi.

** 3.54. (nuova formulazione) Varchi, Bel-
lucci, Gemmato, Maschio, Vinci.

** 3.70. (nuova formulazione) Carnevali,
Siani, Morani, Vazio, Verini, Bordo, Mi-
celi, Zan.

** 3.30. (nuova formulazione) Sportiello.

** 3.2. (nuova formulazione) Trizzino, Sarli,
Massimo Enrico Baroni, Sgarbi.

** 3.47. (nuova formulazione) Tateo, Bisa,
Morrone, Paolini, Turri, Alessandro Pa-
gano, Di Muro, Marchetti, Potenti, To-
masi.

** 3.56. (nuova formulazione) Bellucci, Var-
chi, Gemmato, Maschio, Vinci.

ART. 4.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: deve essere aggiungere la seguente:
attuale.

Conseguentemente: al medesimo comma,
terzo periodo, sostituire le parole: previste
dall’articolo 602 del codice civile con le
seguenti: dell’atto pubblico o della scrittura
privata autenticata

4.38. (nuova formulazione) Morani, Vazio,
Verini, Siani, Bordo, Miceli, Zan.

Al comma 1, sopprimere il quarto pe-
riodo. Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente: 1-bis. Nel caso in cui
le condizioni della persona non lo consen-
tano, la richiesta può essere espressa e

documentata con videoregistrazione o qua-
lunque altro dispositivo idoneo che gli con-
senta di comunicare e manifestare inequi-
vocabilmente la propria volontà, alla pre-
senza di due testimoni)

* 4.26. (nuova formulazione) Varchi, Bel-
lucci, Gemmato, Maschio, Vinci.

* 4.15. (nuova formulazione) Saitta.

* 4.20. (nuova formulazione) Turri, Mor-
rone, Paolini, Alessandro Pagano, Di
Muro, Tateo, Bisa, Marchetti, Potenti,
Tomasi.

Al comma 2, sostituire le parole: ovvero
a un medico di fiducia con le seguenti: nel
rispetto della relazione di cura e di fiducia
tra paziente e medico

** 4.5. (nuova formulazione) Parisse, Bo-
logna.

** 4.8. (nuova formulazione) Lupi.

** 4.40. (nuova formulazione) Morani, Ve-
rini, Bordo, Vazio, Miceli, Zan.

** 4.21. (nuova formulazione) Morrone, Pa-
olini, Alessandro Pagano, Di Muro, Turri,
Tateo, Bisa, Marchetti, Potenti, Tomasi.

** 4.27. (nuova formulazione) Bellucci, Var-
chi, Gemmato, Maschio, Vinci.

** 4.34. (nuova formulazione) Zanettin, Ba-
gnasco, Palmieri, Pittalis, Saccani Jotti.

** 4.7. (nuova formulazione) Bologna, Pa-
risse.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
3. Ricevuta la richiesta, il medico prospetta
al paziente, e se questi acconsente anche ai
suoi familiari, le conseguenze di quanto
richiesto e le possibili alternative, e pro-
muove ogni azione di sostegno al paziente
medesimo anche avvalendosi dei servizi di
assistenza psicologica)

4.41. (nuova formulazione) Carnevali, Siani,
Verini, Morani, Bordo, Vazio, Miceli, Zan.
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ART. 5.

Sostituire il comma 2 con il seguente: 2.
Il medico che ha ricevuto dal paziente la
richiesta di morte volontaria medicalmente
assistita formulata nelle forme di cui al-
l’articolo 4 redige un rapporto dettagliato e
documentato sulle condizioni cliniche e psi-
cologiche del richiedente e sulle motiva-
zioni che l’hanno determinata e lo inoltra
al Comitato di valutazione clinica di cui
all’articolo 6 territorialmente competente.
Il rapporto è corredato da copia della ri-
chiesta e della documentazione medica e
clinica ad essa pertinente.

Conseguentemente:

all’articolo 5, comma 4, sostituire le
parole: per l’etica nella con le seguenti: per
la valutazione;

all’articolo 6, comma 1 ,sostituire le
parole: per l’etica nella con le seguenti: per
la valutazione;

all’articolo 6, alla rubrica, sostituire le
parole: per l’etica nella con le seguenti: per
la valutazione

* 5.33. (nuova formulazione) Annibali, Noja.

* 5.65. (nuova formulazione) Bellucci, Var-
chi, Gemmato, Maschio, Vinci.

* 5.54. (nuova formulazione) Paolini, Ales-
sandro Pagano, Di Muro, Turri, Bisa,
Morrone, Tateo, Marchetti, Potenti, To-
masi.

Al comma 3, sostituire le parole: rifiutato
tale percorso assistenziale con le seguenti:
esplicitamente rifiutato tale percorso assi-
stenziale. Nel rapporto il medico è tenuto a
indicare qualsiasi informazione da cui possa
emergere che la richiesta di morte medi-
calmente assistita non sia libera, consape-
vole e informata

* 5.47. (nuova formulazione) Penna.

* 5.50. (nuova formulazione) Saitta.

* 5.34. (nuova formulazione) Annibali, Noja.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. Per la stesura del rapporto e la
valutazione clinica il medico può avvalersi,
se esplicitamente autorizzato dal richie-
dente, della collaborazione di equipe mul-
tiprofessionali. Qualora ritenga che man-
chino palesemente i presupposti e le con-
dizioni di cui all’articolo 3, il medico non
trasmette la richiesta al Comitato per la
valutazione clinica, motivando la sua deci-
sione

5.91. (nuova formulazione) Carnevali, Mo-
rani, Vazio, Verini, Bordo, Miceli, Zan.

Al comma 4, sostituire le parole: entro
sette giorni dal ricevimento della richiesta
con le seguenti: entro trenta giorni

5.90. (nuova formulazione) Morani, Ve-
rini, Bordo, Vazio, Miceli, Zan.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Ai fini dell’espressione del
parere, il Comitato per la valutazione cli-
nica può convocare il medico di riferi-
mento o l’equipe sanitaria per una audi-
zione, e può altresì recarsi, anche a mezzo
di un suo delegato, a domicilio del paziente
per accertare che la richiesta di morte
medicalmente assistita sia stata informata,
consapevole e libera

* 5.20. (nuova formulazione) Bologna, Pa-
risse.

* 5.37. (nuova formulazione) Annibali, Noja.

* 5.28. (nuova formulazione) Lupi.

Al comma 5, sostituire le parole: o resi-
denziale pubblica con le seguenti: e sia
consentito anche alle persone prive di au-
tonomia fisica

5.39. (nuova formulazione) Annibali, Noja.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
5-bis. Nel caso in cui il medico non ritenga
di trasmettere la richiesta al Comitato per
la valutazione clinica e in caso di parere
contrario dello stesso Comitato, resta ferma
comunque la possibilità per la persona che
abbia richiesto la morte volontaria medi-
calmente assistita di ricorrere al Giudice
territorialmente competente, entro il ter-
mine di sessanta giorni dalla data di rice-
zione del parere.

5.40. (nuova formulazione) Annibali, Noja.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Obiezione di coscienza)

1. Il personale sanitario ed esercente le
attività sanitarie ausiliarie non è tenuto a
prendere parte alle procedure per l’assi-
stenza alla morte volontaria medicalmente
assistita disciplinate dalla presente legge
quando sollevi obiezione di coscienza con
preventiva dichiarazione. La dichiarazione
dell’obiettore deve essere comunicata entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge al direttore dell’azienda sa-
nitaria locale o dell’azienda ospedaliera,
nel caso di personale dipendente.

2. L’obiezione può sempre essere revo-
cata o venire proposta anche al di fuori dei
termini di cui al comma 1, ma in tale caso
la dichiarazione produce effetto dopo un
mese dalla sua presentazione agli organi-
smi di cui al comma 1.

3. L’obiezione di coscienza esonera il
personale sanitario ed esercente le attività
sanitarie ausiliarie dal compimento delle
procedure e delle attività specificamente
dirette al suicidio e non dall’assistenza an-
tecedente l’intervento.

4. Gli enti ospedalieri pubblici autoriz-
zati sono tenuti in ogni caso ad assicurare
l’espletamento delle procedure previste dalla
presente legge. La regione ne controlla e
garantisce l’attuazione anche attraverso la
mobilità del personale.

* 4.02. (nuova formulazione) Zanettin, Ba-
gnasco, Palmieri, Cristina, Pittalis, Sira-
cusano, Saccani Jotti.

* 5.02. (nuova formulazione) Lupi.

* 5.03. (nuova formulazione) Zanettin, Ba-
gnasco, Palmieri, Cristina, Pittalis, Sira-
cusano, Saccani Jotti.

* 5.04. (nuova formulazione) Zanettin, Ba-
gnasco, Palmieri, Cristina, Pittalis, Sira-
cusano, Saccani Jotti.

* 5.05. (nuova formulazione) Zanettin, Ba-
gnasco, Palmieri, Cristina, Pittalis, Sira-
cusano, Saccani Jotti.

* 6.01. (nuova formulazione) Trizzino, Sarli,
Massimo Enrico Baroni, Sgarbi.

* 6.02. (nuova formulazione) Bologna, Pa-
risse.

ART. 6.

Al comma 2, dopo la parola: psicologiche
aggiungere la seguente: giuridiche

6.1. (nuova formulazione per la parte non
assorbita) Trizzino, Sarli, Massimo En-
rico Baroni, Sgarbi.

ART. 7.

Sostituire il comma 2, con il seguente: 2.
Non è punibile chiunque sia stato condan-
nato, anche con sentenza passata in giudi-
cato, per aver agevolato in qualsiasi modo
la morte volontaria medicalmente assistita
di una persona prima della entrata in vi-
gore della presente legge, qualora al mo-
mento del fatto ricorressero i presupposti e
le condizioni di cui all’articolo 3 della pre-
sente legge e la volontà libera, informata e
consapevole della persona richiedente fosse
stata inequivocabilmente accertata

7.18. (nuova formulazione) Annibali, Noja.
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ART. 8.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente: b) definisce i protocolli e le mo-
dalità per la prescrizione, preparazione,
coordinamento e sorveglianza della proce-
dura di morte volontaria medicalmente as-
sistita;

8.2. (nuova formulazione) Bologna, Pa-
risse.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere
la seguente: e) definisce le modalità di una

informazione capillare sulle possibilità of-
ferte dalla legge 22 dicembre 2017 n. 219;

8.25. (nuova formulazione) Bellucci, Gem-
mato, Varchi, Maschio, Vinci.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente: e) definisce le modalità di
monitoraggio e implementazione della rete
di cure palliative che garantisca la coper-
tura efficace e omogenea di tutto il terri-
torio nazionale

8.24. (nuova formulazione) Bellucci, Gem-
mato, Varchi, Maschio, Vinci.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del Dottor Igor De Biasio, Amministratore Delegato di Arexpo SpA, in merito al
progetto MIND nell’ambito della strategia per l’internazionalizzazione del Sistema Paese . 27

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 novembre 2021.

Audizione del Dottor Igor De Biasio, Amministratore

Delegato di Arexpo SpA, in merito al progetto MIND

nell’ambito della strategia per l’internazionalizza-

zione del Sistema Paese.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.30 alle 11.20.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 12.35.

DL 130/2021: Misure urgenti per il contenimento

degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore

elettrico e del gas naturale.

C. 3366 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia

chiamato a esaminare, ai fini del parere
all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti riferiti al disegno di legge C. 3366,
approvato dal Senato, di conversione del
decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130,
recante misure urgenti per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico e del gas naturale.

Roberta ALAIMO (M5S), relatrice, se-
gnala come gli emendamenti trasmessi non
presentano profili problematici per quanto
riguarda il riparto di competenze legisla-
tive tra Stato e Regioni ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione: pertanto propone di
esprimere su di essi nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 12.40.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 12.40.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670-B, approvato dalla Camera e modificato del

Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte,
anzitutto, che, come specificato anche nelle
convocazioni, alla luce di quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento nella riu-
nione del 4 novembre 2020, i deputati pos-
sono partecipare all’odierna seduta in sede
referente in videoconferenza, in quanto nella
seduta odierna non sono previste votazioni
sul provvedimento.

Ricorda quindi che l’articolo 30, comma
3, della legge n. 234 del 2012 definisce il
contenuto della legge europea che, in linea
generale, ha la finalità di prevenire l’aper-
tura, o consentire la chiusura, di procedure
di infrazione, nonché, in base a un’inter-
pretazione estensiva del disposto legisla-
tivo, anche norme volte a permettere l’ar-
chiviazione dei casi di pre-contenzioso EU
Pilot.

Per quanto riguarda l’esame del disegno
di legge C. 2670-B, la Commissione esami-
nerà le parti di sua competenza del pre-
detto disegno di legge, assegnato in sede
referente alla Commissione Politiche del-
l’Unione europea, e concluderà tale esame
con l’approvazione di una relazione e con
la nomina di un relatore, che potrà parte-
cipare alle sedute della XIV Commissione.

Ricorda altresì che, ai sensi dell’articolo
126-ter, comma 5, del regolamento, le Com-
missioni di settore possono esaminare e

approvare emendamenti al disegno di legge,
per le parti di rispettiva competenza.

Possono ritenersi ricevibili solo gli emen-
damenti il cui contenuto è riconducibile
alle materie di competenza specifica di
ciascuna Commissione di settore; nel caso
in cui membri della Commissione inten-
dano proporre emendamenti che interes-
sano gli ambiti di competenza di altre Com-
missioni, tali emendamenti dovranno es-
sere presentati presso la Commissione spe-
cificamente competente.

Gli emendamenti eventualmente appro-
vati dalla Commissione saranno trasmessi,
unitamente alla relazione, alla XIV Com-
missione, mentre gli emendamenti respinti
dalle Commissioni di settore non potranno
essere presentati presso la XIV Commis-
sione, che li considererà irricevibili. Gli
emendamenti respinti dalle Commissioni di
settore potranno, peraltro, essere ripresen-
tati in Assemblea.

Segnala, peraltro, che gli emendamenti
possono comunque essere presentati diret-
tamente presso la XIV Commissione, la
quale li trasmetterà, prima di esaminarli,
alle Commissioni di settore rispettivamente
competenti, ai fini dell’acquisizione dei re-
lativi pareri. Tali pareri delle Commissioni
di settore avranno effetti sostanzialmente
vincolanti, in quanto la XIV Commissione è
tenuta ad adeguarsi ad essi, salvo che per
motivi di compatibilità con la normativa
comunitaria o per esigenze di coordina-
mento.

Ricorda quindi che, sulla base di quanto
stabilito dall’Ufficio di Presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione, il termine per la presenta-
zione di emendamenti al disegno di legge
europea in esame, per gli ambiti di com-
petenza della I Commissione, relativamente
alle parti modificate dal Senato rispetto al
testo approvato in prima lettura dalla Ca-
mera, è fissato alle ore 14 di oggi.

Stefano CECCANTI (PD), relatore, ri-
corda preliminarmente come la legge eu-
ropea, insieme alla legge di delegazione
europea sia uno dei due strumenti predi-
sposti dalla legge n. 234 del 2012 al fine di
adeguare periodicamente l’ordinamento na-
zionale a quello dell’Unione europea.
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In particolare, l’articolo 29, comma 5,
della citata legge n. 234 del 2012 vincola il
Governo alla presentazione alle Camere, su
base annuale, di un disegno di legge dal
titolo « Disposizioni per l’adempimento de-
gli obblighi derivanti dall’appartenenza del-
l’Italia all’Unione europea », completato dal-
l’indicazione « Legge europea » seguita dal-
l’anno di riferimento. Non è stabilito un
termine preciso per la presentazione del
disegno di legge europea. Al contrario l’ar-
ticolo 29, comma 4, prevede che il disegno
di legge di delegazione europea sia presen-
tato entro il 28 febbraio di ogni anno.

L’articolo 30, comma 3, della medesima
legge n. 234 descrive dettagliatamente il
contenuto della legge europea che, in linea
generale, ha la finalità di prevenire l’aper-
tura, o consentire la chiusura, di procedure
di infrazione, nonché, in base a un’inter-
pretazione estensiva del disposto legisla-
tivo, anche norme volte a permettere l’ar-
chiviazione dei casi di pre-contenzioso EU
Pilot.

La legge di delegazione europea con-
tiene invece disposizioni per il conferi-
mento al Governo di deleghe legislative per
il recepimento o attuazione degli atti del-
l’Unione europea che richiedono trasposi-
zione negli ordinamenti nazionali.

Evidenzia quindi come la legge europea
e la legge di delegazione europea non siano
gli unici strumenti per assicurare l’adem-
pimento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza all’UE. L’articolo 37 della legge
n. 234 del 2012 specifica, infatti, che « il
Presidente del Consiglio dei ministri o il
Ministro per gli affari europei può pro-
porre al Consiglio dei ministri l’adozione
dei provvedimenti, anche urgenti, diversi
dalla legge di delegazione europea e dalla
legge europea, necessari a fronte di atti
normativi dell’Unione europea o di sen-
tenze della Corte di giustizia dell’Unione
europea ovvero dell’avvio di procedure di
infrazione nei confronti dell’Italia che com-
portano obblighi statali di adeguamento,
qualora il termine per provvedervi risulti
anteriore alla data presunta di entrata in
vigore della legge di delegazione europea o
della legge europea relativa all’anno di ri-
ferimento ». Qualora si rilevi necessario ri-

correre a tali ulteriori provvedimenti, « il
Presidente del Consiglio dei ministri o il
Ministro per i rapporti con il Parlamento
assume le iniziative necessarie per favorire
un tempestivo esame parlamentare » (arti-
colo 37, comma 2). Infine, l’articolo 38
della legge n. 234 del 2012, in tema di
« Attuazione di singoli atti normativi del-
l’Unione europea », prevede che « in casi di
particolare importanza politica, economica
e sociale, tenuto conto anche di eventuali
atti parlamentari di indirizzo, il Presidente
del Consiglio dei Ministri o il Ministro per
gli affari europei, di concerto con il Mini-
stro degli affari esteri e con gli altri Mini-
stri interessati, presenta alle Camere un
apposito disegno di legge recante le dispo-
sizioni occorrenti per dare attuazione o
assicurare l’applicazione di un atto norma-
tivo emanato dagli organi dell’Unione eu-
ropea riguardante le materie di compe-
tenza legislativa statale ».

Passando a illustrare il provvedimento
in esame rileva come esso sia stato tra-
smesso in terza lettura alla Camera dei
deputati il 4 novembre 2021. Esso è stato
già approvato, con modificazioni rispetto al
testo del Governo, dalla Camera dei depu-
tati il 1° aprile 2021 e in seconda lettura dal
Senato, con ulteriori modificazioni, il 3
novembre 2021.

In tale contesto, ricorda che la I Com-
missione, nell’ambito della prima lettura
alla Camera, deliberò di riferire favorevol-
mente sul provvedimento nella seduta del
18 novembre 2020.

Passando a illustrare le solo modifiche
apportate al Senato, che costituiscono l’og-
getto esclusivo del presente esame, essendo
le uniche parti suscettibili di essere modi-
ficate in tale lettura, rileva come il prov-
vedimento, quale risultante dalle modifiche
apportate dai due rami del Parlamento,
consta di 48 articoli, suddivisi in VIII capi,
recanti disposizioni di natura eterogenea
che intervengono nei seguenti settori:

libera circolazione di persone, beni e
servizi (capo I, articoli da 1 a 13);

spazio di libertà, sicurezza e giustizia
(capo II, articoli da 14 a 20);
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fiscalità, dogane e ravvicinamento delle
legislazioni (capo III, articoli da 21 a 23);

affari economici e monetari (capo IV,
articoli da 24 a 28);

sanità (capo V, articoli da 29 a 33);

protezione dei consumatori (capo VI,
articoli da 34 a 37);

energia (capo VII, articolo 38).

Ulteriori disposizioni, contenute nel Capo
VIII, riguardano:

il Comitato interministeriale per gli
affari europei (articolo 39);

la legge 24 dicembre 2012, n. 234,
sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa eu-
ropea (articoli 40 e 41);

il diritto di rivalsa dello Stato nei
confronti di regioni o di altri enti pubblici
responsabili di violazioni del diritto dell’U-
nione europea (articolo 42);

il monitoraggio parlamentare sull’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza – PNRR (articolo 43);

il rafforzamento delle strutture del
Ministero dell’economia e delle finanze
(MEF) preposte alle attività di gestione,
monitoraggio e controllo degli interventi
UE per il periodo di programmazione 2021/
2027 (articolo 44);

l’assunzione di personale presso l’Au-
torità nazionale anticorruzione – ANAC
(articolo 45);

disposizioni in merito allo sviluppo
della funzione consultiva, in attuazione del
regolamento (UE)2021/241 e al fine di un
efficace monitoraggio e controllo degli in-
terventi dell’Unione europea per il periodo
di programmazione 2021-2027 (articolo 46);

il versamento delle risorse proprie del-
l’Unione europea (articolo 47).

Completa il disegno di legge l’articolo
48, che reca la clausola di invarianza fi-
nanziaria.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della I Commissione, relativamente
alle modifiche apportare dal Senato, se-
gnala innanzitutto le modifiche apportate
all’articolo 1, che reca disposizioni volte a
contrastare le discriminazioni basate sulla
nazionalità dei lavoratori e a recepire com-
piutamente la direttiva n. 2014/54/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio relativa
alle misure intese ad agevolare l’esercizio
dei diritti conferiti ai lavoratori nel quadro
della libera circolazione, agevolando, al-
tresì, la chiusura del caso ARES (2019)
1602365 avviato per mancata attuazione
della medesima direttiva.

In particolare, le disposizioni attribui-
scono espressamente all’Ufficio Nazionale
Anti discriminazioni Razziali (UNAR) il
compito di occuparsi della promozione della
parità di trattamento e della rimozione
delle discriminazioni, fondate anche sulla
nazionalità, nei confronti dei lavoratori che
esercitano il diritto alla libera circolazione
all’interno dell’Unione europea e ne enun-
cia i compiti che conseguentemente gli re-
stano ascritti.

A tale fine l’articolo, al comma 1, pre-
vede una serie di modifiche al decreto
legislativo n. 16 del 2003, di « attuazione
della direttiva 2000/78/CE per la parità di
trattamento in materia di occupazione e di
condizioni di lavoro », nonché, al comma 2,
modifiche alla legge n. 300 del 1970 (il
cosiddetto Statuto dei lavoratori), nonché,
al comma 3, la integrazione di ulteriori 3
unità del contingente di personale di UNAR.

In tale contesto, nell’ambito dell’articolo
1, quanto alle modifiche apportate al Se-
nato, è stato specificato un riferimento
normativo inerente alla necessità di tenere
conto, in sede di revisione del regolamento
dell’Ufficio Nazionale Anti discriminazioni
Razziali (UNAR), dei nuovi compiti attri-
buiti a tale ufficio dall’articolo 5-bis del
predetto decreto legislativo n. 216 del 2003,
introdotto dal medesimo articolo 1 del di-
segno di legge.
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Rileva, quindi, come l’articolo 3 (ex ar-
ticolo 2), modificato al Senato esclusiva-
mente per quanto concerne alcuni profili
legati agli oneri finanziari, contenga un
insieme di novelle, le quali incidono sul-
l’articolo 41 – relativo all’assistenza sociale
– del Testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero –
decreto legislativo n. 286 del 1998 –, non-
ché su un novero di disposizioni speciali,
relative a specifiche prestazioni sociali.

Ricorda che tale articolata rivisitazione
normativa trae impulso da una procedura
d’infrazione – 2019/2100, ancora nella fase
di messa in mora – avviata dalla Commis-
sione europea per non corretto recepi-
mento di una disposizione della direttiva
2011/98/UE relativa a:

una procedura unica di domanda per
il rilascio di un permesso unico che con-
senta ai cittadini di Paesi terzi di soggior-
nare e lavorare nel territorio di uno Stato
membro;

un insieme comune di diritti per i
lavoratori di Paesi terzi che soggiornano
regolarmente in uno Stato membro.

Di quella richiamata direttiva, rileva qui
l’articolo 12, relativo al « Diritto alla parità
di trattamento » per i cittadini di Paesi
terzi ammessi in uno Stato membro o per
fini lavorativi o per fini diversi (in tale
secondo caso, che siano titolari di un per-
messo di soggiorno e sia loro consentito di
lavorare). Più in particolare, rileva l’arti-
colo 12, paragrafo 1, lettera e), concernente
i settori della sicurezza sociale (come de-
finiti nel regolamento (CE) n. 883/2004).

In tale contesto, le modifiche apportate
al Senato riguardano i commi 5 e 6 del-
l’articolo 3.

Il comma 5 reca l’incremento dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 355, della legge n. 232 del 2016,
relativamente al pagamento di rette rela-
tive alla frequenza di asili nido pubblici e
privati, nonché per l’introduzione di forme
di supporto presso la propria abitazione in
favore dei bambini al di sotto dei tre anni

affetti da gravi patologie croniche. Tale
incremento è stabilito in 8,5 milioni per
l’anno 2021 e 12,8 milioni annui a decor-
rere dal 2022 (il testo originario contem-
plava una copertura anche per l’anno 2020,
espunta in considerazione dell’entrata in
vigore del testo in esame; la quantificazione
è stata rimodulata con modifiche appro-
vate nel corso dell’esame del provvedi-
mento in prima lettura presso la Camera
dei deputati, indi in sede referente presso il
Senato).

Il comma 6 quantifica i maggiori oneri
derivanti dall’articolo, come rideterminati
nel corso dell’esame parlamentare del di-
segno di legge in esame, nei seguenti ter-
mini:

8,5 milioni per l’anno 2021 e 12,8
milioni annui a decorrere dall’anno 2022
sono configurati in termini di limite mas-
simo di spesa, secondo quanto previsto dal
comma 5;

i restanti oneri previsti dall’articolo 2
sono valutati complessivamente in 11,608
milioni di euro per l’anno 2021, in 16,408
milioni di euro per l’anno 2022, in 17,308
milioni di euro per l’anno 2023, in 17,508
milioni di euro per l’anno 2024, in 17,708
milioni di euro per l’anno 2025, in 17,908
milioni di euro per l’anno 2026, in 18,308
milioni di euro per l’anno 2027, in 18,608
milioni di euro per l’anno 2028 e in 19,208
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2029. Tale modulazione è quale risulta da
modificazione approvata in sede referente
presso il Senato.

Alla copertura di tali oneri si provvede
mediante riduzione del Fondo per il rece-
pimento della normativa europea, di cui
all’articolo 41-bis della legge n. 234 del
2012.

Al Senato è stato inoltre inserito un
nuovo articolo 13, che detta disposizioni
volte a dare attuazione al regolamento (UE)
n. 2019/1148 relativo all’immissione sul mer-
cato e all’uso di precursori di esplosivi.
Viene a tal fine modificato il decreto legi-
slativo n. 133 del 2009, recante la disci-
plina sanzionatoria per la violazione del
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precedente regolamento europeo (CE
n. 1907/2006) in materia di registrazione,
valutazione, autorizzazione e restrizione
delle sostanze chimiche, introducendo al-
cune disposizioni restrittive e sanzionatorie
della circolazione di sostanze suscettibili di
prestarsi alla fabbricazione di esplosivi ar-
tigianali, perciò definite « precursori di esplo-
sivi ».

Il Senato non ha apportato modifiche
né all’articolo 14 (ex articolo 11), relativo ai
casi di inammissibilità della domanda di
concessione dello status di protezione in-
ternazionale a cittadini di Paesi terzi, né
all’articolo 15 (ex articolo 12) concernente
le disposizioni in materia di validità e rin-
novo del documento di permesso di sog-
giorno UE per soggiornanti di lungo pe-
riodo.

Nessuna modifica è altresì stata appor-
tata agli articoli 16 (ex 13) e 17 (ex 14), in
tema di proroga del visto d’ingresso per
soggiorni di breve durata e di rilascio dei
documenti di viaggio europei per il rimpa-
trio dei cittadini di Paesi terzi il cui sog-
giorno è irregolare.

Segnala invece le modifiche apportate al
comma 1 dell’articolo 18 – ex articolo 15 –
di attuazione delle direttive di esecuzione
(UE) 2019/68 e (UE) 2019/69 della Com-
missione, che incidono sul settore degli
armamenti (su cui insistono le procedure
di infrazione n. 2020/0211 e n. 2020/0212).
Il recepimento delle citate direttive è rea-
lizzato mediante novellazione della legge
n. 110 del 1975, recante « Norme integra-
tive della disciplina vigente per il controllo
delle armi, delle munizioni e degli esplo-
sivi ».

Ricorda che la prima delle due direttive
sopra citate, la n. 68 del 2019, stabilisce le
specifiche tecniche della marcatura delle
armi da fuoco e dei loro componenti es-
senziali (non si applica invece alle unità
elementari di imballaggio di munizioni com-
plete). La seconda delle due direttive sopra
citate, la n. 69 del 2019, stabilisce le spe-
cifiche tecniche relative alle armi d’allarme
o da segnalazione. Ai sensi della direttiva,
gli Stati membri provvedono affinché i di-
spositivi con camera di cartuccia che siano
destinati esclusivamente a sparare cartucce

a salve, sostanze irritanti o altre sostanze
attive oppure cartucce pirotecniche da se-
gnalazione, debbano rispettare in ogni mo-
mento le specifiche tecniche di cui all’alle-
gato della medesima direttiva (per non es-
sere considerati armi da fuoco a norma
della direttiva 91/477/CEE).

In particolare, con una modifica intro-
dotta in sede referente nel corso dell’esame
al Senato, si incide sull’articolo 1, comma
3, della richiamata legge n. 110 del 1975, la
quale reca « Norme integrative della disci-
plina vigente per il controllo delle armi,
delle munizioni e degli esplosivi ».

Il predetto articolo 1 della legge n. 110
reca la definizione normativa delle armi da
guerra, delle armi tipo guerra, delle muni-
zioni da guerra. In tale contesto la novella
inserisce la previsione secondo cui le mu-
nizioni di calibro 9x19 destinate alle Forze
armate o ai Corpi armati dello Stato, deb-
bano recare il marchio NATO o altra mar-
catura idonea a individuarne la specifica
destinazione.

A tale novella si affianca la modifica
dell’articolo 2, comma 2, della legge n. 110
del 1975, introdotta anch’essa al Senato, là
dove viene espunta la previsione che non
sia consentita la fabbricazione, l’introdu-
zione nel territorio dello Stato e la vendita
di armi da fuoco corte semiautomatiche o
a ripetizione, « camerate » (ovvero predi-
sposte, in relazione alla camera di cartuc-
cia) per il munizionamento nel calibro 9x19
parabellum.

Segnala quindi come al Senato sia stato
inserito un nuovo articolo 28, che apporta
modifiche al Codice delle assicurazioni pri-
vate, in attuazione della direttiva 2019/
2177 del Parlamento e del Consiglio lad-
dove in particolare modifica la direttiva
(UE) 2015/849, relativa alla prevenzione
dell’uso del sistema finanziario a fini di
riciclaggio o finanziamento del terrorismo.

Inoltre, all’articolo 29 (ex articolo 24),
recante « disposizioni relative alla vendita
di medicinali veterinari per via telema-
tica », in materia di vendita on line di
medicinali veterinari, il Senato ha aggiunto
la previsione – analoga a quelle introdotte
ai successivi articoli 31 e 32 relativamente
alla sicurezza dei prodotti cosmetici e bio-
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cidi offerti a distanza al pubblico – in base
alla quale i provvedimenti emanati dal Mi-
nistero della Salute, al fine di impedire la
vendita on line di prodotti non conformi ai
requisiti previsti, sono « pubblicati in ap-
posita sottosezione afferente alla sezione
Amministrazione trasparente » del sito in-
ternet istituzionale del Ministero della sa-
lute.

L’articolo 40, inserito dal Senato, modi-
fica la legge n. 234 del 2012, riguardante la
partecipazione dell’Italia alla formazione e
all’attuazione della normativa europea.

Le modifiche interessano gli articoli 4 e
7 della legge e riguardano, in particolare, il
rapporto fra il Parlamento e il Governo nel
processo decisionale europeo.

L’articolo 41, inserito anch’esso dal Se-
nato, modifica invece l’articolo 29, comma
8, della succitata legge n. 234 del 2012, al
fine di consentire al Governo di presentare
alle Camere entro il 31 luglio di ogni anno
un ulteriore disegno di legge europea, il cui
titolo è completato dalla dicitura « secondo
semestre », rispetto a quello previsto dal
comma 4 del medesimo articolo (da pre-
sentare entro il 28 febbraio di ogni anno).

In tale contesto rileva come l’articolo 42
(ex articolo 35), non modificato al Senato,
novelli l’articolo 43 della medesima legge
n. 234 del 2012, che disciplina il diritto di
rivalsa dello Stato nei confronti di regioni
o di altri enti pubblici responsabili di vio-
lazioni del diritto dell’Unione europea, con-
sentendo al Ministro dell’economia e delle
finanze – con proprio decreto, da adottare
di concerto con i ministri competenti per
materia, previa intesa con la Conferenza
unificata per le materie di competenza delle
regioni, delle province autonome di Trento
e Bolzano, degli enti locali – di definire i
criteri e le procedure riguardanti il proce-
dimento istruttorio propedeutico all’eserci-
zio dell’azione di rivalsa.

L’articolo 43, introdotto al Senato, di-
sciplina le modalità di monitoraggio parla-
mentare dell’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR).

Nel dettaglio, il comma 1 stabilisce che,
su base semestrale, il Governo trasmetta
relazioni periodiche sullo stato di avanza-

mento dell’attuazione del programma di
riforme e investimenti.

Tali relazioni, ai sensi del comma 2,
vengono esaminate dalle Commissioni par-
lamentari competenti per l’esame del PNRR,
le quali svolgono – secondo le disposizioni
dei rispettivi regolamenti – ogni opportuna
attività conoscitiva finalizzata ai seguenti
obiettivi:

1) monitoraggio del corretto utilizzo
delle risorse dell’Unione europea assegnate
all’Italia;

2) verifica del conseguimento soddi-
sfacente dei traguardi e degli obiettivi in-
termedi, anche in considerazione delle re-
gole fissate con il citato regolamento (UE)
2021/241;

3) valutazione dell’impatto econo-
mico, sociale e territoriale derivante dal-
l’attuazione delle riforme e dalla realizza-
zione dei progetti finanziati.

Il comma 3 dettaglia le attività conosci-
tive che possono essere poste in essere,
facendo riferimento in particolare a « au-
dizioni dei soggetti responsabili e attuatori
dei progetti e sopralluoghi nei luoghi in cui
sono in corso di realizzazione i progetti del
Piano aventi ricadute sui territori ».

Ai sensi del comma 4, « al termine del-
l’esame di ogni relazione semestrale, pos-
sono essere adottati atti di indirizzo al
Governo che indicano le eventuali criticità
riscontrate nel programma di adozione delle
riforme concordate in sede europea e nello
stato di avanzamento dei singoli progetti ».

In tale contesto rileva come la materia
del monitoraggio parlamentare sull’attua-
zione del PNRR sia già regolata dal decreto-
legge n. 77 del 2021, recante « Governance
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
e prime misure di rafforzamento delle strut-
ture amministrative e di accelerazione e
snellimento delle procedure ».

L’articolo 2 del richiamato decreto– legge
n. 77 istituisce presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri una Cabina di regia
che, ai sensi del comma 2, lettera e), ha
anche compiti informativi. Essa trasmette
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infatti alle Camere, con cadenza semestrale
(per il tramite del Ministro per i rapporti
con il Parlamento):

1) una relazione sullo stato attuazione
del Piano, che contenga le informazioni
indicate nell’articolo 1, comma 1045, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2021 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2021 – 2023): i prospetti sull’utilizzo
delle risorse del programma Next Genera-
tion EU e sui risultati raggiunti, nonché
l’indicazione delle eventuali misure neces-
sarie per accelerare l’avanzamento dei pro-
getti e per una loro migliore efficacia; tali
prospetti devono essere approvati dal Con-
siglio dei ministri e trasmessi alle Camere
entro il 30 giugno di ciascun anno dal 2021
al 2027;

2) anche su richiesta delle Commis-
sioni parlamentari, « ogni elemento utile a
valutare lo stato di avanzamento degli in-
terventi, il loro impatto e l’efficacia rispetto
agli obiettivi perseguiti », con specifico ri-
guardo alle politiche di sostegno per l’oc-
cupazione e per l’integrazione socio-econo-
mica dei giovani, alla parità di genere e alla
partecipazione delle donne al mercato del
lavoro.

Al Senato è stato altresì inserito un
nuovo articolo 45, che prevede l’assunzione
a tempo indeterminato nel numero mas-
simo di ventotto unità di personale presso
l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC).

In particolare, il comma 1 è teso a
rafforzare l’ANAC nel perseguimento dei
propri compiti istituzionali, in particolare
per quanto disposto dal PNRR con riferi-
mento alla digitalizzazione delle procedure
di affidamento dei contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture. A tali fini la
medesima Autorità è autorizzata ad assu-
mere personale a tempo indeterminato, con
corrispondente modifica della dotazione or-
ganica vigente, nel numero massimo di
ventotto unità, di cui venticinque con la
qualifica di funzionari e tre con la qualifica
di impiegati, da inquadrare nel livello ini-
ziale della qualifica di riferimento.

Rileva al riguardo come la dotazione di
personale dell’ANAC al 31 dicembre 2020
ammonta a 302 unità, di cui 35 dirigenti,
186 funzionari e 81 operativi. Il personale
effettivamente in servizio è invece pari a
310 unità, considerando che 11 risorse sono
distaccate presso ANAC da altre ammini-
strazioni e, viceversa, 3 lavoratori di ANAC
risultano distaccati o fuori ruolo.

Il comma 2 provvede a quantificare l’au-
torizzazione di spesa e la relativa copertura
degli oneri derivanti dall’incremento della
dotazione organica dell’ANAC.

Rileva inoltre come al Senato sia stato
inserito un nuovo articolo 46, che amplia la
funzione consultiva della Corte dei conti
per includervi la possibilità di rendere pa-
reri relativamente a funzioni e attività fi-
nanziate con le risorse stanziate dal PNRR
e ai fondi complementari al PNRR.

In particolare, il comma 1 contestua-
lizza lo sviluppo della funzione consultiva
della Corte dei conti riferendola all’attua-
zione del regolamento (UE) 2021/241 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 12
febbraio 2021, che istituisce il dispositivo
per la ripresa e la resilienza. Si specifica
inoltre che tale funzione è finalizzata a un
« efficace monitoraggio e controllo degli
interventi dell’Unione europea per il pe-
riodo di programmazione 2021/2027 ».

Il comma 2 incarica la Corte dei conti:

1) a livello centrale – tramite le Se-
zioni riunite in sede consultiva e su richie-
sta delle amministrazioni centrali e degli
altri organismi di diritto pubblico nazionali
– di:

rendere pareri nelle materie di con-
tabilità pubblica, su fattispecie di valore
complessivo non inferiore a un milione di
euro;

assicurare la funzione nomofilattica
sull’esercizio della funzione consultiva da
parte delle sezioni regionali di controllo (si
definisce « funzione nomofilattica » quella
attribuita alla Corte di cassazione dall’ar-
ticolo 65 del regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12 – « Ordinamento giudiziario » –, ov-
vero di assicurare l’esatta osservanza e l’u-
niforme interpretazione della legge, nonché
l’unità del diritto oggettivo nazionale);
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2) a livello locale – tramite le Sezioni
regionali di controllo e su richiesta dei
comuni, delle province, delle città metro-
politane e delle regioni – di rendere pareri
sulle condizioni di applicabilità della nor-
mativa di contabilità pubblica all’esercizio
delle funzioni e alle attività finanziate con
le risorse stanziate dal PNRR e ai fondi
complementari al PNRR; tali competenze
sono attribuite « limitatamente alle risorse
stanziate dal PNRR e ai fondi complemen-
tari al PNRR ».

In termini di responsabilità amministra-
tiva, l’ultimo periodo del comma 2 specifica
che « è esclusa, in ogni caso, la gravità della
colpa qualora l’azione amministrativa si sia
conformata ai Pareri resi dalla Corte dei
conti in via consultiva (...) nel rispetto dei
presupposti generali per il rilascio dei me-
desimi ».

Il comma 3 contiene una clausola di
equivalenza finanziaria, specificando che
dall’attuazione dell’articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate dovranno quindi provvedere all’at-
tuazione dei relativi compiti con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

All’articolo 48, è stata altresì aggiornata
la clausola di invarianza finanziaria, te-
nendo conto delle modifiche apportate dal
Senato al provvedimento, dalla cui attua-
zione non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
ad eccezione degli articoli 1, 3, 44 e 45.

Si riserva quindi di formulare una pro-
posta di relazione sul provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata per la
giornata di domani.

La seduta termina alle 12.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato alla Presi-

denza del Consiglio dei ministri Deborah
Bergamini.

La seduta comincia alle 12.45.

Sull’ordine dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione nell’ordine del giorno
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere, dapprima, all’esame in sede referente,
della proposta di legge costituzionale
C. 3353, di iniziativa popolare, recante mo-
difica all’articolo 119 della Costituzione,
concernente il riconoscimento delle pecu-
liarità delle Isole e il superamento degli
svantaggi derivanti dall’insularità, e, suc-
cessivamente, all’esame del testo unificato
delle proposte di legge C. 196 Fregolent,
C. 721 Madia e C. 1827 Silvestri, recante
disciplina dell’attività di rappresentanza di
interessi.

Modifica all’articolo 119 della Costituzione, concer-

nente il riconoscimento delle peculiarità delle Isole e

il superamento degli svantaggi derivanti dall’insularità.

C. 3353 cost. di iniziativa popolare, approvata, in

prima deliberazione, dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che, come specificato anche nelle convoca-
zioni, alla luce di quanto stabilito dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre 2020, i deputati possono
partecipare all’odierna seduta in videocon-
ferenza, in quanto nella seduta odierna
non sono previste votazioni sul provvedi-
mento.

Roberta ALAIMO (M5S), relatrice, nel
riassumere il contenuto della proposta di
legge costituzionale in esame rileva come
essa sia diretta ad introdurre, dopo il quinto
comma dell’articolo 119 della Costituzione,
un comma aggiuntivo, ai sensi del quale

Martedì 23 novembre 2021 — 36 — Commissione I



« La Repubblica riconosce le peculiarità
delle Isole e promuove le misure necessarie
a rimuovere gli svantaggi derivanti dall’in-
sularità ».

Ricorda preliminarmente che l’articolo
119 della Costituzione, come sostituito dal-
l’articolo 5 della legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3, e successivamente mo-
dificato dall’articolo 4 della legge costitu-
zionale 20 aprile 2012, n. 1, reca la disci-
plina dell’autonomia di entrata e di spesa
degli enti territoriali (Comuni, Province,
Città metropolitane e Regioni); essa pre-
vede, al terzo comma, la possibilità di isti-
tuire con legge dello Stato un fondo pere-
quativo, senza vincoli di destinazione, per i
territori con minore capacità fiscale per
abitante, e, al quinto comma, la possibilità
di destinare, da parte dello Stato, risorse
aggiuntive e di effettuare interventi speciali
in favore di determinati enti territoriali per
promuovere lo sviluppo economico, la co-
esione e la solidarietà sociale, per rimuo-
vere gli squilibri economici e sociali, per
favorire l’effettivo esercizio dei diritti della
persona, o per provvedere a scopi diversi
dal normale esercizio delle loro funzioni.

Sottolinea come il terzo comma dell’ar-
ticolo 119, nel testo vigente prima dell’en-
trata in vigore delle modifiche introdotte
dalla legge costituzionale n. 3 del 2001
presentava una formulazione per alcuni
aspetti analoga a quella della proposta di
legge costituzionale in esame: il testo pre-
vigente prevedeva che per provvedere a
scopi determinati, e particolarmente per
valorizzare il Mezzogiorno e le isole, lo
Stato assegnasse per legge a singole regioni
contributi speciali.

Venendo al contenuto del provvedi-
mento in esame, rileva come il testo ap-
provato dal Senato sia stato in più parti
modificato rispetto alla formulazione ori-
ginaria della proposta di legge costituzio-
nale, nella quale si prevedeva che lo Stato
fosse tenuto a riconoscere « il grave e per-
manente svantaggio naturale derivante dal-
l’insularità » e a disporre « le misure ne-
cessarie a garantire un’effettiva parità e un
reale godimento dei diritti individuali e
inalienabili ».

Secondo quanto precisato nella rela-
zione all’Assemblea del Senato, nel corso
dell’esame in sede referente si è tenuto
conto delle indicazioni emerse nell’ambito
dell’articolato ciclo di audizioni informali
di costituzionalisti, rappresentanti di enti
territoriali insulari ed esponenti di associa-
zioni e comitati.

I principali elementi di novità rispetto al
testo iniziale possono essere individuati come
segue:

è la Repubblica, e non soltanto lo
Stato, a farsi carico dell’intervento pub-
blico in favore delle Isole;

il riconoscimento riguarda le peculia-
rità delle Isole (e non più il « grave e
permanente svantaggio naturale derivante
dall’insularità »);

la Repubblica promuove (nel prece-
dente testo lo Stato disponeva) misure per
rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insu-
larità;

viene meno il riferimento alla finalità
di effettiva parità e di un reale godimento
dei diritti individuali e inalienabili.

Alla luce del dibattito svoltosi al Senato,
le modifiche parrebbero volte ad evitare
che il termine « insularità » in Costituzione
sia considerato esclusivamente come fonte
di svantaggio e di conseguenti ristori di tipo
economico e finanziario. Per tale ragione, è
stato inserito il riferimento al riconosci-
mento delle peculiarità delle isole, espres-
sione che – se intesa in un’accezione am-
pia, inclusiva della promozione delle spe-
cificità, e non limitata ad una mera presa
d’atto – sottende una valorizzazione delle
specificità di carattere culturale, storico e
naturalistico di tali territori.

È stato inoltre evidenziato – riguardo
alla sostituzione del riferimento allo Stato
con quello alla Repubblica – come sarebbe
stato limitativo circoscrivere allo Stato, e
non anche agli altri enti costituenti la Re-
pubblica (vale a dire Comuni, Province,
Città metropolitane e Regioni, ex articolo
114, primo comma, della Costituzione) il
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compito di riconoscere le peculiarità delle
isole.

Al riguardo, rileva peraltro come il già
citato quinto comma dell’articolo 119 della
Costituzione attribuisca allo Stato il com-
pito – per molti aspetti analogo a quello
previsto dalla proposta in esame – di de-
stinare risorse aggiuntive ed effettuare in-
terventi speciali in favore di determinati
Comuni, Province, Città metropolitane e
Regioni per promuovere lo sviluppo eco-
nomico, la coesione e la solidarietà sociale,
per rimuovere gli squilibri economici e
sociali, per favorire l’effettivo esercizio dei
diritti della persona, o per provvedere a
scopi diversi dal normale esercizio delle
loro funzioni.

Ricorda inoltre che nella formulazione
originaria della proposta di legge era pre-
sente il riferimento ai « diritti individuali
ed inalienabili ».

Tale richiamo presentava un carattere
innovativo rispetto sia all’articolo 119 della
Costituzione sia alla Costituzione nel suo
complesso, nella quale si fa riferimento ai
« diritti fondamentali » o ai « diritti invio-
labili ». Inoltre si registrava un disallinea-
mento con quanto previsto dal quinto
comma dell’articolo 119, in cui si fa rife-
rimento, fra l’altro, all’effettivo esercizio
dei « diritti della persona » come finalità
degli interventi speciali ivi contemplati.

Per quanto riguarda il quadro norma-
tivo nazionale osserva come all’esigenza di
tenere conto delle specifiche realtà territo-
riali, anche in relazione all’insularità, si
faccia riferimento in talune disposizioni
contenute nella legge 5 maggio 2009, n. 42,
recante « Delega al Governo in materia di
federalismo fiscale, in attuazione dell’arti-
colo 119 della Costituzione », e come il
riconoscimento dell’esigenza di un inter-
vento pubblico in relazione ai disagi con-
nessi all’insularità sia posto alla base di
interventi previsti da diverse disposizioni di
leggi ordinarie.

Fa presente al riguardo che alcuni in-
terventi normativi dispongono finanzia-
menti ad hoc al fine di assicurare la con-
tinuità territoriale.

La continuità territoriale è strettamente
connessa al diritto alla libera circolazione e

al diritto di uguaglianza dei cittadini (diritti
sanciti, rispettivamente, all’articolo 16 e
all’articolo 3 della Costituzione italiana).

L’insularità costituisce la condizione ti-
pica in cui gli svantaggi ad essa connessi
rendono necessarie misure per la conti-
nuità territoriale.

Nell’ordinamento dell’Unione europea,
le misure in favore della continuità terri-
toriale trovano fondamento nell’articolo 45
della Carta di Nizza sui diritti fondamen-
tali dell’UE, e nell’articolo 21, paragrafo 1,
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, relativi alla libertà di circolazione
e di soggiorno.

Al fine di assicurare la continuità ter-
ritoriale possono essere previsti sia agevo-
lazioni tariffarie in favore coloro che usu-
fruiscono di servizi di collegamento da e
per regioni sfavorite sia oneri di servizio
pubblico a carico del vettore di trasporto.

In tale contesto, si registrano, dunque,
diversi interventi con legge ordinaria re-
canti misure volte ad assicurare la conti-
nuità territoriale, con particolare riferi-
mento ai collegamenti aerei, e, più in ge-
nerale, a compensare gli svantaggi derivanti
dalla condizione di insularità.

Al riguardo segnala, a titolo di esempio,
ex multis:

l’articolo 10 del decreto – legge n. 185
del 2015, recante « Misure urgenti per in-
terventi nel territorio », che attribuisce alla
regione Sardegna 30 milioni di euro per il
2015 al fine di « garantire un completo ed
efficace sistema di collegamenti aerei da e
per la Sardegna, che consenta la riduzione
dei disagi derivanti dalla condizione di in-
sularità e assicuri la continuità del diritto
alla mobilità anche ai passeggeri non resi-
denti »;

l’articolo 1, comma 486, della legge
n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016),
che destina 20 milioni di euro per il 2016
alla Regione siciliana per la continuità ter-
ritoriale;

l’articolo 1, comma 837, della legge
n. 205 del 2017 (legge di bilancio per il
2018), che prevede l’istituzione di un Co-
mitato istruttore paritetico Stato-regione
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« in considerazione della condizione di in-
sularità della Sardegna, che ne penalizza lo
sviluppo economico e sociale » e, tenuto
conto dell’articolo 4, comma 5, della legge
regionale n. 5 del 2017, ai fini dell’istrut-
toria necessaria per l’attuazione della pro-
cedura del riconoscimento in sede europea
della condizione finalizzata alla definizione
di sistemi di aiuto già previsti per le regioni
ultra-periferiche di altri Stati membri del-
l’Unione europea, con l’obiettivo di pro-
muovere l’attivazione di un processo volto
a modificare l’ordinamento vigente dell’U-
nione europea al fine di includere la Re-
gione Sardegna fra le realtà territoriali
ultra-periferiche, specificamente indivi-
duate nel Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, cui sono riservate con-
dizioni speciali nell’applicazione dei trat-
tati (analoga iniziativa è stata assunta dalla
Regione siciliana con l’articolo 70 delle
legge regionale n. 8 del 2018);

l’articolo 1, comma 867, della legge
n. 160 del 2019 (legge di bilancio per il
2020), che, nell’ambito del recepimento del-
l’accordo in materia di finanza pubblica
del 7 novembre 2019 tra il Governo nazio-
nale e la regione Sardegna, rinvia ad una
sede ad hoc la definizione della questione
della compensazione dei costi dell’insula-
rità;

l’articolo 1, commi 688 e 689, della
legge n. 178 del 2020 (legge di bilancio
2020), che reca disposizioni in materia di
collegamenti aerei da e per la Sicilia;

l’articolo 16, comma 4, del decreto-
legge n. 146 del 2021, recante « Misure
urgenti in materia economica e fiscale, a
tutela del lavoro e per esigenze indifferi-
bili », che attribuisce alla regione Sardegna
per l’anno 2021 l’importo di 66,6 milioni di
euro da destinare alla compensazione degli
svantaggi strutturali derivanti dalla condi-
zione di insularità, in attuazione dell’ac-
cordo tra il Ministro dell’economia e delle
finanze e la regione Sardegna in materia di
finanza pubblica per gli anni 2022 e suc-
cessivi.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare.

Ricorda che nell’ultima riunione dell’Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, della Commissione, tutti
i gruppi hanno convenuto di rinunciare
alla fissazione del termine per la presen-
tazione degli emendamenti: pertanto il te-
sto sarà trasmesso alla V Commissione,
competente in sede consultiva, ai fini del-
l’acquisizione del prescritto parere.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sospende quindi brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 12.50, è ripresa
alle 13.

Disciplina dell’attività di rappresentanza di interessi.

Testo unificato C. 196 Fregolent, C. 721 Madia e

C. 1827 Silvestri.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 novembre 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta di esame era
stato rinviato l’avvio dell’esame dei 76 emen-
damenti presentati al testo unificato delle
proposte di legge in esame, in quanto non
si erano ancora definito i pareri su di essi.

Chiede quindi alla rappresentante del
Governo e alla relatrice se siano in grado di
esprimere il parere sugli emendamenti.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, ri-
leva come sia in corso un’interlocuzione
informale al fine di pervenire alla formu-
lazione dei pareri su tutte le proposte emen-
dative presentate e ringrazia la Sottosegre-
taria Bergamini per la sua disponibilità.

Alla luce di ciò, ritiene opportuno rin-
viare il seguito dell’esame alla giornata di
giovedì 25 novembre prossimo.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI, condividendo le considerazioni svolte
dalla relatrice, fa presente che, considerata

Martedì 23 novembre 2021 — 39 — Commissione I



la complessità dell’intervento in oggetto,
che coinvolge la competenza di diversi Mi-
nisteri, occorre attendere di conoscere l’o-
rientamento delle diverse amministrazioni
interessate, facendo presente che, nelle pros-
sime ore, il Governo sarà così in grado di
esprimere il suo orientamento complessivo
sulle proposte emendative presentate al te-
sto unificato in esame.

Giuseppe BRESCIA, presidente, tenuto
conto di quanto testé segnalato dalla rela-
trice e dalla rappresentante del Governo,
ritiene opportuno rinviare l’esame del prov-

vedimento, facendo presente che, anche
alla luce del probabile andamento dei la-
vori d’Assemblea, la Commissione presu-
mibilmente potrà essere riconvocata nella
mattinata di giovedì 25 novembre, quanto-
meno per consentire l’espressione dei pa-
reri della relatrice e del Governo sulle
proposte emendative in oggetto e valutare
le modalità di prosecuzione dell’iter.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.05.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
del presidente, Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 13.10.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, poiché nella seduta odierna non sono
previste votazioni, ai deputati è consentita
la partecipazione da remoto, in videocon-
ferenza, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre 2020.

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e

l’Associazione « Chiesa d’Inghilterra » in attuazione

dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione.

C. 3319, Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 22
novembre 2021.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta di ieri ha
illustrato il provvedimento in qualità di
relatore.

Non essendovi richieste di intervento,
formula una proposta di parere favorevole
sul testo in esame.
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La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670-B, Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 22
novembre 2021.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore ha illu-
strato il provvedimento. Avverte che oggi,
alle 10, è scaduto il termine per la presen-
tazione di proposte emendative alle parti di
competenza della Commissione Giustizia
del disegno di legge in esame e che non è
pervenuto alcun emendamento.

Roberto CATALDI (M5S), relatore, for-
mula una proposta di relazione favorevole.

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di relazione
favorevole, formulata dal relatore. La Com-
missione delibera altresì di nominare, ai
sensi dell’articolo 126-ter, comma 2, del
Regolamento, il deputato Roberto Cataldi
quale relatore presso la XIV Commissione.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

Emendamenti C. 2670-B, Governo, approvato dalla

Camera e modificato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere con-
trario).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte emendative, rinviato nella seduta
del 22 novembre 2021.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che prosegue l’esame, ai fini del parere alla
XIV Commissione, degli identici emenda-
menti Cirielli 4.1 e Mantovani 4.3 e dell’e-
mendamento Mantovani 4.2, presentati
presso la XIV Commissione ed attinenti ad
ambiti di competenza della Commissione
Giustizia. Ricorda a tale proposito che al
parere della Commissione è riconosciuta,
in questa fase, una particolare efficacia
vincolante. Nello specifico segnala che, qua-
lora la Commissione esprima parere favo-
revole su un emendamento, la XIV Com-
missione è tenuta ad adeguarsi al parere e
potrà respingerlo solo per motivi attinenti
alla compatibilità con la normativa comu-
nitaria o per esigenze di coordinamento
generale; qualora invece la Commissione
esprima parere contrario, la XIV Commis-
sione non potrà procedere oltre nell’esame
dell’emendamento medesimo.

Roberto CATALDI (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere contrario su
tutte le proposte emendative trasmesse (vedi
allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere contrario formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.15.
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ALLEGATO

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2019-2020 (emen-
damenti C. 2670-B, Governo, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato).

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminati gli identici emendamenti Ci-
rielli 4.1 e Mantovani 4.3, nonché l’emen-
damento Mantovani 4.2,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI NEL MONDO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44

INDAGINE CONOSCITIVA:
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Audizione, in videoconferenza, della deputata del Sejm della Repubblica di Polonia on. Wanda
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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

NEL MONDO

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della presidente Laura BOLDRINI.

La seduta comincia alle 11.35.

Sull’impegno dell’Italia nella comunità internazio-

nale per la promozione e tutela dei diritti umani e

contro le discriminazioni.

Audizione, in videoconferenza, della deputata del

Sejm della Repubblica di Polonia on. Wanda Nowicka,

Presidente della Commissione delle Minoranze etni-

che e nazionali e Presidente del Gruppo per i diritti

delle donne parlamentari del Sejm, e di rappresen-

tanti della Fondazione Równość, con specifico rife-

rimento alla tutela dei diritti delle donne e delle

minoranze in Polonia.

(Svolgimento e conclusione).

Laura BOLDRINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Svolge quindi un intervento introdut-
tivo.

Wanda NOWICKA, deputata del Sejm
della Repubblica di Polonia, Magda DRO-
PEK e Miko CZERWIŃSKI, rappresentanti
della Fondazione Równość, svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’indagine co-
noscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Lia QUARTA-

Martedì 23 novembre 2021 — 44 — Commissione III



PELLE PROCOPIO (PD), Laura BOLDRINI,
presidente, a più riprese, e, da remoto,
Stefania ASCARI (M5S).

Wanda NOWICKA, deputata del Sejm
della Repubblica di Polonia, Magda DRO-
PEK e Miko CZERWIŃSKI, della Fonda-
zione Równość, rispondono ai quesiti posti
e forniscono ulteriori precisazioni.

Laura BOLDRINI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
02/2021, relativo all’acquisizione, per l’Esercito italiano, di 33 nuovi elicotteri multiruolo
Light Utility Helicopter (LUH) comprensivi di supporto logistico integrato decennale, corsi
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(Seguito esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

Proposta di nomina dell’avvocato Costantino Vespasiano a presidente dell’Unione Italiana tiro
a segno (UITS). Nomina n. 99 (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . 51

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 11.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-

che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante regolamento di organizzazione e

funzionamento dell’Agenzia per la cybersicurezza

nazionale.

Atto n. 325.

(Rilievi alle Commissioni riunite I e IX).

(Esame e conclusione – Valutazione favo-
revole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.
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Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
l’atto è all’esame, in sede primaria, delle
Commissioni riunite I (Affari costituzio-
nali) e IX (Trasporti) e che l’ufficio di
presidenza della Commissione Difesa, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, nella
seduta dello scorso 17 novembre, ha deli-
berato di richiedere al Presidente della
Camera l’autorizzazione a esprimere i pro-
pri rilievi.

Avverte, quindi, che i rilievi dovranno
essere votati nella giornata odierna, in
quanto le Commissioni assegnatarie chiu-
deranno l’esame del provvedimento in que-
sta settimana.

Angelo TOFALO (M5S), relatore, riferi-
sce che l’articolo 5 del decreto-legge n. 82/
2021 ha istituito l’Agenzia per la cybersi-
curezza nazionale a tutela degli interessi
nazionali nel campo della cibersicurezza e
che il successivo articolo 6 ha stabilito che
l’organizzazione e il funzionamento dell’A-
genzia siano definiti da un apposito rego-
lamento da adottare, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del citato decreto, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari e, per i profili di
competenza, del COPASIR, sentito il Comi-
tato interministeriale per la cybersicurezza
(CIC).

Ciò premesso, osserva che lo schema di
regolamento recato dal decreto in esame si
compone di 18 articoli.

In particolare, l’articolo 1 contiene le
principali definizioni dei termini e degli
acronimi utilizzati nel provvedimento, men-
tre l’articolo 2 definisce la disciplina del-
l’organizzazione e il funzionamento dell’A-
genzia per la cybersicurezza nazionale. L’ar-
ticolo 3 elenca i principi cui l’attività del-
l’Agenzia dovrà ispirarsi, nell’ottica del più
efficace conseguimento dei suoi scopi isti-
tuzionali e delle direttive del Presidente del
Consiglio.

L’articolo 4 definisce la struttura orga-
nizzativa dell’Agenzia e gli uffici di livello
dirigenziale generale, denominati Servizi
generali, articolati in Divisioni. La dota-

zione organica dell’Agenzia, in sede di prima
applicazione, è stabilita in un massimo di
300 unità, così ripartite: fino a un massimo
di 8 unità di livello dirigenziale generale;
fino a un massimo di 24 unità di livello
dirigenziale non generale; fino a un mas-
simo di 268 unità di personale non diri-
genziale. Al riguardo ricorda che l’articolo
17, comma 8, del decreto-legge n. 82/2021,
in relazione alla fase di prima applicazione
del decreto e di avvio dell’Agenzia, prevede
l’avvalimento di un nucleo di personale,
non superiore al 30 per cento della dota-
zione organica complessiva iniziale, di unità
appartenenti ad altre amministrazioni.

Rileva, quindi, che l’articolo 5 disciplina
le funzioni e i poteri del Direttore generale
dell’Agenzia, che è il diretto referente del
Presidente del Consiglio e dell’Autorità de-
legata in materia di cybersicurezza, se isti-
tuita, e ha la rappresentanza legale dell’A-
genzia. Inoltre, il Direttore generale cura i
rapporti con le pubbliche amministrazioni
nazionali e con i soggetti pubblici e privati,
con le istituzioni, gli organismi e le agenzie
dell’Unione europea, nonché con le orga-
nizzazioni estere ed internazionali, svolge
le funzioni di segretario del Comitato in-
terministeriale per la cybersicurezza, par-
tecipa alle riunioni del Comitato intermi-
nisteriale per la sicurezza della Repubblica
(CISR), per quanto riguarda la gestione
delle situazioni di crisi di natura ciberne-
tica a supporto del Presidente del Consiglio
dei ministri e presiede il Nucleo per la
Cybersicurezza (NCS), il Tavolo di coordi-
namento interministeriale nell’ambito del
perimetro di sicurezza nazionale ciberne-
tica, il Comitato tecnico di raccordo (CTR),
il Comitato tecnico-scientifico (CTS) isti-
tuiti presso l’Agenzia.

L’articolo 6 disciplina le funzioni del
Vice Direttore generale dell’Agenzia, men-
tre l’articolo 7 reca la disciplina del Colle-
gio dei revisori dei conti, cui spetta il com-
pito di esercitare i poteri di controllo sul-
l’attività dell’Agenzia.

L’articolo 8 reca norme sul sistema di
controllo dell’Agenzia e, in particolare, sul
funzionamento dell’organismo indipendente
di valutazione (OIV) che monitora il fun-
zionamento complessivo del sistema della
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valutazione, della trasparenza e integrità
dei controlli interni.

L’articolo 9 stabilisce l’istituzione del
Comitato di Vertice. Tale Comitato, presie-
duto dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri o dall’Autorità delegata, ove istituita, e
composto dal Direttore generale e dal Vice
Direttore generale, costituisce la sede isti-
tuzionale riservata alle decisioni strategi-
che.

L’articolo 10 dispone, poi, l’istituzione di
un Comitato di coordinamento e program-
mazione, volto ad assicurare l’unitarietà di
azione e l’allineamento informativo tra i
Servizi in merito agli indirizzi e le decisioni
strategiche concernenti l’organizzazione, il
funzionamento e le attività dell’Agenzia.

L’articolo 11 disciplina la composizione
ed il funzionamento del Comitato tecnico-
scientifico (CTS) che ha funzioni di consu-
lenza e di proposta, anche ai fini dell’eser-
cizio di determinati compiti dell’Agenzia, e
– in particolare – quelli di raccordo e
collaborazione con università, istituti di
ricerca, strutture private anche di altri Pa-
esi. Segnala, infatti, che il CTS ha il com-
pito di promuovere la collaborazione con il
sistema dell’università e della ricerca e con
il sistema produttivo nazionale, nonché di
supportare le iniziative pubblico-private in
materia di cybersicurezza.

L’articolo 12 declina l’impianto organiz-
zativo dell’Agenzia, in larga misura ricol-
legandosi a diversi dei principi ispiratori
già illustrati a proposito dell’articolo 3,
mentre l’articolo 13 prevede l’adozione di
un codice etico dell’Agenzia che individui i
principi guida del comportamento dei di-
pendenti di ruolo e di tutti coloro che
operino, a qualsiasi titolo, presso l’Agenzia.

L’articolo 14 dà facoltà al Direttore ge-
nerale di istituire comitati e commissioni,
anche al di fuori delle strutture ordinarie
dell’Agenzia e l’articolo 15 fissa a Roma la
sede principale dell’Agenzia È prevista an-
che la possibilità di istituire sedi secondarie
da parte del Comitato di Vertice, su pro-
posta del Direttore generale.

Infine, gli articoli 16, 17 e 18 recano le
disposizioni transitorie e finali.

Salvatore DEIDDA (FdI) lamenta, nuo-
vamente, l’assenza di gran parte dei mem-

bri della maggioranza, manifestando il pro-
prio disappunto poiché l’importanza del
provvedimento è di tutta evidenza. Ritiene
che tale situazione possa essere attribuita
alle divisioni che si stanno palesando ogni
giorno sempre più all’interno della maggio-
ranza; auspica, quindi, che, per ragioni
politiche possano essere rinviate le vota-
zioni previste in attesa dei necessari chia-
rimenti.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) tranquil-
lizza il collega Deidda sul fatto che non
esistono problemi né all’interno della mag-
gioranza, né nel proprio gruppo di cui ha la
rappresentanza.

Maria TRIPODI (FI) assicura che la mag-
gioranza è assolutamente compatta sia sul
tema del provvedimento in esame, sia sulle
altre questioni da affrontare e fa presente
che il numero legale è comunque assicu-
rato. Aggiunge, infine, che l’orario della
convocazione non ha agevolato i colleghi
della Commissione che risiedono in terri-
tori non direttamente collegati.

Roger DE MENECH (PD) conferma, a
sua volta, l’inesistenza di problemi di na-
tura politica ed evidenzia, invece, che vi
sono colleghi impossibilitati ad essere pre-
senti perché in isolamento essendo venuti a
contatto con persone risultate positive al
Covid-19.

Salvatore DEIDDA (FdI) rimarca come
sia sempre presente nonostante provenga
da un’isola e i collegamenti con il conti-
nente siano più disagiati.

Giovanni RUSSO (FdI) evidenzia l’im-
portanza dei compiti di raccordo e colla-
borazione con università e istituti di ri-
cerca assegnati al Comitato tecnico scien-
tifico (CTS) e auspica che, come già avviene
in altri Paesi, l’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale possa essere un motore
della ricerca scientifica e, magari, dotarsi
anche di capacità di attacco cyber.

Angelo TOFALO, relatore, presenta una
proposta di valutazione favorevole (vedi al-
legato 1).
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Salvatore DEIDDA (FdI) preannuncia
un voto di astensione da parte del proprio
gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta pre-
sentata dal relatore.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante regolamento del personale dell’A-

genzia per la cybersicurezza nazionale.

Atto n. 326.

(Rilievi alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Valutazione favo-
revole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
l’atto è all’esame, in sede primaria, della
Commissione XI (Lavoro) e che l’Ufficio di
Presidenza della Commissione Difesa, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, nella
seduta dello scorso 17 novembre, ha deli-
berato di richiedere al Presidente della
Camera l’autorizzazione a esprimere i pro-
pri rilievi.

Avverte, quindi, che essi saranno votati
già nella giornata odierna, in quanto la
Commissione assegnataria ne chiuderà l’e-
same in questa settimana.

Angelo TOFALO (M5S), relatore, osserva
che lo schema di decreto recante il rego-
lamento del personale dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale è stato adottato
in attuazione agli articoli 12 e 17 del decreto-
legge n. 82/2021.

In particolare, ricorda che l’articolo 12
del citato decreto-legge ha stabilito che il
regolamento che definisce l’ordinamento e
il reclutamento del personale, nonché il
relativo trattamento economico e previden-
ziale, debba assicurare – per il personale di
ruolo dell’Agenzia – un trattamento eco-
nomico pari a quello in godimento da parte
dei dipendenti della Banca d’Italia, in base
alla equiparabilità delle funzioni svolte e
del livello di responsabilità rivestito.

Segnala, quindi, che tale previsione ha
reso necessario ricalcare il modello di quel-
l’Istituzione anche per la struttura organiz-
zativa e la disciplina del personale dell’A-
genzia.

Ciò premesso, rileva che lo schema di
regolamento recato dal decreto in esame si
compone di 129 articoli suddivisi in quin-
dici Titoli.

Il Titolo I, articoli da 1 a 7, definisce le
due aree funzionali in cui è stato suddiviso
il personale e la loro articolazione: nello
specifico, per l’area manageriale si preve-
dono le figure di Direttore centrale, Diret-
tore, Consigliere ed Esperto, mentre per
l’area operativa le figure di Coordinatore e
Assistente e vengono poi definiti gli ambiti
di attività dei vari segmenti professionali.

Il Titolo II, articoli da 8 a 13, disciplina
le assunzioni per concorso pubblico e quelle
per concorso interno, che permettono il
passaggio dall’area operativa a quella ma-
nageriale.

Il Titolo III, articoli da 14 a 18, disci-
plina gli obblighi, i divieti, le incompatibi-
lità e la responsabilità civile dei dipendenti,
con particolare riguardo ai prodotti dell’in-
gegno e le invenzioni dei dipendenti.

I Titoli IV e V, articoli da 19 a 48,
regolano l’orario di lavoro, i congedi ordi-
nari, le assenze per motivi di salute o di
maternità e paternità, le aspettative a vario
titolo anche per l’assunzione di impieghi
esterni che vengano valutati di interesse
per l’Agenzia.

Il Titolo VI, costituito dal solo articolo
49, contiene disposizioni sulla formazione e
lo sviluppo professionale per il quale si
prevede una programmazione annuale da
parte dell’Agenzia.

Fa presente, poi, che i Titoli VII e VIII,
articoli da 50 a 59, prevedono un sistema di
valutazione del personale collegato al si-
stema di avanzamento. Al riguardo, eviden-
zia che la relazione illustrativa sottolinea
come l’impianto sia improntato a criteri
meritocratici, con il fine di promuovere la
crescita e lo sviluppo professionale dei di-
pendenti sulla base di obiettivi definiti nel-
l’ambito della pianificazione strategica. Sono
inoltre previsti annualmente feedback di-
scendenti sulle prestazioni dei dipendenti e
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feedback ascendenti in forma anonima sui
Capi. Il sistema di avanzamento riguarda i
passaggi di livello economico e il passaggio
tra segmenti professionali.

Il Titolo IX, articoli da 60 a 64, disci-
plina le assegnazioni, i trasferimenti, gli
incarichi, i distacchi e il collocamento a
disposizione. Si prevede, poi, che i Capi e
Vice capi di Divisione e di Servizio di norma
restino in carica al massimo 6 anni, anche
se la durata può essere prorogata a fronte
di particolari esigenze.

Il Titolo X, articoli da 65 a 83, tratta il
sistema delle sanzioni e le procedure cor-
relate, mentre il Titolo XI, articoli da 84 a
90, disciplina le cause di cessazione del
rapporto d’impiego.

Il Titolo XII, articoli da 91 a 94, contiene
le disposizioni relative al personale a con-
tratto e proveniente da altri enti. In parti-
colare, l’Agenzia può assumere con con-
tratti a tempo determinato personale alta-
mente specializzato ed esperti e può avva-
lersi di personale distaccato, comandato o
fuori ruolo proveniente da altri enti e, a tal
fine, può sottoscrivere intese con gli enti di
appartenenza di tali dipendenti.

Segnala, con specifico riguardo ai profili
di interesse della Commissione difesa, l’ar-
ticolo 94, che – in osservanza a quanto
disposto dal decreto-legge n. 82/2021 – sta-
bilisce che il personale del Ministero della
difesa può essere impiegato alle dipen-
denze dell’Agenzia per lo svolgimento delle
attività istituzionali previste dal decreto-
legge, demandando ad un apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri i
termini e le modalità per l’impiego di tale
personale.

Il Titolo XIII, articoli da 95 a 115, di-
sciplina il trattamento economico che –
come accennato – è pari a quello previsto
per il personale della Banca d’Italia; tutta-
via, mentre per l’area manageriale è stato
possibile fare un’equiparazione diretta, per
l’area operativa, semplificata rispetto alla
struttura della Banca d’Italia, è stato ne-
cessario allegare una tabella per le retri-
buzioni dei due segmenti professionali che
la compongono. Inoltre, al personale del-
l’area manageriale è riconosciuta un’inden-

nità di funzione, mentre gli straordinari
sono previsti per la sola area operativa.

Infine, il Titolo XIV, articoli da 116 a
121, tratta le disposizioni transitorie e fi-
nali utili al primo avvio dell’Agenzia, men-
tre il Titolo XV, articoli da 122 a 129,
raccoglie le disposizioni varie e finali.

Conclude presentando una proposta di
valutazione favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta presen-
tata dal relatore.

La seduta termina alle 12.05.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 12.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 02/2021,

relativo all’acquisizione, per l’Esercito italiano, di 33

nuovi elicotteri multiruolo Light Utility Helicopter

(LUH) comprensivi di supporto logistico integrato

decennale, corsi formativi, simulatori e correlati ade-

guamenti/potenziamenti infrastrutturali.

Atto n. 317.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
17 novembre 2021.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
nella seduta del 17 novembre il rappresen-
tante del Governo ha fornito i chiarimenti

Martedì 23 novembre 2021 — 50 — Commissione IV



richiesti dalla relatrice, on. Maria Tripodi,
e la stessa si è riservata di presentare una
proposta di parere.

Maria TRIPODI (FI), relatrice, presenta
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Proposta di nomina dell’avvocato Costantino Vespa-

siano a presidente dell’Unione Italiana tiro a segno

(UITS).

Nomina n. 99.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina, rinviato nella seduta
del 9 novembre 2021.

Gianluca RIZZO, presidente, dopo aver
ricordato le modalità di votazione, dà conto
dei deputati in missione.

Rappresenta, quindi, che in sostituzione
della Segretaria di Presidenza, deputata
Fascina, assumerà la relativa funzione la
deputata Ripani.

La Commissione procede alla votazione
a scrutinio segreto sulla proposta di parere
formulata dal relatore.

Gianluca RIZZO, presidente, comunica il
risultato della votazione:

Presenti .. 31 (di cui 5 in mis-
sione)

Votanti ................................. 23
Astenuti .................................. 3
Maggioranza ........................ 12

Hanno votato sì ......................... 23
Hanno votato no .......................... 0

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Aresta, Enrico Borghi, Care', De
Menech, Papiro (in sostituzione di Del Mo-
naco), Battilocchio (in sostituzione di Fa-
scina), Gregorio Fontana, Andrea Romano
(in sostituzione di Frailis), Frusone, Davide
Aiello (in sostituzione di Gubitosa), Lo-
sacco, Sensi (in sostituzione di Lotti), Oc-
chionero, Prestipino (in sostituzione di Pa-
gani), Cristina (in sostituzione di Perego di
Cremnago), Marco Di Maio (in sostituzione
di Portas), Ripani, Rizzo, Roberto Rossini,
Silli, Tofalo, Maria Tripodi, Bagnasco (in
sostituzione di Vito).

Si sono astenuti i deputati: Deidda, Ga-
lantino e Giovanni Russo.

La seduta termina alle 13.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
regolamento di organizzazione e funzionamento dell’Agenzia per la

cybersicurezza nazionale (Atto n. 325).

RILIEVI DELIBERATI DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del
regolamento, lo Schema di decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri recante
regolamento di organizzazione e funziona-
mento dell’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale (Atto n. 325);

premesso che lo schema di decreto è
stato adottato ai sensi dell’articolo 6 del
decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2021, n. 109, recante disposizioni
urgenti in materia di cybersicurezza, defi-
nizione dell’architettura nazionale di cyber-

sicurezza e istituzione dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale;

considerato che lo schema di regola-
mento recato dal decreto in esame indivi-
dua un assetto organizzativo e funzionale
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazio-
nale che si delinea efficiente, coerente con
la missione istituzionale e che consente di
disporre delle necessarie dinamicità, mo-
dularità e gradualità nell’attivazione delle
strutture e articolazioni dell’Agenzia, al fine
di assicurarne un pronto avvio nel rispetto
dei principi di efficienza ed economicità,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

l’Atto del Governo n. 325.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
regolamento del personale dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale

(Atto n. 326).

RILIEVI DELIBERATI DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del
regolamento, lo Schema di decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri recante
regolamento del personale dell’Agenzia per
la cybersicurezza nazionale (Atto n. 326);

premesso che lo schema di decreto è
stato adottato in attuazione agli articoli 12
e 17 del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2021, n. 109, recante disposizioni
urgenti in materia di cybersicurezza, defi-
nizione dell’architettura nazionale di cyber-
sicurezza e istituzione dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale;

considerato che:

l’articolo 12 del citato decreto-legge
ha stabilito che il regolamento che defini-
sce l’ordinamento e il reclutamento del
personale, nonché il relativo trattamento
economico e previdenziale, debba assicu-
rare – per il personale di ruolo dell’Agen-
zia – un trattamento economico pari a
quello in godimento da parte dei dipen-
denti della Banca d’Italia, in base alla equi-
parabilità delle funzioni svolte e del livello
di responsabilità rivestito;

tale previsione ha reso necessario
ricalcare il modello della Banca d’Italia
anche per la struttura organizzativa e la

disciplina del personale dell’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale;

rilevato che l’articolo 94 del regola-
mento in esame, in osservanza a quanto
disposto dall’articolo 12, comma 2, lettera
e), del decreto-legge n. 82 del 2021, stabi-
lisce che il personale del Ministero della
difesa può essere impiegato alle dipen-
denze dell’Agenzia per lo svolgimento delle
attività istituzionali previste dal decreto-
legge, demandando ad un apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri i
termini e le modalità per l’impiego di tale
personale;

considerato che, per un mero refuso
materiale, all’articolo 92 del provvedi-
mento, laddove si disciplina il rapporto
dell’Agenzia con gli esperti, si fa riferi-
mento alla lettera e) e non come corretto
alla lettera c) dell’articolo 12, comma 2, del
decreto-legge n. 82 del 2021;

ritenuto particolarmente rilevante
che nel passaggio di personale da altre
amministrazioni all’Agenzia sia assicurato
un inquadramento che garantisca, sempre
nell’ambito del modello assunto della Banca
d’Italia, almeno il trattamento economico
pari a quello percepito dall’amministra-
zione di provenienza,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

l’Atto del Governo n. 326.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 02/2021, relativo all’acquisizione, per l’Esercito
italiano, di 33 nuovi elicotteri multiruolo Light Utility Helicopter
(LUH) comprensivi di supporto logistico integrato decennale, corsi
formativi, simulatori e correlati adeguamenti/potenziamenti infrastrut-

turali (Atto n. 317).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 02/2021, rela-
tivo all’acquisizione, per l’Esercito italiano,
di 33 nuovi elicotteri multiruolo Light Uti-
lity Helicopter (LUH) comprensivi di sup-
porto logistico integrato decennale, corsi
formativi, simulatori e correlati adegua-
menti/potenziamenti infrastrutturali (Atto
del Governo n. 317);

premesso che:

la prima fase di acquisizione, per
l’Esercito italiano, dei nuovi elicotteri mul-
tiruolo Light Utility Helicopter (LUH) è stata
avviata con il Programma di ammoderna-
mento e rinnovamento n. SMD 38/2019
(Atto del Governo n. 124), sul quale la
Commissione Difesa della Camera ha
espresso parere favorevole nella seduta del
20 novembre 2019;

lo schema di decreto in esame fa
riferimento alla prosecuzione di tale pro-
gramma e prevede l’acquisizione, sempre
per l’Esercito italiano, di ulteriori 33 nuovi
Elicotteri Multiruolo Light Utility Helicop-
ter (LUH) nella versione Multiruolo Avan-
zato (MA), comprensivi di supporto logi-
stico integrato decennale;

l’attuale componente di elicotteri
multiruolo dello strumento terrestre è co-
stituita essenzialmente da piattaforme in-
trodotte in servizio tra la fine degli anni '70
e la metà degli anni '90, caratterizzate da
una crescente obsolescenza dovuta ad un
notevole logorio imposto dal continuo im-

piego operativo e da equipaggiamenti di
bordo che ormai non consentono un’effi-
cace formazione di base degli equipaggi di
volo;

peraltro, i nuovi elicotteri presen-
tano anche una forte connotazione duale,
essendo idonei anche all’impiego per fina-
lità prettamente civili: in particolare, po-
tranno essere impiegati per il soccorso a
malati e traumatizzati gravi, il trasporto
logistico di personale e materiali, attività di
sorveglianza, ricerca e ricognizione, attività
antincendio boschivo, per il soccorso e l’as-
sistenza in occasione delle calamità natu-
rali, il volo notturno con ausilio di visori e
camera ad infra-rossi;

rilevato che:

l’introduzione in servizio della nuova
piattaforma sarà accompagnata dall’istru-
zione di specifici corsi di formazione basica
e la contestuale revisione dei programmi ad-
destrativi in essere per adattarli alle nuove
capacità e profili d’impiego;

il sostegno logistico integrato decen-
nale del tipo Performance Based Logistics
(PBL) consentirà di acquisire un servizio di-
mensionato su un requisito prestazionale sta-
bilito a priori, condividendo con il comparto
industriale parte dei rischi associati al man-
tenimento in operatività della piattaforma;

i settori industriali interessati al pro-
gramma saranno prevalentemente quelli ae-
rospaziale, meccanico, dell’elettronica e, più
in generale, dell’alta tecnologia, nonché della
ricerca e sviluppo situati su tutto il territorio
nazionale, con particolare concentrazione in

Martedì 23 novembre 2021 — 54 — Commissione IV



Lombardia e, nell’area centro meridionale, a
Frosinone, Brindisi e Benevento;

il programma potrà comportare il
coinvolgimento di oltre 200 realtà nazionali
esterne a Leonardo Elicotteri, in aggiunta alle
altre divisioni di Leonardo e le loro relative
catene di rifornimento, con notevoli prospet-
tive di esportazione e positive ricadute per il
« Sistema paese » in termini sia industriali
che occupazionali;

l’avvio del programma è previsto nel
corso 2021 e si concluderà nel 2026, con un
onere previsionale complessivo stimato di
circa 883 milioni di euro, suddivisi in più
tranche;

lo schema di decreto in esame reca
finanziamenti relativi alla sola prima tran-
che, per complessivi 108 milioni di euro, a
valere sui capitoli di investimento del Mini-
stero della Difesa e consentirà l’acquisizione
di 6 piattaforme in versione MA, il buy back
delle prime 2 macchine in versione basica
acquistate nel corso della prima fase, l’aggior-
namento delle piattaforme ai requisiti ope-
rativi integrabili, il supporto logistico inte-
grato decennale e gli adeguamenti infrastrut-
turali, permettendo di conseguire la piena
operatività di due squadroni di volo dell’avia-
zione dell’Esercito;

le tranche successive, per complessivi
775 milioni di euro, saranno contrattualiz-
zate subordinatamente all’identificazione
delle necessarie risorse a valere su distinti
strumenti finanziari di eventuale futura isti-
tuzione;

in ragione della complessità del pro-
gramma, della sua lunghezza temporale e
della possibilità di variazioni del sotteso di-
segno capacitivo, i volumi riportati nel cro-
noprogramma dei pagamenti e la riparti-
zione della spesa per ciascun esercizio po-
tranno essere temporalmente rimodulati, do-
vendo intendersi quale migliore previsione
ex-ante allo svolgimento dell’iter contrat-
tuale;

uditi i chiarimenti forniti dal rappre-
sentante del Governo nella seduta dello
scorso 17 novembre, nella quale ha precisato
che, con lo schema di decreto in esame, è

intenzione del Governo sottoporre all’appro-
vazione del Parlamento, in linea con quanto
presentato nel Documento Programmatico
Pluriennale 2021-2023, l’intero programma
articolato in più tranche e che il carattere
previsionale dei dati crono-programmatici è
caratteristica fisiologica di ciascun pro-
gramma d’arma, anche se l’Amministrazione
si ritiene vincolata a non eccedere il costo
complessivo sottoposto al parere parlamen-
tare;

preso atto della valutazione favore-
vole espressa dalla Commissione Bilancio sui
profili di carattere finanziario, nella seduta
del 17 novembre 2021, dalla quale si evince
che lo schema di decreto in oggetto è incen-
trato su una progettualità che si sviluppa su
tranche successive ed autoconsistenti, che
porteranno all’adeguamento e al completa-
mento di tutte le componenti interessate e
che, in linea con quanto presentato nel Docu-
mento programmatico pluriennale della Di-
fesa, sono presentati per l’esame delle Com-
missioni parlamentari i programmi in riferi-
mento all’interezza del fabbisogno – tanto
in ottica finanziaria che quantitativa – assi-
curando che l’acquisizione progressiva sod-
disfa le dotazioni di sottoinsiemi via via più
ampi delle unità operative della Difesa;

ritenuto particolarmente rilevante, al
riguardo, che le imprese affidatarie del con-
tratto valutino di realizzare la commessa,
anche in riferimento alla manutenzione, at-
traverso gli strumenti tecnologici e di perso-
nale a loro disposizione, in modo da evitare,
per quanto possibile, la creazione di ulte-
riori supply chains che, nel tempo, potreb-
bero portare a disperdere il patrimonio di
conoscenze tecnologiche dell’industria na-
zionale operante nell’ambito della Difesa;

ritenuto, altresì, importante che nel
coinvolgimento delle realtà imprenditoriali
di cui sopra si tenga conto delle certifica-
zioni in materia di qualità, ambiente, sicu-
rezza e responsabilità sociale dalle stesse pos-
sedute, nonché della loro capacità di pro-
muovere stabilità occupazionale del perso-
nale impiegato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 13.30.

DL 130/2021: Misure urgenti per il contenimento

degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore

elettrico e del gas naturale.

C. 3366 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e degli emendamenti ad esso
riferiti.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere il proprio parere
all’Assemblea sul testo del decreto-legge
n. 130 del 2021, recante Misure urgenti per
il contenimento degli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico e del gas
naturale.

Ricorda che, nella seduta del 17 novem-
bre 2021, la Commissione ha avviato l’e-
same del provvedimento in sede consultiva.
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Rammenta, inoltre, che in tale occasione il
rappresentante del Governo ha depositato
agli atti della Commissione la relazione
tecnica aggiornata sul provvedimento. Se-
gnala che la X Commissione ha, quindi,
concluso l’esame in sede referente il 17
novembre 2021, senza apportare modifiche
al testo trasmesso dal Senato.

Chiede, pertanto, al rappresentante del
Governo se sia in grado di fornire gli ele-
menti di chiarimento riguardanti gli aspetti
finanziari formulati nella seduta prece-
dente.

La viceministra Laura CASTELLI evi-
denzia che ai fini della stima degli oneri
derivanti dall’articolo 2, comma 1, in ma-
teria di aliquota IVA del gas metano usato
per usi civili e industriali, è stato adottato
un criterio prudenziale, pur essendo stati
valutati i consumi di gas naturale dell’ul-
timo trimestre in modo proporzionale, giac-
ché i dati di consumo utilizzati, relativi
all’anno 2019, sono stati aggiornati al 2021
secondo parametri che tengono conto delle
previsioni del DEF e della NADEF. Inoltre,
sempre per mantenere un carattere pru-
denziale nella stima, si è incrementata la
variazione di gettito di un ulteriore 5 per
cento in modo da tenere conto degli even-
tuali consumi relativi agli usi civili che
sfuggono alla rilevazione dei consumi delle
famiglie. Fa presente altresì che la spesa
per consumi è stata ripartita tra le due
aliquote IVA (10 per cento, che beneficia di
una riduzione di 5 punti percentuali, e 22
per cento, che beneficia di una riduzione di
aliquota di 17 punti percentuali), sulla base
dei dati pubblicati dall’Autorità di Regola-
zione per Energia Reti e Ambiente (ARERA)
nella sua relazione annuale. Segnala inol-
tre che il prezzo medio utilizzato è stato
calcolato come valore medio dei prezzi
netti suddivisi per 5 fasce di consumo (fonte
ARERA elaborazioni su dati Eurostat), ot-
tenendo un valore di 29,522 euro.

Fermo restando che il potenziamento
dei bonus elettrico e gas per il 2021 è
previsto nel limite di spesa di cui all’arti-
colo 3, fa presente che la copertura del
bonus gas, in via ordinaria, è assicurata,
per la quota eccedente lo stanziamento
previsto ai sensi dell’articolo 3, comma 9

del decreto-legge n. 185 del 2008, a valere
su una specifica componente tariffaria sta-
bilita dall’ARERA, mentre, per il bonus
elettrico, la copertura è interamente a va-
lere sul gettito tariffario, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Conferma infine che, in conformità a
precedenti disposizioni di analogo tenore,
non sono ascrivibili effetti finanziari all’ar-
ticolo 4, recante abrogazioni, poiché trat-
tasi di previsione di mera natura ordina-
mentale.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, formula, pertanto, la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3366
Governo, di conversione del decreto-legge
n. 130 del 2021, recante Misure urgenti per
il contenimento degli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico e del gas
naturale;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

ai fini della stima degli oneri deri-
vanti dall’articolo 2, comma 1, in materia
di aliquota IVA del gas metano usato per
usi civili e industriali, è stato adottato un
criterio prudenziale, giacché, pur essendo
stati valutati i consumi di gas naturale
dell’ultimo trimestre in modo proporzio-
nale, i dati di consumo utilizzati, relativi
all’anno 2019, sono stati aggiornati al 2021
secondo parametri che tengono conto delle
previsioni del DEF e della NADEF;

inoltre, sempre per mantenere un
carattere prudenziale nella stima, si è in-
crementata la variazione di gettito di un
ulteriore 5 per cento in modo da tenere
conto degli eventuali consumi relativi agli
usi civili che sfuggono alla rilevazione dei
consumi delle famiglie;

infine, la spesa per consumi è stata
ripartita tra le due aliquote IVA (10 per
cento, che beneficia di una riduzione di 5
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punti percentuali, e 22 per cento, che be-
neficia di una riduzione di aliquota di 17
punti percentuali), sulla base dei dati pub-
blicati dall’Autorità di Regolazione per Ener-
gia Reti e Ambiente (ARERA) nella sua
relazione annuale;

il prezzo medio utilizzato è stato
calcolato come valore medio dei prezzi
netti suddivisi per 5 fasce di consumo (fonte
ARERA elaborazioni su dati Eurostat), ot-
tenendo un valore di 29,522 euro;

fermo restando che il potenzia-
mento dei bonus elettrico e gas per il 2021
è previsto nel limite di spesa di cui all’ar-
ticolo 3, la copertura del bonus gas, in via
ordinaria, è assicurata, per la quota ecce-
dente lo stanziamento previsto ai sensi del-
l’articolo 3, comma 9 del decreto-legge
n. 185 del 2008, a valere su una specifica
componente tariffaria stabilita dall’ARERA,
mentre, per il bonus elettrico, la copertura
è interamente a valere sul gettito tariffario,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

in conformità a precedenti disposi-
zioni di analogo tenore, non sono ascrivibili
effetti finanziari all’articolo 4, recante abro-
gazioni, poiché trattasi di previsione di
mera natura ordinamentale,

esprime sul testo del provvedimento:

PARERE FAVOREVOLE ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, avverte che l’Assemblea, in data
odierna, ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli
emendamenti. In merito alle proposte emen-
dative la cui quantificazione o copertura

appare carente o inidonea segnala le se-
guenti:

Raduzzi 1.50, che propone di aumen-
tare di 800 milioni di euro, da 700 a 1.500
milioni di euro, nell’anno 2021 l’utilizzo dei
proventi delle aste delle quote di emissione
di anidride carbonica (CO2) destinati a
compensare gli oneri generali di sistema
per tutte le utenze elettriche, confermando
anche per il quarto trimestre dell’anno
2021 le misure di contenimento degli au-
menti del prezzo nel settore elettrico già
previste, per il terzo trimestre, dall’articolo
5-bis del decreto-legge n. 73 del 2021, senza
tuttavia adeguare la corrispondente coper-
tura finanziaria prevista all’articolo 5;

Zucconi 1.4, che estende l’annulla-
mento delle aliquote relative agli oneri ge-
nerali di sistema, per il quarto trimestre
2021, anche alle somministrazioni di ener-
gia elettrica ricomprese in un Contratto
Servizio Energia o in un Contratto di ren-
dimento energetico, senza tuttavia ade-
guare la corrispondente copertura finan-
ziaria prevista all’articolo 5;

Zucconi 2.6, 2.51 e 2.7, che sono volte
ad assoggettare all’aliquota IVA del 5 per
cento anche le somministrazioni di energia
termica prodotta da gas metano in esecu-
zione di un Contratto Servizio energia o di
un Contratto di rendimento energetico e le
forniture di energia termica per il tramite
di reti di teleriscaldamento, contabilizzate
nelle fatture emesse per i consumi stimati
o effettivi dei mesi di ottobre, novembre e
dicembre 2021, senza tuttavia adeguare la
corrispondente copertura finanziaria pre-
vista all’articolo 5;

Trano 2.52 e Colletti 2.50, che sono
entrambe volte ad abbassare dal 5 all’1 per
cento l’aliquota IVA a cui sono assoggettate
le somministrazioni di gas metano usato
per combustione per usi civili e industriali,
senza quantificare il relativo onere. Evi-
denzia che l’emendamento Trano 2.52, inol-
tre, estende l’applicazione dell’aliquota IVA
all’1 per cento anche agli importi ricalcolati
sulla base dei consumi effettivi riferibili ai
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mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022,
oltre che all’ultimo trimestre del 2021, come
prevede il testo attuale, senza tuttavia ade-
guare la corrispondente copertura finan-
ziaria prevista all’articolo 5;

Colletti 2.54, che, da un lato, prevede
che, anche per il primo trimestre 2022 e
non solo per il quarto trimestre 2021, l’Au-
torità di regolazione per energia, reti e
ambiente riduca le aliquote relative agli
oneri generali di sistema per il settore del
gas, dall’altro, stabilisce che tale riduzione
operi fino a concorrenza dell’importo di
1.500 milioni di euro, anziché fino a 480
milioni di euro, senza tuttavia adeguare la
corrispondente copertura finanziaria pre-
vista all’articolo 5;

Costanzo 2.53, che è volta a prevedere
che l’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente provveda a compensare,
anziché a ridurre come previsto nel testo in
esame, per il quarto trimestre 2021, le
aliquote relative agli oneri generali di si-
stema per il settore del gas fino a concor-
renza dell’importo di 1.000 milioni di euro,
anziché fino a 480 milioni di euro, senza
tuttavia adeguare la corrispondente coper-
tura finanziaria prevista all’articolo 5;

Ciaburro 2.101, che è volta a ridurre
al 3 per cento l’aliquota IVA per le som-
ministrazioni di gas naturale per usi civili
ed industriali ubicati nelle aree qualificate
come montane (comma 1-bis) e, di conse-
guenza, a prevedere che l’Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente prov-
veda ad azzerare per il quarto trimestre del
2021 le aliquote relative agli oneri generali
di sistema del gas, fino a concorrenza di 1
miliardo (comma 2-bis). Evidenzia che l’e-
mendamento quantifica gli oneri derivanti
dai commi 1-bis e 2-bis in 1 miliardo di
euro per l’anno 2021 e provvede alla rela-
tiva copertura mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per il reddito di cittadi-
nanza, di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge n. 145 del 2018, le cui risorse
tuttavia risultano vincolate a spese di ca-
rattere obbligatorio, non rimodulabili in
assenza di una modifica della disciplina
sostanziale di tale misura di sostegno al
reddito;

Colletti 2.0100 e 2.0101, che sono volte
a porre a carico della fiscalità generale la
rideterminazione dei costi generati dagli
oneri generali di sistema ai clienti finali,
rispettivamente, in via definitiva e per il
solo anno 2022, senza tuttavia procedere
alla quantificazione del relativo onere né
alla individuazione della copertura finan-
ziaria;

Zucconi 2.07, che prevede l’annulla-
mento delle aliquote relative agli oneri ge-
nerali di sistema per l’anno 2022, senza
tuttavia procedere alla quantificazione del
relativo onere né alla individuazione della
copertura finanziaria;

Zucconi 2.08, che è volta ad annullare
le aliquote relative agli oneri generali di
sistema per l’anno 2022 a favore delle ac-
ciaierie e delle imprese operanti nel settore
metallurgico per le somministrazioni di gas
metano usato per combustione a usi indu-
striali, senza tuttavia procedere alla quan-
tificazione del relativo onere né alla indi-
viduazione della copertura finanziaria;

Costanzo 3.50, che è volta ad esten-
dere al trimestre gennaio-marzo 2022 il
rafforzamento delle misure agevolative per
i soggetti economicamente svantaggiati ti-
tolari di utenze elettriche e del gas natu-
rale, dal provvedimento in esame circo-
scritto al trimestre ottobre-dicembre 2021,
conseguentemente incrementando il rela-
tivo onere da 450 a 1.350 milioni di euro,
senza tuttavia adeguare la norma generale
di copertura di cui all’articolo 5;

Trano 3.51, che è volta ad incremen-
tare, da 450 a 900 milioni di euro, le risorse
destinate al rafforzamento delle misure age-
volative per i soggetti economicamente svan-
taggiati titolari di utenze elettriche e del
gas naturale, senza tuttavia adeguare la
norma generale di copertura di cui all’ar-
ticolo 5;

Zucconi 3.3, che è volta ad incremen-
tare, da 450 a 900 milioni di euro, le risorse
destinate al rafforzamento delle misure age-
volative per i soggetti economicamente svan-
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taggiati titolari di utenze elettriche e del
gas naturale, provvedendo al relativo onere
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per il reddito di cittadinanza, le cui
risorse tuttavia risultano vincolate a spese
di carattere obbligatorio, non rimodulabili
in assenza di una modifica della disciplina
sostanziale di tale misura di sostegno al
reddito;

De Toma 3-ter.05 e 3-ter.06, che pre-
vedono, rispettivamente, che la riduzione
degli oneri generali di sistema e la ridu-
zione del peso fiscale delle accise e dell’IVA
per le utenze elettriche e del gas naturale
siano parzialmente compensate mediante il
ricorso alle risorse derivanti dai contributi
statali diretti e indiretti a fondo perduto a
favore delle imprese non erogati e non
utilizzati, con ciò determinando oneri privi
di quantificazione, cui si provvede tramite
una modalità di copertura non puntual-
mente individuata.

In merito alle proposte emendative per
le quali appare opportuno acquisire l’av-
viso del Governo segnala le seguenti:

Caretta 2.100, che è volta ad estendere
l’applicazione dell’IVA del 5 per cento per
le somministrazioni di gas naturale usato
per combustione ad uso industriale, per
quanto attiene al comparto economico na-
zionale di produzione del vetro, fino ad
agosto 2022, anziché fino a dicembre 2021
(comma 1-bis). Evidenzia che, di conse-
guenza, l’emendamento è volto, per quanto
attiene al medesimo comparto industriale,
anche alla riduzione delle aliquote relative
agli oneri generali di sistema fino alla con-
correnza dell’importo di 250 milioni di
euro per il periodo successivo al quarto
trimestre 2021 (comma 2-bis). Segnala, inol-
tre, che l’emendamento incrementa di 50
milioni di euro la quantificazione degli
oneri, prevista dall’articolo 5, che passano
da 2.838,4 milioni di euro a 2.888,4 milioni
di euro per l’anno 2021 e, in termini di
indebitamento e fabbisogno, da 3.538,4 mi-
lioni di euro a 3.788,4 milioni di euro per
l’anno 2021. Con riferimento alla copertura
finanziaria, fa presente che l’emendamento

è volto ad incrementare, da 700 milioni a
950 milioni di euro, la riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui alla lettera a)
dell’articolo 5, relativa al riconoscimento di
un credito d’imposta per l’adeguamento
degli ambienti di lavoro al fine di contenere
il rischio infettivo da Sars-Cov-2. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in ordine alla congruità della
quantificazione dell’onere, determinato in
250 milioni di euro, e all’idoneità della
relativa copertura finanziaria;

Zucconi 2.02 e 2.0102, che sono volte
a prevedere, l’applicazione, per l’anno 2022,
di un prezzo fisso rispettivamente di euro
0,19 al metro cubo per le imprese operanti
nel settore del vetro artistico di Murano e
di 0,20 al metro cubo per quelle operanti
nel settore dell’industria cartaria relativa-
mente alle somministrazioni di gas metano
usato per combustione a usi industriali. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti fi-
nanziari derivanti dalla proposta emenda-
tiva in commento;

Zucconi 2.06, che è volta a prevedere
che, per l’anno 2022, per le imprese che
operano nel settore ceramico e a preva-
lente produzione ceramica, il valore della
quota di remunerazione del servizio di in-
terrompibilità sia raddoppiato. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito agli effetti finanziari deri-
vanti dalla proposta emendativa in com-
mento;

Costanzo 3-ter.04, che è volta a pre-
vedere che l’importo del canone RAI sia
fissato nella misura di 80 euro a decorrere
dall’anno 2022, abrogando altresì la vigente
disciplina secondo cui la detenzione di un
apparecchio si presume nei confronti dei
titolari di utenza domestica residente di
fornitura elettrica. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito agli effetti finanziari derivanti dalla
proposta emendativa in commento;

Vianello 4.1, che è volta ad abrogare
l’articolo 19 della legge n. 167 del 2017
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(Legge europea 2017), recante l’adegua-
mento della normativa nazionale alla co-
municazione 2014/C 200/01 della Commis-
sione, in materia di aiuti di Stato a favore
dell’ambiente e dell’energia 2014-2020. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito ai possibili
effetti finanziari negativi derivanti dalla
proposta emendativa in commento, anche
in relazione alla possibile violazione della
disciplina dell’Unione europea e all’even-
tuale procedura di infrazione che ne po-
trebbe conseguire.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La viceministra Laura CASTELLI esprime
parere contrario sulle proposte emendative
la cui quantificazione o copertura, ad av-
viso della relatrice, appare carente o ini-
donea, in quanto suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura. Sulle proposte emendative ri-
spetto alle quali la relatrice ha chiesto
l’avviso del Governo esprime parere con-
trario poiché, sulla base degli elementi at-
tualmente a disposizione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, non si può esclu-
dere che la loro attuazione richieda stan-
ziamenti aggiuntivi di bilancio e comporti
conseguentemente nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di copertura.
Esprime, infine, nulla osta su tutte le re-
stanti proposte emendative contenute nel
fascicolo n. 1.

Paolo TRANCASSINI (FDI) in merito
all’emendamento Caretta 2.100 chiede che
il Governo svolga un ulteriore approfondi-
mento, in quanto rispetto agli oneri da esso
derivanti è prevista un’apposita copertura
finanziaria. Stigmatizza ancora una volta
la superficialità con cui il Governo esamina
le proposte emendative presentate dai de-
putati, che si concretizza nell’espressione,
ormai ricorrente, secondo cui non si può
escludere che dagli emendamenti presen-

tati possano derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

La viceministra Laura CASTELLI, repli-
cando all’onorevole Trancassini, ribadisce
il parere contrario del Governo su tutte le
proposte emendative puntualmente richia-
mate dalla relatrice. In particolare, sull’e-
mendamento Caretta 2.100 evidenzia che le
risorse destinate al credito di imposta di
cui all’articolo 120, comma 6, del decreto-
legge n. 34 del 2020 non sono sufficienti a
far fronte all’onere descritto dalla proposta
emendativa, rispetto al quale, tra l’altro,
esprime perplessità circa la corretta quan-
tificazione.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, propone, pertanto, di esprimere
parere contrario sugli emendamenti 1.4,
1.50, 2.6, 2.7, 2.50, 2.51, 2.52, 2.53, 2.54,
2.100, 2.101, 3.3, 3.50, 3.51 e 4.1 e sugli
articoli aggiuntivi 2.02, 2.06, 2.07, 2.08,
2.0100, 2.0101, 2.0102, 3-ter.04, 3-ter.05 e
3-ter.06, in quanto suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura, nonché di esprimere nulla osta
sulle restanti proposte emendative conte-
nute nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’As-
semblea.

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Delega al Governo per l’efficienza del processo civile

e per la revisione della disciplina degli strumenti di

risoluzione alternativa delle controversie e misure

urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in ma-

teria di diritti delle persone e delle famiglie nonché

in materia di esecuzione forzata.

C. 3289 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e degli emendamenti ad esso
riferiti.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, fa presente che il pro-
getto di legge, approvato con modificazioni
dal Senato (AS. 1658), ha ad oggetto la
delega al Governo per l’efficienza del pro-
cesso civile e per la revisione della disci-
plina degli strumenti di risoluzione alter-
nativa delle controversie e misure urgenti
di razionalizzazione dei procedimenti in
materia di diritti delle persone e delle fa-
miglie nonché in materia di esecuzione
forzata e che il testo iniziale è corredato di
relazione tecnica.

Fa presente, altresì, che è all’esame della
Commissione nella giornata odierna il testo
approvato dal Senato in prima lettura e
trasmesso alla Camera, rispetto al quale la
Commissione di merito non ha approvato
emendamenti e che, per effetto della posi-
zione della questione di fiducia, il testo è
ora accorpato in un articolo unico le cui
partizioni sono individuate come commi
(commi da 1 a 44).

Rileva che il testo è assistito da una
generale clausola di invarianza (comma
38), dalla formulazione consueta, riferita
all’intero provvedimento ad eccezione delle
tre disposizioni (comma 4, lettera a); comma
9, lettera e), numero 3), e comma 19, non-
ché i decreti legislativi da essi previsti) di
carattere oneroso, per le quali rinvia alle
schede predisposte dagli uffici.

Per quanto riguarda, in particolare, gli
aspetti di finanza pubblica riferiti alla pro-
cedura di delegazione legislativa, evidenzia
che il comma 43 dispone che gli schemi di
decreto legislativo siano corredati di rela-
zione tecnica, che dia conto della neutralità
finanziaria dei decreti delegati ovvero dei
nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e
dei corrispondenti mezzi di copertura, men-
tre il comma 44, per l’ipotesi che da uno o
più decreti delegati derivino oneri non com-
pensati, richiama espressamente la proce-
dura prevista dall’articolo 17, comma 2,
della legge n. 196 del 2009 (legge di con-
tabilità e finanza pubblica) ai cui sensi i
medesimi decreti saranno emanati solo suc-
cessivamente o contestualmente all’entrata

in vigore dei provvedimenti legislativi che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie.

Con riferimento all’articolo 1, commi da
1 a 3, e commi 43 e 44, recanti Delega per
la riforma del processo civile, in merito ai
profili di quantificazione, non ha osserva-
zioni da formulare dal momento che la
verifica degli effetti finanziari derivanti dal-
l’esercizio della delega potrà essere svolta
in sede di esame degli schemi dei relativi
decreti legislativi, che saranno sottoposti al
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per i profili finanziari (comma 2),
corredati di relazione tecnica (comma 43).
Inoltre, stante il rinvio al meccanismo pro-
cedurale di cui all’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità e finanza pub-
blica, la quantificazione e la copertura de-
gli eventuali nuovi o maggiori oneri deri-
vanti dall’esercizio della delega potranno
essere oggetto di valutazione in occasione
dell’esame parlamentare degli schemi di
decreto legislativo attuativi della delega me-
desima (comma 44).

In merito all’articolo 1, comma 4, lettera
a), e comma 39, recante Credito di imposta
procedure stragiudiziali, in merito ai profili
di quantificazione, evidenzia in via preli-
minare che l’onere è formulato come un
limite massimo di spesa e che la norma
prevede espressamente il monitoraggio del
rispetto del limite di spesa medesimo. Pe-
raltro, la relazione tecnica fornisce ele-
menti a sostegno della congruità dello stan-
ziamento previsto rispetto alle finalità della
norma. Evidenzia tuttavia che la quantifi-
cazione si basa su determinate ipotesi nor-
mative che potranno essere verificate solo a
seguito dell’emanazione dei successivi de-
creti delegati e conseguentemente solo in
quel momento potrà essere verificata l’ef-
fettiva congruità dello stanziamento previ-
sto. Inoltre, con riferimento alla decor-
renza degli oneri e della relativa copertura,
evidenzia che, ai sensi del comma 1 del-
l’articolo in esame, la delega dovrà essere
esercitata entro un anno dall’entrata in
vigore del disegno di legge in esame. Per-
tanto, tenuto conto dei tempi di approva-
zione del provvedimento e di quelli neces-
sari per l’emanazione dei decreti delegati,
ritiene che andrebbe acquisita una con-
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ferma dal Governo riguardo alla coerenza
di tali previsioni con l’andamento tempo-
rale ipotizzato dalla relazione tecnica e
previsto dal comma 39 del provvedimento
in esame.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 39 dell’ar-
ticolo 1 autorizza la spesa di 4,4 milioni di
euro per il 2022 e di 60,6 milioni di euro
annui a decorrere dal 2023 per il riordino
e la semplificazione degli incentivi fiscali
riconosciuti dall’ordinamento a fronte delle
spese sostenute nei procedimenti stragiu-
diziali di risoluzione delle controversie, di
cui al comma 4, lettera a), del medesimo
articolo 1, provvedendo ai relativi oneri con
le seguenti modalità:

quanto a 4,4 milioni di euro per il
2022 e a 15 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2023, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004;

quanto a 15 milioni di euro annui a
decorrere dal 2023, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili, di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014;

quanto a 30,6 milioni di euro annui a
decorrere dal 2023, mediante corrispon-
dente riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di compe-
tenza del Ministero della giustizia, relativo
al bilancio 2021-2023.

Relativamente alla prima e alla seconda
modalità di copertura, appare necessario
che il Governo confermi l’effettiva capienza
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica (capitolo 3075 dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze) e del Fondo per esigenze
indifferibili (capitolo 3076 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze) a fronte dell’onere previsto,
anche alla luce del nuovo quadro finanzia-
rio per il triennio 2022-2024, che emerge
dal disegno di legge di bilancio 2022 attual-

mente all’esame del Senato (S. 2448), esclu-
dendo altresì che dal loro utilizzo possano
derivare pregiudizi alla realizzazione di
interventi già programmati, a decorrere dal
2022 per il Fondo per interventi strutturali
di politica economica e a decorrere dal
2023 per il Fondo per esigenze indifferibili,
a valere sulle risorse dei medesimi Fondi.

In merito alla terza modalità di coper-
tura, non ha osservazioni da formulare,
posto che il predetto accantonamento reca
le occorrenti disponibilità, anche alla luce
dell’utilizzo del medesimo accantonamento
disposto dall’articolo 1, comma 40, del prov-
vedimento in oggetto e del nuovo quadro
finanziario per il triennio 2022-2024, che
emerge dal disegno di legge di bilancio
2022.

Per quanto concerne l’articolo 1, comma
4, lettere da b) a u), recante Principi e
criteri direttivi diretti per la modifica delle
procedure di mediazione e negoziazione
assistita, in merito ai profili di quantifica-
zione, con specifico riferimento alla lettera
l), la relazione tecnica precisa che gli oneri
derivanti dall’attività di formazione ivi pre-
vista saranno sostenuti direttamente dal
soggetto interessato a intraprendere l’atti-
vità di mediatore, senza aggravio di costi
per la finanza pubblica, mentre, per quanto
riguarda gli uffici giudiziari, la formazione
potrà essere garantita dalla Scuola supe-
riore della magistratura, competente a pro-
muovere la formazione specifica dei magi-
strati nel programma ordinario riguar-
dante la loro formazione continua di cui
sono destinatari. La relazione tecnica pre-
cisa altresì che agli oneri derivanti dall’at-
tivazione di percorsi specifici di forma-
zione si provvede nei limiti delle risorse
iscritte nel bilancio del Ministero della giu-
stizia (Missione 6 – programma 1.2), al
capitolo 1478, per ciascuno degli anni nel
triennio 2021-2023. In proposito, andrebbe
confermata l’idoneità delle risorse di bilan-
cio a far fronte alle predette spese anche in
una prospettiva ultra triennale.

In merito all’articolo 1, comma 5, re-
cante Principi e criteri direttivi per la ri-
forma del processo di cognizione di primo
grado davanti al tribunale in composizione
monocratica, in merito ai profili di quan-
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tificazione, prende atto che le norme sem-
brano assumere natura eminentemente or-
dinamentale, essendo volte a definire con
maggiore celerità i processi di cognizione di
primo grado. Peraltro, la verifica dei profili
finanziari potrà essere svolta alla luce delle
norme adottate nell’esercizio della delega,
stante il rinvio complessivamente disposto
dal provvedimento alla procedura di cui
all’articolo 17, comma 2, della legge di
contabilità e finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 1, comma 6,
recante Principi e criteri direttivi per la
riforma del processo di cognizione di primo
grado davanti al tribunale in composizione
collegiale, in merito ai profili di quantifi-
cazione, prende atto di quanto riferito dalla
relazione tecnica circa la possibilità di dare
attuazione alle disposizioni nel quadro delle
risorse esistenti a legislazione vigente, fermo
restando che la verifica dei profili finan-
ziari potrà essere svolta alla luce della
normativa che sarà adottata nell’esercizio
della delega, stante il rinvio alla procedura
di cui all’articolo 17, comma 2, della legge
di contabilità e finanza pubblica.

Per quanto concerne l’articolo 1, comma
7, recante Principi e criteri direttivi per la
riforma del processo di cognizione di primo
grado davanti al giudice di pace, in merito
ai profili di quantificazione prende atto del
fatto che la relazione tecnica assume che
gli stanziamenti di bilancio siano idonei a
fronteggiare gli oneri connessi alle inden-
nità spettanti ai giudici di pace rilevando,
tuttavia, che solo in sede di valutazione
delle norme delegate sarà possibile riscon-
trare la congruità degli stanziamenti richia-
mati dalla relazione tecnica, alla luce della
rideterminazione delle competenze dispo-
sta; in tale sede, infatti, andrà, tra l’altro,
verificato se tale rideterminazione possa o
meno rendere necessario un ampliamento
degli organici, con conseguenti possibili ef-
fetti finanziari.

In merito all’articolo 1, comma 8, re-
cante Principi e criteri direttivi per la ri-
forma del giudizio di appello, in merito ai
profili di quantificazione, per quanto at-
tiene ai princìpi e criteri direttivi da osser-
vare nell’esercizio della delega, prende atto
del carattere procedurale delle disposi-

zioni, fermo restando che le relative valu-
tazioni riferite ai profili finanziari po-
tranno essere svolte alla luce della norma-
tiva delegata, stante il rinvio alla procedura
di cui all’articolo 17, comma 2, della legge
di contabilità e finanza pubblica. Prende
atto, inoltre, che i possibili effetti finanziari
positivi che la relazione tecnica correla alle
sanzioni per istanze pretestuose pruden-
zialmente non sono quantificati né scon-
tati.

Con riferimento all’articolo 1, commi 9
e 40, recanti Principi e criteri direttivi per
la riforma del giudizio di cassazione, in
merito ai profili di quantificazione, limita-
tamente alle minori entrate stimate con
riferimento alle norme recate dal comma 9,
lettera e), numero 3, rileva che la quanti-
ficazione appare verificabile utilizzando le
ipotesi ed i dati esposti nella relazione
tecnica. Per quanto attiene alle restanti
disposizioni, riferite ai criteri e princìpi da
osservare nell’esercizio della delega, le re-
lative valutazioni riferite ai profili finan-
ziari potranno essere svolte alla luce della
normativa delegata, stante il rinvio alla
procedura di cui all’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità e finanza pub-
blica.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 40 dell’ar-
ticolo 1 provvede agli oneri derivanti dal
comma 9, lettera e), numero 3), del mede-
simo articolo 1, in materia di procedimento
accelerato per la definizione dei ricorsi
inammissibili, improcedibili o manifesta-
mente infondati, valutati in euro 586.894
per il 2022 e in euro 1.173.788 a decorrere
dal 2023, mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente di
competenza del Ministero della giustizia,
relativo al bilancio 2021-2023. Al riguardo
non ha osservazioni da formulare, posto
che il predetto accantonamento reca le
occorrenti disponibilità, anche alla luce del-
l’utilizzo del medesimo accantonamento di-
sposto dall’articolo 1, comma 39, del prov-
vedimento in oggetto e del nuovo quadro
finanziario per il triennio 2022-2024, che
emerge dal disegno di legge di bilancio

Martedì 23 novembre 2021 — 64 — Commissione V



2022, attualmente all’esame del Senato (S.
2448).

In merito all’articolo 1, comma 10, re-
cante Principi e criteri direttivi per le mo-
difiche al codice di procedura civile in
materia di revocazione a seguito di sen-
tenze emesse dalla Corte europea dei diritti
dell’uomo, in merito ai profili di quantifi-
cazione non ha osservazioni da formulare
considerata la natura eminentemente pro-
cedurale e ordinamentale delle disposi-
zioni, fermo restando che le valutazioni
riferite ai profili finanziari potranno essere
svolte alla luce della normativa delegata,
stante il generale rinvio contenuto nel prov-
vedimento alla procedura di cui all’articolo
17, comma 2, della legge di contabilità e
finanza pubblica.

Per quanto concerne l’articolo 1, comma
11, recante Principi e criteri direttivi per le
modifiche al codice di procedura civile in
materia di controversie di lavoro e previ-
denza, in merito ai profili di quantifica-
zione non si hanno osservazioni da formu-
lare considerata la natura eminentemente
procedurale e ordinamentale delle disposi-
zioni.

Con riferimento all’articolo 1, comma
12, recante Principi e criteri direttivi per le
modifiche alla disciplina del processo di
esecuzione, in merito ai profili di quanti-
ficazione, rileva che la relazione tecnica
non considera le disposizioni recate dalla
lettera p), che prevede l’istituzione presso il
Ministero della giustizia della banca dati
per le aste giudiziali. Appare, pertanto,
necessario acquisire una valutazione del
Governo circa gli eventuali oneri per l’im-
plementazione, la gestione e la manuten-
zione di tale banca dati.

In merito all’articolo 1, comma 13, re-
cante Principi e criteri direttivi recanti mo-
difiche alla disciplina dei procedimenti in
camera di consiglio, in merito ai profili di
quantificazione non ha osservazioni da for-
mulare considerata la natura eminente-
mente procedurale e ordinamentale delle
disposizioni.

In merito all’articolo 1, comma 14, re-
cante Revisione dei procedimenti in ca-
mera di consiglio e modifiche del procedi-
mento sommario di cognizione di primo

grado, in merito ai profili di quantifica-
zione non si hanno osservazioni da formu-
lare considerata la natura eminentemente
procedurale e ordinamentale delle disposi-
zioni.

Con riferimento all’articolo 1, comma
15, recante Principi e criteri direttivi per le
modifiche alla disciplina dell’arbitrato, in
merito ai profili di quantificazione non ha
osservazioni da formulare considerata la
natura eminentemente procedurale e ordi-
namentale delle disposizioni.

Per quanto concerne l’articolo 1, comma
16, recante Principi e criteri direttivi per le
modifiche alla normativa in materia di
consulenti tecnici, in merito ai profili di
quantificazione, prende atto dei chiari-
menti forniti dalla relazione tecnica e non
ha osservazioni da formulare, tenuto conto
che, in ogni caso, la verifica degli effetti
finanziari delle norme attuative resta rin-
viata, ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità e finanza pubblica
(richiamato dal comma 44 del provvedi-
mento in esame), all’esame parlamentare
dei pertinenti schemi di decreto legislativo.
Rileva, tuttavia, che alcune assicurazioni
esplicitate dalla relazione tecnica non tro-
vano riscontro nel tenore letterale nei cri-
teri e principi direttivi enunciati dalle norme.
Fa riferimento in particolare agli oneri che
potrebbero derivare dall’obbligo di forma-
zione continua, che la relazione tecnica
assume sia posto in capo ai membri delle
associazioni e ordini professionali, e a quelli
eventualmente derivanti dalla correspon-
sione di emolumenti, esclusi dalla sola re-
lazione tecnica, ai membri della commis-
sione di verifica deputata al controllo della
regolarità delle nomine dei tecnici istituita
presso le corti d’appello. Circa tali elementi
andrebbe dunque acquisita un’ulteriore va-
lutazione del Governo.

In relazione all’articolo 1, comma 17,
recente Principi e criteri direttivi diretti a
rendere i procedimenti civili più celeri ed
efficienti, in merito ai profili di quantifi-
cazione non ha osservazioni da formulare
considerati i chiarimenti forniti dalla rela-
zione tecnica che specifica che gli adegua-
menti informatici previsti dalle norme in
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esame risultano già finanziati a legislazione
vigente.

Con riferimento all’articolo 1, commi
18, 19 e 41, recante Principi e criteri di-
rettivi per le modifiche alla disciplina del-
l’Ufficio per il processo, in merito ai profili
di quantificazione, rileva che gli oneri as-
sunzionali recati dalla disposizione appa-
iono verificabili alla luce dei dati e degli
elementi di valutazione forniti dalla rela-
zione tecnica. Osserva, peraltro, che le sud-
dette assunzioni vengono autorizzate
(comma 19) con riferimento ad un numero
determinato di unità (500); ciò a fronte di
oneri assunzionali che, essendo riconduci-
bili all’interno dell’autorizzazione di spesa
recata dal comma 41 (euro 23.383.320 an-
nui), richiederebbero di individuare anche
il personale da assumere entro i limiti di
un contingente massimo (anziché in nu-
mero determinato). In proposito appare
opportuno acquisire la valutazione del Go-
verno. Quanto alle attività di formazione
degli addetti alla struttura dell’Ufficio per il
processo, non ha osservazioni da formu-
lare, nel presupposto che, come riferito
dalla relazione tecnica, queste possano es-
sere espletate nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente anche me-
diante specifici percorsi didattici a di-
stanza, ampliando la consistenza numerica
dei partecipanti alle aule virtuali già pro-
grammate.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 41 dell’ar-
ticolo 1 autorizza la spesa di 23.383.320
euro annui a decorrere dal 2023 per l’as-
sunzione di un contingente di 500 unità di
personale nell’ambito dell’ufficio per il pro-
cesso, prevista dal comma 19 del medesimo
articolo 1, provvedendo al relativo onere
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 860, della legge n. 178 del 2020. In
proposito, ricorda che l’articolo 1, comma
860, della legge n. 178 del 2020 aveva au-
torizzato la spesa di euro 119.010.951 an-
nui a decorrere dall’anno 2023 per far
fronte alle assunzioni presso gli uffici giu-
diziari previste dal comma 858 del mede-
simo articolo 1. Inoltre, lo stesso comma 41
dell’articolo 1 del provvedimento in com-

mento, recando una novella ai commi 858
e 860 dell’articolo 1 della legge n. 178 del
2020, opera una riduzione da 3.000 a 2.410
del numero di unità di personale ammini-
strativo non dirigenziale – di cui il citato
comma 858 prevedeva l’assunzione presso
gli uffici giudiziari – e una conseguente
riduzione delle risorse finanziarie che il
citato comma 860 stanziava a copertura
(da 119.010.951 a 95.627.631 euro annui a
decorrere dal 2023). Tuttavia, nel frat-
tempo è stata approvata dal Parlamento la
legge 27 settembre 2021, n. 134, recante
« Delega al Governo per l’efficienza del
processo penale nonché in materia di giu-
stizia riparativa e disposizioni per la celere
definizione dei procedimenti giudiziari »,
che, all’articolo 1, comma 28, lettere a) e b),
ha modificato i citati commi 858 e 860
dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020,
riducendo, anch’essa, il numero di unità di
personale amministrativo non dirigenziale
da assumere presso gli uffici giudiziari (da
3.000 a 1.820) e le relative risorse finan-
ziarie stanziate a copertura (da 119.010.951
a 72.241.502 euro annui a decorrere dal
2023). Al riguardo, ritiene, pertanto, neces-
sario che il Governo assicuri che – al di là
del tenore letterale delle novelle introdotte,
che dovrebbero essere comunque coordi-
nate con i testi vigenti – la riduzione della
citata autorizzazione legislativa di spesa e
la conseguente riduzione del numero di
unità di personale amministrativo non di-
rigenziale debbano intendersi aggiuntive ri-
spetto a quelle inserite dall’articolo 1, comma
28, lettere a) e b), della legge n. 134 del
2021.

Con riferimento all’articolo 1, comma
20, recante Principi e criteri direttivi in
materia di notificazioni, in merito ai profili
di quantificazione, non ha osservazioni da
formulare alla luce di quanto evidenziato
dalla relazione tecnica e dall’ulteriore do-
cumentazione pervenuta nel corso dell’e-
same al Senato, circa i « vantaggi per la
finanza pubblica », determinabili dalla
norma, in termini di accelerazione dei tempi
di svolgimento delle procedure di notifica
nonché in termini di economicità per le
spese procedurali e processuali. Premesso
inoltre che, in base a quanto affermato
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dalla relazione tecnica, gli oneri per l’atti-
vazione del domicilio digitale sono comun-
que a carico delle parti private interessate,
prende atto di quanto evidenziato dalla
stessa relazione in base alla quale gli adem-
pimenti collegati alle notifiche telematiche
a cui sono tenute le amministrazioni pub-
bliche coinvolte rientrano nel quadro del
programma di informatizzazione del si-
stema giustizia già in atto e che, pertanto,
potranno essere realizzati nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

Per quanto concerne l’articolo 1, comma
21, recante Principi e criteri direttivi in
materia di doveri di collaborazione delle
parti e dei terzi, in merito ai profili di
quantificazione, non ha osservazioni da for-
mulare prendendo atto di quanto riferito
dalla relazione tecnica circa le maggiori
entrate per le casse dell’Erario, allo stato
non quantificabili, derivanti dalla riscos-
sione delle sanzioni pecuniarie introdotte
dalle lettere a) e b). Non ha nulla da os-
servare, altresì, in merito alla lettera c), alla
luce degli ulteriori elementi di valutazione
forniti dal Governo nel corso dell’esame al
Senato, volti a confermare la possibilità,
per le pubbliche amministrazioni, di tra-
smettere a invarianza di oneri le informa-
zioni scritte richieste entro il termine non
superiore a 60 giorni.

In merito all’articolo 1, comma 22, re-
cante Coordinamento con disposizioni vi-
genti e ulteriori misure per la riduzione dei
riti, in merito ai profili di quantificazione,
non ha osservazioni da formulare conside-
rato la neutralità finanziaria e il carattere
ordinamentale e procedurale delle disposi-
zioni, evidenziati anche dalla relazione tec-
nica.

Con riferimento all’articolo 1, comma
23, recante Principi e criteri direttivi per la
realizzazione di un rito unificato in mate-
ria di persone, minorenni e famiglie, in
merito ai profili di quantificazione, non ha
osservazioni da formulare considerato il
carattere ordinamentale e procedurale delle
disposizioni, confermato anche dalla rela-
zione tecnica, e tenuto conto degli ulteriori
elementi dalla stessa forniti.

Per quanto concerne l’articolo 1, commi
24 e 25, recanti Principi e criteri direttivi

per l’istituzione del tribunale per le per-
sone, per i minorenni e per le famiglie, in
merito ai profili di quantificazione, non ha
osservazioni da formulare considerati i dati
e gli elementi di valutazione forniti dalla
relazione tecnica ai fini della verifica della
neutralità finanziaria della norma. In par-
ticolare questa riferisce che l’istituzione del
« tribunale per le persone, per i minorenni
e per le famiglie » verrà disposta – assor-
bendo, tra l’altro, le attuali competenze del
tribunale per i minorenni – nel quadro di
un complessivo progetto di riorganizza-
zione, riallocazione e redistribuzione delle
risorse umane e strumentali presenti presso
le articolazioni dell’amministrazione giudi-
ziaria e nell’ambito delle vigenti dotazioni
organiche riferite al personale di magistra-
tura, anche onoraria, e a quello ammini-
strativo, nonché delle attuali dotazioni in-
formatiche e materiali. Resta fermo che –
essendo la presente legge di delega assistita
dal meccanismo procedurale previsto dal-
l’articolo 17, comma 2, della legge di con-
tabilità e finanza pubblica (richiamato dal
comma 44 dell’articolo 1 ora in esame) – la
verifica parlamentare dell’effettiva neutra-
lità finanziaria delle disposizioni emanate
in attuazione della delega potrà comunque
essere svolta in sede di esame del perti-
nente decreto legislativo presso le Commis-
sioni competenti per i profili finanziari.

Con riferimento all’articolo 1, comma
26, recante Principio e criterio direttivo in
materia di procedimenti sulla responsabi-
lità genitoriale, in merito ai profili di quan-
tificazione, non ha osservazioni da formu-
lare considerata la natura precettiva e pro-
cedurale della norma, evidenziata dalla re-
lazione tecnica. In merito alla non onerosità
della disposizione, riferita sempre dalla re-
lazione tecnica, prende atto che la sua
finalità appare quella di delimitare il ri-
corso alla nomina dei curatori nell’ambito
dei procedimenti sulla responsabilità geni-
toriale nei tribunali, riducendo l’impatto
finanziario correlato al ricorso a tale isti-
tuto e accelerando la definizione delle re-
lative controversie.

Per quanto concerne l’articolo 1, commi
da 27 a 37, recante Altri interventi, in
merito ai profili di quantificazione, non ha
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osservazioni da formulare considerata la
natura prevalentemente ordinamentale e
procedurale delle norme, evidenziata an-
che dalla relazione tecnica.

Con riferimento all’articolo 1, comma
38, recante Clausola di neutralità finanzia-
ria, in merito ai profili di quantificazione,
non ha osservazioni da formulare.

La viceministra Laura CASTELLI, nel
depositare la relazione tecnica di passaggio
di cui all’articolo 17, comma 8, della legge
196 del 2009 (vedi allegato), chiarisce che,
tenendo conto dei tempi occorrenti per la
conclusione dell’iter legislativo e di quelli
necessari per l’emanazione dei decreti de-
legati, da adottare entro un anno dalla data
di entrata in vigore del presente provvedi-
mento, l’ammontare e la decorrenza degli
oneri derivanti dall’articolo 1, comma 4,
lettera a) – recante principio e criterio
direttivo per il riordino e la semplificazione
della disciplina degli incentivi fiscali rela-
tivi alle procedure stragiudiziali di risolu-
zione delle controversie – sono quelli ri-
sultanti dal comma 39, primo periodo, del
medesimo articolo 1.

Fa presente che il Fondo per interventi
strutturali di politica economica e il Fondo
per esigenze indifferibili, a carico dei quali
è posta quota parte dei predetti oneri,
recano le occorrenti disponibilità, anche
alla luce del nuovo quadro finanziario per
il triennio 2022-2024, quale emerge dal
disegno di legge di bilancio 2022 attual-
mente all’esame del Senato (S. 2448), e il
loro utilizzo non pregiudica la realizza-
zione di interventi già programmati a va-
lere sulle risorse dei Fondi medesimi.

Evidenzia che il capitolo 1478 dello stato
di previsione del Ministero della giustizia, a
carico del quale si provvederà all’attiva-
zione di specifici percorsi formativi per lo
svolgimento dell’attività di mediatore, di
cui all’articolo 1, comma 4, lettera l), pre-
senta le occorrenti disponibilità, giacché
reca uno stanziamento di 13.335.928 euro
per ciascuno degli anni 2021-2023 e il me-
desimo importo, come risulta dal disegno
di legge di bilancio per l’anno 2022, è stato
confermato anche per l’anno 2024.

Per quanto concerne l’istituzione presso
il Ministero della giustizia della banca dati

per le aste giudiziali, di cui all’articolo 1,
comma 12, lettera q), segnala che la Dire-
zione generale degli affari interni del Di-
partimento degli affari di giustizia già pos-
siede le informazioni e le capacità opera-
tive riguardanti le modalità di gestione e
autorizzazione dei soggetti gestori delle aste
giudiziarie.

Fa presente, pertanto, che attraverso il
flusso di dati e comunicazioni di cui si è già
in possesso risulta di facile realizzazione la
modifica applicativa dei programmi in uso
alla predetta Direzione, senza aggravio di
oneri per la finanza pubblica.

Segnala che la formazione continua dei
consulenti tecnici e dei periti, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 16, lettera e), rimane a
carico delle associazioni di riferimento e
dei relativi ordini professionali, posto che
coloro che intendono iscriversi al rispettivo
albo dovranno provvedervi personalmente,
anche versando la prevista quota al proprio
ordine di appartenenza.

Chiarisce che la costituzione presso le
Corti d’appello delle commissioni di veri-
fica deputate al controllo della regolarità
delle nomine, di cui all’articolo 1, comma
16, lettera g), non comporta nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
posto che le commissioni stesse saranno
composte da personale esclusivamente in-
terno a quello del Ministero della giustizia
e che ai suoi componenti non saranno
corrisposti compensi, gettoni di presenza,
rimborsi spesa o altri emolumenti, comun-
que denominati, trattandosi di attività svolte
dal citato personale nell’esercizio delle fun-
zioni d’istituto.

Evidenzia che il comma 41 dell’articolo
1 provvede alla copertura degli oneri deri-
vanti dall’assunzione di un contingente di
500 unità di personale presso il Ministero
della giustizia, prevista dal comma 19 in
relazione alle modifiche alla disciplina del-
l’ufficio per il processo istituito presso i
tribunali e le corti d’appello, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 860,
della legge n. 178 del 2020 e del numero
delle assunzioni presso gli uffici giudiziari
di cui al comma 858 del medesimo articolo
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1 della predetta legge, cui la stessa è de-
stinata.

Precisa che sia la riduzione della citata
autorizzazione legislativa di spesa sia la
conseguente riduzione delle previste assun-
zioni di personale – al di là del tenore
letterale delle novelle recate dal citato
comma 41 – devono intendersi aggiuntive
rispetto a quelle introdotte dall’articolo 1,
comma 28, lettere a) e b), della legge n. 134
del 2021, recante Delega al Governo per
l’efficienza del processo penale, ed ammon-
tano rispettivamente a 48.858.182 euro an-
nui a decorrere dal 2023 e a 1.230 unità di
personale.

Assicura che il difetto di coordinamento
formale tra i due interventi normativi –
ascrivibile al fatto che le novelle di cui al
comma 41 dell’articolo 1 del presente prov-
vedimento sono state introdotte pochi giorni
prima dell’approvazione della citata legge
n. 134 del 2021 – sarà risolto, al più pre-
sto, dal Governo con l’inserimento di una
apposita disposizione nel disegno di legge
di bilancio o di altro veicolo normativo,
fermo restando che la disposizione di co-
pertura di cui trattasi dovrà essere attuata
entro un anno dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento, nel qua-
dro dell’esercizio della delega ivi contenuta.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, formula la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 3289
Governo, approvato dal Senato, e abb., re-
cante Delega al Governo per l’efficienza del
processo civile e per la revisione della di-
sciplina degli strumenti di risoluzione al-
ternativa delle controversie e misure ur-
genti di razionalizzazione dei procedimenti
in materia di diritti delle persone e delle
famiglie nonché in materia di esecuzione
forzata;

premesso che:

ai sensi dell’articolo 1, comma 43, i
decreti legislativi di attuazione della delega

conferita dal presente provvedimento do-
vranno essere corredati di relazione tec-
nica che dia conto della neutralità finan-
ziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o
maggiori oneri da essi derivanti e dei cor-
rispondenti mezzi di copertura;

il successivo comma 44 prevede al-
tresì che, qualora uno o più dei predetti
decreti legislativi determinino nuovi o mag-
giori oneri che non trovino compensazione
al proprio interno, essi siano emanati solo
successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi
che stanzino le occorrenti risorse, in con-
formità a quanto stabilito dall’articolo 17,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, che, in considerazione della com-
plessità dell’intervento delegato, consente il
rinvio della definizione puntuale degli oneri
e della relativa verifica parlamentare delle
quantificazioni alla fase di esame degli
schemi di decreto legislativo adottati nel-
l’esercizio della delega;

preso atto dei contenuti nella rela-
zione tecnica di passaggio, predisposta ai
sensi dell’articolo 17, comma 8, della legge
n. 196 del 2009, positivamente verificata
dal Ministero dell’economia e delle finanze,
e degli ulteriori chiarimenti forniti dal Go-
verno, da cui si evince, tra l’altro, che:

tenendo conto dei tempi occorrenti
per la conclusione dell’iter legislativo e di
quelli necessari per l’emanazione dei de-
creti delegati, da adottare entro un anno
dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento, l’ammontare e la decor-
renza degli oneri derivanti dall’articolo 1,
comma 4, lettera a) – recante principio e
criterio direttivo per il riordino e la sem-
plificazione della disciplina degli incentivi
fiscali relativi alle procedure stragiudiziali
di risoluzione delle controversie – sono
quelli risultanti dal comma 39, primo pe-
riodo, del medesimo articolo 1;

il Fondo per interventi strutturali di
politica economica e il Fondo per esigenze
indifferibili, a carico dei quali è posta quota
parte dei predetti oneri, recano le occor-
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renti disponibilità, anche alla luce del nuovo
quadro finanziario per il triennio 2022-
2024, quale emerge dal disegno di legge di
bilancio 2022 attualmente all’esame del Se-
nato (S. 2448), e il loro utilizzo non pre-
giudica la realizzazione di interventi già
programmati a valere sulle risorse dei Fondi
medesimi;

il capitolo 1478 dello stato di pre-
visione del Ministero della giustizia, a ca-
rico del quale si provvederà all’attivazione
di specifici percorsi formativi per lo svol-
gimento dell’attività di mediatore, di cui
all’articolo 1, comma 4, lettera l), presenta
le occorrenti disponibilità, giacché reca uno
stanziamento di 13.335.928 euro per cia-
scuno degli anni 2021-2023 e il medesimo
importo, come risulta dal disegno di legge
di bilancio per l’anno 2022, è stato confer-
mato anche per l’anno 2024;

per quanto concerne l’istituzione
presso il Ministero della giustizia della banca
dati per le aste giudiziali, di cui all’articolo
1, comma 12, lettera q), la Direzione gene-
rale degli affari interni del Dipartimento
degli affari di giustizia già possiede le in-
formazioni e le capacità operative riguar-
danti le modalità di gestione e autorizza-
zione dei soggetti gestori delle aste giudi-
ziarie;

pertanto, attraverso il flusso di dati
e comunicazioni di cui si è già in possesso
risulta di facile realizzazione la modifica
applicativa dei programmi in uso alla pre-
detta Direzione, senza aggravio di oneri per
la finanza pubblica;

la formazione continua dei consu-
lenti tecnici e dei periti, di cui all’articolo 1,
comma 16, lettera e), rimane a carico delle
associazioni di riferimento e dei relativi
ordini professionali, posto che coloro che
intendono iscriversi al rispettivo albo do-
vranno provvedervi personalmente, anche
versando la prevista quota al proprio or-
dine di appartenenza;

la costituzione presso le Corti d’ap-
pello delle commissioni di verifica deputate

al controllo della regolarità delle nomine,
di cui all’articolo 1, comma 16, lettera g),
non comporta nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, posto che le
commissioni stesse saranno composte da
personale esclusivamente interno a quello
del Ministero della giustizia e che ai suoi
componenti non saranno corrisposti com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi spesa o
altri emolumenti, comunque denominati,
trattandosi di attività svolte dal citato per-
sonale nell’esercizio delle funzioni d’isti-
tuto;

il comma 41 dell’articolo 1 provvede
alla copertura degli oneri derivanti dall’as-
sunzione di un contingente di 500 unità di
personale presso il Ministero della giusti-
zia, prevista dal comma 19 in relazione alle
modifiche alla disciplina dell’ufficio per il
processo istituito presso i tribunali e le
corti d’appello, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 860, della legge
n. 178 del 2020 e del numero delle assun-
zioni presso gli uffici giudiziari di cui al
comma 858 del medesimo articolo 1 della
predetta legge, cui la stessa è destinata;

sia la riduzione della citata autoriz-
zazione legislativa di spesa sia la conse-
guente riduzione delle previste assunzioni
di personale – al di là del tenore letterale
delle novelle recate dal citato comma 41 –
devono intendersi aggiuntive rispetto a quelle
introdotte dall’articolo 1, comma 28, lettere
a) e b), della legge n. 134 del 2021, recante
Delega al Governo per l’efficienza del pro-
cesso penale, ed ammontano rispettiva-
mente a 48.858.182 euro annui a decorrere
dal 2023 e a 1.230 unità di personale;

il difetto di coordinamento formale
tra i due interventi normativi – ascrivibile
al fatto che le novelle di cui al comma 41
dell’articolo 1 del presente provvedimento
sono state introdotte pochi giorni prima
dell’approvazione della citata legge n. 134
del 2021 – sarà risolto, al più presto, dal
Governo con l’inserimento di una apposita
disposizione nel disegno di legge di bilancio
o di altro veicolo normativo, fermo re-
stando che la disposizione di copertura di
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cui trattasi dovrà essere attuata entro un
anno dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento, nel quadro dell’e-
sercizio della delega ivi contenuta,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti normativi dell’U-

nione europea – Legge di delegazione europea 2021.

C. 3208 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Relazione favore-
vole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Roberto PELLA (FI), relatore, ricorda
che il provvedimento in titolo è già stato
esaminato dalla Commissione bilancio nella
seduta del 13 ottobre 2021 ai fini dell’e-
spressione del parere alla Commissione di
merito, in tale occasione deliberando di
riferire favorevolmente sia con riguardo ai
profili di merito, sia con riferimento ai
profili finanziari.

Per quanto riguarda i profili finanziari,
ricorda innanzitutto che l’articolo 1, comma
3, dispone che alla copertura delle even-
tuali spese e minori entrate derivanti dal-
l’attuazione delle deleghe contenute nel prov-
vedimento in esame, laddove non sia pos-
sibile farvi fronte con i fondi già assegnati
alle competenti amministrazioni, si prov-
vede mediante riduzione del fondo per il
recepimento della normativa europea di
cui all’articolo 41-bis della legge n. 234 del
2012. Segnala, inoltre, che l’articolo 8,
comma 3, provvede specificamente agli oneri,
pari a 273.862 euro annui a decorrere
dall’anno 2021, derivanti dall’attuazione

della delega al Governo per l’adeguamento
della normativa nazionale al regolamento
(UE) 2018/1727, che istituisce l’Agenzia del-
l’Unione europea per la cooperazione giu-
diziaria penale Eurojust, mediante corri-
spondente riduzione del predetto Fondo
per il recepimento della normativa euro-
pea.

Ciò premesso, rammenta altresì che, con
la successiva presentazione del disegno di
legge di bilancio per il triennio 2022-2024,
avvenuta in data 11 novembre 2021, come
da prassi consolidata, sono stati revocati
tutti i pareri resi dalla Commissione bilan-
cio prima della predetta data, sui progetti
di legge che comportino nuove o maggiori
spese o diminuzioni di entrate in anni
successivi all’esercizio in corso – il cui iter
nelle Commissioni di merito non fosse stato
ancora concluso – al fine di verificarne la
compatibilità anche con le previsioni con-
tenute nel citato disegno di legge di bilan-
cio.

Ciò posto, fa presente che la Commis-
sione bilancio è quindi ora chiamata a
valutare nuovamente il provvedimento me-
desimo per quanto riguarda i profili di
carattere finanziario, anche alla luce delle
effettive disponibilità del Fondo per il re-
cepimento della normativa europea, come
determinato dal disegno di legge di bilancio
per il triennio 2022-2024.

In relazione a tale specifico aspetto,
evidenzia che, alla luce del nuovo quadro
di finanza pubblica risultante dal disegno
di legge di bilancio per il 2022, il predetto
Fondo appare presentare le occorrenti di-
sponibilità, posto che il disegno di legge di
bilancio ha confermato il relativo stanzia-
mento, previsto a legislazione vigente, per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 e lo ha
leggermente incrementato per l’esercizio
2024.

Tutto ciò considerato, ferma restando la
valutazione favorevole sui profili di merito
a suo tempo espressa sul provvedimento
medesimo, formula la seguente proposta di
relazione sui profili finanziari:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione, esaminato il disegno di
legge recante Delega al Governo per il re-
cepimento delle direttive europee e l’attua-
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zione di altri atti normativi dell’Unione
europea – Legge di delegazione europea
2021 (C. 3208 Governo);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo nella seduta del 13 ottobre 2021,
alla luce dei quali la Commissione bilancio
ha deliberato di riferire favorevolmente sul
provvedimento in oggetto, sia con riguardo
ai profili di merito, sia con riferimento ai
profili finanziari;

premesso che, per quanto specifica-
mente riguarda i profili finanziari:

l’articolo 1, comma 3, dispone che
alla copertura delle eventuali spese e mi-
nori entrate derivanti dall’attuazione delle
deleghe contenute nel provvedimento in
esame, laddove non sia possibile farvi fronte
con i fondi già assegnati alle competenti
amministrazioni, si provvede mediante ri-
duzione del fondo per il recepimento della
normativa europea di cui all’articolo 41-bis
della legge n. 234 del 2012;

l’articolo 8, comma 3, provvede al-
tresì agli oneri, pari a 273.862 euro annui
a decorrere dall’anno 2021, derivanti dal-
l’attuazione della delega al Governo per
l’adeguamento della normativa nazionale
al regolamento (UE) 2018/1727, che istitui-
sce l’Agenzia dell’Unione europea per la
cooperazione giudiziaria penale Eurojust,
mediante corrispondente riduzione del me-
desimo Fondo per il recepimento della nor-
mativa europea;

considerato che, con la successiva pre-
sentazione del disegno di legge di bilancio
per il triennio 2022-2024, avvenuta in data
11 novembre 2021, come da prassi conso-
lidata, sono stati revocati tutti i pareri resi
dalla Commissione bilancio prima della pre-
detta data sui progetti di legge che com-
portino nuove o maggiori spese o diminu-
zioni di entrate in anni successivi all’eser-
cizio in corso – il cui iter nelle Commis-
sioni di merito non fosse stato ancora
concluso – al fine di verificarne la compa-
tibilità anche con le previsioni contenute
nel citato disegno di legge di bilancio;

rilevata, pertanto, la necessità che la
Commissione bilancio sia nuovamente chia-
mata a valutare il provvedimento in esame
in ordine ai profili di carattere finanziario,
anche alla luce delle effettive disponibilità
del Fondo per il recepimento della norma-
tiva europea, come determinato dal disegno
di legge di bilancio per il triennio 2022-
2024;

rilevato in proposito che, alla luce del
nuovo quadro di finanza pubblica risul-
tante dal disegno di legge di bilancio per il
triennio 2022-2024, il predetto Fondo ap-
pare presentare le occorrenti disponibilità,
posto che il citato disegno di legge ha
confermato il relativo stanziamento, previ-
sto a legislazione vigente, per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, e lo ha leggermente
incrementato per l’esercizio 2024;

ferma restando la valutazione favore-
vole già deliberata con riferimento ai pro-
fili di merito del provvedimento nella citata
seduta dello scorso 13 ottobre, per quanto
riguarda i profili finanziari

delibera di riferire favorevolmente ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.50.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra per l’economia e le finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del fondo

di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21 luglio

2016, n. 145, per il finanziamento delle missioni
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internazionali e degli interventi di cooperazione allo

sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di

stabilizzazione per l’anno 2021.

Atto n. 315.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 17
novembre 2021.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, alla luce dei chiari-
menti forniti dal Governo nella seduta pre-
cedente, formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante ripartizione delle risorse del fondo di
cui all’articolo 4, comma 1, della legge 21
luglio 2016, n. 145, per il finanziamento
delle missioni internazionali e degli inter-
venti di cooperazione allo sviluppo per il
sostegno dei processi di pace e di stabiliz-
zazione per l’anno 2021 (Atto n. 315);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

gli oneri indicati nel presente prov-
vedimento devono intendersi tutti come
“limiti massimi di spesa”, anche qualora
tale caratteristica non sia espressamente
indicata nelle schede tecniche da cui essi
risultano;

l’imputazione del fabbisogno 2021
sugli esercizi 2021 e 2022 è stata effettuata,
ai sensi dell’articolo 34, comma 2, della
legge n. 196 del 2009, ossia in funzione
della scadenza prevista per il pagamento
delle obbligazioni da cui derivano gli oneri
medesimi (in ragione, pertanto, della loro
esigibilità), anziché in base all’impegno di
spesa sullo stanziamento di competenza;

il Fondo per il finanziamento delle
missioni internazionali di cui all’articolo 4,
comma 1, della legge n. 145 del 2016, reca
a legislazione vigente uno stanziamento di-
sponibile per il 2022 pari a euro
1.397.500.000, al netto delle somme relative
alle missioni riferite all’anno 2021, per le
quali è stata richiesta l’anticipazione ai
sensi dell’articolo 2, comma 4-bis, della
medesima legge n. 145 del 2016, prima
della presentazione del provvedimento in
oggetto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
del presidente Fabio MELILLI. – Interviene
la viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 19.40.

DL 152/2021: Disposizioni urgenti per l’attuazione

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e

per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose.

C. 3354 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 22 novembre 2021.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
sono stati presentati ricorsi avverso i giu-
dizi di inammissibilità di talune proposte
emendative pronunciati nella seduta del 22
novembre 2021. Al riguardo, informa che
la Presidenza, alla luce delle argomenta-
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zioni formulate nei ricorsi medesimi, non-
ché a seguito di un’ulteriore valutazione
delle proposte emendative, riammette le
seguenti proposte emendative:

gli identici Rixi 6.031 e Sozzani 6.052,
che prorogano fino al 2031 l’applicazione
delle norme, recate dal decreto-legge n. 76
del 2020, che consentono alla società RFI
di avvalersi, in deroga alle norme del co-
dice degli appalti, delle prestazioni di beni
e servizi rese dalle altre società del gruppo,
anche ai fini della tempestiva realizzazione
del PNRR;

gli identici Rixi 6.030 e Sozzani 6.051,
che estendono l’ambito di applicazione delle
norme in materia di garanzie previste dal
Codice dei contratti pubblici anche agli
appalti nei settori speciali, come quello
ferroviario e dell’energia, anche ai fini della
tempestiva realizzazione del PNRR;

Prestigiacomo 17.07, che disciplina la
riperimetrazione dei siti inquinati di inte-
resse nazionale, in coerenza con la misura
M2C4 del PNRR che prevede anche la
possibilità di identificare le reali necessità
di bonifica, con specifico riferimento ai
« siti orfani », e consentire lo sviluppo delle
aree;

gli identici Frassini 19.03 e Fassina
19.010, che prevedono sanzioni per la man-
cata accettazione di pagamenti effettuati
con carte di debito e credito, in quanto
rientranti nella finalità del PNRR volta a
prevedere misure per la tax compliance;

Trano 22.1, che, disponendo che le
ordinanze di protezione civile dovranno
tener conto prioritariamente della ripetiti-
vità dei fenomeni alluvionali e di dissesto
idrogeologico verificatisi negli ultimi dieci
anni, interviene su materia analoga a quella
affrontata dall’articolo 22 del presente prov-
vedimento;

gli identici Ubaldo Pagano 27.6, Torto
27.10, Pettarin 27.13, Giacometto 27.18 e
Trancassini 27.22, che, essendo volti, attra-
verso apposito provvedimento del direttore

dell’Agenzia delle entrate, ad abilitare an-
che gli agenti di affari in mediazione – tra
cui rientrano gli agenti immobiliari – alla
consultazione telematica delle banche dati
catastali, attengono alle misure in materia
di semplificazione e rafforzamento dei ser-
vizi digitali previste dal PNRR e su cui
interviene l’articolo 27 del provvedimento;

D’Attis 27.19, che attribuisce alle Fe-
derazioni nazionali degli ordini delle pro-
fessioni sanitarie il compito di organizzare
e gestire una rete unitaria di connessione,
interoperabilità e software alla quale gli
Ordini e Federazioni regionali obbligato-
riamente aderiscono concorrendo ai rela-
tivi oneri, in quanto attiene alle misure in
materia di semplificazione e rafforzamento
dei servizi digitali previsti dal PNRR su cui
interviene l’articolo 27 del provvedimento;

Prestigiacomo 30.01, che, prevedendo
disposizioni volte a rendere più efficienti le
procedure in materia di composizione ne-
goziata della crisi d’impresa, rientra nella
finalità contenuta nel PNRR per la digita-
lizzazione delle procedure di ristruttura-
zione e di insolvenza;

Calabria 36.01, che, modificando la
composizione del Tavolo istituzionale per il
coordinamento degli interventi per il Giu-
bileo 2025, appare funzionale alla realiz-
zazione delle misure a sostegno del turismo
previste per il Giubileo nell’ambito del
PNRR;

De Filippo 38.01 e Bologna 38.012,
che – istituendo un Tavolo di coordina-
mento sui percorsi di patologia e di som-
ministrazione farmacologica a supporto del-
l’assistenza territoriale di Case ed Ospedali
di comunità – appaiono volti a strutturare
il citato Tavolo di coordinamento all’in-
terno dell’unità di missione PNRR, di re-
cente istituita presso il Ministero della sa-
lute;
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gli identici Fassina 38.06 e Mandelli
38.013, che – nel condizionare l’efficacia
delle polizze assicurative in materia di re-
sponsabilità professionale del personale del
Sistema sanitario all’assolvimento in mi-
sura non inferiore al 70 per cento dell’ob-
bligo formativo individuale – risultano fun-
zionali all’attuazione delle azioni previste
dalla Missione 6 del PNRR, relative al po-
tenziamento e allo sviluppo delle compe-
tenze tecniche, digitali e manageriali del
personale del sistema sanitario;

gli identici Fassina 38.07 e Mandelli
38.014, volti ad istituire un Sistema nazio-
nale di prevenzione salute ambiente e clima,
che si colloca nell’ambito degli interventi
che concorrono all’attuazione del PNRR;

Pezzopane 20.04, Paita 22.3, Zolezzi
41.01, Del Barba 43.01 e Rixi 43.05, Patas-
sini 43.02, 43.03 e 43.04, Rosso 43.09, Can-
nizzaro 43.011, Fassina 44.03 e Frassini
44.01, che intervengono, a vario titolo, in
materia di gestioni commissariali vigenti,
analogamente alle finalità di cui al Titolo
III, Capo I, del provvedimento;

Mazzetti 43.010, che – nel recare di-
sposizioni per accelerare la realizzazione
degli impianti di trattamento rifiuti – si
colloca nell’ambito degli interventi previsti
dal PNRR in relazione alla gestione effi-
ciente e sostenibile dei rifiuti.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI) chiede
alla presidenza di valutare nuovamente la
riammissione dell’articolo aggiuntivo a sua
prima firma 23.011, che prevede la possi-
bilità per gli enti locali in dissesto finan-
ziario, al ricorrere di determinate condi-
zioni, di presentare un nuovo piano di
riequilibrio finanziario pluriennale.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nell’invitare
la presidenza a svolgere un’ulteriore valu-
tazione sugli emendamenti a sua prima
firma 6.31 e 6.32, di cui non comprende le
motivazioni sottostanti la pronuncia di inam-
missibilità, confermata anche all’esito del
riesame, ritiene che l’esclusione delle citate
proposte emendative, che affrontano la ri-

levante tematica della realizzazione dei ne-
cessari collegamenti ferroviari tra taluni
importanti comuni delle regioni Abruzzo,
Marche e Lazio, guarda caso amministrati
proprio da esponenti di Fratelli d’Italia,
costituisca una decisione assai discutibile,
ancor più grave alla luce delle sconcertanti
dichiarazioni rilasciate alla stampa nella
giornata di oggi dalla deputata del Partito
Democratico, Pezzopane, la quale ha irre-
sponsabilmente insinuato che alla base della
presentazione delle suddette proposte emen-
dative vi fosse un intento meramente pro-
pagandistico.

Nell’evidenziare come il provvedimento
in esame presenti oggettivamente una no-
tevole ampiezza di contenuti e una natura
del tutto particolare rispetto a precedenti
decreti-legge esaminati da codesta Commis-
sione, ritiene che sarebbe stato certamente
più opportuno adottare, in sede di valuta-
zione circa l’ammissibilità delle proposte
emendative, un criterio decisamente esten-
sivo. Nel lamentare quindi l’opinabilità di
talune scelte effettuate in merito dalla pre-
sidenza, si riserva, a nome del suo gruppo,
di intervenire diffusamente, nel corso della
discussione delle proposte emendative che
saranno segnalate dai gruppi, su quegli
emendamenti che a suo avviso hanno rice-
vuto, in sede di giudizio di ammissibilità,
un immotivato trattamento di maggiore fa-
vore rispetto a quelli presentati dal gruppo
di Fratelli d’Italia.

Fabio MELILLI, presidente, nel rivendi-
care la correttezza e l’imparzialità cui è
stato doverosamente improntato, come di
consueto, il vaglio di ammissibilità effet-
tuato dalla presidenza, si limita ad osser-
vare, con specifico riferimento alle propo-
ste emendative 23.011, 6.31 e 6.32 dianzi
richiamate – rispettivamente – dagli ono-
revoli Prestigiacomo e Trancassini, di cui
conferma il giudizio di inammissibilità, che
tanto le prospettate misure in favore di enti
locali in condizioni di dissesto finanziario
quanto il finanziamento di singole opere
pubbliche non espressamente incluse nel
Piano nazionale di ripresa e resilienza con-
figurano di per sé interventi chiaramente
non riconducibili né alla materia propria
del provvedimento in esame né alle finalità
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dallo stesso perseguite, conformemente ai
criteri enunciati dalla presidenza stessa nella
seduta di ieri. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 19.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.20.
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ALLEGATO

Delega al Governo per l’efficienza del processo civile e per la revisione
della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle contro-
versie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in
materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di
esecuzione forzata. C. 3289 Governo, approvato dal Senato, e abb.

RELAZIONE TECNICA TRASMESSA AI SENSI DELL’ARTICOLO 17,
COMMA 8, DELLA LEGGE 196 DEL 2009
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(Cultura, scienza e istruzione)
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto ministeriale recante istituzione

della tabella triennale 2020-2022 degli enti privati di

ricerca nonché riparto dello stanziamento iscritto

nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell’università e della ricerca per gli anni 2020, 2021

e 2022, relativo a contributi ad enti, istituti, associa-

zioni, fondazioni ed altri organismi, con riferimento

agli enti privati di ricerca.

Atto n. 322.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Vittoria CASA, presidente, dopo aver av-
vertito che per la seduta di oggi sostituirà
la relatrice, deputata Di Giorgi, impossibi-
litata a prendervi parte, introduce l’esame
dell’atto in titolo ricordando che la previ-
sione di una tabella triennale è stata intro-
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dotta dal decreto ministeriale n. 44 del
2008, che oggi regola la materia. In parti-
colare, il decreto prevede che possono pre-
sentare domanda di accesso ai contributi
statali gli enti di ricerca che hanno otte-
nuto il riconoscimento della personalità
giuridica da almeno 3 anni e che svolgono,
per prioritarie finalità statutarie e senza
scopo di lucro, attività di ricerca finalizzata
all’ampliamento delle conoscenze culturali,
scientifiche, tecniche non connesse a spe-
cifici obiettivi industriali o commerciali e
realizzate anche attraverso attività di for-
mazione post-universitaria specificamente
preordinata alla ricerca. Non possono usu-
fruire dei contributi, fra gli altri, gli enti
pubblici di ricerca, le università statali e
non statali, né i relativi consorzi e fonda-
zioni. La selezione delle domande avviene
sulla base di un bando pubblico, emanato
alla scadenza di ciascun triennio. La valu-
tazione delle domande è affidata a una
commissione di 5 esperti tecnico-scientifici,
nominata con decreto del Ministro dell’u-
niversità e della ricerca per ciascun trien-
nio. La commissione di esperti conclude
formulando una proposta di tabella e di
riparto al Ministro. I criteri di valutazione
delle istanze e di ripartizione delle risorse
attengono ad aspetti come: la tradizione
storica dell’ente, la sua rilevanza nazionale
e internazionale e la sua attualità; la qua-
lità e rilevanza dei programmi di ricerca
svolti in modo continuativo, anche me-
diante collegamenti con altre istituzioni
italiane e internazionali e, in particolare,
con quelle dell’UE; la coerenza e congruità
del contributo richiesto rispetto alle attività
svolte e programmate e rispetto ai flussi di
bilancio dell’ente; la consistenza e qualifi-
cazione delle risorse umane; la consistenza
del patrimonio didattico, scientifico e stru-
mentale.

Il contributo è erogato per il 50 per
cento a titolo di anticipazione e per il 50
per cento a saldo, previa dimostrazione
delle spese sostenute e della positiva veri-
fica delle relazioni tecnico-scientifiche e
della rendicontazione. L’ammontare del con-
tributo annuale è determinato in rapporto
allo stanziamento complessivo previsto dalla
legge di bilancio.

Reputa utile ricordare che, nell’espri-
mersi sullo schema di decreto istitutivo
dell’ultima tabella triennale – quella rela-
tiva al triennio 2017-2019 – la Commis-
sione aveva rappresentato al Governo la
necessità di procedere al riparto triennale
quanto più possibile all’inizio del triennio
di riferimento.

Il bando per l’elaborazione della tabella
triennale 2020-2022 è stato emanato quasi
alla fine del primo anno del triennio, con il
decreto direttoriale 3 dicembre 2020, n. 101.
Con riferimento ai criteri di valutazione, il
bando ha previsto la ripartizione di 50
punti, destinandone massimo 10 alla qua-
lità delle attività di ricerca, massimo 10 alla
qualità dei soggetti proponenti, massimo 20
a coerenza, congruità e rilevanza del con-
tributo richiesto, massimo 10 alla qualità
della struttura. Ha, altresì, disposto che
sarebbero state approvate solo le domande
che avessero conseguito almeno 35 punti e,
comunque, almeno 6 punti per la qualità
delle attività di ricerca e la qualità dei
soggetti proponenti e almeno 12 punti per
coerenza, congruità e rilevanza del contri-
buto.

Con riguardo alla misura del contributo,
il decreto citato ha disposto che a ciascun
soggetto sarebbe stato riconosciuto un con-
tributo variabile tra euro 15.000 ed euro
35.000, a fronte di un contributo variabile
fra euro 30.000 ed euro 60.000 previsto dal
bando precedente.

Ciò premesso, passa all’illustrazione del
contenuto dello schema.

Evidenzia che dalla relazione illustra-
tiva del Direttore della Direzione generale
della ricerca del MUR, si evince che sono
state sottoposte alla valutazione della Com-
missione 87 domande, a fronte di 89 per-
venute. Di queste, 52 provengono da enti
già destinatari di finanziamenti nella ta-
bella precedente e 35 da enti nuovi. Sul
totale delle domande ammesse sottoposte a
valutazione, 15 non sono state ammesse al
finanziamento per non aver conseguito al-
meno 35 punti. Dei medesimi 15 enti non
ammessi al finanziamento, 4 erano inseriti
nella tabella 2017-2019. Gli enti ammessi al
finanziamento per il triennio 2020-2022
sono dunque 71, di cui 48 già destinatari
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dei contributi nel periodo 2017-2019, i quali
hanno riportato punteggi compresi tra 35 e
50.

L’importo disponibile per il 2020 è pari
a euro 3.750.000. Di questi, euro 1.250.000
sono destinati agli enti di ricerca privati
inclusi nella tabella triennale 2020-2022;
mentre euro 1.500.000 sono accantonati,
come per il passato, per essere destinati
all’Istituto di studi politici S. Pio V di
Roma; ed euro 1.000.000 sono accantonati
per essere destinati come contributo alla
Fondazione Magna Grecia. Pertanto, la
somma da ripartire tra gli enti privati di
ricerca per il 2020, rispetto alla somma
disponibile per il 2017, primo anno di vi-
genza della tabella triennale 2017-2019,
pari a euro 2.750.000, registra un decre-
mento del 54,5 per cento.

Sempre per il 2020, l’ammontare del
contributo a ciascun ente oscilla da un
minimo di euro 15.000 a un massimo di
euro 35.000, come previsto dal bando (in-
vece per il 2017, primo anno della tabella
triennale 2017-2019, l’ammontare del con-
tributo a ciascun ente oscillava da un mi-
nimo di euro 30.000 a un massimo di euro
48.000). Le somme più consistenti sono
attribuite a: Fondazione italiana sclerosi
multipla – FISM Onlus (euro 35.000: de-
cremento del 7,9 per cento rispetto alla
tabella 2017-2019); Venice International Uni-
versity (euro 35.000: decremento del 27,1
per cento rispetto alla tabella 2017-2019);
Fondazione per la ricerca biomedica avan-
zata Onlus (euro 27.875: decremento del
30,3 per cento rispetto alla tabella 2017-
2019); Fondazione per le scienze religiose
Giovanni XXIII (euro 27.875: decremento
del 22,6 per cento rispetto alla tabella 2017-
2019); Fondazione Telethon (euro 27.875,
non presente nella tabella 2017-2019); Isti-
tuto Pasteur Italia Fondazione Cenci Bolo-
gnetti (euro 27.875: decremento del 18,0
per cento rispetto alla tabella 2017-2019).

In corrispondenza degli enti già desti-
natari di finanziamenti nella tabella 2017-
2019, si registrano variazioni, comunque
negative, che vanno, sempre per il 2020, da
un decremento massimo del 62,5 per cento
(per l’Associazione italiana per la promo-
zione della cultura della cooperazione e del

nonprofit e l’Istituto internazionale per gli
alti studi scientifici « E.R. Caianiello » –
I.I.A.S.S.) ad un decremento minimo del
7,9 per cento (per la già citata Fondazione
italiana sclerosi multipla – FISM Onlus).

Con riguardo agli anni 2021 e 2022 –
per i quali la tabella prevede l’assegnazione
del medesimo importo di euro 1.250.000
annui –, il bando ha disposto che la misura
del contributo fosse rideterminata in mi-
sura proporzionale per ciascuno dei sog-
getti inseriti nella tabella triennale 2020-
2022, in relazione allo stanziamento previ-
sto annualmente dalla legge di bilancio.
Qualora lo stanziamento complessivo, al
netto degli accantonamenti, fosse risultato
superiore del 20 per cento a quello del-
l’anno precedente, la Tabella poteva essere
aggiornata.

Al riguardo, la premessa dello schema
di decreto in esame esplicita che, a fronte
dello stanziamento complessivo di euro
4.250.000 per il 2021, euro 1.500.000 sono
destinati all’Istituto di studi politici S. Pio V
ed euro 1.500.000 sono destinati come con-
tributo alla Fondazione Magna Grecia. Per-
tanto, anche per il 2021 lo stanziamento
destinato agli enti presenti nella tabella
triennale 2020-2022 è pari a euro 1.250.000.
Identico stanziamento complessivo – pari a
euro 4.250.000 – è previsto dallo stato di
previsione del MUR per il 2022, di cui al
disegno di legge di bilancio 2022-2024.

Per ulteriori approfondimenti rinvia alla
documentazione predisposta dagli uffici, so-
prattutto alle tabelle 1 e 2 del dossier, nelle
quali si opera un raffronto fra la proposta
di riparto dei contributi per il triennio
2020-2022 e i contributi disposti dalla ta-
bella 2017-2019, per l’anno 2017, con le
variazioni percentuali calcolate per il 2020
rispetto al 2017, e si riportano gli enti
presenti nella tabella 2017-2019 che non
sono invece presenti nella proposta per il
triennio 2020-2022.

In conclusione, mentre l’articolo 1 isti-
tuisce la tabella degli enti di ricerca e opera
il riparto del finanziamento disponibili tra
gli stessi, l’articolo 2 precisa che il contri-
buto previsto dalla Tabella corrisponde al
60 per cento dei costi di funzionamento
ammessi per lo svolgimento delle attività
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coerenti con le finalità del bando pubbli-
cato con il decreto direttoriale 3 dicembre
2020, n. 101 e verrà erogato, ai sensi del-
l’articolo 5 del decreto ministeriale 8 feb-
braio 2008, n. 44, in due soluzioni: 50 per
cento a titolo di anticipazione e 50 per
cento a titolo di saldo. L’articolo prevede
anche che l’erogazione del 50 per cento del
contributo a titolo di anticipazione avverrà
previa presentazione di idonea garanzia
fideiussoria per il medesimo importo ero-
gato. Mentre l’erogazione del 50 per cento
a saldo avverrà previo parere favorevole
della Commissione di esperti di cui al citato
decreto ministeriale 8 febbraio 2008, n. 44,
sulle attività e sui programmi svolti ed
attestati nelle relazioni tecnico-scientifiche
nonché sulla pertinenza delle spese rendi-
contate rispetto alle finalità istituzionali
dell’Ente e previa verifica amministrativo-
contabile della rendicontazione da parte
del competente ufficio del Ministero dell’u-
niversità e della ricerca.

Quindi, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Schema di decreto ministeriale recante approvazione

del programma per l’utilizzazione delle risorse del

Fondo per la tutela del patrimonio culturale, per gli

anni 2021, 2022 e 2023.

Atto n. 324.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Gianluca VACCA (M5S), relatore, ri-
corda preliminarmente che il Fondo è stato
istituito dalla legge di stabilità per il 2015
(la legge n. 190 del 2014), con una dota-
zione iniziale di euro 100 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2016 al 2020. La stessa
legge ha stabilito che le risorse sono utiliz-
zate per la realizzazione degli interventi
inclusi in un programma triennale che il
Ministro trasmette, previo parere delle Com-
missioni parlamentari, al CIPE (oggi CI-
PESS: Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo so-

stenibile). In particolare, il programma in-
dividua gli interventi prioritari da realizzare,
le risorse da destinare a ciascuno, il rela-
tivo cronoprogramma e le modalità di de-
finanziamento in caso di mancata attua-
zione degli interventi programmati. Il pro-
gramma deve essere attuato in coerenza
con i decreti legislativi n. 228 e n. 229 del
2011 che contengono, rispettivamente, di-
sposizioni in materia di valutazione degli
investimenti relativi alle opere pubbliche e
procedure di monitoraggio sullo stato di
attuazione delle opere pubbliche. Entro il
31 gennaio di ciascun anno, il programma
aggiornato, corredato dell’indicazione dello
stato di attuazione degli interventi, deve
essere trasmesso al CIPESS.

Riferisce che lo schema di decreto in
esame, che si compone di 3 articoli e di un
allegato, reca l’approvazione del programma
per l’utilizzazione delle risorse del Fondo
per gli anni 2021, 2022 e 2023. L’importo
complessivo – come si evince dalla docu-
mentazione fornita dal Governo – è di euro
264.000.000 complessivi per il triennio, di
cui euro 40.000.000 per l’anno 2021, euro
78.000.000 per l’anno 2022 ed euro
146.000.000 per l’anno 2023. Il fondo è
ripartito fra gli interventi ammessi al fi-
nanziamento, il cui elenco è contenuto in
allegato al provvedimento (articolo 1).

L’articolo 2 dispone in ordine al moni-
toraggio sul programma, sulla base del cro-
noprogramma degli interventi che benefi-
ciano del finanziamento.

L’articolo 3 – in coerenza con l’articolo
1, comma 10, della legge n. 190 del 2014 –
stabilisce che saranno oggetto di definan-
ziamento gli interventi per i quali la sta-
zione appaltante non abbia individuato il
contraente entro 24 mesi dall’assegnazione
del relativo stanziamento.

La relazione illustrativa dà conto delle
strutture amministrative titolate ad avan-
zare proposte e di quelle chiamate a svol-
gere il vaglio delle stesse. Si tratta delle
soprintendenze e delle biblioteche, per il
successivo vaglio dei Segretariati regionali;
degli istituti e luoghi della cultura assegnati
ai Direttori regionali Musei, per il vaglio
della direzione generale territorialmente
competente; delle soprintendenze archivi-
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stiche e gli archivi di Stato, per il vaglio
della Direzione generale Archivi; degli Uf-
fici dotati di autonomia speciale, per il
vaglio del Direttore generale a cui afferi-
scono.

Quanto ai criteri di priorità e al peso
accordato a ciascun criterio, su cui si fonda
la valutazione delle proposte e l’ordine di
priorità degli interventi, questi sono stati:
ricostruzione, riparazione e ripristino con-
seguenti a calamità naturali; completa-
mento delle opere incompiute; manuten-
zione e recupero del patrimonio esistente;
opere con progetti esecutivi già approvati;
lavori cofinanziati con fondi europei; par-
tenariato pubblico-privato. Ulteriori prio-
rità sono state: conservazione e restauro
dei beni culturali e incentivazione delle
azioni di tutela del paesaggio; rischi siste-
mici e ambientali; sostenibilità: fruizione,
valorizzazione, risparmio energetico, inclu-
sione sociale e partecipazione.

Le richieste totali pervenute – come si
legge nella relazione illustrativa del Go-
verno – sono state superiori agli stanzia-
menti. Rispetto alle risorse disponibili per
il triennio 2021-2023, pari a 264 milioni di
euro, l’ammontare complessivo delle pro-
poste è pari a circa 420 milioni per il
medesimo triennio. Conseguentemente, a
fronte delle risorse disponibili, la Direzione
generale Bilancio ha predisposto un’ipotesi
di programmazione in base all’ordine di
priorità degli interventi rappresentato dagli
uffici periferici e delle modifiche proposte
dalle Direzioni generali. Tale ipotesi è stata
sottoposta al Segretario generale e alle Di-
rezioni generali competenti, che hanno
espresso il loro parere favorevole.

Nella ripartizione delle risorse riferite
al totale del triennio 2021-2023 per settori
di intervento, gli importi del fondo sono
destinati, in prevalenza, alle direzioni re-
gionali museali (20,2 per cento), nonché al
settore architettonico e artistico (20,8 per
cento) e a quello archeologico (15,1 per
cento). Le risorse rese disponibili dal de-
creto in esame sono pari al 63 per cento
delle risorse che sarebbero occorse per
soddisfare tutte le richieste. Il settore in cui
è più ampio il divario tra gli importi ri-
chiesti e quelli effettivamente ottenuti è

quello architettonico e artistico; seguono il
settore archeologico e gli uffici dotati di
autonomia speciale. Quanto ai restanti set-
tori, nel complesso si registra un apposta-
mento di risorse in linea con le richieste.

Per l’elenco completo degli interventi,
rinvia all’atto trasmesso dal Governo. Tra
gli interventi, la relazione illustrativa se-
gnala in particolare, in ragione del mag-
giore importo assegnato loro nel triennio i
seguenti: restauro, miglioramento sismico,
adeguamento impiantistico e funzionale del-
l’Abbazia di S. Spirito al Morrone in Sul-
mona (euro 3.000.000); Anfiteatro Flavio a
Pozzuoli (euro 2.985.192); opere di messa
in sicurezza delle strutture e degli apparati
decorativi delle Terme Suburbane di Erco-
lano (euro 4.500.264); consolidamento delle
coperture lignee del complesso della Pilotta
di Parma (euro 2.867.048); manutenzione e
restauro di Villa Antonini a Ruda (UD)
(euro 3.135.000); messa in sicurezza, re-
stauro, valorizzazione e fruizione del Tea-
tro romano di Terracina (LT) (3.000.000);
restauro e manutenzione del museo nazio-
nale di Castel Sant’Angelo a Roma (euro
5.000.000); riorganizzazione funzionale ed
impiantistica del museo nazionale degli stru-
menti a Roma (euro 4.018.900); restauro e
rifunzionalizzazione del sistema dei « ma-
gazzini del sale » di Palazzo Reale a Genova
(euro 3.000.000); consolidamento e re-
stauro della chiesa e del convento di Santa
Maria in Varano a Recanati (MC) (euro
3.681.197); realizzazione della nuova sede
dell’Archivio di Stato di Pesaro (2.500.000);
riuso della struttura militare della caserma
Gamerra a Venaria Reale (TO) (6.000.000);
messa in sicurezza e valorizzazione dell’an-
fiteatro romano di Volterra (PI) (euro
4.468.972); completamento del restauro e
adeguamento funzionale del museo arche-
ologico nazionale di Verona (euro 2.600.000).

Dopo aver ricordato che, in occasione
dell’esame dello schema di decreto relativo
al programma precedente, la Commissione
espresse parere favorevole, nella seduta del
28 maggio 2019, evidenzia che, a suo avviso,
la previsione di un definanziamento pone
un problema rispetto al personale delle
strutture periferiche del Ministero. Sotto-
linea, in proposito, come la carenza degli
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organici si stia aggravando sempre di più,
tanto che il sottodimensionamento di per-
sonale in alcune Sovrintendenze si aggira
ormai intorno al 30-40 per cento. Ritiene
che le procedure concorsuali avviate siano
ancora insufficienti e che è a rischio la
funzionalità dei poli museali. Conclude in-
vitando i colleghi della Commissione a va-
lutare l’introduzione di un’osservazione nel
parere finalizzata a stimolare il Ministero
affinché provveda rapidamente alle neces-
sarie assunzioni.

Vittoria CASA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA

La seduta comincia alle 13.45.

DL n. 152/2021: Disposizioni urgenti per l’attuazione

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e

la prevenzione delle infiltrazioni mafiose.

C. 3354 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 18
novembre 2021.

Vittoria CASA, presidente, preso atto che
nessuno chiede di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

DL n. 139/2021: disposizioni urgenti per l’accesso

alle attività culturali, sportive e ricreative, nonché per

l’organizzazione di pubbliche amministrazioni e in

materia di protezione dei dati personali.

C. 3374 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite II e XII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Manuel TUZI (M5S), relatore, introduce
l’esame riferendo che il provvedimento in
esame è motivato dalla necessità e ur-
genza di adeguare le misure di conteni-
mento dell’epidemia da COVID-19, prose-
guendo nella graduale ripresa delle atti-
vità culturali, sportive e ricreative, nel
rispetto delle esigenze di contenimento
della diffusione dell’epidemia da COVID-
19, e prevedendo ulteriori disposizioni per
l’accesso nei luoghi di lavoro, al fine di
garantire l’efficace programmazione delle
attività lavorative.

Specifica che le disposizioni di interesse
della Commissione sono contenute negli
articoli 1,1-bis, 2 e 6.

L’articolo 1 tratta dello svolgimento di
spettacoli aperti al pubblico nelle zone
bianche e gialle. Nel testo trasmesso dal
Senato, che ha cambiato il testo del Go-
verno in alcuni aspetti, l’articolo modifica
la disciplina attuale – recata dal decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52 – sulle mo-
dalità di svolgimento nelle zone bianche e
gialle di spettacoli aperti al pubblico in
sale teatrali, sale da concerto, sale cine-
matografiche, locali di intrattenimento e
musica dal vivo e in altri locali o spazi,
anche all’aperto. Più nello specifico, si
stabilisce che nelle zone gialle non vi sono
più limiti al numero massimo di spetta-
tori, fermo restando che gli spettatori
devono avere la certificazione verde, i
posti a sedere devono essere preassegnati,
la distanza interpersonale deve essere di
almeno un metro e l’affollamento non
può superare il 50 per cento della ca-
pienza massima autorizzata. Nelle zone
bianche non è più necessario invece il
rispetto della distanza interpersonale e
l’affollamento consentito è pari al 100 per
cento della capienza massima autorizzata.
Al contempo, l’articolo dispone che, in
caso di spettacoli aperti al pubblico che si
svolgono in luoghi ordinariamente desti-
nati agli eventi e alle competizioni spor-
tivi, si applicano le disposizioni in materia
di capienza consentita negli spazi desti-
nati al pubblico in quei luoghi. Inoltre,
disposizioni specifiche sono dettate per gli
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spettacoli svolti all’aperto quando il pub-
blico anche solo in parte vi accede senza
posti a sedere preassegnati e senza limiti
massimi di capienza autorizzati. Nulla va-
ria per le zone arancioni e rosse.

L’articolo tratta poi di discoteche e sale
da ballo, imponendo, tra l’altro, la so-
spensione delle attività che hanno luogo
in questo tipo di locali, quando non sia
possibile assicurare il rispetto delle con-
dizioni di sicurezza, salvo quanto previsto
dal capoverso comma 1-bis che riguarda
la zona bianca e prevede che in questa
zona le attività di questi locali sono pos-
sibili nel rispetto di protocolli e linee
guida adottati ai sensi dell’articolo 1, comma
14, del decreto-legge n. 33 del 2020. L’ac-
cesso è consentito ai soggetti muniti di
certificazione verde COVID-19. Sono inol-
tre fissati i limiti di affollamento delle
strutture: il 75 per cento all’aperto e il 50
per cento al chiuso rispetto alla capienza
massima autorizzata. Si impone poi di
garantire, nei locali al chiuso, impianti di
aerazione senza ricircolo dell’aria oppure
altri sistemi di filtrazione in grado di
ridurre la presenza nell’aria del virus
Sars-Cov2. Si mantengono fermi gli ob-
blighi di indossare il dispositivo di pro-
tezione delle vie respiratorie, ad eccezione
che nel momento del ballo. Discoteche,
sale da ballo e locali assimilati rientrano
ora tra gli ambiti ai quali si può accedere
solo con il possesso di un certificato verde
COVID-19 o qualora si rientri in una
fattispecie di correlata esenzione.

L’articolo 1 contiene poi norme sul-
l’accesso degli spettatori agli eventi spor-
tivi. Le principali novità sono l’incremento
del limite di affollamento delle strutture:
in zona bianca non può essere superiore
al 75 per cento di quella massima auto-
rizzata all’aperto e al 60 per cento al
chiuso; in zona gialla tali percentuali sono,
rispettivamente, pari al 50 per cento e al
35 per cento. È consentita, a determinate
condizioni, la modifica di queste percen-
tuali in via amministrativa. Altra novità è
il venir meno, in zona bianca, dell’obbligo
del distanziamento interpersonale e della
previsione di posti a sedere preassegnati.

L’articolo 2 tratta dell’apertura al pub-
blico degli istituti e dei luoghi della cultura
e delle mostre nelle zone bianche e gialle.
L’articolo modifica la disciplina relativa al-
l’apertura al pubblico, nelle zone bianche e
nelle zone gialle, dei musei e degli altri
istituti e luoghi della cultura, nonché delle
mostre. In particolare, ferme restando le
altre previsioni, si stabilisce che non è più
necessario il rispetto della distanza inter-
personale di almeno un metro tra i visita-
tori. Nulla varia per le zone arancioni e
rosse.

Riguarda indirettamente la Commis-
sione l’articolo 6, che detta disposizioni
sulla sessione 2021 dell’esame di Stato per
l’abilitazione all’esercizio della professione
di avvocato. In sostanza proroga alla ses-
sione 2021 le disposizioni eccezionali sta-
bilite con il decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 31, per lo svolgimento dell’esame di abi-
litazione relativo alla sessione 2020.

Ricorda che per rendere possibile lo
svolgimento delle prove della sessione 2020
dell’esame di abilitazione forense, nel con-
testo di recrudescenza della pandemia, il
Governo aveva ritenuto di sostituire, per la
sessione 2020, alle prove scritte in presenza
un’ulteriore prova orale a carattere prese-
lettivo, ovvero stabilendo che l’esame non
prevedesse prove scritte, ma si articolasse
in due prove orali pubbliche, la prima delle
quali preliminare rispetto alla « canonica »
prova orale, consistente nella risoluzione di
una questione di carattere pratico-applica-
tivo. La seconda prova orale avente, invece,
ad oggetto cinque materie giuridiche, oltre
a questioni di ordinamento forense e su
diritti e doveri degli avvocati.

Il comma 2 demanda a un decreto del
Ministro della giustizia di indizione della
sessione d’esame per il 2021 l’indicazione:
della data di inizio delle prove, delle
modalità di sorteggio per l’espletamento
delle prove orali, della pubblicità delle
sedute di esame, delle modalità di accesso
e di permanenza nelle sedi di esame, delle
prescrizioni imposte ai fini della preven-
zione e protezione dal rischio del contagio
da COVID-19, delle modalità di comuni-
cazione delle materie scelte dal candidato
per la prima e la seconda prova orale.
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Con il medesimo decreto dovranno essere
disciplinate le modalità di svolgimento della
prova per i candidati con disturbi speci-
fici di apprendimento.

Il comma 3 stabilisce che l’accesso ai
locali sede delle prove d’esame è consentito
esclusivamente ai soggetti muniti di una
delle certificazioni verdi COVID-19: il man-
cato possesso costituisce motivo di esclu-
sione dall’esame.

Il comma 4 demanda ad un decreto
direttoriale del Ministero della giustizia la
definizione delle linee generali da seguire
per la formulazione dei quesiti da porre
nella prima prova orale e per la valuta-
zione dei candidati, in modo da garantire
l’omogeneità e la coerenza dei criteri di
esame.

I commi 5 e 6 contengono le disposi-
zioni finanziarie.

Conclude formulando una proposta di
parere favorevole.

Michele NITTI (PD), dopo aver espresso
un giudizio positivo sul provvedimento nel
suo complesso, esprime l’auspicio che que-
ste nuove regole siano mantenute in vigore
per il settore dello spettacolo anche in caso
di sopravvenienza di una nuova ondata
epidemica. Preannuncia il voto favorevole
del gruppo del Partito democratico sulla
proposta di parere del relatore.

Cristina PATELLI (LEGA) evidenzia che
la conversione del decreto-legge in esame
è un momento che i cittadini attendono
con ansia. Ribadisce che l’indirizzo da
seguire – come il suo gruppo ha sempre
auspicato, soprattutto dopo l’ingresso nella
maggioranza e nell’Esecutivo – è quello di
non sottovalutare o trascurare la situa-
zione sanitaria e di cercare di contem-
perare l’esigenza di prevenzione e di pro-
tezione della popolazione con le solleci-
tazioni dell’economia e della società ita-
liana, individuando le misure più idonee
a mitigare l’impatto negativo della crisi
pandemica sul sistema, sulla filiera del-
l’economia e sulla socialità. Sottolinea che,
in questo senso, la Lega ha raccolto istanze
provenienti dal mondo dell’associazioni-
smo, della cultura, dello sport, dell’im-

presa, delle professioni e del lavoro tutto,
privato e pubblico, senza trascurare di
prestare orecchio alle esigenze e preoc-
cupazioni dei più giovani e dei più an-
ziani, cercando – attraverso la migliore
sintesi possibile – di aver cura dell’inte-
resse di tutti gli italiani, nessuno escluso.

Passando al provvedimento in esame,
sottolinea che esso prevede novità sul
fronte delle cosiddette riaperture, ma non
solo. Dopo aver riepilogato in breve la
varietà dei temi toccati dal decreto, evi-
denzia che, nell’esame al Senato, il suo
gruppo è intervenuto direttamente sulla
maggior parte di questi temi, per miglio-
rare e affinare il testo. Si sofferma sul
tema della privacy, apprezzando il lavoro
egregio svolto dalla sua parte politica al
Senato. Osserva che il termine privacy,
oramai entrato nell’uso comune, indica il
diritto riconosciuto dell’individuo alla ri-
servatezza delle proprie informazioni per-
sonali e della propria vita privata. A suo
avviso, nonostante le normative sussegui-
tesi negli anni, tale diritto spesso non è
stato garantito, a causa di attacchi e li-
mitazioni che hanno lasciato il cittadino
indifeso. Rimarca come sia compito del
legislatore fornire al cittadino strumenti
efficaci di tutela, perché una cosa è l’af-
fermazione di un diritto, altra cosa sono
la sua esigibilità e giustiziabilità.

Conclude preannunciando, a nome del
gruppo della Lega, il voto favorevole sulla
proposta di parere del relatore.

Alessandra CARBONARO (M5S), condi-
viso l’auspicio del deputato Nitti che si
possa mantenere questo regime di aperture
nei luoghi della cultura anche se dovesse
rendersi necessaria una nuova stretta, pre-
annuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere del relatore.

Valentina APREA (FI) esprime l’avviso
che, nel caso si concretizzasse la paven-
tata nuova ondata della pandemia, le nuove
regole di cui al decreto in esame dovreb-
bero restare in vigore a condizione di
limitare gli accessi ai soggetti vaccinati e
detentori del cosiddetto « super green pass ».
Preannuncia il voto favorevole del suo
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gruppo sulla proposta di parere del re-
latore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consi-

glio d’Europa sulle infrazioni relative ai beni cultu-

rali, fatta a Nicosia il 19 maggio 2017.

C. 3326 sen. Ferrara, approvata dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Germano RACCHELLA (LEGA), rela-
tore, dopo aver ricordato che tratta di un
progetto di legge d’iniziativa del sen. Fer-
rara (S. 2065), già approvato dal Senato,
riferisce che la nuova Convenzione sosti-
tuirà la precedente Convenzione di Delfi
sullo stesso tema, aperta alla firma nel
giugno 1985, ma mai entrata in vigore per
il mancato raggiungimento del numero di
ratifiche necessarie. Specifica che la Con-
venzione in esame è volta a prevenire e
combattere il traffico illecito e la distru-
zione di beni culturali, nel quadro della
lotta contro il terrorismo e la criminalità
organizzata ed è altresì finalizzata a pro-
muovere la cooperazione nazionale e in-
ternazionale nella lotta contro i reati ri-
guardanti i beni culturali, stabilendo di-
verse infrazioni penali, tra cui il furto, gli
scavi illegali, l’importazione e l’esporta-
zione illegali, nonché l’acquisizione e la
commercializzazione dei beni così otte-
nuti. Sono riconosciuti, inoltre, come reati
la falsificazione di documenti e la distru-
zione o il danneggiamento intenzionale
dei beni culturali.

La Convenzione è costituita un pream-
bolo e da 32 articoli, suddivisi in VII capi-
toli.

L’articolo 1 espone lo scopo della Con-
venzione.

L’articolo 2 ne definisce l’ambito di ap-
plicazione circoscrivendolo alla preven-
zione e alla lotta contro i reati relativi a

beni culturali tangibili, mobili o immobili,
che rientrano nella definizione di beni cul-
turali dettata dalla stessa Convenzione, an-
che sulla base delle Convenzioni UNESCO
in materia.

L’articolo 3 pone in capo agli Stati l’ob-
bligo di assicurare l’applicabilità delle di-
sposizioni nazionali che sanzionano il furto
e le altre forme di appropriazione indebita
alle condotte riguardanti beni culturali mo-
bili.

Gli articoli da 4 a 11 riguardano gli
obblighi delle Parti in merito al riconosci-
mento di reati vari connessi ai beni cultu-
rali.

Gli articoli da 12 a 19 riguardano gli
aspetti della giurisdizione e della disciplina
penale per il contrasto dei reati in materia
di beni culturali.

L’articolo 20, relativo alle misure di
prevenzione a livello nazionale, invita le
Parti ad adottare misure preventive indi-
rizzate, tra le altre cose, a istituire in-
ventari o banche dati dei propri beni
culturali; a introdurre procedure di con-
trollo delle importazioni e delle esporta-
zioni; a istituire un’Autorità nazionale cen-
trale o ad autorizzare le autorità esistenti;
a prevedere attività di sensibilizzazione
dell’opinione pubblica in materia; a co-
ordinare le attività connesse alla tutela
dei beni culturali; a consentire il moni-
toraggio e la segnalazione di operazioni
sospette o di vendita su internet.

L’articolo 21, relativo a misure a livello
internazionale, stabilisce l’obbligo per cia-
scuna Parte di collaborare con le altre al
fine di prevenire e combattere la distru-
zione intenzionale, il danneggiamento e la
tratta di beni culturali, promuovendo la
consultazione e lo scambio di informa-
zioni per quanto riguarda l’identifica-
zione, il sequestro e la confisca di beni
culturali e a contribuire alla raccolta in-
ternazionale di dati sulla tratta di beni
culturali mobili mediante la condivisione
o l’interconnessione di inventari nazionali
o di banche dati sui beni culturali.

La Convenzione prevede anche (agli ar-
ticoli da 22 a 24) un Comitato delle Parti
preposto a vigilare sulla corretta attuazione
della Convenzione stessa e ad agevolare la
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raccolta, l’analisi e lo scambio di informa-
zioni e di buone pratiche in materia tra gli
Stati parte.

L’articolo 25 prevede che la Conven-
zione non pregiudichi i diritti e gli obblighi
derivanti dalle disposizioni di altri stru-
menti internazionali a cui le Parti sono
vincolate. Le Parti, inoltre, possono conclu-
dere accordi bilaterali o multilaterali tra di
loro per completare o facilitare l’applica-
zione della Convenzione.

L’articolo 26 disciplina il procedimento
di modifica della Convenzione.

Da ultimo gli articoli da 27 a 32 con-
tengono clausole finali e riguardano ri-
spettivamente la firma e l’entrata in vi-
gore della Convenzione; l’adesione alla
Convenzione; la clausola territoriale; l’i-
stituto delle riserve, della denuncia e delle
notifiche. In particolare, l’entrata in vi-
gore avverrà dopo tre mesi dalla data di
ratifica da parte di almeno cinque Stati
firmatari, di cui almeno tre devono essere
Stati membri del Consiglio d’Europa.

Passando al contenuto della proposta
di legge di ratifica, riferisce che è com-
posto di 4 articoli. Gli articoli 1 e 2
recano rispettivamente l’autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione. L’articolo
3 contiene la clausola di invarianza fi-
nanziaria; l’articolo 4 fissa l’entrata in
vigore della legge al giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

Formula infine una proposta di parere
favorevole.

Michele NITTI (PD), premesso che la
necessità di creare nuovi strumenti per la
protezione del patrimonio culturale è di-
ventata cogente, evidenzia che la Conven-
zione in esame è al momento l’unico
trattato internazionale dedicato al contra-
sto dei reati in materia di beni culturali,
il cui numero negli ultimi anni è cresciuto
in modo rilevante. Ricorda, in proposito,
come la situazione si sia aggravata dacché
i beni culturali sono diventati anche og-
getto di azioni scellerate di gruppi terro-
ristici che deliberatamente li distruggono
oppure li vendono per finanziare le loro
guerre. Apprezza quindi che la Conven-
zione intervenga sia sul fronte della pre-

venzione, sia su quello del contrasto, so-
prattutto attraverso la cooperazione in-
ternazionale. Ricorda quindi che sulla ma-
teria è stata approvata dalla Camera, ed
è ora all’esame del Senato, la proposta di
legge Orlando e Franceschini C. 893, re-
cante « Disposizioni in materia di reati
contro il patrimonio culturale ». Dopo aver
rilevato che la Convenzione precedente
non era entrata in vigore a causa del
mancato raggiungimento del numero di
ratifiche necessarie, mentre ora sono di-
versi i Paesi che si accingono alla firma,
esprime soddisfazione e preannuncia il
voto favorevole del gruppo del Partito
democratico sulla proposta di parere del
relatore.

Alessandra CARBONARO (M5S), dopo
aver sottolineato quanto sia importante
aver ripreso l’iter di approvazione della
ratifica della Convenzione in esame, che
si aggiunge alla proposta di legge cui ha
accennato il deputato Nitti, esprime un
giudizio favorevole, condividendo in par-
ticolare l’introduzione di una disciplina
penale per il contrasto dei reati in ma-
teria di beni culturali. Ricordando lo scem-
pio provocato dalle guerre degli ultimi
anni sul patrimonio culturale mondiale, si
dice favorevole all’adozione di quanti più
strumenti possibili idonei a proteggerlo.

Alessandro FUSACCHIA (M-MAIE-PSI-
FE), dopo aver dichiarato il suo voto
favorevole sulla proposta di parere del
relatore, osserva che, sul tema della co-
operazione internazionale per i beni cul-
turali, l’Italia dovrebbe fare di più, met-
tendo a frutta la sua expertise in materia
di cultura e specializzandosi nel settore
della difesa dei beni culturali, oltre che
della loro promozione e valorizzazione.
Rilevato che è essenziale tra l’altro spin-
gere verso la digitalizzazione dei beni
culturali e l’uso delle nuove tecnologie per
la loro difesa e conservazione, informa i
commissari che ha presentato un emen-
damento (l’articolo aggiuntivo 25.03) al
disegno di legge di conversione del decreto-
legge n. 152 del 2021 (disposizioni urgenti
per l’attuazione del PNRR) all’esame della
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Commissione bilancio. L’emendamento, che
si augura tutti vorranno sostenere, pre-
vede la costituzione di un polo nazionale
di ricerca e alta formazione nel Medio-
riente, da insediare a Dubai nelle strut-
ture che attualmente ospitano il Padi-
glione Italia dell’Expo 2020, con tre per-
corsi progettuali, uno dei quali sul tema
della digitalizzazione e ricostruzione dei

beni culturali e la produzione artistica e
culturale legata all’intelligenza artificiale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.10.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. Interviene,
da remoto, la sottosegretaria di Stato per la
transizione ecologica Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 12.

Proposta di piano per la transizione ecologica.

Atto n. 297.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto, rinviato da ultimo, nella seduta del
17 novembre scorso.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che
nella scorsa seduta la relatrice, onorevole
Pezzopane, aveva preannunciato l’intendi-
mento di condividere un documento di

lavoro che tenesse conto delle sollecitazioni
pervenute in questa sede nonché nell’omo-
loga Commissione del Senato, al fine di
procedere parallelamente anche con ri-
guardo ai tempi di espressione del parere.

Avverte inoltre che la Commissione Agri-
coltura è stata autorizzata a deliberare
rilievi sull’atto in esame, che saranno pre-
sumibilmente trasmessi nella giornata
odierna.

Stefania PEZZOPANE (PD), relatrice, in-
tervenendo da remoto, fa presente di aver
ricevuto ancora nella giornata di ieri e
nella mattinata di oggi diverse sollecita-
zioni da parte di alcuni colleghi, per valu-
tare le quali necessita di ulteriore tempo. Si
riserva pertanto di formulare nelle pros-
sime ore la proposta di parere che invierà
ai colleghi tempestivamente.

Alessio BUTTI (FDI), intervenendo in
sede di discussione generale, rileva che il

Martedì 23 novembre 2021 — 163 — Commissione VIII



ciclo di audizioni svolte sul provvedimento,
ed in particolare quelle dei soggetti istitu-
zionali, sono state di particolare interesse
nella misura in cui i soggetti convocati in
audizione si sono sbilanciati nella previ-
sione di qualche problema nell’attuazione
del piano per la transizione ecologica. Qual-
che dubbio è quindi sorto anche in alcuni
colleghi di maggioranza, con i quali si è
confrontato informalmente, in ordine so-
prattutto alla direzione politica che il Mi-
nistro Cingolani ed il Governo nel suo com-
plesso intendono prendere in questo per-
corso. Non vi è infatti alcuna chiarezza al
riguardo, come dimostrano sia il dibattito
serrato all’interno della maggioranza sulle
fonti di energia alternative, che il ritardo
con cui si giunge all’espressione del parere
da parte delle due Commissioni parlamen-
tari preposte. Ritiene, infatti, che il ritardo
non sia dovuto, come argomentato dalla
relatrice, solo alla necessità di disporre di
più tempo per la sintesi dei contributi
pervenuti, ma sia da attribuire principal-
mente alla fibrillazione in atto nella mag-
gioranza su alcuni temi oggetto del prov-
vedimento.

Ricorda come a suo tempo si era ipo-
tizzato di esprimersi su tale proposta prima
dell’inizio della COP26 di Glasgow, per con-
sentire al Ministro di partecipare ai lavori
conoscendo l’indirizzo del Parlamento, la
cui rappresentanza, senz’altro garantita dalla
delegazione parlamentare, non permetteva
il raggiungimento dell’obiettivo predetto.
Ricorda che, per procedere ad una rapida
espressione del parere sul Piano in esame,
i gruppi, e segnatamente il proprio, dall’op-
posizione, hanno avanzato un numero as-
sai limitato di proposte di audizione.

Il medesimo ritardo si è registrato an-
che con riguardo all’atto 292 del Governo,
avente ad oggetto le energie rinnovabili, sul
quale il Parlamento si è espresso pochi
giorni fa, anche se il termine per l’espres-
sione del parere spirava a settembre. Tut-
tavia, il 29 luglio scorso la Commissione
europea ha aperto una procedura di infra-
zione contro l’Italia avente ad oggetto pro-
prio le energie rinnovabili. Gli obiettivi
finali sono condivisi e per questo le giusti-
ficazioni fornite per spiegare tale ritardo –

ovvero l’istituzione di un nuovo Ministero
per la transizione ecologica, l’esame del
disegno di legge di delegazione europea
nonché del decreto-legge « semplificazioni
– possono anche ritenersi comprensibili ».

Nel richiamare le numerose disposizioni
che negli ultimi mesi hanno aggiornato e
modificato l’attuazione del PNRR, non può
fare a meno di ricordare come al loro
esame il Parlamento dedichi un tempo
troppo esiguo, così come un tempo assolu-
tamente ridicolo è stato concesso dal Go-
verno al Parlamento per l’esame del PNRR
medesimo. Altrettanto appare bypassato il
ruolo del Parlamento – anche con riguardo
al peso del parere che si va ad esprimere –
in conseguenza dell’attribuzione al CITE di
poteri decisori su questioni fondamentali e,
in particolare, sulla riduzione dei gas cli-
malteranti, sul dissesto idrogeologico, sulla
mobilità sostenibile e sulla qualità dell’aria.
Il CITE assume anche decisioni politiche e
di indirizzo importanti, ovvero cosa finan-
ziare, da dove reperire le risorse, quale
cronoprogramma attuare, umiliando di fatto
il Parlamento nelle sue funzioni decisorie e
legislative.

Richiama inoltre l’intervento svolto nella
precedente seduta dalla sottosegretaria Fon-
tana, la quale ha testualmente detto che il
Piano per la transizione ecologica è « frutto
del lavoro collettivo del CITE », di fatto
esplicitando come nessun altro abbia po-
tuto contribuirvi.

In conclusione, si sofferma sul titolo
dato al primo capitolo del Piano per la
transizione ecologica, « Il futuro che vo-
gliamo ». Pur condividendolo, tale futuro si
presenta complicato e le occasioni offerte
dal PNRR, più uniche rare, devono essere
colte con spirito di conoscenza, collabora-
zione e condivisione. Attende quindi la
presentazione di una proposta di parere
per poter formulare su di essa osservazioni
di merito e di metodo.

Alessia ROTTA, presidente, invita la re-
latrice a trasmettere sollecitamente la pro-
pria proposta auspicabilmente in tempi com-
patibili per poterla votare nella seduta già
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prevista per domani. Rinvia quindi il se-
guito dell’esame.

La seduta termina alle 12.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. Interviene,
da remoto, la sottosegretaria di Stato per la
transizione ecologica Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 12.15.

D.L. n. 152/2021: Disposizioni urgenti per l’attua-

zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza

(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose.

C. 3354 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 17
novembre scorso.

Generoso MARAIA (M5S), relatore, in-
tervenendo da remoto, comunica che, es-
sendosi conclusa la fase di interlocuzione
con i gruppi, entro la seduta di domani
presenterà presentare una proposta di pa-
rere della quale preannuncia i contenuti.

In essa saranno formulate osservazioni
sugli articoli 11, 21 e 50 del provvedimento.
Con riguardo all’articolo 11, relativo alle
zone economiche speciali, si intende sotto-
lineare l’opportunità di dare priorità alle
opere al servizio del corridoio paneuropeo
VIII, nonché alle infrastrutture logistiche e
alle stazioni per l’Alta Capacità e Alta Ve-
locità, o comunque funzionali alle opere
già previste dal PNRR.

Con riguardo all’articolo 21, l’osserva-
zione mira a promuovere una maggiore
flessibilità della normativa sui piani di ri-
generazione urbana volta, in particolare,
ad ampliare il termine di presentazione dei
progetti da parte delle città metropolitane,
intervenendo sul valore minimo, soppri-
mendo il requisito della progettazione pre-
liminare e prevedendo una struttura appo-

sita a supporto delle città metropolitane
per la loro presentazione.

Inoltre, preannuncia che l’osservazione
riferita all’articolo 50 mira ad evitare l’a-
brogazione del comma 2-bis dell’articolo 1
del decreto-legge n. 111 del 2019 che isti-
tuiva, presso il Ministero della transizione
ecologica, il tavolo permanente intermini-
steriale sull’emergenza climatica, utile a
suo avviso per il monitoraggio e per la
programmazione finalizzata al contrasto ai
cambiamenti climatici. Sempre con riferi-
mento al medesimo articolo 11, ritiene in-
fine opportuno che nel parere si faccia
riferimento alla cosiddetta « impronta eco-
logica », al fine di rendere gli interventi più
sostenibili, soprattutto con riguardo alle
attività manifatturiere che utilizzano mas-
sicciamente il trasporto pubblico locale,
tutelando la filiera italiana nella fase della
transizione.

Alessio BUTTI (FDI), pur avendo ascol-
tato con attenzione le anticipazioni sulla
proposta di parere, che si riserva di valu-
tare una volta compiutamente formulate, si
dichiara assolutamente certo che le regole
e i criteri del Recovery Fund siano estre-
mamente rigorosi e seri, così come è certo
che il PNRR rappresenti la migliore rispo-
sta ad una serie di questioni che affliggono
il nostro Paese da decenni, attraverso la
promozione di una transizione verde e di-
gitale, dell’occupazione, della coesione so-
ciale e della crescita industriale. Con rife-
rimento a quest’ultima, tuttavia, teme che
anche il « governo dei migliori » umili la
filiera industriale italiana, rischiando di far
crescere il PIL straniero, come evidenziano
alcune analisi i cui risultati sono emersi
proprio in questi giorni.

Pur essendo in presenza di risorse in-
genti, rileva come i processi autorizzativi
vadano snelliti e riformati profondamente,
non essendo sufficiente l’intervento ope-
rato attraverso il cosiddetto « decreto sem-
plificazioni ». Infatti, numerose aziende ita-
liane virtuose, che hanno scelto una impo-
stazione green già da molti anni, hanno
lamentato l’enorme difficoltà del procedi-
mento burocratico, la medesima difficoltà
che costituisce un forte disincentivo ad
assumere progetti nel nostro Paese da parte
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di investitori stranieri. È noto appunto il
problema delle aste per la creazione di
impianti ad energia rinnovabile, la diffi-
coltà nell’accessibilità alle gare, come rap-
presentato da molte grandi imprese che più
delle altre dovrebbero avere strumenti per
affrontarle.

Nel ribadire quindi che la transizione è
senz’altro una questione ambientale, ma
anche industriale e sociale, apre una rifles-
sione con riguardo al ruolo degli enti locali,
fondamentali in questo processo, come ha
rilevato lo stesso presidente Draghi. Il pos-
sibile utilizzo di poteri sostitutivi sarebbe a
suo giudizio una sconfitta sonora del si-
stema di governance. Pur nutrendo una
grande fiducia, come ribadito anche in al-
tre occasioni, nella capacità e nella com-
petenza del Ministro Cingolani, esprime
quindi preoccupazione per la scadenza del
31 dicembre, ormai prossima, stante anche
la difficoltà che sta registrando la struttura
di missione, pur rafforzata nel suo orga-
nico. La struttura messa in piedi dal Go-
verno per monitorare i progetti e le pro-
cedure non è a suo giudizio sufficiente a
garantire né l’attuazione né il monitoraggio
né la rendicontazione dei progetti del PNRR.
Tiene a precisare che questa considera-
zione non è solo sua, ma è stata recente-
mente esposta dal direttore generale dell’I-
SPRA, Alessandro Bratti, dal momento che
i soggetti attuatori delle misure sono gli
enti territoriali, che non hanno indicazioni
su come procedere, mancando all’appello
numerosi decreti attuativi della decreto-
legge semplificazioni. La struttura pirami-
dale messa in campo dal governo sulla
governance del PNRR è molto complessa,
ed è costituita da professionalità tecniche
non collaudate, per le quali ritiene oppor-
tuna una adeguata formazione, volta a ga-
rantire la corretta attuazione del piano.

A fronte del trasferimento diretto da
parte del Ministero dell’economia di 34
miliardi di euro al Ministero della transi-
zione ecologica, l’ultimo monitoraggio sul
Recovery Fund pubblicato all’inizio di ot-
tobre indicava un unico investimento tale
da avere i requisiti, ovvero quello sul su-
perbonus, recentemente sottoposto ad im-
portanti limitazioni.

Dà atto al Ministero della transizione
ecologica del lavoro che sta effettuando su
tematiche importanti, come quello del ri-
ciclo dei rifiuti e dei relativi impianti, del-
l’economia circolare, del rischio idrogeolo-
gico, tematica questa emersa prepotente-
mente durante l’estate per i numerosi eventi
avversi, ma non si può certamente correre
il rischio di arrivare fuori tempo o di
presentare alla Commissione europea un
documento insufficiente.

Ancora, fa presente che il 60 per cento
delle risorse è destinato al centro-sud, con
quello che ne consegue in termini di diffi-
coltà del contesto sociale e soprattutto am-
ministrativo di riferimento.

Alessia ROTTA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che
l’esame, che avrà ad oggetto le sole parti
oggetto di modifica da parte del Senato, si
concluderà con l’approvazione di una re-
lazione e la nomina di un relatore che
potrà partecipare, per riferirvi, alle sedute
della Commissione XIV Politiche dell’U-
nione europea. Alla relazione saranno al-
legati eventuali emendamenti approvati. Ri-
cordo che il termine per la loro presenta-
zione è fissato alle ore 17 della giornata
odierna. Segnala infine che presso la XIV
Commissione non sono stati presentati
emendamenti di competenza della Com-
missione.

Maria Flavia TIMBRO (LEU), relatrice,
intervenendo da remoto, ricorda che la
Commissione avvia oggi l’esame del disegno
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di legge europea 2019-2020, C. 2670-B Go-
verno, approvato dalla Camera e modifi-
cato dal Senato, ai fini della formulazione
di una relazione da trasmettere alla XIV
Commissione Politiche dell’Unione euro-
pea.

Fa presente che la legge europea è uno
dei due strumenti – insieme alla legge di
delegazione europea – predisposti dalla
legge n. 234 del 2012 al fine di adeguare
periodicamente l’ordinamento nazionale a
quello dell’Unione europea. In linea gene-
rale la legge europea contiene norme volte
a prevenire l’apertura o a consentire la
chiusura di procedure di infrazione, non-
ché, in base ad una interpretazione esten-
siva del disposto legislativo, anche norme
volte a permettere l’archiviazione dei casi
di pre-contenzioso EU Pilot.

Come noto, in questa fase costituiscono
oggetto di esame le sole modifiche appor-
tate al Senato in seconda lettura.

Per quanto attiene alle competenze della
Commissione, vengono in rilievo le modi-
fiche apportate all’articolo 10 (ex articolo
8), recante Disposizioni in materia di con-
tratti pubblici. Procedura di infrazione
n. 2018/2273.

L’articolo reca alcune novelle al codice
dei contratti pubblici. La prima modifica
apportata al Senato incide sull’articolo 31,
comma 8, al fine di individuare gli ulteriori
incarichi che il progettista può subappal-
tare a soggetti terzi; in particolare, si pre-
vede che il progettista possa affidare a terzi
le seguenti ulteriori attività: attività di con-
sulenza specialistica inerenti ai settori ener-
getico, ambientale, acustico e in altri settori
non attinenti la disciplina dell’ingegneria e
dell’architettura per i quali siano richieste
apposite certificazioni o competenze, rima-
nendo ferma la responsabilità del proget-
tista anche ai fini di tali attività.

Un secondo gruppo di modifiche ri-
guarda l’articolo 46, che elenca gli opera-
tori economici ammessi alle procedure di
affidamento dei servizi attinenti all’archi-
tettura e all’ingegneria. Il punto 1.1), intro-
dotto al Senato, specifica che nell’ammis-
sione degli operatori economici si deve ri-
spettare il principio di non discriminazione
fra i diversi soggetti sulla base della forma

giuridica assunta e, analogamente, il punto
1.2 introduce i princìpi di non discrimina-
zione e par condicio fra i diversi soggetti
abilitati anche nella disposizione che ri-
guarda l’inserimento nell’elenco degli ope-
ratori economici ammessi nelle procedure
di aggiudicazione degli appalti, della cate-
goria degli « altri soggetti abilitati in forza
del diritto nazionale a offrire sul mercato
servizi di ingegneria e di architettura ».

Sempre all’articolo 46, il Senato ha pre-
visto l’emanazione di un decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili per stabilire i requisiti minimi di
carattere economico-finanziari e tecnico-
organizzativi che tali soggetti devono avere
nel caso di partecipazione alle gare di ap-
palto. Al riguardo, il comma 2 dell’articolo
10 specifica che il citato decreto, emanato
entro sessanta giorni, debba individuare
anche l’obbligo di nomina di un direttore
tecnico, la verifica del contenuto dell’og-
getto sociale, gli obblighi di regolarità con-
tributiva, di comunicazione e di iscrizione
al casellario dell’A.N.A.C., nonché l’obbligo
di assicurazione per lo svolgimento delle
prestazioni professionali.

Altre modifiche apportate al Senato ri-
guardano l’articolo 80, comma 4, quinto
periodo, che disciplina i casi di esclusione
dell’operatore economico in caso di man-
cato pagamento di imposte e tasse o con-
tributi previdenziali qualificabile come
« grave violazione ».

La novella in esame specifica che, in
materia fiscale, costituiscono gravi viola-
zioni non definitivamente accertate quelle
che saranno stabilite in un apposito de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, e
previo parere del Dipartimento delle poli-
tiche europee, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, recante limiti e con-
dizioni per l’operatività della causa di esclu-
sione relativa a violazioni non definitiva-
mente accertate che, in ogni caso, deve
essere correlata al valore dell’appalto, e
comunque per un importo non inferiore a
35.000 euro.
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Inoltre, al Senato è stata approvata an-
che la disposizione che abroga la lettera a)
del comma 4 dell’art. 105, consentendo in
tal modo di subappaltare attività anche al
soggetto economico che abbia partecipato
in precedenza alla gara per l’affidamento
dell’appalto.

Da ultimo, il comma 3 dell’articolo 10 è
stato modificato dal Senato al fine di di-
sporre l’abrogazione integrale – a diffe-
renza del testo approvato alla Camera che
riguardava il solo primo periodo della di-
sposizione – del comma 18 dell’art. 1 del
D.L. 32 del 2019, ormai composto di un
unico periodo, avendo il dl n. 77 del 2021
già soppresso il primo periodo. Si tratta
quindi di una modifica di carattere solo
formale rispetto al testo della Camera.

Con riguardo alla materia di compe-
tenza della Commissione, si segnala anche
la modifica alla sola rubrica dell’articolo 35
(ex articolo 30), in materia di emissioni di
gas ad effetto serra. Poiché la disposizione
riguarda una tematica oggetto di un caso
ARES aperto dalla Commissione europea
nel 2019, che riguarda l’attuazione della
direttiva 98/70/CE (caso
ARES(2019)7142023, il riferimento al caso
ARES in questione è stato inserito nella
rubrica dell’articolo.

Anche se non di specifica competenza
della Commissione, ritiene opportuno ri-
chiamare l’attenzione anche sui contenuti
dell’articolo 43, relativo al monitoraggio
parlamentare sull’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR).

La disposizione prevede che il Governo
trasmetta relazioni periodiche, su base se-
mestrale, sullo stato di avanzamento del-
l’attuazione del programma di riforme e
investimenti. Tali relazioni vengono esami-
nate dalle Commissioni parlamentari com-
petenti per l’esame del PNRR, le quali
svolgono ogni opportuna attività conosci-
tiva finalizzata al monitoraggio del corretto
utilizzo delle risorse dell’Unione europea
assegnate all’Italia e alla verifica del con-
seguimento soddisfacente dei traguardi e
degli obiettivi intermedi. Al termine dell’e-
same di ogni relazione semestrale, possono
essere adottati atti di indirizzo al Governo
che indicano le eventuali criticità riscon-

trate nel programma di adozione delle ri-
forme concordate in sede europea e nello
stato di avanzamento dei singoli progetti.

Il testo regola quindi una materia che
era stata già disciplinata dall’articolo 2 del
cosiddetto « decreto semplificazioni » (n. 77
del 2021) che istituisce presso la Presidenza
del Consiglio la Cabina di regia con compiti
anche informativi, dovendo trasmettere alle
Camere, con cadenza semestrale, (per il
tramite del Ministro per i rapporti con il
Parlamento), una relazione sullo stato at-
tuazione del Piano, che contenga le infor-
mazioni indicate nell’articolo 1, comma 1045,
della legge di bilancio 2021, ovvero i pro-
spetti sull’utilizzo delle risorse del pro-
gramma Next Generation EU e sui risultati
raggiunti, nonché l’indicazione delle even-
tuali misure necessarie per accelerare l’a-
vanzamento dei progetti e per una loro
migliore efficacia. Ai sensi della citata di-
sposizione tali prospetti sono approvati dal
Consiglio dei ministri e trasmessi alle Ca-
mere entro il 30 giugno di ciascun anno dal
2021 al 2027. È inoltre previsto che, anche
su richiesta delle Commissioni parlamen-
tari, sia trasmesso « ogni elemento utile a
valutare lo stato di avanzamento degli in-
terventi, il loro impatto e l’efficacia rispetto
agli obiettivi perseguiti », con specifico ri-
guardo alle politiche di sostegno per l’oc-
cupazione e per l’integrazione socio-econo-
mica dei giovani, alla parità di genere e alla
partecipazione delle donne al mercato del
lavoro.

Infine, l’articolo 45 introdotto dal Se-
nato dispone l’assunzione a tempo indeter-
minato nel numero massimo di ventotto
unità di personale presso l’Autorità nazio-
nale anticorruzione (ANAC).

In conclusione, nel sottolineare favore-
volmente le modifiche apportate dal Senato
al testo, si riserva di presentare una pro-
posta di parere in esito al dibattito.

La Sottosegretaria di Stato per la Tran-
sizione ecologica Ilaria FONTANA si ri-
serva di intervenire successivamente.

Alessia ROTTA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.
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SEDE REFERENTE

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Alessio BUTTI. Interviene,
da remoto, la sottosegretaria di Stato per la
transizione ecologica Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 12.40.

Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle

acque interne e per la promozione dell’economia

circolare (« legge SalvaMare »).

C. 1939-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Paola DEIANA (M5S), relatrice, ricorda
che la Commissione avvia oggi l’esame del
disegno di legge recante disposizioni per il
recupero dei rifiuti in mare e nelle acque
interne e per la promozione dell’economia
circolare (« Legge SalvaMare »).

Si tratta di un testo già esaminato in
prima lettura dalla Camera e quindi ap-
provato con modificazioni dal Senato.

Prima di dar conto dei contenuti del
provvedimento – ed in particolare delle
modifiche intervenute al Senato – vale la
pena ricordare che, in attuazione della Stra-
tegia europea per la plastica nell’economia
circolare, l’Unione europea ha adottato la
direttiva (UE) 2019/904, sulla riduzione del-
l’incidenza di determinati prodotti di pla-
stica sull’ambiente, e la direttiva (UE) 2019/
883 relativa agli impianti portuali di rac-
colta per il conferimento dei rifiuti delle
navi, che perseguono l’obiettivo di preve-
nire la produzione di rifiuti di plastica e
contrastare la dispersione degli stessi nel-
l’ambiente marino.

I due schemi di decreto legislativo di
recepimento delle suddette direttive sono
stati esaminati dalla Commissione ed i testi
definitivi dovrebbero essere in corso di
pubblicazione in Gazzetta ufficiale. Senza
entrare nel dettaglio in questa sede, si deve
comunque rilevare come l’azione diretta

alla riduzione della dispersione della pla-
stica in mare e del suo recupero e corretto
conferimento è attualmente al centro delle
politiche nazionali ed europee.

Desidera esprimere soddisfazione per
l’azione svolta in questi mesi nelle aule
della Camera e del Senato dalle forze par-
lamentari nell’affrontare la questione dei
rifiuti abbandonati in mare, sia sul ver-
sante del loro recupero, sia su quello al-
trettanto impegnativo delle iniziative per
prevenirne la dispersione.

Illustra quindi contenuti del provvedi-
mento.

L’articolo 1 individua le finalità e intro-
duce alcune definizioni. Gli obiettivi espli-
citati al comma 1 riguardano il risana-
mento dell’ecosistema marino, la promo-
zione dell’economia circolare, la sensibiliz-
zazione della collettività per incentivare
comportamenti virtuosi volti a prevenire
l’abbandono di rifiuti, nonché la corretta
gestione dei rifiuti.

Quanto alle definizioni, di cui al comma
2, sono di particolare rilievo quelle di ri-
fiuti accidentalmente pescati (RAP) e di
rifiuti volontariamente raccolti (RVR).

Per rifiuti accidentalmente pescati si fa
riferimento ai « rifiuti raccolti in mare, nei
laghi, nei fiumi e nelle lagune dalle reti
durante le operazioni di pesca e quelli
raccolti occasionalmente in mare, nei laghi,
nei fiumi e nelle lagune con qualunque
mezzo ». Come detto, è la stessa normativa
europea – la recente direttiva n. 883 del
2019 – che prevede l’inclusione, tra i rifiuti
delle navi assoggettati alle disposizioni della
direttiva, anche dei rifiuti accidentalmente
pescati definiti come rifiuti raccolti dalle
reti durante le operazioni di pesca. La
direttiva stabilisce che gli Stati membri
mettano a disposizione in tutti i porti im-
pianti di raccolta adeguati alle esigenze
delle navi che utilizzano abitualmente il
porto e che per ciascun porto sia predispo-
sto e attuato un adeguato piano di raccolta
e gestione dei rifiuti e che, proprio per
favorire il conferimento dei rifiuti pescati
passivamente, per tali rifiuti non si im-
ponga alcuna tariffa, allo scopo di garan-
tire un diritto di conferimento senza ulte-
riori oneri.
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Il Senato è intervenuto nella formula-
zione della definizione di rifiuti volontaria-
mente raccolti per specificare che si tratta
dei « rifiuti raccolti mediante sistemi di
cattura degli stessi, purché non interferi-
scano con le funzioni ecosistemiche dei
corpi idrici », Tali previsioni, intendono ren-
dere agevole e favorire attività di raccolta
finora rese estremamente difficoltose,
quando non vietate, anche ai volontari me-
glio intenzionati. L’integrazione alla norma
approvata dalla Camera intende favorire la
raccolta volontaria non solo durante appo-
site campagne di pulizia, ma anche me-
diante sistemi di cattura fissi, opportuna-
mente posizionati in modo che non inter-
feriscano con le funzioni ecosistemiche dei
corpi idrici.

L’articolo 2 si occupa delle modalità di
gestione dei rifiuti accidentalmente pescati.
La disposizione persegue lo scopo di con-
sentire a chi recupera questi rifiuti di por-
tarli a terra non solo senza il rischio di
incorrere in sanzioni, ma facilitandone il
conferimento.

Le modifiche al comma 1 apportate al
Senato riguardano l’eliminazione dello spe-
cifico riferimento ai rifiuti marini – dal
momento che l’ambito applicativo delle
norme comprende tutti i corpi idrici –
nonché il richiamo alla citata direttiva nu-
mero 883 del 2019 che ha disciplinato la
materia equiparando tali rifiuti ai « rifiuti
delle navi » (e non più ai rifiuti « prodotti »
dalle navi).

Il comma 2, introdotto al Senato, spe-
cifica che per tale attività non è necessaria
l’iscrizione all’Albo nazionale gestori am-
bientali.

Il comma 3 consente al comandante
della nave (o anche, in virtù di una modi-
fica al testo approvata al Senato, al « con-
ducente del natante ») di conferire i rifiuti
accidentalmente pescati all’impianto por-
tuale di raccolta, predisposto dall’Autorità
di sistema portuale o dal comune che prov-
vede con apposite strutture oppure, in porti
di ridotte dimensioni, nell’ambito del si-
stema comunale di gestione.

Il comma 5 specifica quindi che il con-
ferimento è gratuito e – a seguito dell’in-
tegrazione apportata al Senato – che esso

avviene previa pesatura. Sempre al Senato
si è inteso richiamare esplicitamente la
norma che detta le condizioni per il (De-
posito temporaneo prima della raccolta (ar-
ticolo 185-bis del codice).

Il comma 6 introduce nel codice del-
l’ambiente la definizione di rifiuti acciden-
talmente pescati, con una novella che il
Senato ha inteso apportare all’articolo 183,
e non più all’articolo 184, del citato codice.

Il comma 7, identico a quello approvato
alla Camera, specifica che i costi di gestione
sono a carico della collettività sotto forma
di componente che si aggiunge alla tassa o
tariffa sui rifiuti, e, coerentemente, il comma
8 rimetta all’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente (ARERA) il com-
pito di stabilire i criteri e le modalità di
definizione di tale componente, precisando
che la stessa deve essere indicata distinta-
mente dalle altre voci negli avvisi di paga-
mento, per ovvie ragioni di trasparenza.

In conseguenza di una integrazione del
Senato, all’ARERA sono adesso attribuiti
anche compiti di vigilanza sul corretto uti-
lizzo delle risorse relative al gettito della
componente di cui al comma 7.

Infine, il comma 9 demanda ad un ap-
posito decreto ministeriale – emanato dal
Ministro delle politiche agricole alimentari,
e forestali, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica – l’individuazione di
misure premiali nei confronti dei coman-
danti dei pescherecci soggetti al rispetto
degli obblighi di conferimento. Con una
modifica approvata dal Senato, è stato spe-
cificato che tra le misure premiali sono
escluse le provvidenze economiche.

Su questo aspetto, merita sottolineare
come la collaborazione degli operatori eco-
nomici e, in particolare, dei pescatori sia
fondamentale per la salute dei nostri mari.
Lo ha ribadito anche il Parlamento euro-
peo in una risoluzione del 16 settembre
2021, in cui si legge che « i pescatori sono
sempre più coinvolti nella raccolta di tutti
i rifiuti marini, comprese tra l’altro le at-
trezzature da pesca perdute o abbando-
nate, e che il loro contributo ecologico in
tal senso dovrebbe essere riconosciuto, in-
coraggiato e debitamente ricompensato ».
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L’articolo 3 disciplina le campagne di
pulizia.

Anche in tale ambito il Senato, al comma
1, ha integrato le norme approvate dalla
Camera in merito all’organizzazione delle
suddette campagne – che sostanzialmente
ne rimette la disciplina di dettaglio ad un
decreto interministeriale – per consentire
altresì che i rifiuti possano essere volonta-
riamente raccolti anche attraverso sistemi
di cattura degli stessi, purché non interfe-
riscano con le funzioni eco-sistemiche dei
corpi idrici.

Non è stato modificato il comma 2, che
reca una disciplina transitoria mentre, con
riguardo al novero dei soggetti promotori,
indicati al comma 3, il Senato ha integrato
il nutrito elenco aggiungendo le associa-
zioni di categoria.

L’articolo 4, in materia di end of waste e
il cui testo non è stato modificato, rinvia ad
un decreto del Ministro della transizione
ecologica per la definizione dei criteri e
delle modalità con cui i rifiuti accidental-
mente pescati e quelli volontariamente rac-
colti cessano di essere qualificati di rifiuti.

L’articolo 5, anch’esso non modificato,
reca disposizioni in tema di gestione delle
biomasse vegetali spiaggiate, al fine della
loro reimmissione nell’ambiente naturale,
anche mediante il riaffondamento in mare
o il trasferimento nell’area retrodunale o in
altre zone comunque appartenenti alla stessa
unità fisiografica.

Il Senato ha quindi introdotto l’articolo
6, che prevede misure per la raccolta dei
rifiuti galleggianti nei fiumi, sul quale si
sofferma in particolar modo ricordando
che anche nel corso dell’esame presso la
Camera in prima lettura era stato esperito
il tentativo di introdurre sistemi di recu-
pero dei rifiuti nei corsi d’acqua interna
anche ai fini della prevenzione dell’inqui-
namento marino.

La norma intende ridurre l’impatto del-
l’inquinamento marino derivante dai fiumi.
Al Senato è stata anche riportato nel di-
battito l’esito di uno studio del CNR e
ISPRA secondo cui ogni anno dai fiumi
europei finiscono in mare più di 600 mi-
lioni di macrorifiuti galleggianti (maggiori
di 2,5 cm), e che otto oggetti su dieci sono

di plastica, incluso il monouso, ed il 40 per
cento degli oggetti arriva al mare già fram-
mentato.

Al fine quindi di intercettare questi ri-
fiuti prima che arrivino a mare con stru-
menti idonei, la norma in commento sta-
bilisce che le Autorità di Distretto introdu-
cono, nei propri atti di pianificazione, mi-
sure sperimentali nei corsi d’acqua dirette
alla cattura dei rifiuti galleggianti. Misure
che, ovviamente, dovranno essere compa-
tibili con le esigenze idrauliche e di tutela
degli ecosistemi.

Si affida altresì al MITE l’avvio, entro il
31 marzo 2022, di un Programma speri-
mentale triennale di recupero delle plasti-
che nei fiumi, anche con la messa in opera
di strumenti galleggianti autorizzando la
spesa di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024.

L’articolo 7, oggetto di doppia delibera-
zione conforme, si occupa delle attività di
monitoraggio e controllo dell’ambiente ma-
rino, demandando a specifiche linee guida
interministeriali da emanare entro tre mesi,
di stabilire il quadro cui si conformano le
attività tecnico-scientifiche funzionali alla
protezione dell’ambiente marino che com-
portano l’immersione subacquea in mare al
di fuori degli ambiti portuali.

L’articolo 8 prevede che possono essere
effettuate campagne di sensibilizzazione. A
tale disposizione il Senato ha aggiunto il
comma 2 con lo scopo di assicurare un’a-
deguata informazione ai pescatori e agli
operatori del settore circa le modalità di
conferimento dei rifiuti. Al riguardo, si
prevede che le Autorità del sistema por-
tuale o i Comuni garantiscano adeguate
forme di pubblicità e sensibilizzazione.

È previsto anche il ricorso a protocolli
tecnici per assicurare la mappatura e la
pubblicità delle aree adibite alla raccolta e
la massima semplificazione per i pescatori
e gli operatori del settore.

L’articolo 9 sostanzialmente immodifi-
cato, reca disposizioni in tema di educa-
zione ambientale nelle scuole per la salva-
guardia dell’ambiente.

Nelle scuole di ogni ordine e grado si
promuove la realizzazione di attività per
rendere gli alunni consapevoli dell’impor-
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tanza della conservazione dell’ambiente e,
in particolare, del mare e delle acque in-
terne, nonché delle corrette modalità di
conferimento dei rifiuti. Inoltre, si promuo-
vono le corrette pratiche di conferimento
dei rifiuti, sul recupero e riuso dei beni e
dei prodotti a fine ciclo, anche con riferi-
mento alla riduzione della plastica, sui si-
stemi di riutilizzo disponibili.

L’articolo 10 non modificato presso l’al-
tro ramo del Parlamento, prevede che, in
occasione della celebrazione presso gli isti-
tuti scolastici di ogni ordine e grado della
« Giornata del mare », le iniziative pro-
mosse per la conoscenza del mare facciano
riferimento anche alle misure per la pre-
venzione e il contrasto del fenomeno del-
l’abbandono dei rifiuti in mare.

L’articolo 11, anch’esso oggetto di dop-
pia deliberazione conforme, prevede un
riconoscimento ambientale in favore degli
imprenditori ittici che utilizzano materiali
di ridotto impatto ambientale, partecipano
alle campagne di pulizia e conferiscono i
rifiuti.

Si riconosce, inoltre, ai Comuni la fa-
coltà di attribuire un riconoscimento ai
possessori di imbarcazione che recuperano
e conferiscono a terra i rifiuti in plastica
accidentalmente pescati oppure volontaria-
mente raccolti.

Al Senato è stato introdotto l’articolo
12, recante disposizioni in materia di pro-
dotti che rilasciano microfibre, del quale
sottolinea l’importanza. L’inquinamento in-
fatti non riguarda soltanto elementi di pla-
stica visibili, ma anche invisibili, come le
particelle di plastica che vengono rilasciate
durante il lavaggio di indumenti in micro-
fibra, in particolar modo in pile.

In particolare, il comma 1 definisce come
« microfibra » la particella sintetica di forma
fibrosa, delle dimensioni inferiori a cinque
millimetri di lunghezza, che viene rilasciata
in acqua attraverso il regolare lavaggio di
tessuti in materiale sintetico.

Il comma 2 dispone che, a decorrere dal
30 giugno 2022, qualsiasi prodotto tessile o
di abbigliamento, che rilasci microfibre al
lavaggio, potrà essere fabbricato, impor-
tato, distribuito, venduto o offerto in ven-
dita in Italia solo a condizione che riporti

nella etichetta di cui all’articolo 14 del
Regolamento (UE) n. 1007/2011 alcune spe-
cifiche indicazioni che ne evidenzino il ne-
gativo impatto ambientale sull’inquina-
mento da plastiche del mare. Ritiene tale
norma assai rilevante essendo a suo giudi-
zio fondamentale la consapevolezza dei con-
sumatori sui danni che possono essere ar-
recati all’ambiente.

L’articolo 13 si occupa degli impianti di
desalinizzazione.

Si tratta di una norma di particolare
rilievo, introdotta alla Camera, che ri-
sponde all’esigenza di considerare gli im-
patti ambientali degli impianti di desaliniz-
zazione, che rappresentano uno strumento
per affrontare il problema della siccità e
della carenza di acqua, problema destinato
ad aggravarsi per effetto del cambiamento
climatico.

L’unica modifica apportata al Senato
riguarda la delimitazione dell’ambito di ap-
plicazione. Il comma 1, nel testo approvato
dalla Camera, sottoponeva a preventiva va-
lutazione di impatto ambientale « tutti gli
impianti di desalinizzazione maggiormente
impattanti ». Nel testo licenziato dal Senato
scompare la precisazione « maggiormente
impattanti » e quindi la norma si applica a
tutti gli impianti di desalinizzazione.

Non sono invece state modificate le di-
sposizioni che novellano l’allegato II alla
parte seconda del Codice, relativo ai pro-
getti di competenza statale, inserendovi gli
impianti di desalinizzazione, né la disci-
plina di autorizzazione degli scarichi degli
impianti di desalinizzazione recata ai commi
2, 3 e 4 che rinvia ad un decreto ministe-
riale la definizione di criteri specifici.

L’articolo 14, introdotto al Senato, fissa
il termine di sei mesi per l’emanazione –
nell’adozione del decreto per la definizione
dei criteri relativi al contenimento dell’im-
patto sull’ambiente derivante dalle attività
di acquacoltura e di piscicoltura previsto
dall’articolo 111 del codice dell’ambiente,
su cui si registra un gravissimo ritardo,
visto che sono passati quindici anni dal-
l’entrata in vigore del codice.

L’articolo 15 istituisce, presso il Mini-
stero della transizione ecologica, il tavolo
interministeriale di consultazione perma-
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nente. Al Senato non sono state modificate
le funzioni – relative al contrasto dell’in-
quinamento marino, ottimizzazione dell’a-
zione dei pescatori; monitoraggio dell’an-
damento del recupero dei rifiuti, ma ne è
stata articolata in modo diverso la compo-
sizione.

In particolare, è stato aggiunto ai rap-
presentanti dei Ministeri anche un rappre-
sentante del Ministero delle infrastrutture
e mobilità sostenibili. Ancora, con riguardo
ai rappresentanti del mondo scientifico,
due sono stati assegnati all’ISPRA. Infine, è
stata prevista anche la presenza di un rap-
presentante della Conferenza nazionale di
coordinamento delle Autorità del sistema
portuale.

L’articolo 16, non modificato, prevede
che il Ministro della transizione ecologica
presenti una relazione annuale circa l’at-
tuazione della legge SalvaMare.

L’articolo 17 prevede la clausola di in-
varianza finanziaria.

La Sottosegretaria di Stato per la Tran-
sizione ecologica Ilaria FONTANA, colle-
gata da remoto, si riserva di intervenire
successivamente. Tiene però a ringraziare
la relatrice per aver evidenziato le diffe-
renze introdotte al Senato rispetto al testo
licenziato dalla Camera e per aver sottoli-
neato il grande lavoro svolto da entrambi i
rami del Parlamento su un testo a suo
giudizio assai importante. Resta in ogni
caso a disposizione per eventuali approfon-
dimenti che si rendessero necessari nel
corso del dibattito.

Alessio BUTTI (FDI), presidente, ricorda
l’entusiasmo e l’enfasi con le quali l’allora
ministro Costa, durante il governo « Conte
I » interveniva sul provvedimento oggi in
esame, rappresentandone la assoluta ur-
genza. Rammenta che le correzioni appor-
tate dalla Camera dei deputati al testo
furono molto poche, essendo molti emen-
damenti rigettati in ragione della reclamata
urgenza di concluderne l’esame, che, tut-
tavia, è ancora in corso dopo due anni.
Essendo quindi stata smentita nei fatti l’ur-

genza cui faceva riferimento l’allora Mini-
stro, vuole ricordare le misure, a suo giu-
dizio migliorative del testo, che il proprio
gruppo in prima lettura aveva presentato,
relative al credito d’imposta per i pescatori,
alla creazione di aree ecologiche in ogni
porto, all’introduzione nei contratti di fiume
e di lago di misure volte a combattere a
monte l’inquinamento dei corpi idrici, non-
ché gli interventi volti ad una migliore
comunicazione sui danni provocati dall’in-
quinamento dei mari, anche attraverso i
canali della Rai. Ricorda che il gruppo
della Lega si astenne nel corso della vota-
zione alla Camera, salvo poi modificare
questo atteggiamento al Senato.

Fa presente che l’inquinamento marino
potrà essere arginato soltanto attraverso la
sensibilizzazione anche di Paesi e conti-
nenti confinanti, e questo tanto più vale per
il Mediterraneo, un mare chiuso, il cui
inquinamento è conseguenza dei compor-
tamenti non solo dell’Italia. Stando ai dati
più recenti, solo lo 0,28 per cento dell’in-
quinamento delle acque è causato dall’Eu-
ropa, essendo la stragrande maggioranza
dei fiumi inquinati in territori diversi.

In conclusione, ritiene il provvedimento
ancora insufficiente per contrastare effica-
cemente l’inquinamento dei mari.

Non essendovi altri colleghi che inten-
dano intervenire, rinvia il seguito dell’e-
same alla seduta già prevista per domani,
che peraltro potrebbe non svolgersi a causa
della possibile posizione della questione di
fiducia. In relazione alla volontà emersa
nello scorso Ufficio di presidenza di con-
cluderne rapidamente l’iter, la presidenza
propone la fissazione del termine per la
presentazione degli emendamenti a lunedì
29 novembre alle ore 12, con l’intesa che –
ove non fossero presentati – sarà cura
della presidenza trasmettere immediata-
mente il testo alle Commissioni competenti
in sede consultiva.

Non essendovi obiezioni, così resta sta-
bilito.

La seduta termina alle 12.55.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene, da remoto, la sottosegretaria di Stato
per lo sviluppo economico Anna ASCANI.

La seduta comincia alle 13.45.

Variazione nella composizione della Commissione.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la deputata Deborah Bergamini, apparte-
nente al Gruppo Forza Italia-Berlusconi
Presidente e sostituita dalla deputata Ma-

tilde Siracusano, non fa più parte della
Commissione e che il deputato Gianluca
Rospi, appartenente al medesimo Gruppo a
far data dal 18 novembre 2021, continua a
far parte della Commissione.

Sulla pubblicità dei lavori.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati.

5-07077 Bruno Bossio: Richiesta di dati in relazione

alla costruzione e gestione in concessione di una rete
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pubblica a banda ultralarga nelle « aree bianche » da

parte di Open Fiber.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Anna ASCANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), repli-
cando, osserva che l’allarme da lei perio-
dicamente sollevato su questo punto do-
vrebbe essere invece avvertito dal Governo.
Lamenta il fatto che ancora una volta i dati
non siano stati comunicati e che ci si di-
sponga ora ad attendere la sentenza del
Consiglio di Stato. Sottolinea che allo stato
i lavori per la fibra sono previsti in 6232
comuni, ma solo 1551 sono arrivati al col-
laudo definitivo, dunque il 24,9 per cento
dopo quattro anni e che in moltissimi casi
non si tratta di fibra che faccia capo ad un
ROE posto all’interno degli edifici, bensì al
di fuori di essi; in queste condizioni, con-
clude, l’obiettivo di realizzare il Piano « Ita-
lia a 1 Giga » entro il 2026 appare impos-
sibile da attuare. Richiama dunque il Go-
verno alla massima alacrità.

5-07078 Liuzzi: Proroga della Fase I del voucher per

la connettività oltre la scadenza prevista del 25

novembre 2021.

Mirella LIUZZI (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

La sottosegretaria Anna ASCANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Mirella LIUZZI (M5S), replicando, os-
serva che i dati comunicati dalla sottose-
gretaria sono della massima importanza e
avrebbero dovuto essere trasmessi alla Com-
missione a prescindere dall’interrogazione.
La Fase II, afferma, sarà come noto rivolta
alle imprese e a una diversa platea di
famiglie; sottolinea l’esigenza che le risorse
residue della Fase I siano comunque desti-
nate a queste ultime, giacché il periodo del
lockdown ha fatto toccare con mano che vi

sono numerosissime realtà nelle quali la
mancanza di device e di connessione rap-
presenta un problema estremamente con-
creto, ad esempio per gli studenti svantag-
giati.

5-07079 Capitanio: Iniziative in favore delle emittenti

nel quadro della conversione tecnologica in atto fra

DVB-T e DVB-T2, con particolare riferimento alla

situazione esistente in Veneto.

Antonietta GIACOMETTI (LEGA), in qua-
lità di cofirmataria, illustra l’interroga-
zione in titolo.

La sottosegretaria Anna ASCANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Antonietta GIACOMETTI (LEGA), repli-
cando, si dichiara soddisfatta. Invita poi il
Governo ad adoperarsi affinché tante emit-
tenti locali venete possano continuare ad
operare in modo da evitare i temuti licen-
ziamenti.

5-07080 Rotelli: Risorse finora impiegate nell’ambito

degli stanziamenti previsti per il bonus TV-decoder

ed il bonus rottamazione TV.

Mauro ROTELLI (FDI) rinuncia ad il-
lustrare l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Anna ASCANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Mauro ROTELLI (FDI), replicando a
proposito delle risorse stanziate e non uti-
lizzate nell’ambito dei due bonus, osserva
che l’esito concreto di tale tipo di misure va
sempre accuratamente verificato allo scopo
di migliorarle; inoltre, occorre monitorare
con attenzione i fondi non impiegati, che
potrebbero essere destinati ad esigenze ul-
teriori della collettività.

5-07110 Nobili: Piena trasparenza dei dati relativi

alla Fase I del Piano voucher, con riferimento alla
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distribuzione tra nuovi abbonamenti e upgrade tec-

nologici e alla ripartizione pro quota tra operatori.

Luciano NOBILI (IV) illustra l’interro-
gazione in titolo. Ricorda in modo parti-
colare il dato fornito nel corso dell’audi-
zione tenuta dal Ministro Colao il 13 aprile,
in base al quale il 76 per cento dei voucher
richiesti era arrivato fino a quel momento
da un operatore, il 20 per cento successivo
era andato ripartito fra altri tre; chiede di
avere un aggiornamento di tale dato ri-
spetto alla fine della Fase I. Si chiede poi
ancora quanti di questi voucher siano stati
utilizzati per creare connessioni là dove
non esistevano, e quanti invece siano serviti
ad implementare tecnologicamente connes-
sioni già esistenti; il sospetto, argomenta, è
che essi siano molto spesso serviti ad in-
centivare pacchetti commerciali di tipo vo-

luttuario piuttosto che porre rimedio a
situazioni di disagio sociale.

La sottosegretaria Anna ASCANI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Luciano NOBILI (IV), replicando, os-
serva come non rimanga che attendere i
dati che Infratel dovrà fornire, i quali au-
spica possano arrivare a breve anche per
fornire indicazioni su come gestire nel modo
migliore la Fase II.

Raffaella PAITA, presidente, invita il Go-
verno a trasmettere i dati comunicati da
Infratel con tempestività alla Commissione.

Dichiara dunque concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

5-07077 Bruno Bossio: Richiesta di dati in relazione alla costruzione
e gestione in concessione di una rete pubblica a banda ultralarga nelle

« aree bianche » da parte di Open Fiber.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevole.

Con l’atto in parola, l’Interrogante fa
riferimento alla sentenza n. 10812 del 2021
con la quale il TAR Lazio (Sezione Terza)
ha accolto il ricorso proposto da Fastweb
contro Infratel, nei confronti di Open Fiber
e del Ministero dello sviluppo economico,
per l’accesso agli atti e ai documenti richie-
sti dalla ricorrente, nonché per l’annulla-
mento del silenzio-rigetto formatosi in data
21 gennaio 2021 sull’istanza di accesso in
parola presentata da Fastweb ad Infratel in
data 22 dicembre 2020.

Gli atti per i quali Fastweb ha richiesto
l’accesso sono gli atti della fase esecutiva
dell’affidamento della concessione di co-
struzione, manutenzione e gestione della
Rete passiva a Banda Ultra Larga di pro-
prietà pubblica nelle aree bianche, a cui
Fastweb ha partecipato, e che Infratel, per
conto del Ministero dello sviluppo econo-
mico, a seguito di procedure ristrette di cui
ai bandi di gara del 2016 e 2018, ha aggiu-
dicato a Open Fiber.

Orbene, con la sentenza richiamata, il
TAR Lazio ha ordinato a Infratel di con-
sentire alla ricorrente l’accesso alla docu-
mentazione richiesta, entro il termine di
giorni 30 dalla notificazione della sentenza.
Successivamente, Open Fiber ha proposto
ricorso per la riforma della citata sentenza
del TAR Lazio.

Con decreto n. 6115 del 2021, pubbli-
cato il 12 novembre scorso, il Consiglio di
Stato in sede giurisdizionale (Sezione Se-
sta) ha accolto l’istanza cautelare e per
l’effetto ha sospeso l’esecuzione della sen-

tenza sino alla camera di consiglio del 2
dicembre 2021.

Ciò detto, si rappresenta che tutte le
informazioni afferenti allo stato di avanza-
mento del Progetto Nazionale Banda Ul-
tralarga sono consultabili sul sito istituzio-
nale del Ministero dello sviluppo econo-
mico dedicato al Piano strategico Banda
Ultralarga.

Nello specifico sul sito istituzionale sono
consultabili, per mezzo di una Mappa in-
terattiva con livello di dettaglio sub-comu-
nale, lo stato di avanzamento del Piano
BUL nei singoli comuni tramite cui verifi-
care la copertura dei singoli civici garantita
dagli operatori privati, sulla base dei dati
comunicati in sede di consultazione, con-
clusasi nel mese di settembre 2020, la sede
dei PCN e mini-PCN (Punto Di Consegna
Neutro) e le aree comunali coperte.

Sono altresì disponibili i dettagli tecnici
contenuti nella documentazione di gara ine-
renti i tracciati, la posizione delle tratte in
fibra e le unità immobiliari da collegare
relativi ai comuni con progetto esecutivo
consegnato dal Concessionario.

Nel novero della documentazione con-
sultabile sono ricompresi i contratti di con-
cessione e i relativi allegati tecnici.

Lo stato di avanzamento del Piano stra-
tegico Banda Ultralarga è monitorabile per
mezzo di relazioni mensili periodiche e
tramite una sezione del portale già men-
zionato in cui sono illustrati i risultati
conseguiti e gli obiettivi di completamento
del Piano.
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ALLEGATO 2

5-07078 Liuzzi: Proroga della Fase I del voucher per la connettività
oltre la scadenza prevista del 25 novembre 2021.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli.

Il Comitato Banda Ultralarga (« CO-
BUL »), riunitosi il 5 maggio 2020, ha ap-
provato l’avvio di un piano di incentiva-
zione alla domanda di connettività a banda
ultralarga in favore di famiglie, imprese e
scuole, in tutte le aree del Paese, in linea
con quanto previsto dalla Strategia italiana
per la Banda Ultralarga, approvata con
deliberazione del Consiglio dei Ministri il 3
marzo 2015.

Il Comitato Interministeriale per la Tran-
sizione Digitale (CITD) è subentrato alle
competenze del COBUL a partire dal 1°
marzo 2021.

La prima fase dell’intervento voucher è
stata avviata nel mese di novembre 2020 e
ha riguardato le famiglie meno abbienti
prive del tutto di servizi di connettività,
ovvero con servizi di connettività con ve-
locità inferiore a 30 Mbit/s.

Il voucher è stato erogato per il passag-
gio alla migliore velocità disponibile presso
le abitazioni delle famiglie con minori di-
sponibilità economiche per supportarle a
fronteggiare gli effetti dell’emergenza sani-
taria, con particolare riguardo alla neces-
sità di garantire servizi di connessione ido-
nei a dare continuità alle attività scolasti-
che e lavorative.

Come correttamente ricordano gli Ono-
revoli interroganti, con i voucher di Fase 1
si è riconosciuto, alle famiglie con ISEE
inferiore ai 20.000 euro, un contributo del
valore massimo di 500 euro sotto forma di
sconto sul prezzo di vendita dei canoni di
connessione a internet in banda ultralarga
per un periodo di almeno dodici mesi e, ove
presenti, dei relativi servizi di attivazione,
nonché per la fornitura dei relativi dispo-
sitivi elettronici (Customer Premises
Equipment o CPE) e di un tablet o un
personal computer.

Gli operatori che hanno presentato do-
manda per essere accreditati attraverso la
piattaforma Voucher sono 229 e 169 sono
quelli che hanno completato con successo il
processo di accreditamento e sono, quindi,
risultati idonei a partecipare alla fase ope-
rativa della misura.

La procedura di accreditamento degli
operatori ha verificato che ciascuno di essi
fosse in possesso dei titoli necessari e non
versasse in nessuna delle situazioni di cui
all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016. Gli opera-
tori accreditati hanno presentato le offerte
commerciali relative ai servizi di connetti-
vità nell’ambito del Piano Voucher Fase I,
corredate dalla propria carta dei servizi.

In totale, sono state presentate 1.388
offerte commerciali relative ai servizi di
connettività. Di queste, 824 – relative a 107
operatori – sono state approvate mentre
564 offerte sono state rifiutate perché non
conformi o inadeguate.

Dal 9 novembre 2020, i consumatori
hanno potuto accedere alle offerte presen-
tate dagli operatori e riscattare i voucher di
Fase 1.

Complessivamente, in tutta Italia, sono
stati attivati oltre 200.000 voucher, per un
totale di oltre 98 milioni di euro erogati.

Inoltre, alla data del 10 novembre 2021
risultano prenotati voucher per un importo
pari a oltre 8,2 milioni di euro.

Le prenotazioni dei voucher di Fase 1 si
sono chiuse il 9 novembre 2021. Gli ope-
ratori accreditati possono inserire nel por-
tale esclusivamente le prenotazioni in esito
a domande sottoscritte dai beneficiari en-
tro tale data, fino al 24 novembre 2021.

Come correttamente ricordano gli Ono-
revoli interroganti, le risorse impegnate am-
montano a oltre 106,3 milioni di euro, pari
al 53 per cento dei fondi disponibili; le
risorse non utilizzate sono quindi pari a
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circa il 47 per cento delle risorse comples-
sive della misura Voucher di Fase 1.

Lo scorso 31 luglio 2020 è stata pubbli-
cata da Infratel la consultazione pubblica
relativa alla Fase 2 dei voucher.

Sulla disponibilità complessiva di circa
923,24 milioni di euro, circa 515,77 sono
stati destinati ai voucher di Fase 2 per le
imprese.

La Fase 2 dei voucher per le imprese è
stata notificata, ed è in fase di conclusione
l’interlocuzione con gli uffici della Com-
missione per l’autorizzazione dell’avvio della
misura.

Il voucher per le imprese in fase di avvio
sarà destinato solo alle imprese iscritte al
relativo registro, di dimensione micro, pic-
cola e media, alle quali sarà erogato un
contributo che potrà variare da un valore
di 300 euro ad un valore di 2.500 euro sulla

base di diverse caratteristiche della connet-
tività e dei relativi costi, in presenza di salti
di qualità.

Nell’ultimo comitato interministeriale per
la transizione digitale tenutosi lo scorso 11
ottobre si è posta la questione dell’utilizzo
dei fondi residui della cosiddetta fase I.
Sono in corso le necessarie interlocuzioni
con la Commissione Europea per la defi-
nizione del miglior utilizzo possibile di tali
risorse, sempre nell’ambito di incentiva-
zione alla domanda di connettività.

Inoltre, è necessario ricordare che, a
seguito dell’operatività dei voucher Fase 2
per le imprese, si avvieranno le procedure
per la definizione di dettaglio della misura
di Voucher Fase 2 destinata alle famiglie,
sulla base dell’analisi delle criticità riscon-
trate durante l’attuazione della Fase 1.
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ALLEGATO 3

5-07079 Capitanio: Iniziative in favore delle emittenti nel quadro della
conversione tecnologica in atto fra DVB-T e DVB-T2, con particolare

riferimento alla situazione esistente in Veneto.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevole.

Come noto, la Legge di Bilancio 2018
(art. 1, commi 1026 e ss. legge n. 205/2017)
ha normato il processo di liberazione della
banda di frequenza a 470-790 MHz (cosid-
detta banda 700), per il conseguimento
degli obiettivi comunitari di rendere dispo-
nibile tale banda per gli operatori mobili
per lo sviluppo del 5G entro il 30 giugno
2022 [Comunicazione della Commissione
COM(2016) 588 final e Decisione (UE) 2017/
899 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 17 maggio 2017 relativa all’uso della
banda di frequenza 470-790 MHz nell’U-
nione].

Tutte le azioni e gli obblighi conseguenti
al raggiungimento di tali obiettivi hanno
come diretta conseguenza il completo rias-
setto dell’intero comparto televisivo nazio-
nale e locale.

I bandi per la formazione delle gradua-
torie dei fornitori di servizi di media au-
diovisivi (FSMA) in ambito locale, a cui
assegnare la capacità trasmissiva delle reti
di I e II livello detenute dagli operatori di
rete, sono stati emessi dopo la pubblica-
zione delle linee guida.

Le linee guida sono state a loro volta
poste in consultazione pubblica con il ri-
ferimento al fatto che i FSMA potessero
richiedere una capacità trasmissiva tra 1,5
e 3 Mbit/s (punto 6). Esse sono state oggetto
di discussione e di condivisione con le
associazioni di categoria più rappresenta-
tive, che non hanno proposto alcuna obie-
zione in merito.

La decisione di stabilire che i FSMA
potessero richiedere una capacità trasmis-
siva tra 1,5 e 3 Mbit/s è stata presa, inoltre,
secondo quanto stabilito nella delibera 39/
19/CONS dell’Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni (AGCOM).

Ne consegue che i Bandi sono piena-
mente coerenti con le valutazioni dell’Au-
torità di Regolazione del settore e che sono
stati predisposti, nel quadro del sistema
regolatorio vigente, per garantire la relativa
Road Map (di cui al Testo coordinato del
decreto MiSE 19 giugno 2019, del decreto
MiSE 15 dicembre 2020 e del decreto MiSE
30 luglio 2021).

Si precisa che il complesso procedi-
mento di liberazione della banda 700 pre-
vede lo spegnimento di alcune frequenze
(ossia di quelle dove i FSMA venivano vei-
colati dagli operatori di rete) e la riaccen-
sione delle nuove frequenze (assegnate ai
nuovi operatori di rete che negozieranno la
capacità trasmissiva con i FSMA che si
classificheranno in posizione utile nelle gra-
duatorie relative alle varie aree tecniche).

Per quanto riguarda la Regione Veneto,
all’esito della graduatoria FSMA, si svol-
gerà la fase della negoziazione tra l’opera-
tore di rete, nel caso specifico Raiway per
la rete di primo livello, e i fornitori di
servizi media assegnatari del diritto a ne-
goziare, che avranno 30 giorni dalla pub-
blicazione della graduatoria per il raggiun-
gimento di un accordo.

Nel caso in cui gli aventi diritto non
raggiungessero tutti gli accordi entro que-
sto termine, potrà rimanere capacità tra-
smissiva residua.

In questo caso – previa individuazione,
da parte del RUP, della tariffa più bassa
praticata dall’operatore di rete – si svol-
gerà una nuova seduta pubblica aperta a
tutti i fornitori di servizi media e audiovi-
sivi.

La tariffa in parola sarà sottoposta, in
primis, ai fornitori di servizi che non hanno
concluso l’accordo, in seconda battuta, ove
questi non accettassero, a tutti gli altri
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fornitori, fino all’eventuale esaurimento della
capacità trasmissiva residua disponibile.

Saranno inoltre tenuti in considera-
zione gli impatti sui livelli occupazionali di

dipendenti e giornalisti di FSMA locali che
non assegnatari del diritto a negoziare con
gli operatori di rete, valutando possibili
azioni in merito.
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ALLEGATO 4

5-07080 Rotelli: Risorse finora impiegate nell’ambito degli stanzia-
menti previsti per il bonus TV-decoder ed il bonus rottamazione TV.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevole.

Con l’atto in parola, l’Interrogante fa
riferimento a due agevolazioni di compe-
tenza del Ministero dello sviluppo econo-
mico: il Bonus decoder e il Bonus rotta-
mazione TV.

A riguardo, si evidenzia che la legge di
Bilancio 2018 ha previsto, per gli anni
2019-2022, un contributo a favore dei cit-
tadini per l’acquisto di apparecchi televisivi
di nuova generazione (articolo 1, comma
1039, lettera c), della legge 27 dicembre
2017, n. 205).

Con decreto del Ministro dello Sviluppo
Economico, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze 18 ottobre
2019, sono state individuate le modalità
attuative per l’erogazione del contributo,
che riguarda l’acquisto di tv e di decoder
(cosiddetto « bonus tv-decoder »).

Si tratta, in particolare, di un’agevola-
zione per l’acquisto di TV e decoder idonei
alla ricezione di programmi TV con i nuovi
standard trasmissivi (DVBT-2), che diven-
teranno operativi a partire dal 1° gennaio
2023, nonché per l’acquisto di decoder per
la ricezione satellitare. Ciascun Bonus de-
coder può avere un valore fino a 30 euro
(erogabile sotto forma di sconto praticato
dal venditore sul prezzo del prodotto ac-
quistato) ed è disponibile fino al 31 dicem-
bre 2022 ovvero fino all’esaurimento delle
risorse stanziate.

Per ottenere lo sconto, i cittadini devono
presentare al venditore una richiesta per
acquistare una TV o un decoder benefi-
ciando del bonus. A tal fine devono dichia-
rare di essere residenti in Italia e di ap-
partenere ad un nucleo familiare di fascia
ISEE che non superi i 20.000 euro e che
altri componenti dello stesso nucleo non
abbiano già fruito del bonus stesso.

Successivamente, la legge n. 178 del 30
dicembre 2020 (articolo 1, comma 614), ha
previsto un altro contributo per l’acquisto
di apparecchi televisivi di nuova genera-
zione, previo avvio a riciclo di quelli obso-
leti (cosiddetto « bonus rottamazione tv »).

Di quest’ultima agevolazione si può be-
neficiare rottamando contestualmente un
televisore acquistato prima del 22 dicem-
bre 2018 (data di entrata in vigore dello
standard di codifica HEVC MAIN 10), per
favorire l’acquisto di apparati compatibili
con il nuovo standard di trasmissione del
digitale terrestre DVB-T2/HEVC garan-
tendo la sostituzione degli apparecchi tele-
visivi obsoleti attraverso un corretto smal-
timento dei rifiuti elettronici (anche in un’ot-
tica di tutela dell’ambiente).

Il citato bonus rottamazione TV è ope-
rativo dal 23 agosto scorso ed è rivolto a
tutti i cittadini residenti in Italia senza
limiti di ISEE (a differenza del Bonus de-
coder), attraverso uno sconto del 20 per
cento sull’acquisto di un nuovo apparec-
chio fino a 100 euro massimo, fermo re-
stando che – anche in tal caso – è concesso
un solo bonus per l’acquisto di un televi-
sore a famiglia.

Per usufruire del contributo è necessa-
rio: essere residenti in Italia; rottamare
correttamente un televisore acquistato prima
del 22 dicembre 2018; essere in regola con
il pagamento del canone di abbonamento
al servizio di radiodiffusione.

Hanno inoltre diritto al Bonus le per-
sone fisiche residenti in Italia che al 31
dicembre 2020 risultino di età pari o su-
periore a 75 anni e che, in conformità con
quanto stabilito dall’art. 1, comma 132,
della legge n. 244 del 2007, siano esenti dal
pagamento del canone al servizio di radio-
diffusione in quanto aventi un reddito fa-
miliare annuo non superiore a 8 mila euro.
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Con decreto del Ministro dello Sviluppo
Economico, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze, 5 luglio 2021,
sono state definite le misure attuative della
nuova agevolazione e sono state apportate
alcune modifiche alla disciplina prevista
per il precedente bonus tv-decoder.

Com’è noto, il contributo per la rotta-
mazione della TV è cumulabile per l’acqui-
sto di un apparecchio anche con il prece-
dente incentivo (Bonus Decoder) per coloro
che siano in possesso di tutti i requisiti
richiesti.

Alla luce delle disposizioni richiamate,
lo stanziamento complessivo previsto per il
fondo unico del Bonus rottamazione TV e
Bonus TV – decoder è pari a 251 milioni di
euro.

Con riferimento specifico all’ammon-
tare dei contributi erogati alla data del 16
novembre 2021, sentita la competente Di-

rezione Generale del Ministero dello svi-
luppo economico, si rappresenta quanto
segue:

numero Contributi « Bonus TV »:
933.866;

importo Contributi « Bonus TV »:
39.827.842,63 euro;

numero Contributi Rottamazione:
1.165.413;

importo Contributi Rottamazione:
86.891.127,98 euro;

Di conseguenza, il numero di appa-
recchi totali risulta di 2.099.279;

per un importo di contributi totali
pari a Euro 126.718.970,61.
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ALLEGATO 5

5-07110 Nobili: Piena trasparenza dei dati relativi alla Fase I del Piano
voucher, con riferimento alla distribuzione tra nuovi abbonamenti e

upgrade tecnologici e alla ripartizione pro quota tra operatori.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Con riferimento all’interrogazione in pa-
rola, con cui si chiede di garantire la piena
trasparenza dei dati relativi alla cosiddetta
« Fase I » del Piano Voucher, si rappresenta
quanto segue.

Il Comitato Banda Ultralarga (« CO-
BUL »), riunitosi il 5 maggio 2020, ha ap-
provato l’avvio di un piano di incentiva-
zione alla domanda di connettività a banda
ultralarga in favore di famiglie, imprese e
scuole, in tutte le aree del Paese, in linea
con quanto previsto dalla Strategia italiana
per la Banda Ultralarga, approvata con
deliberazione del Consiglio dei Ministri il 3
marzo 2015.

Gli operatori che hanno presentato do-
manda per essere accreditati attraverso la
piattaforma Voucher sono 229 e 169 sono
quelli che hanno completato con successo il
processo di accreditamento e sono, quindi,
risultati idonei a partecipare alla fase ope-
rativa della misura.

La procedura di accreditamento degli
operatori ha verificato che ciascuno di essi
fosse in possesso dei titoli necessari e non
versasse in nessuna delle situazioni di cui
all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016. Gli opera-
tori accreditati hanno presentato le offerte
commerciali relative ai servizi di connetti-
vità nell’ambito del Piano Voucher Fase I,
corredate dalla propria carta dei servizi.

In totale, sono state presentate 1.388
offerte commerciali relative ai servizi di
connettività. Di queste, 824 – relative a 107
operatori – sono state approvate mentre
564 offerte sono state rifiutate perché non
conformi o inadeguate.

Dal 9 novembre 2020, i consumatori
hanno potuto accedere alle offerte presen-
tate dagli operatori e riscattare i voucher di
Fase 1.

Complessivamente, in tutta Italia, sono
stati attivati oltre 200.000 voucher, per un
totale di oltre 98 milioni di euro erogati.

Inoltre, alla data del 10 novembre 2021
risultano prenotati voucher per un importo
pari a oltre 8,2 milioni di euro.

Le prenotazioni dei voucher di Fase 1 si
sono chiuse il 9 novembre 2021. Gli ope-
ratori accreditati possono a tutt’oggi inse-
rire nel portale esclusivamente le prenota-
zioni in esito a domande sottoscritte dai
beneficiari entro tale data; tale possibilità è
disponibile per gli Operatori fino al 24
novembre 2021.

Per quanto sopra, è necessario, per In-
fratel, attendere la conclusione dell’inseri-
mento nel portale delle prenotazioni valide
per poter avviare un’analisi di dettaglio
sugli esiti della fase 1 dei voucher per le
famiglie.

In ogni caso, e fermo restando il dato
citato dall’Onorevole interrogante circa
quanto indicato in occasione dell’audizione
del Ministro per l’innovazione tecnologica
nel corso dell’audizione del 13 aprile 2021,
si fa presente che ogni valutazione di ca-
rattere competitivo, relativa a eventuali di-
storsioni concorrenziali, è di competenza
dell’Autorità della Concorrenza e del Mer-
cato e, pertanto, ricade al di fuori del
perimetro di azione di questo Ministero.

Tuttavia, in conclusione, si rappresenta
che il Ministero dello sviluppo economico
porrà in essere ogni iniziativa di compe-
tenza, al fine di evitare possibili distorsioni
concorrenziali a danno dei consumatori.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 novembre 2021.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge recanti istituzione

e disciplina delle zone del commercio nei centri

storici (C. 1072 Molinari e C. 3036 Spena) di rap-

presentanti di Associazione italiana nomadi digitali.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.05 alle 13.15.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 23 novembre 2021.

DL 130/2021: Misure urgenti per il contenimento

degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore

elettrico e del gas naturale.

C. 3366 Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 13.15 alle
13.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia ANDREUZZA.
– Interviene la sottosegretaria per la tran-
sizione ecologica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgia ANDREUZZA, presidente, se-
gnala che l’esame del disegno di legge eu-
ropea si svolge secondo le procedure det-
tate dall’articolo 126-ter del regolamento,

in base al quale le Commissioni in sede
consultiva esaminano le parti di compe-
tenza e deliberano una relazione sul dise-
gno di legge, nominando altresì un relatore,
che può partecipare alle sedute della XIV
Commissione. Il regolamento prevede al-
tresì che le Commissioni di settore possano
esaminare ed approvare emendamenti alle
parti del provvedimento di propria compe-
tenza, che saranno allegati alla relazione
trasmessa.

Avverte che, trattandosi di un provvedi-
mento approvato dalla Camera dei deputati
e modificato dal Senato della Repubblica,
le Commissioni in sede consultiva esami-
nano esclusivamente le parti di compe-
tenza modificate dall’altro ramo del Parla-
mento.

Per quanto riguarda la fase emendativa,
ricorda, infine, che il termine per la pre-
sentazione di emendamenti al disegno di
legge europea in esame, per le parti di
competenza della X Commissione, è fissato
alle ore 16 di oggi.

Dà, quindi, la parola al relatore, depu-
tato Soverini, per l’illustrazione della rela-
zione che ha predisposto.

Serse SOVERINI (PD), relatore, espone
in sintesi i contenuti del disegno di legge in
titolo, trasmesso in terza lettura alla Ca-
mera dei deputati il 4 novembre 2021.
Ricorda che il medesimo disegno di legge è
stato già approvato dalla Camera dei de-
putati il 1° aprile 2021 in prima lettura, con
modificazioni rispetto al testo del Governo,
e in seconda lettura dal Senato, con ulte-
riori modificazioni, il 3 novembre 2021.

Fa presente, preliminarmente, che ven-
gono inserite nel disegno di legge europea,
in linea generale, norme volte a prevenire
l’apertura, o a consentire la chiusura, di
procedure di infrazione, nonché, in base ad
una interpretazione estensiva del disposto
legislativo, anche norme volte a permettere
l’archiviazione dei casi di precontenzioso
EU Pilot.

Rileva che l’articolato del disegno di
legge europea 2019-2020, quale risultante
dalle modifiche apportate dai due rami del
Parlamento, consta ora di 48 articoli (ri-
spetto ai 34 del testo originario), suddivisi
in VIII capi, che modificano o integrano
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disposizioni vigenti dell’ordinamento nazio-
nale per adeguarne i contenuti al diritto
europeo. In sintesi, ricorda che con il di-
segno di legge in esame si intende: a) age-
volare la chiusura di procedure d’infra-
zione – ricordo, a tal proposito, che attual-
mente risultano aperte 97 procedure di
infrazione a carico dell’Italia; b) agevolare
la chiusura di tre casi ARES; c) attuare 13
regolamenti europei; d) garantire la cor-
retta attuazione di 8 direttive, già recepite
nell’ordinamento nazionale; e) garantire la
corretta attuazione della sentenza pregiu-
diziale della Corte di Giustizia UE nelle
cause riunite C-297/17, C-318/17 e C-319/
17, in materia di inammissibilità delle do-
mande di protezione internazionale; f) re-
cepire la rettifica della direttiva 2001/112/
CE, in materia di etichettatura dei succhi di
frutta ed altri prodotti analoghi destinati
all’alimentazione umana; g) attuare la di-
rettiva (UE) 2019/633 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, in
materia di pratiche commerciali sleali nei
rapporti tra imprese nella filiera agricola e
alimentare; h) attuare la direttiva (UE) 2020/
1504 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 7 ottobre 2020, che modifica la
direttiva 2014/65/UE relativa ai mercati
degli strumenti finanziari; i) agevolare la
chiusura del caso EU Pilot 2018/9373, in
materia di lotta contro l’abuso e lo sfrut-
tamento sessuale dei minori e la pornogra-
fia minorile; j) agevolare la chiusura del
caso NIF n. 2020/4008 sulla pubblicità del
settore sanitario; k) apportare modifiche
alla legge 24 dicembre 2012, n. 234, sulla
partecipazione dell’Italia alla formazione e
all’attuazione della normativa e delle poli-
tiche dell’Unione europea; l) rafforzare i
compiti istituzionali dell’Autorità nazionale
anticorruzione (ANAC).

Rammenta che in prima lettura la Com-
missione, il 4 novembre 2020, ha deliberato
una relazione favorevole e, in data 17 di-
cembre 2020, espresso parere contrario sulle
proposte emendative trasmesse, per com-
petenza, dalla XIV Commissione. Rinviando
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici per ogni ulteriore approfondimento,
segnala le modifiche al testo del disegno di
legge apportate dal Senato in seconda let-

tura, anche con l’aggiunta di nuovi articoli
(di talché l’articolato è stato rinumerato),
che riguardano materie che attengono a
profili di interesse della X Commissione.

Segnala, in primo luogo, che all’articolo
4 (ex articolo 3), recante « disposizioni in
materia di cooperazione con i centri di
assistenza per il riconoscimento delle qua-
lifiche professionali. Procedura di infra-
zione n. 2018/2175 », è aggiunto il comma
2, che interviene sulla legge n. 39 del 1989,
in materia di disciplina della professione di
mediatore, con particolare riferimento al
regime di incompatibilità, introducendo una
ulteriore ipotesi di incompatibilità per co-
lui che svolga attività di dipendente o col-
laboratore di agenti in attività finanziaria o
di mediatori creditizi.

Evidenzia, quindi, che dopo l’articolo 8
(ex articolo 7), è aggiunto un nuovo articolo
9, recante disposizioni per l’attuazione della
direttiva (UE) 2019/633 in materia di pra-
tiche commerciali sleali nella filiera agri-
cola e alimentare. L’articolo 9, introdotto
dal Senato, modifica la disciplina relativa
alla delega per l’attuazione della direttiva
(UE) 2019/633, contenuta nell’articolo 7
della legge di delegazione europea 2019-
2020 (legge n. 53 del 2021), al fine di ga-
rantire un’equa remunerazione alle im-
prese agricole nell’ambito dei rapporti com-
merciali nelle filiere agroalimentari. Nel
dettaglio, l’articolo in esame interviene sullo
specifico criterio di delega il quale impone
di prevedere che la mancanza di almeno
una delle condizioni richieste per la pre-
disposizione del contratto o dell’offerta di
contratto avente per oggetto prodotti agri-
coli, di cui all’articolo 168, paragrafo 4, del
regolamento (UE) n. 1308/2013, costituisca
in ogni caso una pratica commerciale sle-
ale. La novella, nell’espungere l’attuale ri-
ferimento alla misura del 15 per cento, ha
per effetto di qualificare come parametro
di controllo per la sussistenza della pratica
commerciale sleale il fatto che sia stato
fissato dall’acquirente un prezzo inferiore
– dunque senza più alcuna quantificazione
specifica – ai costi medi di produzione
risultanti dall’elaborazione dell’ISMEA (Isti-
tuto di servizi per il mercato agricolo ali-
mentare). A tal fine viene modificata la
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lettera q) del comma 1 dell’articolo 7 della
legge n. 53 del 2021. Ricorda che la nostra
Commissione, in sede riunita con la XIII
Commissione agricoltura, in occasione del-
l’esame dell’Atto di Governo n. 280, re-
cante « Schema di decreto legislativo re-
cante disposizioni per l’attuazione della di-
rettiva (UE) 2019/633 in materia di prati-
che commerciali sleali nei rapporti tra
imprese nella filiera agricola e alimentare
nonché dell’articolo 7 della legge 22 aprile
2021, n. 53 in materia di commercializza-
zione dei prodotti agricoli e alimentari », in
data 22 settembre 2021 ha espresso su di
esso parere favorevole ponendo, tra le al-
tre, la condizione che dall’articolo 5, comma
2, dello schema, fosse espunto il predetto
riferimento alla misura del 15 per cento.

Fa poi presente che all’articolo 10 (ex
articolo 8), recante « disposizioni in mate-
ria di contratti pubblici. Procedura di in-
frazione n. 2018/2273 », sono apportate mo-
difiche relativamente alla procedura di ap-
palto al fine di: individuare gli ulteriori
incarichi che il progettista può subappal-
tare a soggetti terzi; specificare che l’am-
missione degli operatori economici per l’af-
fidamento dei servizi di architettura e in-
gegneria debba rispettare il principio di
non discriminazione fra i diversi soggetti
sulla base della forma giuridica assunta;
prevedere che con decreto ministeriale siano
definiti i requisiti minimi che devono avere
gli altri soggetti abilitati in forza del diritto
nazionale a offrire sul mercato servizi di
ingegneria e di architettura per partecipare
alle procedure di affidamento previste; in-
tervenire in merito ai motivi di esclusione
per irregolarità, non definitivamente accer-
tate, relative al pagamento di imposte e
tasse o di contributi previdenziali e corre-
late ad appalti di importo comunque non
inferiore a 35 mila euro.

Evidenzia quindi che viene inserito un
nuovo articolo 13 che detta disposizioni
volte a dare attuazione al regolamento (UE)
n. 2019/1148 relativo all’immissione sul mer-
cato e all’uso di precursori di esplosivi.
Viene a tal fine modificato il decreto legi-
slativo n. 133 del 2009, recante la disci-
plina sanzionatoria per la violazione del
precedente regolamento europeo (CE

n. 1907/2006) in materia di registrazione,
valutazione, autorizzazione e restrizione
delle sostanze chimiche, introducendo al-
cune disposizioni restrittive e sanzionatorie
della circolazione di sostanze suscettibili di
prestarsi alla fabbricazione di esplosivi ar-
tigianali, perciò definite « precursori di esplo-
sivi ». Il regolamento dell’Unione europea
citato ha sostituito altro precedente (rego-
lamento UE n. 98/2013) sulla medesima
materia. La rivisitazione normativa si è
resa necessaria per la divergenza di fatto
palesatasi nelle restrizioni e controlli da
parte degli Stati membri, cui hanno con-
seguito da un da un lato insufficienti livelli
di sicurezza pubblica, dall’altro impacci al
funzionamento del mercato interno. L’arti-
colo in esame introduce, altresì, entro il
decreto legislativo n. 133 del 2009 due capi,
il primo dei quali (Capo II) – composto
degli articoli da 17-bis a 17-sexies – defi-
nitorio dell’ambito di applicazione e san-
zionatorio, in caso di violazione delle norme
europee sull’immissione nel mercato e sul-
l’uso di precursori di esplosivi; l’altro (Capo
III) recante disposizioni finali, tra cui l’a-
brogazione degli articoli 678-bis e 679-bis
del codice penale.

Ricorda inoltre che al Senato sono state
sono apportate modifiche anche al comma
1 dell’articolo 18 (ex articolo 15), di attua-
zione delle direttive di esecuzione (UE)
2019/68 e (UE) 2019/69 della Commissione,
che incidono sul settore degli armamenti
(procedure di infrazione n. 2020/0211 e
n. 2020/0212). La direttiva n. 68 del 2019,
stabilisce le specifiche tecniche della mar-
catura delle armi da fuoco e dei loro com-
ponenti essenziali. La direttiva n. 69 del
2019, stabilisce le specifiche tecniche rela-
tive alle armi d’allarme o da segnalazione.

Evidenzia poi che l’articolo 26 (ex arti-
colo 23), come modificato dal Senato, pro-
pone modifiche alla disciplina delle san-
zioni penali in caso di abusi di mercato di
cui al Testo unico in materia di interme-
diazione finanziaria (TUF). In particolare,
la disposizione: modifica l’ambito di appli-
cazione della disciplina sanzionatoria in
materia di abuso di informazioni privile-
giate e manipolazione del mercato; estende
i casi di esenzione da tale disciplina alle
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negoziazioni di strumenti mobiliari o ope-
razione collegate; introduce specifiche san-
zioni penali per i soggetti che abbiano
acquisito illecitamente informazioni privi-
legiate fuori dai casi previsti a legislazione
vigente (cosiddetto insider secondari); in-
nalza a quattro anni (da tre) il periodo
massimo di reclusione per reati connessi
ad operazioni concernenti talune tipologie
di strumenti finanziari; limita la confisca al
solo profitto realizzato con la commissione
del reato, ove la norma vigente fa riferi-
mento anche al prodotto del reato e ai
mezzi per realizzarlo. Tali modifiche mi-
rano a superare alcuni motivi di contesta-
zione sollevati dalla Commissione europea
con la procedura di infrazione n. 2019/
2130.

Rileva che è stato inoltre inserito il
nuovo articolo 27 che detta disposizioni
volte a dare attuazione alla direttiva UE
2020/1504 che modifica la direttiva 2014/
65/UE relativa ai mercati degli strumenti
finanziari (Markets in Financial Instru-
ments Directive – MiFID II) per escludere
dal suo ambito di applicazione i fornitori di
servizi di crowdfunding quali definiti all’ar-
ticolo 2, paragrafo 1, lettera e), del regola-
mento (UE) 2020/1503.

Osserva quindi che l’articolo 28, intro-
dotto dal Senato, apporta modifiche al Co-
dice delle assicurazioni private, in attua-
zione della direttiva 2019/2177 del Parla-
mento e del Consiglio che modifica: la
direttiva 2009/138/CE, in materia di ac-
cesso ed esercizio delle attività di assicu-
razione e di riassicurazione (solvibilità II),
la direttiva 2014/65/UE, relativa ai mercati
degli strumenti finanziari, e la direttiva
(UE) 2015/849, relativa alla prevenzione
dell’uso del sistema finanziario a fini di
riciclaggio o finanziamento del terrorismo.
Le disposizioni assegnano in particolare
all’IVASS alcuni nuovi obblighi informativi
nei casi di operatività transfrontaliera delle
imprese di assicurazioni.

Fa presente che il Senato ha apportato
modifiche agli articolo 31 e 32. All’articolo
31 (ex articolo 26) – che impone taluni
obblighi ai fornitori di servizi di interme-
diazione online e di motori di ricerca online
che offrono servizi in Italia –, comma 1,

lettera a), con riferimento al decreto legi-
slativo n. 204 del 2015 viene aggiunta la
previsione per cui i provvedimenti emanati
dal Ministero della salute, al fine di garan-
tire la sicurezza dei prodotti cosmetici of-
ferti a distanza al pubblico mediante i
servizi della società dell’informazione, sono
« pubblicati in apposita sottosezione affe-
rente alla sezione “Amministrazione tra-
sparente” del sito internet istituzionale del
Ministero della salute ». All’articolo 32 (ex
articolo 27), comma 1, analoga previsione
viene stabilita con riferimento alla legge
n. 97 del 2013, al fine di garantire la sicu-
rezza dei biocidi offerti a distanza al pub-
blico mediante i servizi della società del-
l’informazione.

In ultimo evidenzia un’ulteriore modi-
fica apportata al Senato, che interessa più
generalmente l’intervento del Parlamento
nell’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR). È stato, infatti,
inserito il nuovo articolo 43, relativo al
monitoraggio parlamentare sull’attuazione
del PNRR. Nel dettaglio, viene stabilito che,
su base semestrale, il Governo trasmetta
relazioni periodiche sullo stato di avanza-
mento dell’attuazione del programma di
riforme e investimenti. Tali relazioni ven-
gono esaminate dalle Commissioni parla-
mentari competenti per l’esame del PNRR,
le quali svolgono ogni opportuna attività
conoscitiva finalizzata al monitoraggio del
corretto utilizzo delle risorse dell’Unione
europea assegnate all’Italia e alla verifica
del conseguimento soddisfacente dei tra-
guardi e degli obiettivi intermedi. Al ter-
mine dell’esame di ogni relazione seme-
strale, possono essere adottati atti di indi-
rizzo al Governo che indicano le eventuali
criticità riscontrate nel programma di ado-
zione delle riforme concordate in sede eu-
ropea e nello stato di avanzamento dei
singoli progetti. Peraltro, segnala che il
nuovo articolo 46 reca disposizioni che
intervengono in merito allo sviluppo della
funzione consultiva della Corte dei conti
per includervi la possibilità di rendere pa-
reri nelle materie di contabilità pubblica
relativamente alle attività finanziate con le
risorse stanziate dal PNRR e dai fondi
complementari al PNRR.
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Giorgia ANDREUZZA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 152/2021: Disposizioni urgenti per l’attuazione

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e

per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose.

C. 3354 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Sara MORETTO (IV), relatrice, espone
in sintesi i contenuti del provvedimento in
esame, ricordando, preliminarmente, che il
provvedimento si compone di 52 articoli e
un allegato. Avverte che la sua relazione
sarà limitata all’esposizione delle sole di-
sposizioni che hanno un riferimento a pro-
fili di interesse per la X Commissione,
segnatamente quelle contenute negli arti-
coli 1, 2, 3, 4, 8 e 28, e rinvia alla docu-
mentazione predisposta dagli uffici per ogni
ulteriore approfondimento.

Fa quindi presente che l’articolo 1 at-
tribuisce alle imprese del settore turistico,
ricettivo e fieristico-congressuale un cre-
dito di imposta e un contributo a fondo
perduto a fronte di specifiche spese soste-
nute per interventi in materia edilizia e per
la digitalizzazione d’impresa. Il credito d’im-
posta spetta fino all’80 per cento delle
spese sostenute, mentre il contributo è at-
tribuito fino al 50 per cento delle spese per
detti interventi, per un importo massimo di
40 mila euro (eventualmente innalzabile, in
presenza di specifiche condizioni). Per le
spese non coperte dagli incentivi è possibile
fruire di un finanziamento a tasso agevo-
lato. Le norme altresì contengono una di-
sciplina transitoria per il passaggio dal cre-
dito di imposta per la riqualificazione delle
strutture turistico alberghiere al nuovo in-
centivo. Per gli interventi non coperti dal
credito di imposta e dal contributo a fondo
perduto è previsto l’intervento di un finan-
ziamento agevolato.

Segnala che come riassume il comuni-
cato della Presidenza del Consiglio relativo

alla riunione del Consiglio del 27 ottobre
2021, il « pacchetto Turismo » del PNRR,
Missione M1 Componente C3, ammonta
complessivamente a 2,4 miliardi. Per essere
operativo, lo schema ha bisogno di una
componente normativa (contenuta nel de-
creto-legge in esame) e di una parte che
verrà introdotta attraverso atti amministra-
tivi. I 2,4 miliardi sono così suddivisi (a
titolo di sub-investimento, se non diversa-
mente indicato): 114 milioni all’intervento
4.1 Hub del Turismo Digitale (a titolo di
investimento); 1.786 milioni all’intervento
4.2 Fondi integrati per la competitività delle
imprese turistiche (a titolo di investimento);
500 milioni all’intervento 4.2.1 Migliora-
mento delle infrastrutture di ricettività at-
traverso lo strumento del Tax credit; 98
milioni all’intervento 4.2.2 Digitalizzazione
Agenzie e Tour Operator; 500 milioni all’in-
tervento 4.2.3 Sviluppo e resilienza delle
imprese del settore turistico (Fondo dei
Fondi BEI); 358 milioni all’intervento 4.2.4
Sostegno alla nascita e al consolidamento
delle PMI turismo (Sezione speciale « turi-
smo » del Fondo di Garanzia per le PMI);
180 milioni all’intervento 4.2.5 Fondo ro-
tativo imprese (FRI) per il sostegno alle
imprese e gli investimenti di sviluppo; 150
milioni all’intervento 4.2.6 Valorizzazione,
competitività e tutela del patrimonio ricet-
tivo attraverso la partecipazione del Mini-
stero del Turismo nel Fondo Nazionale
Turismo; 500 milioni all’intervento 4.3 Ca-
put Mundi – Next Generation EU per grandi
eventi turistici (a titolo di investimento);
170 milioni all’intervento 4.3.1 Roman Cul-
tural Heritage for EU-Next Generation; 160
milioni all’intervento 4.3.2 I percorsi Giu-
bilari 2025; 90 milioni all’intervento 4.3.3
La città condivisa; 60 milioni all’intervento
4.3.4 Mitingodiverde; 10 milioni all’inter-
vento 4.3.5 Roma 4.0; 10 milioni all’inter-
vento 4.3.6 Amanotesa.

Nel dettaglio, rileva che l’articolo 1 al
comma 1, per migliorare la qualità dell’of-
ferta ricettiva in attuazione della linea pro-
gettuale « Miglioramento delle infrastrut-
ture di ricettività attraverso lo strumento
del Tax credit » Misura M1C3, investimento
4.2.1, del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (che prevede uno stanziamento di
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500 milioni di euro allo scopo), attribuisce
alle imprese operanti nel settore turistico,
alberghiero e ricettivo (individuate al comma
4), un credito di imposta fino all’80 per
cento delle spese sostenute in relazione a
uno o più interventi edilizi e per la digita-
lizzazione d’impresa (più specificamente
elencati al comma 5), realizzati dal 7 no-
vembre 2021 (data di entrata in vigore della
disposizione in esame) fino al 31 dicembre
2024.

Segnala poi che l’articolo 1, comma 2,
attribuisce alle medesime imprese un con-
tributo a fondo perduto, non superiore al
50 per cento delle spese sostenute per i
medesimi interventi, realizzati a decorrere
dal 7 novembre 2021 e fino al 31 dicembre
2024, comunque non superiore al limite
massimo di 100.000 euro. Il contributo a
fondo perduto è riconosciuto per un im-
porto massimo pari a 40 mila euro che può
essere aumentato anche cumulativamente:
a) fino ad ulteriori 30 mila euro, qualora
l’intervento preveda una quota di spese per
la digitalizzazione e l’innovazione delle strut-
ture in chiave tecnologica ed energetica di
almeno il 15 per cento dell’importo totale
dell’intervento; b) fino ad ulteriori 20 mila
euro per le imprese femminili o giovanili; c)
fino ad ulteriori 10 mila euro, per le im-
prese la cui sede operativa è ubicata nei
territori delle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia.

Fa presente che ai sensi dell’articolo 1,
comma 3, il credito d’imposta e il contri-
buto a fondo perduto sono cumulabili, a
condizione che tale cumulo – tenuto conto
del fatto che le misure agevolative non
concorrono alla formazione del reddito e
della base imponibile Irap, ai sensi del
comma 8 – non porti al superamento del
costo sostenuto per gli interventi agevolati,
di cui al comma 5. L’ammontare massimo
del contributo a fondo perduto è erogato in
un’unica soluzione a conclusione dell’inter-
vento, fatta salva la facoltà di concedere, a
domanda, un’anticipazione non superiore
al 30 per cento del contributo a fronte della
presentazione di idonee garanzie fideiusso-
rie o cauzione.

Sottolinea quindi che l’articolo 1, comma
4, individua i destinatari delle agevolazioni.
Si tratta di: imprese alberghiere; strutture
che svolgono attività agrituristica, come de-
finita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e
dalle pertinenti norme regionali; strutture
ricettive all’aria aperta; imprese del com-
parto turistico, ricreativo, fieristico e con-
gressuale, ivi compresi gli stabilimenti bal-
neari, i complessi termali, i porti turistici, i
parchi tematici. In base alle stime conte-
nute nella relazione tecnica, l’importo me-
dio delle agevolazioni potrebbe giungere a
circa 100 mila euro, di cui mediamente 30
mila euro da erogare a fondo perduto, per
un intervento medio di spesa ammissibile
che si stima possa essere di 125 mila euro,
a cui corrisponderebbe un tasso di soddi-
sfacimento di circa 1.000 imprese ogni 100
milioni stanziati (quindi 5.000 entro il 2024).

Fa altresì presente che l’articolo 1,
comma 5, individua gli interventi agevola-
bili tramite il contributo a fondo perduto e
il credito d’imposta, precisando che le spese
si considerano effettivamente sostenute se-
condo i criteri individuati dall’articolo 109
del TUIR – Testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
Le agevolazioni sono riconosciute in rela-
zione alle spese sostenute, ivi incluso il
servizio di progettazione, per eseguire, nel
rispetto dei principi della « progettazione
universale » di cui alla Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, i seguenti interventi: a) interventi
di incremento dell’efficienza energetica delle
strutture (cui ai sensi del comma 10 è
destinato il 50 per cento delle risorse) e di
riqualificazione antisismica; b) interventi di
eliminazione delle barriere architettoniche;
c) interventi di manutenzione straordina-
ria, restauro e risanamento conservativo,
ristrutturazione edilizia e installazione dei
cd. manufatti leggeri, purché funzionali al-
l’incremento dell’efficienza energetica delle
strutture e alla riqualificazione antisi-
smica, ovvero all’eliminazione di barriere
architettoniche; d) realizzazione di piscine
termali e acquisizione di attrezzature e
apparecchiature per lo svolgimento delle
attività termali, relativi agli stabilimenti
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termali, di cui all’articolo 3 della legge 24
ottobre 2000, n. 323; e) spese per la digi-
talizzazione (wi-fi con servizio gratuito e
velocità di connessione pari ad almeno 1
Megabit/s in download; siti web ottimizzati
per il sistema mobile; programmi e sistemi
informatici per la vendita diretta di servizi
e pernottamenti; spazi e pubblicità per la
promozione e commercializzazione di ser-
vizi e pernottamenti turistici sui siti e piat-
taforme informatiche specializzate, anche
gestite da tour operator e agenzie di viaggio;
servizi di consulenza per la comunicazione
e il marketing digitale; strumenti per la
promozione digitale di proposte e offerte
innovative in tema di inclusione e di ospi-
talità per persone con disabilità; servizi
relativi alla formazione del titolare o del
personale dipendente ai fini del riconosci-
mento dell’agevolazione).

Segnala che l’articolo 1, comma 6, chia-
risce che gli interventi agevolabili (di cui al
comma 5) devono risultare conformi alla
Comunicazione della Commissione euro-
pea (2021/C 58/01), che individua gli orien-
tamenti tecnici sull’applicazione del prin-
cipio « non arrecare un danno significa-
tivo » (DNSH) a norma del regolamento sul
dispositivo per la ripresa e la resilienza e
non devono arrecare un danno significativo
agli obiettivi ambientali ai sensi dell’arti-
colo 17 del regolamento UE n. 2020/852,
relativo all’istituzione di un quadro che
favorisce gli investimenti sostenibili.

Evidenzia che l’articolo 1, comma 7,
consente, per le spese ammissibili inerenti
al medesimo progetto ma non coperte dagli
incentivi di cui ai commi 1 e 2, di fruire del
finanziamento a tasso agevolato previsto
dal decreto interministeriale del 20 dicem-
bre 2017 (« Modalità di funzionamento del
Fondo nazionale per l’efficienza energe-
tica »), a condizione che almeno il 50 per
cento di tali costi sia dedicato agli inter-
venti di riqualificazione energetica, nel ri-
spetto delle disponibilità a legislazione vi-
gente e senza ulteriori oneri a carico delle
finanze pubbliche. In sostanza, in presenza
di costi ammissibili dell’investimento non
coperta da credito di imposta e contributo
a fondo perduto, è possibile accedere ad un
finanziamento agevolato garantito dal Fondo

che copre la metà della parte dei costi non
incentivati riferibile al miglioramento ener-
getico, nei limiti delle disponibilità del
Fondo.

Osserva poi che l’articolo 1, comma 8,
individua le specifiche regole di fruizione
del credito d’imposta che è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione in F24 (ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241) a decorrere dall’anno
successivo a quello in cui gli interventi sono
stati realizzati. Non si applicano i limiti di
utilizzo dei crediti di imposta di cui all’ar-
ticolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388 e di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Ricorda, al proposito, che l’articolo 22 del
decreto-legge n. 73 del 2021 (cd. Sostegni-
bis) ha modificato per l’anno 2021 il limite
annuo dei crediti di imposta e dei contri-
buti compensabili per soggetti intestatari di
conto fiscale individuato dal menzionato
articolo 34, elevandolo a 2 milioni di euro.
Resta fermo il limite di compensazione
annuale per le agevolazioni alle imprese, di
cui alla già menzionata legge n. 244 del
2007, pari a 250 mila euro. Il credito di
imposta è cedibile, in tutto o in parte, con
facoltà di successiva cessione ad altri sog-
getti, comprese le banche e gli altri inter-
mediari finanziari ed è usufruito dal ces-
sionario con le stesse modalità con le quali
sarebbe stato utilizzato dal soggetto ce-
dente. Il credito d’imposta non concorre
alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della pro-
duzione ai fini dell’imposta regionale sulle
attività produttive. Inoltre, attraverso il ri-
chiamo all’articolo 1, comma 6, del decreto-
legge 25 marzo 2010, n. 40, viene previsto
che, per contrastare fenomeni di utilizzo
illegittimo dei crediti d’imposta e per ac-
celerare le procedure di recupero nei casi
di utilizzo illegittimo dei crediti d’imposta
agevolativi la cui fruizione è autorizzata da
amministrazioni ed enti pubblici, anche
territoriali, l’Agenzia delle entrate tra-
smette a tali amministrazioni ed enti, te-
nuti al detto recupero, secondo modalità
telematiche, i dati relativi ai predetti crediti
utilizzati in diminuzione delle imposte do-
vute e compensati in F24.
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Fa inoltre presente che l’articolo 1,
comma 9, dispone che, entro il 7 dicembre
2021 (trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto in esame), il Ministero
del turismo pubblichi un avviso contenente
le modalità applicative per l’erogazione de-
gli incentivi in parola, ivi inclusa l’indivi-
duazione delle spese considerate eleggibili.
Ricorda che nel PNRR l’obiettivo sotteso
alla misura del contributo a fondo perduto
è quello del raggiungimento di una platea
di 3.500 imprese.

Rammenta che ai sensi dell’articolo 1,
comma 10, gli incentivi sono concessi, se-
condo l’ordine cronologico delle domande,
nel limite di spesa di 100 milioni di euro
per l’anno 2022, 180 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, 40 milioni
di euro per l’anno 2025, con una riserva del
50 per cento dedicata agli interventi volti al
supporto degli investimenti di riqualifica-
zione energetica. Gli importi indicati rap-
presentano l’ammontare complessivo (500
milioni) indicato per la missione M1, com-
ponente C3, destinati al subinvestimento
« Miglioramento delle infrastrutture di ri-
cettività attraverso lo strumento del Tax
Credit » del PNRR. L’articolo 1, comma 11,
prevede che il credito d’imposta (di cui al
comma 1) si applichi agli interventi avviati
successivamente al 1° febbraio 2020 e a
condizione che le relative spese siano so-
stenute a decorrere dal 7 novembre 2021.
L’articolo 1, comma 12, reca una disciplina
transitoria che riguarda gli interventi con-
clusi prima del 7 novembre 2021. Ricorda
poi che ai sensi dell’articolo 1, comma 13,
per il credito di imposta di cui al comma 1
viene ulteriormente autorizzata la spesa di
100 milioni di euro per l’anno 2022.

Segnala quindi che l’articolo 1, comma
14, chiarisce gli incentivi in commento non
sono cumulabili con altri contributi, sov-
venzioni e agevolazioni pubblici concessi
per gli stessi interventi. Gli incentivi di cui
ai commi 1 e 2 sono riconosciuti nel ri-
spetto delle condizioni e dei limiti di cui al
regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 di-
cembre 2013 della Commissione europea,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-

nione europea agli aiuti de minimis e nei
limiti del cd. Temporary Framework.

Evidenzia che l’articolo 1, comma 15,
prevede che il Ministero del turismo, con
decreto da emanare entro il 31 marzo
2025, previa intesa in sede di Conferenza
unificata, provveda ad aggiornare gli stan-
dard minimi, uniformi in tutto il territorio
nazionale, dei servizi e delle dotazioni per
la classificazione delle strutture ricettive e
delle imprese turistiche, ivi compresi i con-
dhotel e gli alberghi diffusi, tenendo conto
delle specifiche esigenze connesse alle ca-
pacità ricettiva e di fruizione dei contesti
territoriali e dei sistemi di classificazione
alberghiera adottati a livello europeo e in-
ternazionale. Osserva quindi che l’articolo
1, comma 16, abroga conseguentemente i
commi 2-ter e 5 dell’articolo 10 del decreto-
legge 31 marzo 2014, n. 83, che concer-
nono l’aggiornamento con decreto ministe-
riale degli standard minimi, uniformi in
tutto il territorio nazionale, dei servizi e
delle dotazioni per la classificazione delle
strutture ricettive e delle imprese turisti-
che, ivi compresi i condhotel e gli alberghi
diffusi.

Segnala, infine che l’articolo 1, comma
17, reca le norme di copertura finanziaria
dell’agevolazione in esame.

Relativamente all’articolo 2 (Garanzie
per i finanziamenti nel settore turistico),
evidenzia che esso, utilizzando i fondi pre-
visti nel PNRR, istituisce nell’ambito del
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese una « Sezione Speciale Turismo »
per la concessione di garanzie alle imprese
alberghiere, alle strutture agrituristiche, alle
strutture ricettive all’aria aperta, alle im-
prese del comparto turistico, ricreativo, fie-
ristico e congressuale (compresi gli stabili-
menti balneari, i complessi termali, i porti
turistici e i parchi tematici) – ossia i po-
tenziali beneficiari del credito di imposta
di cui all’articolo 1 – nonché ai giovani fino
a 35 anni di età che intendono avviare
un’attività nel settore turistico. La sezione
dispone di una dotazione di 100 milioni di
euro per l’anno 2021, 58 milioni di euro per
l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno
2023 e 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025. La misura è volta ad
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attuare la linea progettuale « Sostegno alla
nascita e al consolidamento delle PMI del
turismo (Sezione speciale “turismo” del
Fondo di Garanzia per le PMI »), Misura
M1C3, investimento 4.2.4, del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Il 50
per cento degli importi indicati viene riser-
vato agli interventi volti al supporto degli
investimenti di riqualificazione energetica,
secondo quanto richiesto dalla Unione eu-
ropea. La relazione illustrativa riporta che
la Commissione europea ha imposto che il
50 per cento delle risorse del PNRR siano
riservate ad interventi con caratteristiche
di riqualificazione energetica o sostenibi-
lità ambientale e che si prevedano liste di
esclusione oltre i criteri di eleggibilità ai
sensi del principio DNSH. Secondo la re-
lazione: « Con queste caratteristiche il tar-
get iniziale di 11.800 imprese, originaria-
mente previsto senza vincolo di riserva del
50 per cento per le misure di riqualifica-
zione, sarà oggetto di valutazione di fatti-
bilità di medio termine al 2023 ». Peraltro
allo stato la relazione tecnica ritiene che
l’obiettivo sia ugualmente raggiungibile, pur
prevedendosi una nuova valutazione nel
2023. In senso favorevole al mantenimento
dell’obiettivo militano le caratteristiche del
settore, non coinvolto in emissioni signifi-
cative di gas serra. La Sezione speciale
« turismo » del Fondo di garanzia per le
PMI ha la missione di concedere garanzie
ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 4
(ossia – come ricordato – imprese alber-
ghiere, strutture agrituristiche, strutture ri-
cettive all’aria aperta, imprese del com-
parto turistico, ricreativo, fieristico e con-
gressuale, ivi compresi stabilimenti balne-
ari, complessi termali, porti turistici e parchi
tematici) e ai giovani fino a 35 anni di età
che intendono avviare un’attività nel set-
tore turistico. Il secondo periodo dell’arti-
colo 2, comma 1, precisa che la concessione
di garanzie deve rispettare le disposizioni
nazionali e unionali che regolano il mec-
canismo di funzionamento del fondo, in
particolare richiamando la decisione
C(2010)4505 del 6 luglio 2010 della Com-
missione europea (sul metodo nazionale
per calcolare l’elemento di aiuto nelle ga-
ranzie a favore delle PMI), e il regolamento

(UE) n. 651/2014 che dichiara alcune ca-
tegorie di aiuti compatibili con il mercato
interno in applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione Europea. In particolare tale Regola-
mento esenta i settori del turismo e della
banda larga dall’obbligo di notifica dell’a-
gevolazione, in ragione del loro effetto par-
ticolarmente positivo sullo sviluppo regio-
nale.

Fa presente che l’articolo 2, comma 2,
ribadisce che le garanzie sono concesse (sia
su singoli finanziamenti che su portafogli
di finanziamenti): per interventi di riqua-
lificazione energetica e di innovazione di-
gitale, nel rispetto del principio « non in-
quinare significativamente » (DSH), come
previsto dalla Comunicazione della Com-
missione europea 2021/C58/01; per assicu-
rare la continuità aziendale delle imprese
del settore turistico e garantire il fabbiso-
gno di liquidità e gli investimenti del set-
tore.

Sottolinea che l’articolo 2, comma 3,
elenca una serie di condizioni per la con-
cessione delle garanzie, « in deroga alla
disciplina di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 6 marzo 2017
(sulla base dell’autorizzazione concessa con
la decisione C(2020)2370 del 13 aprile 2020).
In tal senso, tra l’altro: la garanzia è con-
cessa a titolo gratuito; l’importo massimo
garantito per singola impresa è elevato a 5
milioni di euro (da 2,5 milioni); sono am-
messe alla garanzia le imprese con un
numero di dipendenti non superiore a 499;
la percentuale di copertura della garanzia
diretta è determinata ai sensi della disci-
plina emergenziale straordinaria prevista
dall’articolo 13, comma 1, del decreto-legge
8 aprile 2020, n. 23; sono ammissibili alla
garanzia del Fondo, a determinate condi-
zioni, i finanziamenti a fronte di opera-
zioni di rinegoziazione del debito del sog-
getto beneficiario; la garanzia è concessa
anche in favore dei beneficiari finali che
presentano, alla data della richiesta della
garanzia, esposizioni nei confronti del sog-
getto finanziatore classificate come inadem-
pienze probabili o come esposizioni sca-
dute o sconfinanti deteriorate purché la
predetta classificazione non sia stata effet-
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tuata prima del 31 gennaio 2020; per ope-
razioni di investimento immobiliare la ga-
ranzia del Fondo può essere cumulata con
altre forme di garanzia acquisite sui finan-
ziamenti; la garanzia del Fondo può essere
richiesta anche su operazioni finanziarie
già perfezionate con l’erogazione da parte
del soggetto finanziatore da non oltre tre
mesi. Si prevede che in fase attuativa la
Sezione speciale sarà indirizzata su speci-
fiche priorità di intervento quali: a) almeno
per il 40 per cento verso imprese nelle
Regioni del Sud b) un ulteriore 30 per
cento verso nuove imprese costituite da
giovani under 35 o imprese femminili (senza
limiti di età) ».

Ricorda poi che l’articolo 2, comma 4, –
per quanto non disposto dall’articolo in
esame – richiama il decreto del Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato 31 maggio 1999, n. 248 (« Regola-
mento recante criteri e modalità per la
concessione della garanzia e per la gestione
del Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese »), e quanto disposto dalle
disposizioni operative del Fondo.

Segnala che l’articolo 2, comma 5, in-
terviene sui casi in cui le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
(per il tramite delle rispettive finanziarie
regionali e provinciali), nonché l’Istituto
per il credito sportivo rendano disponibili
risorse addizionali rispetto a quelle di cui
all’articolo in esame e concorrano all’in-
cremento della misura della garanzia e
della riassicurazione. Ricorda, infine, che
l’articolo 2, comma 6, provvede alla coper-
tura finanziaria, che grava sul Fondo di
rotazione per l’attuazione del Next Gene-
ration EU-Italia di cui all’articolo 1, comma
1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

Relativamente all’articolo 3 (Fondo ro-
tativo imprese (FRI) per il sostegno alle
imprese e gli investimenti di sviluppo nel
turismo), comma 1, segnala che questo pre-
vede contributi diretti alla spesa per gli
interventi di riqualificazione energetica, so-
stenibilità ambientale e innovazione digi-
tale di importo non inferiore a 500 mila
euro e non superiore a 10 milioni di euro
realizzati entro il 31 dicembre 2025, nella
misura massima del 35 per cento delle

spese e dei costi ammissibili. La misura è
volta all’attuazione della linea progettuale
« Fondo rotativo imprese (FRI) per il so-
stegno alle imprese e gli investimenti di
sviluppo », Misura M1C3, intervento 4.2.5,
nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, che destina a tale finalità 180
milioni di euro (ripartiti così: 40 milioni
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e 50
milioni per ciascuno degli anni 2024 e
2025). In base alla relazione tecnica, si
stima che la dotazione di 180 milioni di
euro consenta di « ottenere un effetto leva
pari a cinque volte, sostenendo circa 900
milioni di euro di nuovi investimenti » che
riguarderebbero circa 300 imprese medio-
grandi del settore turistico (incluse le fiere
e i centri congressi) entro la fine del 2025.

Fa presente che l’articolo 3, comma 2,
indica come possibili beneficiari del Fondo
le imprese di cui all’articolo 1, comma 4,
incluse quelle titolari del diritto di pro-
prietà delle strutture immobiliari in cui
viene esercitata l’attività imprenditoriale.
Si tratta, come già ricordato, delle imprese
alberghiere, delle strutture agrituristiche,
delle strutture ricettive all’aria aperta, delle
imprese del comparto turistico, ricreativo,
fieristico e congressuale (compresi gli sta-
bilimenti balneari, i complessi termali, i
porti turistici e i parchi tematici).

Segnala quindi che l’articolo 3, comma
3, limita il contributo nella misura mas-
sima del 35 per cento delle spese e dei costi
ammissibili; che il comma 4, consente di
attivare finanziamenti agevolati per le stesse
finalità, in relazione alle spese non coperte
da contributo diretto e da mezzi propri
dell’operatore economico e che il comma 5,
chiarisce che gli incentivi di cui all’articolo
3 sono alternativi a quelli previsti dall’ar-
ticolo 1.

Fa poi presente che l’articolo 3, comma
6, demanda ad un decreto del Ministero del
turismo, adottato di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto in esame, il compito di
definire i requisiti, i criteri, le condizioni e
le procedure per la concessione e l’eroga-
zione delle agevolazioni finanziarie del pre-
sente articolo, in conformità alla predetta
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Misura M1C3, intervento 4.2.5, e gli adem-
pimenti relativi alla gestione degli inter-
venti agevolativi a valere sulle risorse del
Fondo di cui al comma 1 e all’erogazione
del contributo diretto alla spesa.

Evidenzia che l’articolo 3, comma 7,
consente alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, anche per il
tramite delle rispettive finanziarie regionali
e provinciali, nonché all’Istituto per il cre-
dito sportivo, la possibilità di rendere di-
sponibili risorse addizionali rispetto a quelle
del Fondo di cui al comma 1, previo ac-
cordo con il Ministero del turismo, preve-
dendo idonee forme di collaborazione per
l’istruttoria relativa alle istanze di ammis-
sione agli incentivi di cui al presente arti-
colo presentate a valere sulle predette ri-
sorse addizionali.

Segnala infine che il comma 8, prevede
che i finanziamenti attivati per il sostegno
degli investimenti di cui all’articolo 3, ivi
inclusi quelli concessi a valere sul Fondo
rotativo per il sostegno alle imprese e gli
investimenti in ricerca, possono accedere
alle garanzie rilasciate da SACE S.p.A., nei
limiti delle disponibilità di risorse a legi-
slazione vigente e che l’articolo 3, comma 9,
reca la copertura finanziaria dell’onere,
posta a carico del Fondo di rotazione per
l’attuazione del Next Generation EU-Italia
(articolo 1, comma 1037, della legge 30
dicembre 2020, n. 178).

Per quanto concerne l’articolo 4 (Cre-
dito d’imposta per la digitalizzazione di
agenzie di viaggio e tour operator), fa pre-
sente che questo attribuisce, fino al 31
dicembre 2024, ad agenzie di viaggi e tour
operator un credito di imposta nella misura
del 50 per cento dei costi sostenuti per
investimenti e attività di sviluppo digitale,
fino all’importo massimo complessivo cu-
mulato di 25.000 euro. Più in dettaglio il
comma 1, per l’attuazione della linea pro-
gettuale « Digitalizzazione Agenzie e Tour
Operator », Misura M1C3, investimento 4.2.2
(con un importo indicato per l’investimento
pari a 98 milioni di euro), nell’ambito del
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
attribuisce alle agenzie di viaggi e ai tour
operator con codice ATECO 79.1 (« Attività
delle agenzie di viaggio e dei tour opera-

tor »), 79.11 (« Attività delle agenzie di viag-
gio »), 79.12 (« Attività dei tour operator »)
un contributo, da fruire come credito d’im-
posta, a decorrere dal 7 novembre 2021 e
fino al 31 dicembre 2024. Esso è pari al 50
per cento dei costi sostenuti per investi-
menti e attività di sviluppo digitale, come
previste dall’articolo 9, comma 2 e 2-bis del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, e cioè
spese per: wi-fi con servizio gratuito e
velocità di connessione pari ad almeno 1
Megabit/s in download; siti web ottimizzati
per il sistema mobile; programmi e sistemi
informatici per la vendita diretta di servizi
e pernottamenti; spazi e pubblicità per la
promozione e commercializzazione di ser-
vizi e pernottamenti turistici sui siti e piat-
taforme informatiche specializzate, anche
gestite da tour operator e agenzie di viaggio;
servizi di consulenza per la comunicazione
e il marketing digitale; strumenti per la
promozione digitale di proposte e offerte
innovative in tema di inclusione e di ospi-
talità per persone con disabilità; servizi
relativi alla formazione del titolare o del
personale dipendente ai fini del riconosci-
mento dell’agevolazione.

Ricorda poi che ai sensi dell’articolo 4,
comma 2, il beneficio è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione in F24 (ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241) a decorrere dall’anno
successivo a quello in cui gli interventi sono
stati realizzati. Esso non concorre alla for-
mazione del reddito ai fini delle imposte
sui redditi e della base imponibile Irap, né
rileva ai fini del rapporto tra l’ammontare
dei ricavi e altri proventi che concorrono o
non concorrono a formare il reddito, di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR
(decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917). Segnala che ai sensi
del comma 3, l’incentivo in esame è rico-
nosciuto nel rispetto delle condizioni e dei
limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/
2013 del 18 dicembre 2013 della Commis-
sione europea, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
de minimis e delle deroghe del cd. Tempo-
rary Framework.
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Rammenta che l’articolo 4, comma 4,
affida a un decreto del Ministero del turi-
smo, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il compito di
individuare le modalità applicative delle
norme in esame, anche in considerazione
del previsto limite di spesa. Segnala infine
che l’articolo 4, comma 5, reca la copertura
finanziaria delle norme in esame, dispo-
nendo che agli oneri derivanti dal comma 1
(pari a 18 milioni per il 2022, 10 milioni
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 60
milioni per il 2025) si provveda a valere sul
Fondo di rotazione per l’attuazione del
Next Generation EU-Italia di cui all’articolo
1, comma 1037, della legge n. 178/2020
(legge di bilancio 2021), secondo le moda-
lità di cui ai commi da 1038 a 1050 del
medesimo articolo. Gli importi indicati rap-
presentano l’ammontare complessivo (98
milioni) indicato per la missione M1, com-
ponente C3, destinati al subinvestimento
« Digitalizzazione Agenzie e Tour Opera-
tor », dal PNRR (D.M. 6 agosto 2021), cui
l’articolo in esame intende dare attuazione.

Relativamente all’articolo 8 (Fondo ri-
presa resilienza Italia), fa presente che que-
sto prevede la costituzione di un Fondo di
fondi denominato « Fondo Ripresa Resi-
lienza Italia » per l’attuazione – nell’am-
bito del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza – delle linee progettuali Piani urbani
integrati – Fondo dei Fondi della BEI –
M5C2, intervento 2.2 b) e Sviluppo e resi-
lienza delle imprese del settore turistico
(Fondo dei Fondi BEI) – M1C3 intervento
4.2.3. Lo Stato italiano sarà quotista unico
del Fondo gestito dalla BEI. La dotazione
del fondo è pari a 772 milioni per l’anno
2021, di cui 272 per i piani urbani integrati
e 500 per il settore del turismo.

Segnala che l’articolo 8, comma 4, pre-
vede l’istituzione – entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del decreto in
esame – di un Comitato per gli investi-
menti, incaricato di delineare la strategia e
la politica di investimento. Il Comitato è
presieduto da un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze ed è
composto di rappresentanti dei Ministeri

competenti per materia e per settori target
del Fondo.

Evidenzia poi che l’articolo 8, comma
5,prevede che una quota del Fondo, nel
limite del 5 per cento dei prestiti e del 7 per
cento degli investimenti in equity e quasi-
equity erogati ai destinatari finali possa
essere destinata agli oneri di gestione. Le
risorse rinvenienti dall’attuazione del Fondo
sono reinvestite per gli stessi obiettivi e le
stesse priorità strategiche, senza ulteriori
oneri per la finanza pubblica.

Sottolinea infine che l’articolo 8, comma
6, prevede la costituzione di una sezione
denominata « Fondo per il Turismo Soste-
nibile », con una dotazione di 500 milioni
di euro, con una riserva del 50 per cento
dedicata agli interventi volti al supporto
degli investimenti di riqualificazione ener-
getica nel settore turistico. In base a quanto
sottolinea la relazione illustrativa, il Fondo
tematico investirà in tre aree: a) turismo di
montagna sia per infrastrutture sia per
servizi ricettivi; b) settore business ed of-
ferta turistica top quality; c) turismo soste-
nibile ed upgrade dei beni mobili e immo-
bili connessi all’attività turistica.

Per quanto riguarda l’articolo 28 (Ser-
vizio di collegamento delle imprese alla
Piattaforma Digitale Nazionale Dati), fa pre-
sente che questo prevede che le camere di
commercio pongano a servizio delle im-
prese un servizio di collegamento telema-
tico con la Piattaforma Digitale Nazionale
Dati (PDND). Nel dettaglio, il comma 1
prevede che le camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura, per il
tramite della società Infocamere, mettano a
disposizione delle imprese il servizio dedi-
cato di collegamento telematico con la Piat-
taforma Digitale Nazionale Dati (PDND)
che consente alle imprese di effettuare con-
trolli automatizzati e di acquisire certificati
relativi ai propri fatti, stati e qualità. La
previsione rientra nell’intervento « Servizi
digitali e cittadinanza digitale » del Piano
nazionale per gli investimenti complemen-
tari, il cui finanziamento è previsto dell’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera a), n. 1, del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59. Tale
norma dedica a tale finalità risorse per 350
milioni di euro, così ripartite negli anni: 50
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milioni per il 2021; 100 milioni per il 2022;
100 milioni per il 2023; 50 milioni per il
2024; 40 milioni per il 2025; 10 milioni per
il 2026.

Evidenzia che, al comma 2, l’articolo 28
prevede che sia stipulata una convenzione
– entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto in esame – tra la strut-
tura della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri competente per l’innovazione tecno-
logica e la transizione digitale, il Ministero
dello sviluppo economico, Unioncamere (e
Infocamere, in qualità di gestore del servi-
zio), sentita l’AgID e PagoPA, per discipli-
nare il cronoprogramma di attuazione, le
regole tecniche, le modalità di funziona-
mento nonché la misura e le modalità di
accesso al finanziamento del progetto. Per
gli oneri derivanti dalla realizzazione della
piattaforma è previsto un tetto di spesa di
1 milione di euro per l’anno 2021, di 6
milioni di euro per l’anno 2022 e di 3
milioni di euro per l’anno 2023, cui si
provvede a valere sulle risorse appostate a
favore dei Servizi digitali e cittadinanza
digitale.

Segnala infine che l’articolo 28, al comma
3, stabilisce che, a decorrere dal 2024, i
costi a regime per l’erogazione del servizio,
lo sviluppo e la manutenzione dell’infra-
struttura siano a carico delle imprese che
ne usufruiscono. A tal fine un decreto del
Ministro per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, definisce
gli oneri a carico delle imprese in modo da
assicurare la remunerazione dei costi a
regime per l’erogazione del servizio e lo
sviluppo e la manutenzione dell’infrastrut-
tura abilitante da parte del gestore infor-
matico del servizio.

In conclusione, osserva come il provve-
dimento all’esame coinvolga molte e rile-
vante competenze della Commissione. Evi-
denzia, inoltre, che le modifiche che sa-
ranno apportate dalla Commissione com-
petente in sede referente incideranno
significativamente sulla messa a terra dei
contenuti del PNRR, con importanti con-
seguenze per le imprese italiane. Alla luce
di tali considerazioni, annuncia quindi di
rendersi disponibile a valutare eventuali

segnalazioni che i commissari intendessero
offrire come contributo alla discussione
che, qualora condivise, potrebbero essere
accolte nella proposta di parere che si
riserva di formulare in una prossima se-
duta.

Giorgia ANDREUZZA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 139/2021: Disposizioni urgenti per l’accesso alle

attività culturali, sportive e ricreative, nonché per

l’organizzazione di pubbliche amministrazioni e in

materia di protezione dei dati personali.

C. 3374 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite II e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Maria Teresa BALDINI (CI), relatrice,
esponendo in sintesi i contenuti del prov-
vedimento in esame, ricorda, innanzitutto,
che il decreto-legge, il cui termine per la
conversione scadrà il prossimo 7 dicembre,
come modificato dal Senato, è ora compo-
sto di quattro Capi per un totale di quindici
articoli, rispetto ai dieci del testo originale
deliberato dal Governo. Passa quindi ad
illustrare il contenuto delle disposizioni che
più direttamente coinvolgono materie di
interesse per la X Commissione, in parti-
colare le norme recate negli articoli 1,
1-bis, 3 e 9, e rinvia alla documentazione
predisposta dagli uffici per ogni ulteriore
approfondimento.

Fa presente che l’articolo 1 del decreto-
legge, le cui disposizioni si applicano dal 11
ottobre 2021, reca novelle agli articoli 5,
9-bis e 13 del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87 e abroga le
disposizioni di cui all’articolo 4, commi 2 e
3, del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 settembre 2021, n. 133. In particolare
evidenzia che l’articolo 1, comma 1, lettera
a), numeri 1) e 4), e commi 2 e 3, dopo
l’intervento operato al Senato, modifica la
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disciplina relativa allo svolgimento, nelle
zone bianche e gialle, di spettacoli aperti al
pubblico in sale teatrali, sale da concerto,
sale cinematografiche, locali di intratteni-
mento e musica dal vivo e in altri locali o
spazi, anche all’aperto. Più nello specifico,
fermo restando l’obbligo di accesso con
una delle certificazioni verdi COVID-19, si
stabilisce, in linea generale, che: nelle zone
gialle – fermi restando i posti a sedere
preassegnati, la distanza interpersonale di
almeno un metro e la capienza consentita
non superiore al 50 per cento della ca-
pienza massima autorizzata – non vi sono
più limiti al numero massimo di spettatori;
nelle zone bianche non è più necessario il
rispetto della distanza interpersonale di
almeno un metro e la capienza consentita
è pari al 100 per cento della capienza
massima autorizzata. Al contempo, si di-
spone anche che, in caso di spettacoli aperti
al pubblico che si svolgono in luoghi ordi-
nariamente destinati agli eventi e alle com-
petizioni sportivi, si applicano le disposi-
zioni relative alla capienza consentita negli
spazi destinati al pubblico in quei luoghi.
Inoltre, per gli spettacoli svolti all’aperto
quando il pubblico, anche solo in parte, vi
accede senza posti a sedere preassegnati e
senza limiti massimi di capienza autoriz-
zati, sono introdotte disposizioni specifiche
finalizzate alla prevenzione della diffusione
del contagio e alla tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica. Nulla varia per le zone
arancioni e rosse. Infine, conferma che gli
spettacoli aperti al pubblico restano sospesi
quando non è possibile assicurare il ri-
spetto delle condizioni previste.

Evidenzia inoltre, in particolare, che il
predetto articolo 1, comma 1, lettera a),
numero 1), sostituendo il comma 1 dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge n. 52 del 2021,
all’ultimo periodo della disposizione intro-
dotta stabilisce, tra l’altro, la sospensione
delle attività che abbiano luogo in sale da
ballo, discoteche e locali assimilati, quando
non sia possibile assicurare il rispetto delle
condizioni da essa contemplate, salvo quanto
previsto dal nuovo comma 1-bis per la zona
bianca. Segnala infatti che l’articolo 1,
comma 1, lettera a), numero 2), inserisce il
nuovo comma 1-bis nell’articolo 5 del ci-

tato decreto-legge n. 52, consentendo in
zona bianca, a decorrere dall’11 ottobre
2021, lo svolgimento delle attività che ab-
biano luogo in sale da ballo, discoteche e
locali assimilati. Le predette attività sono
consentite nel rispetto di protocolli e linee
guida adottati ai sensi dell’articolo 1, comma
14, del decreto-legge n. 33 del 2020 (legge
n. 74 del 2020). L’accesso è consentito esclu-
sivamente ai soggetti muniti di una delle
certificazioni verdi COVID-19, con traccia-
mento dell’accesso alle strutture. La dispo-
sizione in esame fissa quindi i limiti di
capienza delle predette strutture, che non
può comunque essere superiore al 75 per
cento all’aperto e al 50 per cento al chiuso
rispetto a quella massima autorizzata. Essa
impone altresì di garantire la presenza, nei
locali al chiuso ove si svolgono le predette
attività, di impianti di aerazione senza ri-
circolo dell’aria oppure (secondo una spe-
cificazione introdotta al Senato) di sistemi
di filtrazione ad elevata efficienza me-
diante filtri HEPA o F9, in grado di ridurre
la presenza nell’aria del virus Sars-Cov2, e
mantiene fermi gli obblighi di indossare il
dispositivo di protezione delle vie respira-
torie, previsti dalla vigente normativa, ad
eccezione del momento del ballo.

Segnala, altresì, al riguardo che la no-
vella di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
b), del provvedimento in esame – che in-
terviene sull’articolo 9-bis, comma 1, let-
tera b), del decreto-legge 22 aprile 2021,
n. 52 – reca un intervento di coordina-
mento in una norma che, per il periodo di
stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, individua una serie di ambiti o
servizi ai quali si può accedere solo con il
possesso di un certificato verde COVID-19
o qualora si rientri in una fattispecie di
correlata esenzione. La novella inserisce in
tale elenco le attività che abbiano luogo in
discoteche, sale da ballo e locali assimilati;
tale inserimento viene operato in relazione
alla citata novella disposta dall’articolo 1,
lettera a), numero 2). Dall’inserimento nel
suddetto elenco deriva che l’accesso è con-
sentito anche ai soggetti che rientrino in
una delle fattispecie di esenzione, poste con
riferimento al medesimo elenco. Più in
particolare, l’elenco oggetto della novella di
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cui alla predetta lettera b) è stabilito dal-
l’articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, mentre le fattispecie
di esenzione suddette sono individuate dal
comma 3 del medesimo articolo 9-bis. Que-
ste ultime riguardano: i soggetti che in
ragione dell’età non rientrino nella campa-
gna vaccinale contro il COVID-19 (ricordo
che quest’ultima, attualmente, concerne tutti
i soggetti di età pari o superiore a 12 anni);
i soggetti per i quali un’idonea certifica-
zione medica attesti, sotto il profilo clinico,
una controindicazione relativa alla vacci-
nazione in oggetto.

Rileva poi che l’articolo 1, comma 1,
lettera c), prevede che, a decorrere dall’11
ottobre 2021, ferma restando l’applicazione
delle eventuali sanzioni previste dall’ordi-
namento sportivo, dopo una violazione delle
disposizioni relative alla capienza consen-
tita e alla verifica del possesso di una delle
certificazioni verdi COVID-19 in materia di
spettacoli aperti al pubblico, di eventi e
competizioni sportivi e di discoteche, si
applica, a partire dalla seconda violazione
commessa in giornata diversa, la sanzione
amministrativa accessoria della chiusura
da uno a dieci giorni.

Sottolinea che il Senato ha introdotto
l’articolo 1-bis, che esclude le manifesta-
zioni carnevalesche, i corsi mascherati, le
rievocazioni storiche, le giostre e le altre
manifestazioni similari dall’applicazione
della normativa in base alla quale i biglietti
di accesso ad attività di spettacolo che si
svolgono in impianti con capienza supe-
riore a 5.000 spettatori sono nominativi. A
tal fine, viene novellato l’articolo 1, comma
545-bis, della legge n. 232 del 2016 (legge
di bilancio 2017) – introdotto dall’articolo
1, comma 1100 della legge n. 145 del 2018
(legge di bilancio 2019) e, successivamente,
modificato dall’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge n. 59 del 2019 (legge n. 81
del 2019) – che, ricorda, ha disposto che i
titoli di accesso alle attività di spettacolo
che si svolgono in impianti con capienza
superiore a 5.000 spettatori sono nomina-
tivi e che, pertanto, i medesimi titoli re-
cano, anche per i minorenni, l’indicazione
del nome e del cognome della persona che
ne fruirà, nel rispetto di quanto dispone il

codice in materia di protezione dei dati
personali. La disciplina non si applica allo
spettacolo viaggiante e agli spettacoli di
attività lirica, sinfonica, cameristica, non-
ché di balletto, prosa, jazz, danza e circo
contemporaneo (né alle manifestazioni spor-
tive, per le quali resta ferma la specifica
disciplina di settore): l’accesso all’area dello
spettacolo è subordinato al riconoscimento
personale, tramite controlli e meccanismi
efficaci di verifica dell’identità. In caso di
differenze tra il nominativo dell’acquirente
e quello del soggetto che ne fruisce, i titoli
di ingresso sono annullati, senza alcun rim-
borso. Per la vigilanza e per il controllo
all’accesso, nonché per la verifica del pos-
sesso dei biglietti, gli organizzatori delle
attività di spettacolo possono avvalersi della
collaborazione dei propri dipendenti o dei
soggetti iscritti nell’elenco prefettizio del
personale addetto ai servizi di controllo
delle attività di intrattenimento e di spet-
tacolo in luoghi aperti al pubblico o in
pubblici esercizi.

Passa quindi all’illustrazione dell’arti-
colo 3 che – inserendo l’articolo 9-octies
nel decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 –
reca un’integrazione della disciplina tran-
sitoria, valida per il periodo 15 ottobre
2021-31 dicembre 2021, che richiede, per i
lavoratori, pubblici e privati, il possesso di
un certificato verde COVID-19 in corso di
validità ai fini dell’accesso al luogo di la-
voro (fatta salva l’esenzione per i soggetti
per i quali un’idonea certificazione medica
attesti una controindicazione relativa alla
vaccinazione contro il COVID-19). La no-
vella in esame prevede che, in caso di
richiesta da parte del datore di lavoro,
pubblico o privato, derivante da specifiche
esigenze organizzative, volte a garantire
l’efficace programmazione del lavoro, i la-
voratori siano tenuti a rendere le comuni-
cazioni relative al possesso o alla man-
canza del suddetto certificato con un pre-
avviso idoneo a soddisfare le suddette esi-
genze.

Fa quindi presente che il Capo IV, al-
l’articolo 9, reca disposizioni urgenti in
materia di protezione dei dati personali,
apportando modificazioni al codice in ma-
teria di protezione dei dati personali di cui
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al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
Tra le altre segnala – articolo 9, comma 1,
lettera g), modificata al Senato – l’inseri-
mento nel codice della privacy del nuovo
articolo 144-bis, in materia di tutela dal
fenomeno del cosiddetto Revenge porn, che,
a seguito dell’intervento del Senato, asse-
gna altresì ai gestori delle piattaforme di-
gitali destinatari dei provvedimenti decisi
dal Garante in materia determinati obbli-
ghi di conservazione probatoria del mate-
riale nonché, ai fornitori di servizi di con-
divisione di contenuti audiovisivi, ovunque
stabiliti, che erogano servizi accessibili in
Italia, l’obbligo di indicare senza ritardo al
Garante o pubblicare nel proprio sito in-
ternet un recapito al quale possono essere
comunicati i provvedimenti adottati.

Evidenzia, inoltre, che l’articolo 9, comma
7 (dopo le modifiche del Senato) riduce a
trenta giorni il termine per i pareri che il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali renda su diversi atti e, per quanto di
interesse, in particolare su quelli ricondu-
cibili al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) ed al Piano nazionale inte-
grato per l’energia e il clima 2030: diver-
samente, il termine previsto per l’attività
del Garante entro il codice per la prote-
zione dei dati personali sarebbe di quaran-
tacinque giorni (articolo 154, comma 5 del
codice). Si prevede che quel termine sia
improrogabile (e che una volta decorso, si
può comunque procedere, pur in assenza
di parere).

Infine, per quanto di interesse della X
Commissione, segnala che l’articolo 9,
comma 8 (introdotto al Senato) reca dispo-
sizioni in materia di Registro delle oppo-
sizioni. Al nuovo comma 8, le lettere da a)
a d) intervengono sugli articoli 1 e 2 della
legge n. 5 del 2018, al fine di prevedere che
i diritti dell’utente iscritto al registro pub-
blico delle opposizioni, nonché gli obblighi
in capo agli operatori di call center operino
indipendentemente dalle modalità in cui il
trattamento delle numerazioni è stato ef-
fettuato, ovvero con o senza operatore con
l’impiego del telefono, ma anche in via più
generale mediante sistemi automatizzati di
chiamata senza l’intervento di un opera-
tore.

Giorgia ANDREUZZA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia ANDREUZZA.
– Interviene la viceministra per lo sviluppo
economico Alessandra Todde.

La seduta comincia alle 13.50.

Giorgia ANDREUZZA, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

5-07111 Benamati: Sull’annunciata chiusura dello

stabilimento di Gaggio Montano da parte di SaGa

Coffe.

Gianluca BENAMATI (PD), intervenendo
da remoto, rinuncia ad illustrare l’interro-
gazione in titolo.

La viceministra Alessandra TODDE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
dichiara valutare positivamente la disponi-
bilità del Ministero ad aprire un tavolo
nazionale e quanto sottolineato in merito
al lavoro svolto dalla regione e dagli enti
locali, in primo luogo dalla città metropo-
litana. Auspica, in tal senso, che il Governo
proceda in stretto coordinamento con la
regione trattandosi anche di una situazione
che insiste su una realtà delicata come
quella della montagna.

Detto ciò, ritiene di dover stigmatizzare
il comportamento dell’azienda in titolo per-
ché dai dati in suo possesso non sembre-
rebbero sussistere condizioni economiche
tali da giustificare la chiusura totale dello
stabilimento.
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Rileva che un’azione di nuova industria-
lizzazione del sito è certamente positiva ma
anche che ciò emerge con chiarezza, an-
cora una volta, è che non sono più rinvia-
bili da parte del Governo provvedimenti
volti a contrastare chiusure e delocalizza-
zioni non dettate da crisi o da ragioni di
insolvenza ma determinate dal solo obiet-
tivo di ottimizzare i bilanci. Sottolinea,
peraltro, che si tratta di chiusure che le-
dono il patrimonio industriale italiano, la
dignità dei lavoratori e feriscono le comu-
nità locali.

5-07112 Squeri: Iniziative a favore del backshoring

di attività manifatturiere già delocalizzate ovvero per

l’insediamento di imprese estere in Italia.

Luca SQUERI (FI), intervenendo da re-
moto, rinuncia ad illustrare l’interroga-
zione in titolo.

La viceministra Alessandra TODDE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luca SQUERI (FI), replicando, ringrazia
la rappresentante del Governo per la ri-
sposta fornita che, comunque, evidenzia,
quanto meno, la presenza di positivi spunti
per affrontare un problema rilevante come
quello oggetto dell’interrogazione in titolo,
problema che deve essere, e in parte lo è
stato, approfondito insieme all’Esecutivo.
Si riserva, peraltro, l’adozione di ulteriori
iniziative parlamentari finalizzate a soste-
nere politiche volte a favorire il rientro in
Italia delle imprese del settore manifattu-
riero precedentemente delocalizzate non-
ché l’insediamento nel Paese di imprese
estere e a rendere attraente per esse nuovi
investimenti.

5-07113 Zucconi: Iniziative a tutela dell’industria

nazionale della carta in conseguenza dell’aumento

dei prezzi delle materie prime e dell’energia.

Riccardo ZUCCONI (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La viceministra Alessandra TODDE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Riccardo ZUCCONI (FDI), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta rice-
vuta che sembra dilungarsi sul costo delle
materie prime, che pure è argomento rile-
vante, mentre l’interrogazione in titolo in-
tendeva conoscere quali iniziative di com-
petenza il Ministro interrogato intenda as-
sumere per tutelare un settore di eccel-
lenza italiano, come quello cartario,
dall’impatto dovuto all’aumento non solo
dei costi delle materie prime ma anche dei
costi dell’energia, in una prospettiva anche
di lungo periodo, per evitare che le imprese
chiudano e che i livelli occupazionali ne
risentano. Si tratta quindi di una valuta-
zione di più ampio respiro. A solo titolo di
esempio, fa presente che nel solo distretto
della carta di Lucca, che coinvolge circa 7
mila dipendenti, non si stanno appron-
tando opere di infrastrutturazione di tal-
ché sembra che si voglia incentivare la
delocalizzazione produttiva, con tutti i con-
seguenti problemi occupazionali. Ritiene
che il punto centrale sia un altro e cioè che
il Governo dovrebbe individuare, cosa che
non fa, quelle eccellenze italiane – come ad
esempio il settore della carta, del vetro e
della ceramica – che rappresentano punti
di forza dell’industria nazionale e interve-
nire in modo specifico con misure di tutela
e sostegno, pena la perdita di una specia-
lizzazione tecnologica, a causa delle possi-
bili chiusure delle imprese di settore, che
poi sarebbe impossibile recuperare.

5-07114 Sut: Iniziative volte a rafforzare la compe-

titività e l’innovazione del settore automobilistico

anche nel contesto degli obiettivi di transizione ener-

getica europei.

Luca SUT (M5S) illustra l’interroga-
zione in titolo.

La viceministra Alessandra TODDE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Giuseppe CHIAZZESE (M5S), replicando,
ringrazia per la risposta fornita ribadisce
che il suo gruppo politico è da sempre
convinto che le aziende devono essere ac-
compagnate nell’affrontare il processo di
transizione ecologica che comporta una
forte elettrificazione anche nel settore dei
trasporti. Ricorda che la soluzione elettrica
significa assenza di emissioni di anidride
carbonica. Osserva tuttavia che il processo
di elettrificazione, per usare una metafora,
è come un treno in corsa: o lo si ferma o lo
si prende al volo. Vede, con soddisfazione,
che il nostro Paese sembra preferire questa
seconda soluzione, che però passa anche
attraverso il riciclo delle batterie, cosa che
richiede, inevitabilmente, misure di soste-
gno per le aziende coinvolte. Sul punto
evidenzia, infatti, che l’Italia non dispone
di metalli rari che rendano possibile una
diretta produzione di batterie e che è, quindi,
auspicabile nonché fondamentale, per il
nostro Paese, diventare leader del riciclo di
queste ultime. Conclude ribadendo la ne-
cessità che si prevedano incentivi in tale
direzione e che questi possano andare a
beneficio anche dei consumatori.

5-07115 Baldini: Sull’attività dell’ente unico nazio-

nale di accreditamento Accredia.

Manuela GAGLIARDI (CI), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

La viceministra Alessandra TODDE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Manuela GAGLIARDI (CI), replicando,
ringrazia per la risposta fornita che tutta-
via non può lasciarla completamente sod-
disfatta. Rileva, infatti, che la risposta evi-
denzia innanzitutto una focalizzazione, es-
senzialmente formale, sulla parte finale del
processo di accreditamento che l’interro-
gazione in titolo pone, invece, come pro-
blematico. In tal senso, evidenzia che il
fatto stesso che Accredia registri l’accredi-
tamento di un organismo sembra dare un
valore aggiunto, agli occhi dei consumatori,
all’organismo stesso, e ciò senza che i con-
tenuti qualitativi coincidano, necessaria-
mente, con la corretta procedura svolta. È
dell’avviso che sarebbe preferibile, e più
corretto, che le normative, cioè quella sulla
procedura di accreditamento e quelle sui
contenuti professionali, si intersecassero tra
loro al fine di scongiurare completamente
che possano esservi organismi accreditati
ma privi di professionisti abilitati a certi-
ficare un risultato, e ciò al fine di evitare di
ingannare i consumatori che sarebbe in-
dotti a fidarsi di società provviste del bol-
lino di accreditamento ma prive di profes-
sionisti abilitati. Conclude valutando favo-
revolmente l’avvio di un tavolo di lavoro tra
Accredia e i principali Ordini professionali
ma ribadendo, altresì, che sarebbe auspi-
cabile un riassetto normativo e operativo
del settore per assicurare la necessaria
certezza ai consumatori.

Giorgia ANDREUZZA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

5-07111 Benamati: Sull’annunciata chiusura dello stabilimento di
Gaggio Montano da parte di SaGa Coffe.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Com’è noto, la crisi finanziaria innesta-
tasi sull’emergenza sanitaria connessa alla
diffusione del COVID-19 ha comportato un
rallentamento dell’economia globale.

È ormai notizia di stampa che, in questo
quadro, i vertici del Gruppo Evoca, leader
nella produzione di macchine professionali
per il caffè, abbiano annunciato la chiusura
nel 2022 dello stabilimento ex Saeco Saga
Coffee sito a Gaggio Montano (Bo), nell’Ap-
pennino bolognese che dà lavoro, come
noto agli stessi Onorevoli interroganti a
circa 200 persone.

A tal proposito, preme rappresentare
che la vertenza – sino ad oggi – è stata
seguita attivamente presso la regione Emilia-
Romagna dove si sono tenuti diversi incon-
tri tra le parti istituzionali, la società e le
forze sindacali per affrontare la crisi del
citato sito produttivo di macchine per caffè
OCS e dove il Gruppo ha ribadito la pro-
pria volontà di cessare l’attività nell’area,
con lo stop della produzione e la chiusura
definitiva dello stabilimento entro la fine
del 2022.

Durante l’incontro in regione, la società
ha avuto modo di illustrare nuovamente le

ragioni che l’hanno costretta a prendere
questa decisione. Al contempo, Evoca Group
ha ribadito la propria disponibilità a pro-
seguire il dialogo con spirito costruttivo
con le Istituzioni e i rappresentanti dei
propri dipendenti, al fine di definire un
percorso congiunto e identificare tutte le
opzioni percorribili per minimizzare l’im-
patto sociale sulle persone e le comunità
locali. Per tale motivo sembra che la stessa
stia approfondendo ipotesi di reindustria-
lizzazione del sito.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, sentito a riguardo, ha rappresentato
che, allo stato, non ha ricevuto alcuna
comunicazione né richiesta di intervento,
per quanto di propria competenza.

Invero, anche il Ministero dello sviluppo
economico, sentita la Struttura di Crisi
competente, non ha ricevuto ad oggi alcuna
richiesta di apertura di tavolo di confronto.

Posto che al momento la vertenza è
gestita dalla regione Emilia-Romagna, per
quanto di competenza ne monitorerò l’e-
voluzione per ogni successiva considera-
zione, ferma restando la disponibilità ad
aprire, ove richiesto e ne sussistano le
condizioni, un’apposita sede di confronto.
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ALLEGATO 2

5-07112 Squeri: Iniziative a favore del backshoring di attività mani-
fatturiere già delocalizzate ovvero per l’insediamento di imprese estere

in Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, Grazie Onorevoli !

Con il quesito in parola vengono richie-
ste apposite iniziative a sostegno del settore
manifatturiero, al fine di scoraggiare il fe-
nomeno della cosiddetta delocalizzazione,
che ha colpito duramente l’attività di im-
presa nel nostro Paese (per citare alcuni
esempi: GKN, Timken, Gianetti ed altre).

Come evidenziato con l’atto in parola,
infatti, accade spesso che anche iniziative
economiche attive, abbandonino il nostro
Paese e si spostino verso aree che promet-
tono maggiori benefìci in termini – ad
esempio – di costo del lavoro ovvero di
natura fiscale.

In via generale, dal punto di vista nor-
mativo, si evidenzia che il decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87 (Decreto Dignità) dedica
alle « Misure per il contrasto alla deloca-
lizzazione e la salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali » l’intero Capo II.

Com’è noto, l’articolo 5 del citato de-
creto infatti dispone che le imprese italiane
ed estere, operanti nel territorio nazionale,
che abbiano beneficiato di un aiuto di Stato
a fronte di investimenti produttivi deca-
dano dallo stesso qualora l’attività econo-
mica interessata o una sua parte della
stessa venga delocalizzata in Stati non ap-
partenenti all’UE.

In queste situazioni si prevede, oltre alla
perdita del beneficio, altresì l’applicazione
di una sanzione amministrativa in misura
da 2 a 4 volte l’importo dell’aiuto fruito. È
evidente che l’impresa che intende deloca-
lizzare dovrà fare una valutazione di costi-
benefìci rispetto alla scelta di trasferirsi
altrove.

Si sta ora lavorando a misure di carat-
tere strutturale, volte sia a disincentivare
comportamenti opportunistici che a pro-

muovere la costruzione di percorsi virtuosi
di mitigazione dell’impatto occupazionale,
sociale ed economico connesso alle chiu-
sure dei siti produttivi.

In linea con gli obiettivi del PNRR, che
punta a garantire uno sviluppo sostenibile,
è necessaria l’attivazione di un percorso da
parte dell’azienda per la salvaguardia dei
livelli occupazionali nonché sono necessari
interventi per la gestione non traumatica
dei possibili esuberi, tra i quali: ricolloca-
zione presso altra impresa, misure di po-
litiche attive del lavoro, prospettive di ces-
sione dell’azienda con finalità di continua-
zione dell’attività, eventuali progetti di ri-
conversione del sito produttivo.

Questo percorso dovrà, poi, essere so-
stenuto con incentivi sia sul versante delle
politiche attive del lavoro sia su quello
della reindustrializzazione.

Vorrei segnalare tra gli strumenti nor-
mativi volti a supportare percorsi di ri-
presa e ristrutturazione delle aziende inte-
ressate da crisi, mediante il coinvolgimento
di nuovi investitori, il Fondo per la salva-
guardia dei livelli occupazionali e la pro-
secuzione dell’attività d’impresa istituito con
l’articolo 43 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34.

Il Fondo opera attraverso interventi nel
capitale di rischio delle imprese in diffi-
coltà economico-finanziaria, nonché attra-
verso misure di sostegno al mantenimento
dei livelli occupazionali, in coordinamento
con gli strumenti vigenti sulle politiche at-
tive e passive del lavoro.

A tale intervento si aggiunge la direttiva
del Ministro dello sviluppo economico, con
la quale le Direzioni generali del Ministero
dello sviluppo economico sono state invi-
tate ad inserire negli atti di prossima ado-
zione – che comportino le concessioni di
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incentivi, agevolazioni o misure di sostegno
finanziario a valere su risorse del MiSE –
una clausola di preferenza per i soggetti
che si siano impegnati all’assunzione di
lavoratori che risultino percettori di inter-
venti di sostegno al reddito ovvero risultino
disoccupati a seguito di procedura di licen-
ziamento collettivo.

Inoltre, si sta procedendo alla revisione
della tematica degli incentivi alle imprese
che ha interessato in particolare i Contratti
di Sviluppo, al fine di favorire il rafforza-
mento delle filiere produttive e segnata-
mente la permanenza delle aziende sul
territorio nazionale.

Altresì, sentita la Direzione Generale
competente del Ministero dello sviluppo
economico, si informa che anche il decreto
ministeriale di attuazione dell’articolo 1
comma 126 della legge 178 del 2020 con-
terrà una « premialità » per quei piani in-
dustriali che prevedano il recupero di im-
pianti dismessi al fine di facilitare il resho-
ring nonché di richiamare potenziali inve-
stimenti esteri.

Si ricorda che anche il disegno di legge
bilancio per il 2022 ha previsto una serie di
misure in tale ambito. In particolare, l’ar-

ticolo 30 del citato disegno di legge ha
previsto un apposito esonero contributivo
per i datori di lavoro privati che assumono
con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato, lavoratori subordinati da imprese per
le quali è attivo un tavolo di confronto per
la gestione della crisi aziendale presso la
struttura per la crisi d’impresa.

Infine, senz’altro un rilevante contri-
buto potrà scaturire in tale ambito all’esito
del dibattito parlamentare sul disegno di
legge n. 2021 recante « Misure per il con-
trasto alle delocalizzazioni e la salvaguar-
dia dei livelli occupazionali » e sul disegno
di legge n. 2335 contenente « Misure di
contrasto alle delocalizzazioni produttive »
assegnate di recente in sede redigente alle
competenti Commissioni del Senato.

In conclusione, si rappresenta che que-
sto Governo, nella convinzione che il si-
stema imprenditoriale costituisca il pilastro
intorno al quale costruire le strategie com-
plessive per la crescita e il recupero di
competitività, ha avviato una serie di ini-
ziative, anche normative, al fine di rendere
più attrattivo per le imprese investire in
Italia.
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ALLEGATO 3

5-07113 Zucconi: Iniziative a tutela dell’industria nazionale della carta
in conseguenza dell’aumento dei prezzi delle materie prime e dell’e-

nergia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, Grazie Onorevoli.

Com’è noto, le difficoltà di approvvigio-
namento di materie prime, materiali e pro-
dotti di base, nonché l’aumento dei costi
energetici e di trasporto stanno mettendo
in difficoltà l’industria cartaria italiana, al
pari di altri settori produttivi.

Come si è avuto modo di ribadire in
diverse sedi istituzionali, le cause che ca-
ratterizzano l’aumento dei prezzi delle ma-
terie prime sono diverse a seconda della
tipologia di bene e settore. Da non trascu-
rare poi le difficoltà nel comparto della
logistica e l’impatto che le politiche clima-
tiche sortiscono nell’innalzare i prezzi delle
materie prime. Si tratta in parte di feno-
meni contingenti ma non è certo trascura-
bile il rischio che ci si trovi solo all’inizio di
una fase di generale rincaro dei prezzi.

In determinati casi, come nel settore
dell’energia, si è intervenuti con specifiche
disposizioni a livello nazionale: si pensi, ad
esempio, al decreto-legge n. 130 del 2021,
con il quale sono state adottate misure
specifiche di contenimento dei prezzi nel
settore elettrico e del gas naturale.

Le criticità denunciate dagli Onorevoli
interroganti colpiscono, però, tutta l’indu-
stria europea. Pertanto, a questo tipo di
interventi bisogna necessariamente affian-
care misure di lungo periodo, a carattere
strutturale, nonché una strategia eurouni-
taria che punti a rendere le catene degli
approvvigionamenti più sicure e resilienti
alle variabili del commercio mondiale, non-
ché a prevenire ed evitare qualunque fe-
nomeno speculativo che determini ingiusti-
ficati aumenti dei prezzi.

A livello unionale, si richiama il « Piano
d’azione sulle Materie Prime Critiche », che
la Commissione europea ha presentato lo

scorso 3 settembre (COM(2020) 474 final),
assieme alla nuova lista di « materie prime
critiche » e ad un rapporto prospettico.

Il Piano d’azione, in particolare, af-
fronta il tema delle materie prime essen-
ziali per il funzionamento di un’ampia
gamma di ecosistemi industriali e mira a: i)
sviluppare catene del valore resilienti per
gli ecosistemi industriali dell’UE; ii) ridurre
la dipendenza dalle materie prime critiche
primarie mediante l’uso circolare delle ri-
sorse, i prodotti sostenibili e l’innovazione;
iii) rafforzare l’approvvigionamento in-
terno di materie prime nell’UE; iv) diver-
sificare l’approvvigionamento dai Paesi terzi
e rimuovere le distorsioni del commercio
internazionale.

È stato altresì avviato un sondaggio da
parte dell’unità « industrie energivore e ma-
terie prime » della competente direzione
della Commissione europea, volto a com-
prendere l’interesse ad aderire ad un even-
tuale « importante progetto di interesse co-
mune europeo » (IPCEI) sulle materie prime
critiche. Gli IPCEI costituiscono, infatti,
uno degli strumenti per realizzare l’obiet-
tivo di una catena strategica del valore
europea.

In conclusione, dunque, ribadisco che è
massima l’attenzione del Governo per evi-
tare fenomeni speculativi e tutelare sia gli
operatori del settore che i consumatori. A
tal fine, si ritiene strategico delineare un
quadro europeo, finalizzato ad addivenire
a soluzioni, possibilmente armonizzate, per
garantire l’approvvigionamento di materie
prime, materiali e prodotti di base e soste-
nere lo sviluppo competitivo delle imprese
italiane, ivi compresa l’industria cartaria
italiana.
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ALLEGATO 4

5-07114 Sut: Iniziative volte a rafforzare la competitività e l’innova-
zione del settore automobilistico anche nel contesto degli obiettivi di

transizione energetica europei.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Com’è noto, il settore automotive costi-
tuisce un pilastro dell’industria e dell’eco-
nomia italiana, contribuendo al 6,2 per
cento del PIL, all’11 per cento del fatturato
dell’industria manifatturiera e contando ol-
tre 5000 aziende.

Invero, il settore automotive sta affron-
tando un insieme di criticità, che vanno
dall’incremento dei prezzi, alla penuria dei
semiconduttori, alle sfide poste dalla tran-
sizione « green ».

Se gli obiettivi della transizione « green »
sono fondamentali, al contempo va anche
considerata l’alta vocazione industriale ita-
liana e le caratteristiche manifatturiere del
nostro sistema produttivo.

In tale quadro, il Piano strategico na-
zionale della mobilità sostenibile ha auto-
rizzato la spesa di 102 milioni di euro per
l’attuazione di un programma di interventi
finalizzati ad aumentare la competitività
delle imprese produttrici di beni e servizi
nella filiera dei mezzi di trasporto pubblico
su gomma e dei sistemi intelligenti per il
trasporto, attraverso il sostegno agli inve-
stimenti produttivi finalizzati alla transi-
zione verso forme produttive più moderne
e sostenibili, con particolare riferimento
alla ricerca e sviluppo di modalità di ali-
mentazione alternativa.

Per la realizzazione degli interventi in
questione il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, con lo strumento dei Contratti di
sviluppo, ha previsto risorse per comples-
sivi 100 milioni di euro a valere sulle ri-
sorse assegnate dalla richiamata legge n. 232
del 2016. Al contempo, è stata realizzata, in
collaborazione con il Politecnico di Milano,
un’analisi sulla filiera del trasporto pub-

blico locale e sugli scenari competitivi emer-
genti dall’attuazione del Piano strategico
nazionale della mobilità sostenibile. Dalle
risultanze dell’analisi emerge che la tran-
sizione verso diverse forme di mobilità so-
stenibile potrebbe avere un forte impatto
industriale e occupazionale sulla filiera dei
costruttori di autoveicoli per il trasporto
urbano e della componentistica; gli inter-
venti volti a sostenere tale transizione do-
vrebbero essere finalizzati, nel rispetto del
principio di neutralità tecnologica e nell’ot-
tica della valorizzazione delle competenze
già consolidate, alla diffusione delle tecno-
logie a basso impatto ambientale, all’effi-
cientamento del trasporto pubblico locale e
allo sviluppo della mobilità condivisa, al-
l’ottimizzazione della logistica urbana e di
lungo raggio, nonché allo sviluppo delle
tecnologie ITS (Intelligent Transportation
Systems) e dell’automazione dei veicoli.

In continuità con l’intervento di cui so-
pra, nell’ambito del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, la misura M2C2-41 –
Investimento 5.3 prevede una dotazione di
300 milioni euro per il periodo 2021-2026,
di cui 50 milioni imputati a progetti già in
essere, per promuovere, mediante il ricorso
alla misura dei « Contratti di sviluppo », la
realizzazione di programmi di investi-
mento finalizzati allo sviluppo della filiera
produttiva degli autobus al fine di produrre
veicoli elettrici e connessi; la quota dei
progetti in essere è imputata ai fondi della
legge n. 232 del 2016.

Sempre nell’ambito del PNRR, la Mis-
sione 1 – Componente 2 prevede investi-
menti in « Politiche industriali di filiera e
internazionalizzazione » (Investimento n. 5)
volti, tra l’altro, a sostenere la « Competi-
tività e resilienza delle filiere produttive »
(Investimento n. 5.2); l’Investimento 5.2, alla
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cui attuazione sono destinate risorse per
complessivi 750 milioni di euro, è volto a
potenziare la capacità delle filiere produt-
tive più innovative e/o strategiche, attra-
verso il riconoscimento di un supporto fi-
nanziario agli investimenti da concedere
tramite lo strumento agevolativo dei Con-
tratti di Sviluppo.

In tale ambito, potranno essere finan-
ziati investimenti dedicati alla filiera del-
l’automotive. Le risorse assegnate ai singoli
interventi nell’ambito del PNRR verranno

destinate per una quota pari ad almeno il
40 per cento del totale, al finanziamento di
progetti da realizzare nelle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia.

In conclusione, ribadisco l’impegno del
Governo a porre in essere ogni iniziativa di
competenza al fine di favorire lo sviluppo
di tutte le filiere afferenti al settore auto-
motive e a tutelare gli interessi del settore
anche in sede di Unione europea.
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ALLEGATO 5

5-07115 Baldini: Sull’attività dell’ente unico nazionale di accredita-
mento Accredia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Con il quesito in oggetto, si interroga il
Ministero dello sviluppo economico circa
l’attività di accreditamento dei laboratori
chimici che viene compiuta da Accredia, e
si chiedono quali siano le iniziative di com-
petenza del Ministero dello sviluppo eco-
nomico per verificare l’efficienza e la re-
golarità della citata attività.

Orbene, com’è noto, la figura del chi-
mico è una professione sanitaria e dunque
occorre l’iscrizione al relativo albo profes-
sionale. Di conseguenza, spetta al Ministero
della salute l’alta vigilanza sul Consiglio
nazionale dei chimici (Federazione nazio-
nale degli Ordini dei Chimici e dei Fisici).

Tuttavia, sentita la Direzione Generale
del Ministero dello sviluppo economico in
merito agli aspetti di competenza si rap-
presenta che l’Ente unico nazionale di ac-
creditamento Accredia – quanto al rap-
porto che intercorre tra l’accreditamento e
l’esercizio delle professioni cosiddette « pro-
tette » o « regolamentate » – ha riferito di
aver tenuto numerosi incontri con il Con-
siglio Nazionale dei Chimici, durante i quali
è stato ribadito che il compito di tutelare la
pubblica fede e di vigilare in merito al
corretto esercizio di attività proprie delle
professioni « protette » è affidato dalla legge
agli Ordini Professionali stessi.

Nondimeno, Accredia riferisce di aver
previsto nel proprio « Regolamento per l’ac-
creditamento dei laboratori di prova », già
a decorrere dal 9 aprile 2018, la prescri-
zione che, laddove esistano requisiti co-
genti per la firma dei rapporti, il labora-
torio è tenuto a rispettarli. Inoltre, nella
modulistica per la richiesta di accredita-
mento, i soggetti richiedenti devono sotto-
scrivere la dichiarazione « di essere in pos-

sesso di tutte le autorizzazioni previste
dalla legge per l’esercizio delle attività ri-
chieste in accreditamento ».

Tuttavia, qualora, dovesse essere accer-
tato dall’Autorità Giudiziaria che in un
laboratorio di prova la direzione tecnica o
la responsabilità dell’atto professionale sia
stata affidata a chi non possiede i requisiti
autorizzativi previsti dalla legge (a seguito
di dichiarazioni mendaci), sarebbe senz’al-
tro compito di Accredia prendere i dovuti
provvedimenti.

Si comunica altresì che sul tema è stato
avviato un Tavolo di lavoro tra Accredia ed
i principali Ordini Professionali. Tra le al-
tre cose, il Tavolo affronta il problema di
come l’articolato impianto legislativo delle
Professioni Sanitarie si inserisca nel varie-
gato contesto delle attività accreditate dai
laboratori e si pone l’obiettivo di definire le
procedure con le quali l’Ente unico nazio-
nale di accreditamento possa segnalare even-
tuali presunte irregolarità agli Ordini.

Invero, si specifica che l’accreditamento
attesterebbe a chi possiede già i requisiti di
Legge per svolgere l’attività oggetto di ac-
creditamento, che « inoltre » opera nel ri-
spetto della norma tecnica specifica, al fine
di assicurare un livello di qualità documen-
tabile. In altri termini, l’accreditamento è
solo uno degli aspetti che il Laboratorio
sceglie di porre in essere per fornire i
propri servizi.

Va precisato altresì che la norma di
riferimento UNI GEI EN ISO/IEC 17025
non distingue le modalità di accredita-
mento tra gli ambiti Volontario e Regola-
mentato, e che questo principio è autore-
volmente sancito dal Regolamento CE n. 765
del 2008, che disciplina normativamente
l’istituzione e la funzione degli Enti di
Accreditamento nell’Unione europea. Il di-
verso uso (Cogente o Volontario) dell’accre-

Martedì 23 novembre 2021 — 210 — Commissione X



ditamento non implica dunque un minore
rigore nella valutazione della competenza
del Personale del Laboratorio. Anzi, i re-
quisiti in merito alla competenza del Per-
sonale sono un punto chiave e sempre
oggetto di valutazione su tutto il Personale
Tecnico coinvolto nell’esecuzione e la valu-
tazione delle attività rientranti nel campo
dell’accreditamento concesso al Laborato-
rio. Qualora, infatti, un requisito legisla-
tivo, un metodo di prova o una norma di
settore stabilisca espressamente un requi-
sito di competenza tecnica del Personale,
questo viene attentamente considerato ed è
oggetto di una particolare valutazione, an-
che in termini di iscrizione in particolari

Elenchi o Ordini o Collegi. Per gli aspetti
che non sono un requisito per l’accredita-
mento, ma che sono ad esso collegati, per-
ché indirettamente potrebbero inficiare l’im-
magine dell’Ente di accreditamento e/o non
tutelare adeguatamente il Cliente finale, il
comportamento di Accredia è pertanto
quello di evidenziarlo al Laboratorio e, se
del caso, ad altre Parti interessate, inclusa,
quando dovuto, l’Autorità Giudiziaria.

Alla luce di queste precisazioni, per
qualsiasi ulteriore chiarimento in relazione
alle criticità sollevate dagli Onorevoli inter-
roganti, si rimanda al Ministero della sa-
lute, posto che l’Ordine professionale dei
chimici è vigilato dal citato Ministero.
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SEDE REFERENTE

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI.

La seduta comincia alle 13.05.

Disposizioni per l’inserimento lavorativo delle donne

vittime di violenza di genere.

C. 1458 Frassinetti, C. 1791 Fragomeli, C. 1891 Spa-

doni.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste di legge in titolo.

Tiziana CIPRINI (M5S), relatrice, se-
gnala che le proposte delle quali oggi la
Commissione avvia l’esame intendono as-
sicurare l’obiettivo dell’inserimento lavora-
tivo delle donne vittime di violenza, da un
lato, con il riconoscimento di agevolazioni
contributive per le assunzioni delle vittime
di violenza e, dall’altro, attraverso l’inseri-
mento delle donne vittime di violenza nelle
categorie protette ai fini del collocamento
obbligatorio al lavoro.

Un quadro complessivo sulla violenza
contro le donne è stato ricostruito per una
prima volta con l’indagine sulla violenza,
denominata « Indagine sulla sicurezza delle
donne », condotta dall’ISTAT nel 2006 e poi
rinnovata nel 2014. Dai dati dell’indagine
condotta nel 2014 il 31,5 per cento delle
donne con età compresa tra 16 e 70 anni,
pari a 6 milioni 788 mila unità, ha subìto
nel corso della propria vita una qualche
forma di violenza fisica o sessuale. In par-
ticolare, il 20,2 per cento ha subìto una
violenza fisica, il 21 per cento ha subito
una violenza sessuale, il 5,4 per cento ha
subito forme più gravi della violenza ses-
suale come lo stupro e il tentato stupro.
Oltre alla violenza fisica o sessuale le donne
con un partner subiscono anche forme di
violenza psicologica ed economica, cioè com-
portamenti di umiliazione, svalorizzazione,
controllo ed intimidazione, nonché di pri-
vazione o limitazione nell’accesso alle pro-

prie disponibilità economiche o della fami-
glia.

Come segnalato nella relazione illustra-
tiva della proposta di legge C. 1891 Spa-
doni, le proposte si muovono nel solco di
quanto previsto dalla Convenzione del Con-
siglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta
contro la violenza nei confronti delle donne
e la violenza domestica, fatta a Istanbul l’11
maggio 2011 e ratificata dal nostro Paese
con la legge 27 giugno 2013, n. 77. In
particolare, assumono rilievo in tale con-
testo le disposizioni dell’articolo 18, comma
3, della Convenzione, che richiamano l’esi-
genza che gli Stati adottino misure volte ad
accrescere l’autonomia e l’indipendenza eco-
nomica delle donne vittime di violenze,
nonché le previsioni dell’articolo 20, comma
1, della medesima Convenzione, che richie-
dono alle Parti contraenti di adottare mi-
sure legislative o di altro genere per garan-
tire che le vittime abbiano accesso, tra
l’altro, alla formazione e all’assistenza nella
ricerca di un lavoro.

Significativamente, la Commissione av-
via l’esame di queste proposte alla vigilia
del 25 novembre, data designata dall’As-
semblea generale delle Nazioni Unite con la
risoluzione n. 54/134 come giornata inter-
nazionale per l’eliminazione della violenza
contro le donne, nella quale i governi, le
organizzazioni internazionali e non gover-
native sono invitati a svolgere attività tese a
sensibilizzare l’opinione pubblica sul tema
della violenza contro le donne.

Venendo al merito delle proposte di
legge in esame, rileva che la proposta C. 1458
Frassinetti, composta di un solo articolo,
dispone l’estensione a tutte le imprese della
possibilità di accedere al contributo a titolo
di sgravio previsto dall’articolo 1, comma
220, della legge di bilancio per il 2018.

Al riguardo, ricorda che tale disposi-
zione ha previsto il riconoscimento alle
cooperative sociali di cui alla legge 8 no-
vembre 1991, n. 381, di un contributo a
titolo di sgravio delle aliquote per l’assicu-
razione obbligatoria previdenziale e assi-
stenziale dovute relativamente alle assun-
zioni di donne vittime di violenza di genere,
certificate dai servizi sociali del comune di
residenza o dei centri anti-violenza o dalle
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case rifugio. Lo sgravio è riconosciuto per
le assunzioni a tempo indeterminato effet-
tuate nel corso dell’anno 2018 per un pe-
riodo massimo di trentasei mesi entro il
limite di spesa di un milione di euro per
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020. Il
contributo è riconosciuto anche per le as-
sunzioni effettuate nel 2021 per un periodo
non superiore a dodici mesi ed entro il
limite di spesa di un milione di euro per
l’anno 2021. I criteri di assegnazione e di
ripartizione delle risorse sono stabiliti con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stero dell’interno.

La proposta di legge prevede il ricono-
scimento a regime del contributo triennale
a titolo di sgravio contributivo, estenden-
done l’applicazione alle imprese di qualun-
que dimensione. Fa presente che è previsto,
infine, un limite di spesa annuale di 3
milioni di euro e – come nella norma
vigente – si affida a un decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’interno, il com-
pito di stabilire i criteri di assegnazione e
di ripartizione delle risorse.

Segnala, poi, che la proposta C. 1791
Fragomeli si compone invece di tre articoli
e all’articolo 1 indica le finalità del prov-
vedimento, che intende favorire l’inseri-
mento lavorativo delle donne vittime di
violenza di genere, beneficiarie di inter-
venti di protezione, debitamente certificati
dai servizi sociali del comune di residenza
ovvero dai centri anti-violenza o dalle case-
rifugio.

Gli strumenti volti al raggiungimento di
tale obiettivo sono individuati dagli articoli
2 e 3 della proposta. In particolare, l’arti-
colo 2 prevede l’estensione alle donne vit-
time di violenza di genere come definite
dall’articolo 1 del beneficio della quota di
riserva di posti di lavoro di cui all’articolo
18, comma 2, della legge 12 marzo 1999,
n. 68. Al riguardo, ricorda che la legge
n. 68 del 1999 reca norme per l’avviamento
al lavoro delle persone con disabilità e,
all’articolo 18, comma 2, prevede una ri-
serva in favore di determinate categorie di
lavoratori di una quota sul numero di di-
pendenti dei datori di lavoro, pubblici e

privati, che occupano più di 50 dipendenti.
La quota è pari a un punto percentuale e,
per i datori di lavoro pubblici e privati che
occupano da cinquantuno a centocinquanta
dipendenti, la quota è pari a una unità. La
legge n. 68 del 1999 individua come bene-
ficiari della misura gli orfani e i coniugi
superstiti di coloro che siano deceduti per
causa di lavoro, di guerra o di servizio,
ovvero in conseguenza dell’aggravarsi del-
l’invalidità riportata per tali cause, nonché
i coniugi e i figli di soggetti riconosciuti
grandi invalidi per causa di guerra, di ser-
vizio e di lavoro e dei profughi italiani
rimpatriati. Con la legge 11 gennaio 2018,
n. 4, sono stati inseriti nella quota di ri-
serva anche i figli orfani di un genitore a
seguito di omicidio commesso in danno del
genitore medesimo dal coniuge, anche se
separato o divorziato, dall’altra parte del-
l’unione civile, anche se cessata, o dalla
persona legata da relazione affettiva e sta-
bile convivenza, condannati ai sensi dell’ar-
ticolo 577, primo comma, numero 1), ov-
vero secondo comma del codice penale.
Con l’articolo 67-bis, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono inseriti nella quota anche co-
loro che, al compimento della maggiore età,
vivono fuori della famiglia di origine sulla
base di un provvedimento dell’autorità giu-
diziaria. Nella relazione illustrativa della
proposta si ricorda che in occasione del-
l’esame del disegno di legge C. 1455, re-
cante modifiche al codice di procedura
penale e disposizioni in materia di tutela
delle vittime di violenza domestica e di
genere, il Governo aveva accolto l’ordine
del giorno Fragomeli 9/01455-A/002 con il
quale si chiedeva l’estensione della riserva
anche alle donne vittime di violenza di
genere.

Segnala, poi, che l’articolo 3, analoga-
mente a quanto previsto dalla proposta
C. 1458 Frassinetti, prevede il riconosci-
mento a regime del contributo triennale
riconosciuto a titolo di sgravio contributivo
per l’assunzione delle donne vittime di vio-
lenza, previsto dall’articolo 1, comma 220,
della legge di bilancio per il 2018, esten-
dendone l’applicazione alle imprese di qua-
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lunque dimensione. È previsto un limite di
spesa annuale di 5 milioni di euro e – come
nella norma vigente – si affida a un decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’in-
terno, il compito di stabilire i criteri di
assegnazione e di ripartizione delle risorse.

Infine, fa presente che la proposta
C. 1891 Spadoni consta di un unico arti-
colo e – come la proposta C. 1791 Frago-
meli – è volta a comprendere nel novero
delle categorie a cui è riservata la quota di
riserva di posti di lavoro le donne vittime di
violenza domestica inserite nei percorsi di
protezione attivati dai servizi sociali. Sul
piano della tecnica normativa, diversa-
mente dalla proposta C. 1791, la proposta
in esame interviene con una novella all’ar-
ticolo 18 della legge n. 68 del 1999.

Renata POLVERINI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame delle proposte di legge
ad altra seduta, segnalando che nel corso
della prossima riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della Commissione potranno valu-
tarsi le modalità con le quali proseguire
tale esame.

La seduta termina alle 13.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI.

La seduta comincia alle 13.20.

Proposta di nomina dell’avvocato Francesca Balzani

a componente della Commissione di vigilanza sui

fondi pensione (COVIP).

Nomina n. 100.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina all’ordine del giorno.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, rileva
che la Commissione è chiamata a espri-

mersi sulla proposta di nomina dell’avvo-
cato Francesca Balzani, designata dal Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali
quale componente della Commissione di
vigilanza sui fondi pensione (COVIP). Tale
nomina, come quella della professoressa
Mariacristina Rossi, su cui la Commissione
Lavoro è ugualmente chiamata a espri-
mersi, è volta ad assicurare alla COVIP la
pienezza della sua composizione, alla luce
dell’avvenuta scadenza del mandato dei due
componenti della Commissione, Francesco
Massicci e Antonella Valeriani.

Ricorda preliminarmente che la Com-
missione di vigilanza sui fondi pensione,
originariamente istituita con il decreto le-
gislativo 21 aprile 1993, n. 124, è al mo-
mento regolata dall’articolo 18 del decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, che
attribuisce alla Commissione il compito di
perseguire la tutela degli iscritti e dei be-
neficiari e il buon funzionamento del si-
stema di previdenza complementare, non-
ché di esercitare la vigilanza prudenziale
sulle forme pensionistiche complementari,
assicurando la trasparenza e la correttezza
dei comportamenti, la sana e prudente ge-
stione e la loro solidità. Nel 2011 sono stati
attribuiti alla COVIP anche compiti di con-
trollo sugli investimenti delle risorse finan-
ziarie e sulla composizione del patrimonio
delle casse di previdenza privatizzate di cui
ai decreti legislativi n. 509 del 1994 e n. 103
del 1996. Il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali vigila sulla COVIP, che ha
personalità giuridica di diritto pubblico, ed
esercita l’alta vigilanza sul settore della
previdenza complementare adottando di-
rettive generali rivolte alla Commissione, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

Per quanto attiene alla composizione
del collegio della COVIP, ai sensi dell’arti-
colo 18, comma 3, del decreto legislativo
n. 252 del 2005, l’organo di vertice è com-
posto da un presidente e da due membri,
scelti tra persone dotate di riconosciuta
competenza e specifica professionalità nelle
materie di pertinenza della stessa e di
indiscussa moralità e indipendenza. La ca-
rica del presidente e dei commissari dura
sette anni e non è rinnovabile. Per com-
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pletezza, ricorda che la durata del mandato
dei componenti dell’organo, inizialmente
quadriennale, è stata estesa a sette anni
dall’articolo 1, comma 15-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19. Come ricordato i due compo-
nenti sono scaduti nel mese di febbraio
2021, mentre il mandato del presidente,
professor Mario Padula, verrà a scadenza
nel mese di marzo del 2023.

Venendo alla procedura di nomina, ri-
corda che la proposta è deliberata dal
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, ed è sottoposta al parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, ai sensi della legge 24 gennaio 1978,
n. 14. Alla nomina si procederà con de-
creto del Presidente della Repubblica adot-
tato su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, a sua volta adottata
su proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

Per quanto riguarda invece la proposta
di nomina in esame, segnala che dal cur-
riculum vitae allegato alla proposta di no-
mina, a cui rinvio, risulta che Francesca
Balzani è avvocato cassazionista e ha rico-
perto importanti incarichi in organismi di-
rettivi di società bancarie, nonché di so-
cietà operanti nei settori delle infrastrut-
ture e della telefonia. La sua preparazione
accademica e scientifica si concentra nel
campo del diritto tributario, nel quale po-
trà mettere a disposizione della COVIP la
sua competenza. In particolare, dal curri-
culum risulta che Francesca Balzani ha
svolto attività di docenza, anche in corsi
post lauream, tra cui il Master in diritto
tributario dell’Università « Luigi Bocconi »
di Milano ed è autrice di pubblicazioni
scientifiche e divulgative in materia tribu-
taria. L’avvocato Balzani ha inoltre rico-
perto anche numerosi incarichi di carat-
tere politico, prevalentemente occupandosi
di tematiche legate ai bilanci: è stata, in-
fatti, assessore al bilancio del Comune di
Genova, poi parlamentare europea, quindi

assessore al bilancio, al patrimonio e ai
tributi del Comune di Milano, presso il
quali ha ricoperto anche l’incarico di Vi-
cesindaco.

Ritiene quindi che vi siano le condizioni
per esprimere un giudizio positivo sulla
proposta di nomina. Si riserva, comunque,
di formulare la proposta di parere anche
alla luce degli elementi che saranno acqui-
siti nel corso dell’audizione informale, che
si svolgerà nella giornata di domani.

Renata POLVERINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta, ricordando che,
nella giornata di domani, avrà luogo l’au-
dizione informale dell’avvocato Balzani.

Proposta di nomina della professoressa Mariacristina

Rossi a componente della Commissione di vigilanza

sui fondi pensione (COVIP).

Nomina n. 101.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina all’ordine del giorno.

Antonio VISCOMI (PD), relatore, rin-
viando, per quanto riguarda la ricostru-
zione delle attività della COVIP e della
procedura per la nomina dei suoi compo-
nenti, alla relazione svolta con riferimento
alla proposta di nomina dell’avvocato Fran-
cesca Balzani, preannuncia che si soffer-
merà sul profilo della professoressa Rossi,
ricordando che ai sensi dell’articolo 18,
comma 3, del decreto legislativo 5 dicem-
bre 2005, n. 252, il presidente e i due
componenti sono scelti tra persone dotate
di riconosciuta competenza e specifica pro-
fessionalità nelle materie di pertinenza della
stessa e di indiscussa moralità e indipen-
denza.

Nel rinviare al curriculum vitae allegato
alla proposta di nomina per ogni oppor-
tuno approfondimento, rileva che Maria-
cristina Rossi è professore ordinario presso
la scuola di Management ed economia del-
l’Università di Torino e ricopre rilevanti
incarichi di carattere scientifico, essendo
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componente del comitato scientifico del-
l’osservatorio sul risparmio europeo (Obser-
vatoire de l’Epargne Européenne) e ricerca-
trice di NETSPAR (Network for Studies on
Pensions, Ageing and Retirement). È inoltre
ricercatrice associata dell’Istituto di ricerca
sulla crescita economica sostenibile (IR-
CrES) del Consiglio nazionale delle ricer-
che, componente del Comitato scientifico
dell’Agenzia del lavoro della Provincia au-
tonoma di Trento e affiliate del Collegio
Carlo Alberto di Torino. La professoressa
Rossi ha, inoltre, ricoperto numerosi inca-
richi presso organizzazioni internazionali,
come la Banca mondiale, l’UNICEF e l’Or-
ganizzazione internazionale del lavoro, e
presso la Commissione europea e ha al suo
attivo diversi progetti vertenti sulla materia
pensionistica. Le sue numerose pubblica-
zioni, infine, spaziano dal lavoro femminile
all’autoimprenditorialità, al mercato del la-
voro, alla scuola, al sistema pensionistico,
intercettando diverse materie di interesse
della COVIP.

Vista, pertanto, la competenza vantata
dalla professoressa Rossi, ritiene che vi
siano le condizioni per esprimere un giu-
dizio positivo sulla proposta di nomina. Si
riserva, comunque, di formulare la propo-
sta di parere anche alla luce degli elementi
che saranno acquisiti nel corso dell’audi-
zione informale, che si svolgerà nella gior-
nata di domani.

Renata POLVERINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta, ricordando che,
nella giornata di domani, avrà luogo l’au-
dizione informale della professoressa Ma-
riacristina Rossi.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI.

La seduta comincia alle 13.30.

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e

l’Associazione « Chiesa d’Inghilterra », in attuazione

dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione.

C. 3319 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Renata POLVERINI, presidente, avverte
che nella seduta odierna la Commissione
esprimerà il parere di competenza.

Dà, quindi, la parola alla relatrice per-
ché svolga il suo intervento introduttivo e
formuli la sua proposta di parere.

Rina DE LORENZO (LEU), relatrice, ri-
leva preliminarmente che, come è noto,
l’articolo 8 della Costituzione stabilisce che
i rapporti tra lo Stato e le confessioni
religiose non cattoliche siano sono regolati
per legge sulla base di intese con le relative
rappresentanze. Con riferimento al disegno
di legge in esame, ricorda che l’Associa-
zione « Chiesa d’Inghilterra », con sede a
Roma, riunisce le Chiese e coloro che in
Italia professano la Comunione anglicana
di fede cristiana, cattolica e apostolica, ed
in particolare gli appartenenti alla Church
of England. Si tratta di un ente morale
religioso, dotato di personalità giuridica,
riconosciuta con decreto del Presidente della
Repubblica del 17 luglio 2014, che ne ha
approvato lo statuto. L’intesa con il Go-
verno italiano della quale si prevede l’ap-
provazione è stata stipulata il 30 luglio
2019 e sottoscritta dal Presidente del Con-
siglio dei ministri e dal Presidente dell’As-
sociazione.

Il disegno di legge consta di ventidue
articoli e di un Allegato, recante il testo
dell’intesa, e preannuncia che nella sua
relazione si soffermerà essenzialmente sulle
disposizioni più direttamente riconducibili
alle competenze della Commissione La-
voro.

L’articolo 1 dispone che i rapporti tra lo
Stato italiano e l’Associazione « Chiesa d’In-
ghilterra » siano regolati dalle disposizioni
del provvedimento in esame, sulla base
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dell’allegata intesa stipulata il 30 luglio
2019. L’articolo 2 riconosce l’autonomia e
la libertà confessionale dell’Associazione e
dei suoi fedeli. L’articolo 3 dispone in or-
dine alle prerogative dei ministri del culto.
L’articolo 4 riconosce il diritto all’assi-
stenza spirituale agli appartenenti alle Forze
armate, alle Forze di polizia o ad altri
servizi assimilati, ai degenti in strutture
sanitarie, socio-sanitarie e sociali, ai dete-
nuti negli istituti penitenziari e ne disci-
plina le modalità di esercizio. L’articolo 5
riconosce agli alunni delle scuole pubbliche
non universitarie il diritto di avvalersi o
non avvalersi di insegnamenti religiosi, ga-
rantendo agli incaricati dell’Associazione
diritto di corrispondere alle richieste pro-
venienti dagli alunni o dalle loro famiglie o
dagli organi scolastici, in ordine allo studio
del fatto religioso e delle sue implicazioni.
L’articolo 6 riconosce all’Associazione
« Chiesa d’Inghilterra » il diritto d’istituire
scuole di ogni ordine e grado e istituti di
educazione, ai quali può essere ricono-
sciuta la parità, anche in ordine agli esami
di Stato conclusivi del primo e del secondo
ciclo di istruzione. L’articolo 7 dispone in
ordine al riconoscimento dei titoli accade-
mici in teologia rilasciati da istituti ope-
ranti in Italia e riconosciuti dall’Associa-
zione.

Rileva, poi, che l’articolo 8, con una
disposizione che incide su ambiti materiali
di competenza della Commissione Lavoro,
riconosce il diritto dei lavoratori dipen-
denti pubblici e privati e dei lavoratori
autonomi di astenersi dall’attività lavora-
tiva, nel quadro della flessibilità dell’orga-
nizzazione del lavoro, nel giorno del Ve-
nerdì Santo, con l’obbligo di recupero delle
relative ore lavorative e senza diritto ad
alcun compenso straordinario. Tale diritto
è riconosciuto anche agli studenti.

Segnala, poi, che l’articolo 9 disciplina il
regime giuridico degli enti ecclesiastici ap-
partenenti all’Associazione, che, ai sensi
dell’articolo 10, sono tenuti all’iscrizione
nel registro delle persone giuridiche, men-
tre l’articolo 11 prevede l’impegno della
Repubblica italiana e dell’Associazione a
collaborare nella tutela del patrimonio cul-
turale dell’Associazione. L’articolo 12 re-

gola il regime giuridico applicabile agli edi-
fici di culto della Chiesa d’Inghilterra, men-
tre l’articolo 13 prevede la riserva di aree
dei cimiteri pubblici, ove possibile, ai suoi
fedeli. L’articolo 14 prevede consente la
deducibilità fiscale delle erogazioni liberali
in denaro, fino all’importo di 1.032,91 euro,
di persone fisiche a favore dell’Associa-
zione « Chiesa d’Inghilterra », degli enti da
essa controllati, delle comunità locali, per i
fini di culto, istruzione, assistenza e bene-
ficenza, mentre, ai sensi dell’articolo 15,
l’Associazione partecipa alla ripartizione
della quota dell’otto per mille del gettito
IRPEF. L’articolo 16 prevede la possibilità
di costituire una commissione paritetica
per la predisposizione di eventuali modifi-
che in ordine all’attuazione dei precedenti
articoli 14 e 15.

Segnala che, sulla base dell’articolo 17,
gli assegni corrisposti dall’Associazione
« Chiesa d’Inghilterra », dalle cappellanie e
dalle congregazioni ai ministri del culto per
il loro sostentamento sono equiparati, ai
soli fini fiscali, a reddito da lavoro dipen-
dente. I medesimi soggetti, all’atto della
corresponsione degli assegni, provvedono
ad operare le ritenute fiscali secondo le
disposizioni tributarie vigenti in materia,
nonché provvedono, per i ministri di culto
che vi siano tenuti, al versamento dei con-
tributi assistenziali e previdenziali previsti
dalle leggi vigenti.

Fa presente, poi, che l’articolo 18 rico-
nosce effetti civili al matrimonio celebrato
con rito anglicano, a condizione che il
relativo atto sia trascritto nei registri dello
stato civile, mentre l’articolo 19 dispone la
disapplicazione, all’entrata in vigore della
legge, della normativa sui culti ammessi nei
confronti dell’Associazione nonché di qual-
siasi disposizione contrastante con l’intesa.
Ricorda che l’articolo 20 dispone in ordine
a eventuali future modifiche dell’intesa, l’ar-
ticolo 21 prevede l’obbligo di comunica-
zione alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e al Ministero dell’interno di ogni
eventuale modifica dello statuto dell’Asso-
ciazione, mentre l’articolo 22 reca, infine,
le disposizioni finanziarie, prevedendo una
clausola di invarianza finanziaria.
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Alla luce di tali elementi, quindi, for-
mula una proposta di parere favorevole sul
provvedimento (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole della relatrice (vedi allegato
1).

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 16 novembre 2021.

Renata POLVERINI, presidente, nel se-
gnalare che non sono state presentate pro-
poste emendative, dà la parola al relatore
perché illustri il contenuto della sua pro-
posta di relazione sul provvedimento.

Davide AIELLO (M5S), relatore, illustra
la sua proposta di relazione favorevole (vedi
allegato 2), soffermandosi, in particolare,
sull’osservazione in essa contenuta, nella
quale si invita a valutare l’opportunità di
assicurare, eventualmente anche in sede
attuativa, un migliore coordinamento tra le
disposizioni dell’articolo 43, che discipli-
nano una procedura di monitoraggio par-
lamentare dell’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, e le previsioni
dell’articolo 2, comma 1, lettera e), del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, non-
ché quelle dell’articolo 1 della legge 29
luglio 2021, n. 108.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di rela-
zione del relatore (vedi allegato 2).

Delibera altresì di nominare, ai sensi
dell’articolo 126-ter, comma 2, del Regola-

mento, il deputato Davide Aiello quale re-
latore presso la XIV Commissione.

La seduta termina alle 13.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 23 novembre 2021.

Audizione del dottor Raffaele Michele Tangorra, Com-

missario straordinario dell’Agenzia nazionale per le

politiche attive del lavoro (ANPAL), nell’ambito della

discussione della risoluzione 7-00635 Viscomi, con-

cernente la verifica dell’efficacia degli interventi di

politica attiva del lavoro e la definizione degli obiet-

tivi generali in materia per le amministrazioni

pubbliche.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.45 alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Renata POLVERINI.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 139/2021: Disposizioni urgenti per l’accesso alle

attività culturali, sportive e ricreative, nonché per

l’organizzazione di pubbliche amministrazioni e in

materia di protezione dei dati personali.

C. 3374 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni II e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Marco LACARRA (PD), relatore, inter-
venendo da remoto, venendo al merito del
provvedimento, segnala che l’articolo 1 in-
troduce modifiche alla disciplina relativa
allo svolgimento, nelle zone classificate come
« bianche » o « gialle » in base al livello del
rischio di diffusione del contagio da COVID-
19, di spettacoli aperti al pubblico, di eventi
e competizioni sportivi nonché con riferi-
mento all’accesso nelle discoteche, recata
dal decreto-legge n. 52 del 2021, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge n. 87 del
2021.

Segnala che l’articolo 1-bis modifica la
disciplina riguardante l’accesso a spettacoli
in impianti con capienza superiore a cin-
quemila spettatori, di cui all’articolo 1,
comma 545-bis, della legge n. 232 del 2016,
prevedendo che non sia richiesto il ricorso
a titoli nominativi per le manifestazioni
carnevalesche, i corsi mascherati, le rievo-
cazioni storiche, giostre e manifestazioni
similari.

Fa presente che l’articolo 2 modifica la
disciplina, recata dal citato decreto-legge
n. 52 del 2021, relativa all’apertura al pub-
blico, nelle zone bianche e nelle zone gialle,
dei musei e degli altri istituti e luoghi della
cultura, nonché delle mostre.

Evidenzia, poi, che l’articolo 2-bis con-
sente l’accesso a bordo degli autobus adi-
biti a servizi di noleggio con conducente, ad
esclusione di quelli impiegati nei servizi
aggiuntivi di trasporto pubblico locale e
regionale, esclusivamente ai soggetti muniti
di una delle certificazioni verdi COVID-19,
prevedendo che la capienza consentita sia
pari a quella massima di riempimento.

Rileva, quindi, che l’articolo 3, introdu-
cendo l’articolo 9-octies nel decreto-legge
n. 52 del 2021, prevede, in caso di richiesta
da parte del datore di lavoro, pubblico e
privato, derivante da specifiche esigenze
organizzative volte a garantire l’efficace
programmazione del lavoro, l’obbligo dei
lavoratori a rendere le comunicazioni re-
lative al possesso o alla mancanza della
certificazione verde con un preavviso ido-
neo a soddisfare tali esigenze. Ricorda che,
sulla base della normativa previgente, si
considera solo eventuale la comunicazione,
da parte del lavoratore, di mancanza di
possesso del certificato, fermo restando l’ob-
bligo del possesso per accedere al luogo di
lavoro.

L’articolo 3-bis dispone la destinazione
di risorse al Commissario straordinario per
l’emergenza sanitaria, allo scopo di assicu-
rarne la continuità degli interventi, e in-
troduce disposizioni per consentire l’effet-
tuazione delle elezioni provinciali del pros-
simo 18 dicembre 2021.

L’articolo 4 dispone la riorganizzazione
del Ministero della salute, prevedendo, in
particolare, l’incremento della dotazione
organica della dirigenza di livello generale
di due unità, portandole dalle attuali tre-
dici a quindici, con contestuale riduzione
di sette posizioni di dirigente sanitario,
complessivamente equivalenti sotto il pro-
filo finanziario e di un corrispondente am-
montare di facoltà assunzionali disponibili
a legislazione vigente. Conseguentemente,
la norma dispone l’articolazione del Mini-
stero in quindici direzioni generali, coor-
dinate dal segretario generale.

La relazione illustrativa precisa che le
soppressioni riguardano gli incarichi di na-
tura professionale tipici della dirigenza sa-
nitaria del Servizio sanitario nazionale, che,
come tali, non hanno alcun impatto sulla
organizzazione e sulla funzionalità com-
plessiva degli uffici del Ministero della sa-
lute. Al contrario, l’incremento delle posi-
zioni dirigenziali è dettato dalla necessità
di rafforzare l’attuale assetto strutturale
del Ministero adeguandolo alle nuove esi-
genze di tutela della salute pubblica con-
nesse all’emergenza sanitaria e alla co-
stante evoluzione dei bisogni di salute della
popolazione italiana.

L’articolo 4-bis, limitatamente al pe-
riodo di emergenza sanitaria, eleva a ses-
santotto anni il limite anagrafico per l’ac-
cesso all’elenco nazionale degli idonei alla
nomina a direttore generale delle aziende e
degli enti del Servizio sanitario nazionale.

Per consentire l’espletamento delle ope-
razioni di verifica delle sottoscrizioni rela-
tive alle richieste di referendum presentate
entro il 31 ottobre, l’articolo 5 dispone, al
comma 1, che l’Ufficio centrale per il refe-
rendum si avvalga di personale della segre-
teria della Corte di cassazione, nel numero
massimo di 28 unità, appartenente alla
seconda area professionale con la qualifica
di cancelliere esperto e di assistente giudi-
ziario. Per le funzioni di segreteria dell’Uf-
ficio centrale per il referendum, il comma 2
consente al primo presidente della Corte di
cassazione di avvalersi, per un periodo non
superiore a sessanta giorni, di personale
ulteriore rispetto a quello in servizio a
qualsiasi titolo presso la Corte, nel numero
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massimo di cento unità. Tali unità di per-
sonale aggiuntivo sono reclutate, come di-
sposto dal comma 3, tramite la procedura
di interpello, per soli titoli, finalizzato alla
acquisizione di manifestazioni di disponi-
bilità alla assegnazione all’ufficio centrale
per il referendum della Corte di cassazione.
Tale procedura, in base al comma 4, è
riservata al personale di ruolo dell’ammi-
nistrazione giudiziaria che abbia maturato
un minimo di tre anni di servizio nel pro-
filo professionale di appartenenza, nonché,
qualora in possesso delle professionalità
richieste, ai dipendenti di ruolo delle Am-
ministrazioni pubbliche rientranti nel Com-
parto Funzioni Centrali, nonché al perso-
nale militare e delle Forze di polizia di
Stato. Il personale aggiuntivo è posto in
posizione di comando e il suo trattamento
economico fondamentale e accessorio con-
tinua ad essere erogato dalla amministra-
zione di provenienza. Al personale aggiun-
tivo è corrisposto un emolumento pari al-
l’onorario giornaliero che spetta ai compo-
nenti e al segretario dell’ufficio elettorale
centrale nazionale e degli uffici centrali
circoscrizionali per l’elezione della Camera
dei deputati, ridotto di un quinto per le
unità con mansioni esecutive di supporto.

L’articolo 6 introduce disposizioni tran-
sitorie per consentire lo svolgimento della
sessione 2021 dell’esame di Stato per l’a-
bilitazione all’esercizio della professione di
avvocato.

L’articolo 7 dispone l’incremento della
dotazione del Fondo nazionale per le po-
litiche e per i servizi dell’asilo, finalizzato a
consentire l’attivazione di ulteriori tremila
posti nel Sistema di accoglienza e integra-
zione (SAI), destinati ai profughi dall’Af-
ghanistan.

L’articolo 8 reca disposizioni per la re-
stituzione alla comunità slovena di Trieste
dell’immobile noto come Narodni Dom, di
proprietà dell’Università degli studi di Trie-
ste, a cui sono ceduti, a titolo di compen-
sazione, due immobili.

Segnala che l’articolo 9 introduce dispo-
sizioni in materia di protezione dei dati
personali e di competenze del Garante per
la protezione dei dati personali. Per quanto
di interesse della Commissione, segnala che

il Senato, al comma 1, lettera l), ha disposto
l’aumento di trentotto unità del ruolo or-
ganico dipendente dell’Ufficio del Garante,
l’equiparazione totale, in luogo dell’attuale
80 per cento, del trattamento economico a
quello percepito dal personale dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, non-
ché l’aumento di dieci unità sia del contin-
gente di dipendenti dello Stato o di altre
amministrazioni pubbliche o di enti pub-
blici collocati in posizione di fuori ruolo o
equiparata di cui l’Ufficio del Garante può
avvalersi sia del contingente di dipendenti
con contratto a tempo determinato e di
consulenti. Il comma 14, infine, rinvia ad
un successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri la definizione dei
meccanismi regolatori di armonizzazione
della disciplina del trattamento economico
nell’ambito delle autorità amministrative
indipendenti incluse nell’elenco delle am-
ministrazioni pubbliche inserite nel conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, individuate annualmente dal-
l’ISTAT.

Infine, fa presente che gli articoli 9-bis
e 10, rispettivamente, recano la clausola di
salvaguardia per l’applicazione del provve-
dimento nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano e disciplinano l’entrata in vigore
del decreto-legge.

Renata POLVERINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
convocata per la giornata di domani, mer-
coledì 24 novembre, nel corso della quale
la Commissione procederà all’espressione
del parere di competenza.

DL 152/2021: Disposizioni urgenti per l’attuazione

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e

per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose.

C. 3354 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.
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Flora FRATE (MISTO), relatrice, segnala
preliminarmente che il provvedimento si
compone di 51 articoli, divisi in 5 Titoli, e
reca disposizioni per garantire la tempe-
stiva attuazione degli interventi relativi al
PNRR coerentemente con il relativo cro-
noprogramma del medesimo Piano, anche
attraverso una ulteriore semplificazione e
accelerazione delle procedure, incluse quelle
di spesa, strumentali all’attuazione del Piano,
nonché mediante il rafforzamento della
capacità amministrativa delle amministra-
zioni titolari degli interventi.

Fa presente che, considerata la comples-
sità e l’ampiezza della portata del decreto-
legge, nella propria relazione si soffermerà
essenzialmente sulle norme più diretta-
mente riconducibili alle materie di inte-
resse della Commissione medesima.

Segnala in primo luogo che il Titolo I
reca misure urgenti finalizzate alla realiz-
zazione degli obiettivi del PNRR per il 2021
e, in tale ambito, il Capo I, composto dagli
articoli da 1 a 4, reca misure relative al
settore del turismo, il Capo II, composto
dagli articoli 5 e 6, reca disposizioni di
carattere acceleratorio nei settori delle in-
frastrutture ferroviarie e dell’edilizia giu-
diziaria. Ricordo, poi, che il Capo III, com-
posto del solo articolo 7, riguarda l’inno-
vazione tecnologia e la transizione digitale.

Al Capo IV, che disciplina le procedure
di spesa, l’articolo 8 autorizza la costitu-
zione di un Fondo dei Fondi denominato
« Fondo ripresa resilienza Italia », per l’at-
tuazione delle linee progettuali Piani ur-
bani integrati – Fondo di Fondi della BEI
– M5C2, intervento 2.2 b) e Sviluppo e
resilienza delle imprese del settore turistico
(Fondo dei Fondi BEI) – M1C3 intervento
4.2.3 nell’ambito del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR). Ai relativi oneri
si provvede a valere sul Fondo di rotazione
per l’attuazione del Next Generation EU-
Italia.

Fa presente, poi, che l’articolo 9 reca
disposizioni per estendere di una annualità
la durata dei programmi operativi comple-
mentari al ciclo di programmazione 2014-
2020 e favorire il rispetto dei tempi di
pagamento dei debiti commerciali delle Pub-
bliche amministrazioni, inserito nel PNRR

tra le riforme abilitanti da raggiungere nel
quarto trimestre 2023. Con riferimento,
inoltre, alla necessità di verificare e misu-
rare l’efficacia del PNRR rispetto agli obiet-
tivi generali e specifici delle misure finan-
ziate, si segnala, ai commi 3, 4 e 5, la
possibilità di collaborazione tra enti pub-
blici nel rendere interoperative le banche
dati amministrative per promuovere la pro-
duzione di valutazioni significative sull’im-
patto delle riforme e degli investimenti del
PNRR su occupazione e retribuzione del
lavoro dipendente e autonomo e su altri
fenomeni di interesse settoriale del Piano
nazionale di ripresa e resilienza. Inoltre, ai
fini del rafforzamento delle attività, degli
strumenti di analisi e monitoraggio della
spesa pubblica e dei processi di revisione e
valutazione della spesa, il comma 8 prevede
l’istituzione, presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, di un Co-
mitato scientifico, presieduto dal Ragio-
niere generale dello Stato e composto dai
dirigenti generali da questi delegati e quelli
di volta in volta competenti in relazione
alla materia trattata, un componente della
segreteria tecnica del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, un rappresentante della
Banca d’Italia, un rappresentante dell’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT), un rap-
presentante della Corte dei conti. Alle riu-
nioni del Comitato possono essere invitati
rappresentanti delle pubbliche amministra-
zioni ed esperti esterni con professionalità
inerenti alle materie trattate. Come dispo-
sto dal comma 9, per le attività istruttorie
e di segreteria del Comitato scientifico e di
supporto agli Ispettorati generali connesse
ai processi valutativi e di monitoraggio della
spesa è istituita, presso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze- Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, una appo-
sita Unità di missione, che svolge anche
attività di segreteria tecnica, cui è preposto
un dirigente di livello generale e due diri-
genti di livello non generale, con corrispon-
dente incremento della dotazione organica
dirigenziale. A tal fine il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato a
conferire gli incarichi di livello dirigenziale
non generale in deroga ai limiti percentuali
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previsti dall’articolo 19, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il
comma 10 autorizza il medesimo Mini-
stero, per il biennio 2021-2022, a reclutare
con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, in aggiunta alle vigenti fa-
coltà assunzionali, nei limiti della vigente
dotazione organica, un contingente di 40
unità di personale da inquadrare nell’Area
III, posizione economica F1, senza il previo
svolgimento delle procedure di mobilità,
mediante l’indizione di apposite procedure
concorsuali pubbliche o lo scorrimento delle
vigenti graduatorie di concorsi pubblici.
Tali assunzioni sono finalizzate al raffor-
zamento delle strutture del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, ivi
inclusi l’Unità di missione di cui al comma
9 e i Nuclei di valutazione della spesa,
nonché all’implementazione dei processi di
redazione del bilancio di genere e del bi-
lancio ambientale. Per lo svolgimento dei
compiti previsti dall’articolo in esame, in-
fine, il comma 11 prevede la possibilità per
il Ministero dell’economia e delle finanze di
avvalersi del supporto di società a preva-
lente partecipazione pubblica, nonché di
un contingente massimo di 10 esperti di
comprovata qualificazione professionale e
di stipulare convenzioni con università, enti
e istituti di ricerca.

Segnala, quindi, che l’articolo 10 di-
spone l’istituzione di un Fondo per l’attua-
zione degli interventi del PNRR di compe-
tenza del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

Rileva che il Capo V, composto dal solo
articolo 11, reca disposizioni in materia di
Zone economiche speciali (ZES), mentre il
Capo VI, composto dagli articoli da 12 a 15,
riguarda il settore dell’università e della
ricerca.

Fa presente che il Titolo II reca ulteriori
misure urgenti finalizzate all’accelerazione
delle iniziative previste dal PNRR. In par-
ticolare, il Capo I, composto dagli articoli
da 16 a 19, reca misure riguardanti l’am-
biente, mentre il Capo II, composto dagli
articoli da 20 a 23, riguarda l’efficienta-
mento energetico, la rigenerazione urbana,
la mobilità sostenibile, la messa in sicu-

rezza degli edifici e del territorio e la
coesione territoriale.

Al Capo III, in materia di scuola e
università, l’articolo 24, ai fini dell’attua-
zione delle misure della Missione 2, Com-
ponente 3, Investimento 1.1 del PNRR, pre-
vede l’indizione da parte del Ministero del-
l’istruzione di un concorso di progettazione
di scuole innovative e introduce ulteriori
disposizioni, tra le quali si segnala, al comma
5, la possibilità di porre alle dipendenze
dell’apposita unità di missione di livello
dirigenziale generale istituita dal Ministero
dell’istruzione per il coordinamento della
fase attuativa del PNRR anche gli uffici
dirigenziali di livello non generale dell’am-
ministrazione centrale del Ministero già
esistenti e il cui ambito funzionale sia co-
erente con gli obiettivi e le finalità del
Piano, individuati con decreto del Ministro
dell’istruzione. L’articolo 26 reca, inoltre,
disposizioni volte al sostegno della mobi-
lità, anche internazionale, dei docenti uni-
versitari.

Segnalato che il Capo IV, composto dagli
articoli da 27 a 30, riguarda i servizi digi-
tali, si sofferma sul Capo V, composto dagli
articoli da 31 a 40, che riguarda il perso-
nale e l’organizzazione della pubblica am-
ministrazione nonché il servizio civile.

In particolare, l’articolo 31, integrando
le disposizioni che riguardano le modalità
speciali per il reclutamento del personale e
il conferimento di incarichi professionali
per l’attuazione del PNRR da parte delle
amministrazioni pubbliche, prevede in primo
luogo che gli interessati possano mantenere
l’iscrizione all’albo professionale durante
lo svolgimento dell’attività relativa ad in-
carichi con contratti a tempo determinato,
nonché optare per il mantenimento dell’i-
scrizione alla cassa previdenziale di appar-
tenenza, beneficiando del ricongiungimento
a titolo gratuito dei periodi di contribu-
zione all’INPS dovuti per la durata dei
contratti a tempo determinato. La norma,
prevede, inoltre, l’estensione ai concorsi
banditi da province, città metropolitane
delle disposizioni relative alle modalità di
espletamento delle prove da parte soggetti
di con disturbi specifici di apprendimento
(DSA). Sono, infine, introdotte modifiche
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alla disciplina in materia di conferimento
di incarichi di collaborazione per il sup-
porto ai procedimenti amministrativi con-
nessi all’attuazione del PNRR, escludendo
gli enti locali dai soggetti che possono con-
ferire incarichi ad esperti e trasformando il
numero di 1.000 unità in limite minimo di
incarichi complessivamente conferibili, man-
tenendo il tetto di spesa, allo scopo – come
si legge nella relazione illustrativa allegata
al provvedimento – di consentire alle am-
ministrazioni di disporre della flessibilità
necessaria a individuare le unità necessarie
all’attuazione dei piani.

Fa presente, poi, che l’articolo 32 di-
spone l’ampliamento della base associativa
di Formez PA, precisando che oltre alle
amministrazioni dello Stato e agli enti ter-
ritoriali, possano entrare a far parte della
Associazione e avvalersi quindi delle sue
attività come società organismo in house
anche le altre amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001 e gli enti pub-
blici economici.

Rileva che l’articolo 33 dispone l’istitu-
zione, presso il Dipartimento per gli affari
regionali e le autonomie della Presidenza
del Consiglio dei ministri, del Nucleo per il
coordinamento delle iniziative di ripresa e
resilienza tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, de-
nominato « Nucleo PNRR Stato-Regioni »,
operativo fino al 31 dicembre 2026. Per
l’esercizio delle sue funzioni, il Nucleo si
avvale di un contingente di ventitré unità di
personale proveniente da altre amministra-
zioni pubbliche, di cui una con qualifica
dirigenziale di livello generale e due con
qualifica dirigenziale di livello non gene-
rale, collocato in posizione di comando o
fuori ruolo o altro analogo istituto previsto
dai rispettivi ordinamenti. La norma, inol-
tre, prevede la possibilità per il Diparti-
mento per gli affari regionali e le autono-
mie di avvalersi del supporto di società a
prevalente partecipazione pubblica, non-
ché di un contingente di esperti per lo
svolgimento delle attività volte ad attuare il
PNRR.

Fa presente che l’articolo 34 dispone
l’assegnazione, con decorrenza non ante-

riore al 1° gennaio 2022 e fino al 31 di-
cembre 2023, al Ministero della transizione
ecologica di un contingente massimo di
centocinquantadue unità composto da
esperti in possesso di specifica ed elevata
competenza o da personale di livello non
dirigenziale proveniente dalle pubbliche am-
ministrazioni, con alcune specifiche ecce-
zioni, collocato fuori ruolo o in posizione di
comando o altra analoga posizione, previ-
sta dagli ordinamenti di appartenenza.

Segnala che l’articolo 35 reca, invece,
disposizioni relative all’amministrazione
della giustizia e, in tale ambito, il comma 1
interviene sulla disciplina per il recluta-
mento del personale dell’ufficio del pro-
cesso con riguardo agli uffici giudiziari
della Regione Trentino Alto Adige, limi-
tando la riserva di posti su base linguistica
alla sola provincia autonoma di Bolzano. Il
comma 2, tra l’altro, prevede la creazione
di un nuovo dipartimento del Ministero
della giustizia, al quale sono affidati i com-
piti e le funzioni relativi alla transizione
digitale della giustizia. Si interviene, quindi,
sulla dotazione organica del personale di-
rigenziale dell’amministrazione giudiziaria,
che viene incrementata di tre posizioni di
livello generale e di tre posizioni di livello
non generale. Il comma 4 prevede l’istitu-
zione, con decorrenza non anteriore al 1°
marzo 2022, di una apposita struttura di
livello dirigenziale generale per la gestione
dei beni, dei servizi e degli interventi in
materia di edilizia penitenziaria, con la
conseguente rideterminazione della dota-
zione organica del personale dirigenziale
penitenziario. Si prevede, conseguente-
mente, l’aggiornamento, con procedura sem-
plificata, del regolamento di organizza-
zione nonché del regolamento sugli uffici di
diretta collaborazione del Ministero della
giustizia. Il comma 7 interviene sul reclu-
tamento di personale a tempo determinato
da destinare all’ufficio del processo ammi-
nistrativo, ed è volto a individuare solu-
zioni alternative per garantire il recluta-
mento delle 356 unità previste dal decreto-
legge n. 80 del 2021 nell’ipotesi in cui i
concorsi espletati in base a detto decreto
non consentano di coprire tutti i posti
messi a concorso. In particolare, si con-
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sente lo scorrimento della graduatoria dei
candidati idonei, anche di altro profilo,
nonché l’indizione una nuova procedura
concorsuale basata solo su una prova scritta
alla quale sono ammessi a partecipare i
candidati non ammessi alla prova scritta
della precedente procedura, perché non
rientranti nella percentuale prevista dal
bando.

Osserva che l’articolo 36 reca disposi-
zioni per il potenziamento dell’Unità per la
semplificazione e la qualità della regola-
zione della Presidenza del Consiglio dei
ministri, che viene contestualmente rino-
minata Unità per la semplificazione. La
norma interviene anche sulla dotazione or-
ganica dell’Unità, legificando con talune
modifiche le previsioni già contenute nel
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 giugno 2013. In particolare, si
prevede che la struttura sia composta da
una figura dirigenziale di prima fascia,
attualmente non prevista, con funzioni di
coordinatore, individuata tra figure, anche
estranee alla pubblica amministrazione, di
comprovata esperienza nel settore della
legislazione e della semplificazione norma-
tiva, e da tre dirigenti di seconda fascia,
contro i quattro attualmente previsti, scelti
anche tra estranei alla pubblica ammini-
strazione. All’Unità spetta inoltre un con-
tingente di sette unità di personale non
dirigenziale proveniente in parte dalle pub-
bliche amministrazioni e, in numero non
superiore a tre, da settori esterni alla pub-
blica amministrazione. Attualmente, in-
vece, il personale poteva provenire solo da
pubbliche amministrazioni. Dell’Unità fanno
parte, infine, fino a cinque esperti di pro-
vata competenza e quindici componenti
scelti tra esperti nei settori di interesse per
l’attuazione delle funzioni delegate del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione.

Fa presente che l’articolo 37 dispone
l’integrazione della Commissione tecnica
per i fabbisogni standard con un compo-
nente delegato del Ministero per il Sud e la
coesione territoriale, l’articolo 38 dispone
la proroga della Commissione consultiva
tecnico-scientifica e del Comitato prezzi e
rimborso operanti presso l’Agenzia italiana
del farmaco, mentre l’articolo 39 limita ai

dipendenti pubblici di incarico dirigenziale
l’ambito di riferimento per la nomina del-
l’Inviato speciale per il cambiamento cli-
matico, previsto dall’articolo 17-novies del
decreto-legge n. 80 del 2021, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 113 del
2021. L’articolo 40, infine, introduce modi-
fiche alla disciplina del servizio civile uni-
versale.

Al Titolo III, il Capo I, composto dagli
articoli da 41 a 44, reca disposizioni ri-
guardanti le gestioni commissariali e Ali-
talia. Con riferimento alla bonifica del sito
di Bagnoli-Coroglio, l’articolo 41 dispone,
tra l’altro, la nomina del sindaco di Napoli
a Commissario straordinario di Governo, a
cui è assegnata una struttura di supporto
composta da un contingente massimo di
personale pari a dieci unità di livello non
dirigenziale e due unità di livello dirigen-
ziale non generale, appartenenti ai ruoli
delle amministrazioni pubbliche e in pos-
sesso delle necessarie competenze e dei
relativi requisiti di professionalità. Anche
per gli interventi per il risanamento am-
bientale e la riqualificazione del territorio
della città di Taranto, si prevede, all’arti-
colo 42, l’assegnazione al Commissario stra-
ordinario di Governo di una struttura di
supporto, composta da un contingente mas-
simo di personale pari a cinque unità di
livello non dirigenziale, e una unità di
livello dirigenziale non generale apparte-
nenti ai ruoli delle amministrazioni pub-
bliche. L’articolo 43 introduce disposizioni
per il potenziamento della struttura del
Commissario unico per la bonifica delle
discariche abusive, aumentando, tra l’altro,
da dodici a quindici unità il numero mas-
simo di personale della struttura di sup-
porto e prevedendo la possibilità di indivi-
duare, tra tale personale, fino ad un mas-
simo di tre subcommissari.

Segnala che il Capo II è composto dal
solo articolo 45, che conferma, anche a
seguito di interlocuzioni con le istituzioni
europee, la possibilità per le imprese agri-
cole di compensare debiti inerenti ai con-
tributi previdenziali, con i pagamenti degli
aiuti europei ed estendendo tale procedura
anche ai pagamenti degli aiuti nazionali. In
questo modo, è accelerata l’erogazione de-
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gli aiuti legati all’emergenza pandemica e,
in via prospettica, ai pagamenti legati al
PNRR, attualmente sottoposti alla richiesta
di DURC. Sono altresì soppresse le dispo-
sizioni che limitavano la compensazione ai
contributi dovuti per prestazioni lavorative
successive al 1° gennaio 2006. La norma
intende semplificare le procedure esistenti,
riducendone la durata, in quanto l’even-
tuale compensazione rappresenterebbe l’u-
nico adempimento propedeutico all’eroga-
zione degli aiuti e consentirebbe un incre-
mento delle possibilità di recupero dei cre-
diti senza aggravi amministrativi per le
imprese.

Ricorda, poi, che il Capo III si compone
del solo articolo 46, che riconosce alla
società Sport e Salute Spa un contributo
per sostenere il rilancio del settore spor-
tivo.

Fa presente, quindi, che il Titolo IV,
composto degli articoli da 47 a 49 e arti-
colato in un solo Capo, reca disposizioni in
materia di investimenti e di potenziamento
del sistema di prevenzione antimafia, in-

troducendo modifiche al Codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo n. 159 del 2011.

Evidenzia, poi, che il Titolo V, composto
di un solo Capo, reca, all’articolo 50, alcune
modifiche e talune abrogazioni di norme
primarie che prevedevano rinvii a provve-
dimenti attuativi che, a giudizio delle Am-
ministrazioni proponenti, non sono più at-
tuali alla luce di normativa sopravvenuta o,
comunque, richiedono l’introduzione di mo-
difiche normative. Gli articoli 51 e 52,
infine, recano, rispettivamente, le disposi-
zioni finanziarie e disciplinano l’entrata in
vigore del decreto-legge.

Renata POLVERINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
convocata per la giornata di domani, mer-
coledì 24 novembre, nel corso della quale
la Commissione procederà all’espressione
del parere di competenza.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Associazione
« Chiesa d’Inghilterra », in attuazione dell’articolo 8, terzo comma,

della Costituzione (C. 3319 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 3319, recante norme
per la regolazione dei rapporti tra lo Stato
e l’Associazione « Chiesa d’Inghilterra », in
attuazione dell’articolo 8, terzo comma,
della Costituzione, approvato dal Senato
della Repubblica;

considerato che il testo dell’intesa è
stato elaborato dalla Commissione intermi-
nisteriale per le intese con le confessioni
religiose, istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 4
maggio 1997, integrata dai rappresentanti
dell’Associazione « Chiesa d’Inghilterra » e
l’intesa è stata firmata il 30 luglio 2019 dal
Presidente del Consiglio dei ministri pro
tempore e dal Presidente dell’Associazione
« Chiesa d’Inghilterra »;

osservato che, come espressamente af-
fermato dagli articoli 1 e 19 del disegno di
legge, con l’entrata in vigore del provvedi-
mento cesseranno di trovare applicazione
nei confronti dell’Associazione « Chiesa d’In-
ghilterra » e degli enti confessionali che ne
fanno parte le disposizioni della legge 24
giugno 1929, n. 1159, recante disposizioni
sull’esercizio dei culti ammessi nello Stato,
e del relativo regolamento attuativo, di cui

al regio decreto 28 febbraio 1930, n. 289,
restando i rapporti tra lo Stato e la Chiesa
d’Inghilterra regolati dalle disposizioni del-
l’Intesa e della relativa legge di recepi-
mento;

preso atto che l’articolo 8 del disegno
di legge assicura ai fedeli della Chiesa d’In-
ghilterra dipendenti da enti pubblici o pri-
vati o che esercitano attività autonoma il
diritto di astenersi dall’attività lavorativa,
nel quadro della flessibilità dell’organizza-
zione del lavoro, nel giorno del Venerdì
Santo, con l’obbligo di recupero delle re-
lative ore lavorative e senza diritto ad alcun
compenso straordinario;

rilevato che l’articolo 17 del disegno
di legge prevede che gli assegni corrisposti
dall’Associazione « Chiesa d’Inghilterra » e
dalle sue articolazioni per il sostentamento
totale o parziale dei ministri di culto sono
equiparati, ai soli fini fiscali, al reddito da
lavoro dipendente e che su di essi i soggetti
erogatori provvedono ad operare le rite-
nute fiscali dovute e a versare i contributi
assistenziali e previdenziali previsti dalla
legislazione vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2019-2020
(C. 2670-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 2670-B, recante « Di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2019-
2020 », approvato dalla Camera dei depu-
tati e modificato dal Senato della Repub-
blica;

rilevato che l’articolo 2, introdotto dal
Senato della Repubblica, reca disposizioni
in materia di circolazione in Italia di veicoli
immatricolati all’estero, al fine di superare
le criticità segnalate con la procedura ARES
(2019) 4793003, prevedendo una specifica
disciplina applicabile ai lavoratori subor-
dinati o autonomi che esercitano un’attività
professionale nel territorio di uno Stato
limitrofo o confinante e che circolano con
veicoli di loro proprietà ivi immatricolati;

considerato che, all’articolo 10, che
reca disposizioni in materia di appalti pub-
blici, volte a superare la procedura di in-
frazione n. 2018/2273, il Senato della Re-
pubblica ha introdotto, al comma 1, lettera
c), n. 2, modifiche al comma 5 dell’articolo
50 del codice dei contratti pubblici, di cui
al decreto legislativo n. 50 del 2016, al fine
di chiarire che per gravi violazioni non
definitivamente accertate in materia con-
tributiva e previdenziale, che possono de-
terminare l’esclusione di un operatore eco-
nomico da una procedura di appalto, si
intendono quelle ostative al rilascio del
documento unico di regolarità contributiva
(DURC) ovvero delle certificazioni rila-
sciate dagli enti previdenziali di riferi-
mento non aderenti al sistema dello spor-
tello unico previdenziale;

espresso apprezzamento per le dispo-
sizioni contenute nell’articolo 40, intro-

dotto dal Senato della Repubblica, il quale
modifica la legge 24 dicembre 2012, n. 234,
prevedendo, tra l’altro, la possibilità per le
Commissioni parlamentari di adottare,
prima di ogni riunione del Consiglio del-
l’Unione europea, atti di indirizzo volti a
indicare i princìpi e le linee dell’azione del
Governo nell’attività preparatoria di ado-
zione degli atti dell’Unione europea;

considerato che l’articolo 43, intro-
dotto dal Senato della Repubblica, disci-
plina una procedura di monitoraggio par-
lamentare dell’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR), preve-
dendo, tra l’altro, che il Governo trasmetta
alle Camere, con cadenza semestrale, rela-
zioni sullo stato di avanzamento dell’attua-
zione del programma di riforme e investi-
menti contenuti nel Piano;

ritenuto che le previsioni di cui all’ar-
ticolo 43 si sovrappongano sostanzialmente
a quelle già vigenti recate, da un lato,
dall’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, che disciplina la governance
del PNRR, prevedendo tra l’altro che la
Cabina di regia per il PNRR trasmetta alle
Camere, con cadenza semestrale, una re-
lazione sullo stato di attuazione del Piano
e, dall’altro, a quelle dell’articolo 1 della
legge 29 luglio 2021, n. 108, che, nel con-
vertire in legge il decreto n. 77 del 2021,
reca disposizioni relative al controllo par-
lamentare sull’attuazione del PNRR e del
Piano nazionale degli investimenti comple-
mentari,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di assicurare,
eventualmente anche in sede attuativa, un
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migliore coordinamento tra le disposizioni
dell’articolo 43, che disciplinano una pro-
cedura di monitoraggio parlamentare del-
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa

e resilienza, e le previsioni dell’articolo 2,
comma 1, lettera e), del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, nonché quelle dell’ar-
ticolo 1 della legge 29 luglio 2021, n. 108.
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XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 13.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2019-2020.

C. 2670-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato il 17 no-
vembre 2021.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, invita il re-
latore a illustrare la proposta di relazione
che ha predisposto.

Vito DE FILIPPO (PD), relatore, illustra
una proposta di relazione favorevole (vedi
allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
relazione del relatore.

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e

l’Associazione « Chiesa d’Inghilterra » in attuazione

dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione.

C. 3319 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Nulla
osta).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato il 22 no-
vembre 2021.

Marialucia LOREFICE, presidente e re-
latrice, nessuno chiedendo di intervenire,
illustra la proposta di parere che ha pre-
disposto (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Introduzione dello sviluppo di competenze non co-

gnitive nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei

centri provinciali per l’istruzione degli adulti, nonché

nei percorsi di istruzione e formazione professionale.

Nuovo testo C. 2372 Lupi.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato il 22 no-
vembre 2021.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, invita la
relatrice a illustrare la proposta di parere
che ha predisposto.

Virginia VILLANI (M5S), relatrice, illu-
stra una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 13.15.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2019-2020.
C. 2670-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge europea 2019-2020
(C. 2670-B Governo, approvato dalla Ca-
mera e modificato dal Senato);

rilevate le principali modifiche appro-
vate nel corso dell’esame al Senato, con
riferimento agli articoli 29, 31 e 32, con-
cernenti, rispettivamente, la vendita di me-
dicinali veterinari, di prodotti cosmetici e
di biocidi per via telematica, con l’inseri-
mento della previsione in base alla quale i
provvedimenti emanati dal Ministero della
salute, al fine di impedire la vendita on-line
di prodotti non conformi ai requisiti pre-

visti, sono pubblicati in apposita sottose-
zione afferente alla sezione « Amministra-
zione trasparente » del sito internet istitu-
zionale del medesimo Ministero;

considerate altresì le modifiche appor-
tate dall’articolo 33 alle disposizioni sulla
protezione degli animali utilizzati a fini
scientifici, anche con la novella di una
disposizione in materia di procedura di
confisca di animali in via di estinzione o
che costituiscono pericolo per la salute e
l’incolumità pubblica,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Associazione
« Chiesa d’Inghilterra » in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della

Costituzione. C. 3319 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3319 Governo, appro-
vato dal Senato, recante « Norme per la
regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’As-
sociazione Chiesa d’Inghilterra in attua-
zione dell’articolo 8, terzo comma, della
Costituzione »;

rilevate le limitate competenze della
Commissione rispetto al contenuto del prov-
vedimento in esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Introduzione dello sviluppo di competenze non cognitive nei percorsi
delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l’istruzione degli
adulti, nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale.

Nuovo testo C. 2372 Lupi.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge C. 2372
Lupi, recante « Introduzione dello sviluppo
di competenze non cognitive nei percorsi
delle istituzioni scolastiche e dei centri pro-
vinciali per l’istruzione degli adulti, nonché
nei percorsi di istruzione e formazione
professionale »;

rilevato, in particolare, che l’articolo 3
prevede percorsi formativi innovativi volti
a favorire il recupero motivazionale degli
studenti, con specifico riguardo alla disper-
sione scolastica, anche attraverso progetti
di scuola-lavoro o di partenariato con or-
ganizzazioni del terzo settore e del volon-
tariato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

S O M M A R I O
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Proposta di piano per la transizione ecologica.

Atto n. 297.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4 del Regolamento, e conclusione – Delibe-
razione di rilievi).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Filippo GALLINELLA, presidente e rela-
tore, ricorda che la Commissione è stata
autorizzata ad esprimere rilievi sull’atto in
esame, attualmente assegnato in sede pri-
maria alla Commissione Ambiente, in quanto
contenente alcune disposizioni di specifico
interesse della Commissione Agricoltura.

Nel ricordare che la Commissione è
chiamata ad esprimere i rilievi entro la
giornata odierna, illustra quindi i contenuti
del documento in titolo.

A tale riguardo, riferisce che la proposta
di Piano per la transizione ecologica è
previsto dall’articolo 4 del decreto-legge
n. 22 del 2021, che ne affida la redazione
all’apposito Comitato interministeriale
(CITE), al fine di coordinare le politiche in
materia di: a) riduzione delle emissioni di
gas climalteranti; b) mobilità sostenibile; c)
contrasto del dissesto idrogeologico e del
consumo del suolo; c-bis) mitigazione e
adattamento ai cambiamenti climatici; d)
risorse idriche e relative infrastrutture; e)
qualità dell’aria; f) economia circolare; f-
bis) bioeconomia circolare e fiscalità am-
bientale, ivi compresi i sussidi ambientali e
la finanza climatica e sostenibile.

Il Piano individua le azioni, le misure, le
fonti di finanziamento, il relativo crono-
programma, nonché le amministrazioni
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competenti all’attuazione delle singole mi-
sure e si articola in quattro parti – di cui
il paragrafo 3 è denominato « proposta per
il piano per la transizione ecologica » – e
un’appendice con 4 allegati. La premessa
evidenzia che tale piano « intende fornire
informazioni di base e un inquadramento
generale sulla strategia per la transizione
ecologica, dare un quadro concettuale che
accompagni gli interventi del piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) e pro-
muovere una riflessione su questi temi ».

Nel primo paragrafo – in funzione di
sommario – si richiama il contesto inter-
nazionale, che vede come riferimento l’A-
genda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile
e il Green Deal lanciato dall’UE e i suoi 5
macro-obiettivi (neutralità climatica, azze-
ramento dell’inquinamento, adattamento ai
cambiamenti climatici, ripristino della bio-
diversità e degli ecosistemi, transizione verso
l’economia circolare e la bioeconomia).

I predetti macro-obiettivi sono articolati
nella proposta di Piano in otto aree di
intervento, che riguardano: la decarboniz-
zazione; la mobilità sostenibile; il miglio-
ramento della qualità dell’aria; il contrasto
al consumo di suolo e al dissesto idrogeo-
logico; il miglioramento delle risorse idri-
che e delle relative infrastrutture; il ripri-
stino e rafforzamento della biodiversità; la
tutela del mare; la promozione dell’econo-
mia circolare, della bioeconomia e dell’a-
gricoltura sostenibile.

Dal punto di vista degli investimenti
necessari, nel PTE si evidenzia che « ai
fondi del PNRR dovranno affiancarsi, per
le misure di competenza, i fondi della co-
esione europea e nazionale e i fondi di
bilancio ordinario gestiti dalla pubblica am-
ministrazione centrale e dagli enti territo-
riali e contemporaneamente, dovrà essere
promossa l’attivazione di ulteriori investi-
menti da parte degli operatori privati e
pubblico-privati ».

Il Piano è frutto del lavoro collettivo del
Comitato interministeriale della transi-
zione ecologica (CITE) e che si sviluppa a
partire dalle linee già delineate dal PNRR
proiettandole al completo raggiungimento
degli obiettivi al 2050. Viene inoltre sotto-
lineato che il Comitato interministeriale

per la transizione ecologica avrà la respon-
sabilità della programmazione e del moni-
toraggio del processo fino al raggiungi-
mento del suo fine. Nel documento sono
quindi evidenziati alcuni profili rilevanti
per la governance e il monitoraggio del
Piano, riguardanti la legalità e la fiscalità.
Oltre ai contenuti illustrati, che sono ap-
profonditi nell’allegato 1 al piano, il PTE
fornisce (nell’allegato 2) una sintesi delle
principali politiche internazionali, europee
e nazionali nelle materie della transizione
ecologica e (nell’allegato 3) il cronopro-
gramma di implementazione del PTE nel
quadro delle misure previste dal PNRR.
Infine nell’allegato 4 sono proposti alcuni
indicatori da utilizzare per il monitoraggio.

Il secondo paragrafo – « Il futuro che
vogliamo » – intende tracciare le tappe per
la trasformazione ambientale, economica e
socio-politica ritenuta necessaria per av-
viare mutamenti di lungo periodo. Questi
hanno la finalità di determinare la radicale
trasformazione degli assetti economici, in-
dustriali e sociali necessari a scongiurare il
pericolo che i cambiamenti climatici in
corso e la riduzione della biodiversità com-
promettano i progressi e i benefici rag-
giunti dal genere umano. Tale paragrafo si
articola in una prima sezione dedicata ai
documenti internazionali. Oltre che sul
Green Deal, il piano è basato sui seguenti
documenti internazionali: 1) l’Accordo di
Parigi, sottoscritto nel dicembre 2015 sui
cambiamenti climatici e il contenimento
del riscaldamento globale; 2) l’Agenda 2030
delle Nazioni Unite, che ingloba 17 obiettivi
per lo sviluppo sostenibile.

Principalmente il Piano si inserisce co-
munque all’interno del Green Deal, il pro-
gramma europeo per una nuova crescita
sostenibile dell’Unione europea, finalizzato
a rendere l’Europa il primo continente a
impatto climatico zero entro il 2050. Al
riguardo ricordo che per il finanziamento
del Green Deal sono state messe a disposi-
zione specifiche risorse all’interno di « Next
Generation EU » (NGEU). In particolare, il
37 per cento delle risorse complessiva-
mente richieste dagli Stati membri nei ri-
spettivi PNRR è dedicato a interventi di
contrasto al cambiamento climatico. Il do-

Martedì 23 novembre 2021 — 236 — Commissione XIII



cumento richiama quindi uno scenario glo-
bale in cui si individuano le sfide legate: 1)
al cambiamento climatico e inquinamento,
determinati in primis dalla diffusione delle
fonti fossili in virtù della loro densità ener-
getica e versatilità; 2) alla trasformazione
dei processi energetici; 3) alla sovrappopo-
lazione, malnutrizione e spreco di cibo; 4)
alle minacce alla biodiversità.

Il paragrafo 4 è dedicato ad illustrare
sinteticamente il previsto sistema di gover-
nance della transizione ecologica che si
baserà in particolare su una forte coope-
razione e coordinamento tra i ministeri
coinvolti e le istituzioni locali. Sul versante
del monitoraggio si prevede che dopo l’ap-
provazione definitiva del Piano da parte del
CITE, entro il 31 maggio di ogni anno sarà
trasmessa alle Camere una relazione an-
nuale sullo stato di attuazione, dando conto
altresì delle azioni, delle misure e delle
fonti di finanziamento adottate. Gli indi-
catori di monitoraggio sono presentati nel-
l’allegato 4.

Per i profili di interesse della Commis-
sione si sofferma sui principali contenuti
delle aree di intervento che rientrano negli
ambiti di competenza.

Nell’ambito delle azioni per la decarbo-
nizzazione, il PTE segnala come la strategia
Farm to Fork – con la sostituzione dei
mezzi agricoli più inquinanti e l’avvento di
pratiche agricole e zootecniche più soste-
nibili (agroecologia, agricoltura di preci-
sione) – consentirà un maggiore assorbi-
mento di carbonio nei terreni e un poten-
ziamento delle bioenergie. Un programma
di riforestazione e una gestione sostenibile
delle foreste ottimizzerà la loro capacità di
assorbire più del 10 per cento delle emis-
sioni nazionali. A tale fine il PTE richiama
la necessità di aumentare stabilmente il
« sink » di carbonio al di sopra dei livelli
attribuiti dall’UE o attualmente previsti dal
Piano nazionale di contabilizzazione fore-
stale.

Nell’ambito delle azioni per il migliora-
mento della qualità dell’aria, il PTE sotto-
linea come un’attenzione particolare andrà
riservata all’impiego di biomasse e bioener-
gie, neutre dal punto di vista climatico ma
potenzialmente dannose per la salute, e a

una progressiva riduzione delle emissioni
del settore agricolo (come l’ammoniaca). Il
Piano evidenzia come tale settore rappre-
senta la quasi totalità delle emissioni na-
zionali di ammoniaca, legate all’uso dei
fertilizzanti sintetici, precisando che l’am-
moniaca è un gas che contribuisce all’aci-
dificazione dei suoli, all’eutrofizzazione delle
acque e ha effetti sull’alterazione delle bio-
diversità, oltre a intervenire nella forma-
zione del particolato atmosferico.

Le azioni di riduzione vanno dagli in-
terventi sull’alimentazione degli animali a
quelle sui ricoveri e al trattamento delle
deiezioni, oltre all’espansione degli im-
pianti per la produzione di biogas, che
consentiranno – prosegue il PTE – una
riduzione a 22-23 milioni di tonnellate di
CO2 equivalente al 2050. Anche campagne
ben congegnate per promuovere un’alimen-
tazione di tipo mediterraneo con preva-
lenza di vegetali comporteranno il doppio
beneficio di minori emissioni e di un mi-
glioramento dello stato di salute della po-
polazione. Al settore agricoltura sarà quindi
richiesto uno sforzo ulteriore al fine di
superare gli attuali obiettivi, incentivando
anche il sistema di allevamento biologico.
Per le emissioni dal settore agricolo (am-
moniaca in primo luogo), la riduzione del
16 per cento prevista al 2030 dalla direttiva
(UE) 2284/2016 (NEC – National Emission
Ceilings) dovrà essere più ambiziosa se si
vuole limitare la concentrazione in aria di
particolato fine. L’Italia si sta già muovendo
in questo senso attraverso la redazione di
un Codice nazionale indicativo di buone
pratiche agricole per il controllo delle emis-
sioni di ammoniaca, predisposto dal MI-
PAAF. Ricordo, tuttavia, l’agricoltura ita-
liana si colloca in posizioni di avanguardia
in termini di sostenibilità ambientale, rap-
presentando, come emerge dai dati raccolti
e analizzati dall’Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA),
appena il 7 per cento delle emissioni na-
zionali di gas serra, contro il 44,7 dell’in-
dustria e il 24,5 dei trasporti.

Nell’ambito delle azioni per il contrasto
al consumo di suolo, il PTE evidenzia come
entro il 2030 almeno il 10 per cento delle
superfici agricole dovrà assicurare la pre-
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senza di elementi caratteristici del paesag-
gio ad elevata biodiversità, al fine di ren-
dere più resistenti il suolo e le foreste ai
fenomeni erosivi, agli incendi e alla deser-
tificazione. Il Piano prospetta la necessità
di ripristinare gli elementi marginali e se-
minaturali, quali siepi, filari di alberi, pic-
cole pozze e muretti a secco, conseguendo
una maggiore diversificazione del paesag-
gio agricolo.

Nell’ambito delle azioni per la tutela
delle risorse idriche, il Piano ricorda come
le strategie di adattamento ai cambiamenti
climatici riguardano anche l’ottimizzazione
dell’utilizzo delle risorse idriche (a scopo
civile, industriale e agricolo), caratterizzato
da elevata frammentazione gestionale e spre-
chi di risorse.

Relativamente alle azioni per il raffor-
zamento della biodiversità, con riferimento
alla difesa delle foreste l’obiettivo è quello
di promuoverne la tutela – considerato che
le foreste coprono il 40 per cento della
superficie del Paese e contribuiscono in
modo cruciale alla decarbonizzazione e allo
stato della biodiversità – aumentandone la
resistenza a eventi climatici avversi ed alla
diffusione di specie invasive e parassitarie.
Nel PTE si prevede altresì di valorizzare il
legname nazionale quale duraturo stoccag-
gio di carbonio, nell’ottica della riduzione
delle emissioni di CO2 e di una bioecono-
mia circolare.

L’obiettivo della Tutela del mare è de-
clinato nel PTE partendo da quanto previ-
sto, in termini di investimenti, nel PNRR
nelle attività di ricerca e osservazione dei
fondali e degli habitat marini, anche attra-
verso il potenziamento di una flotta dedi-
cata, e che l’obiettivo delle ricerche è avere
il 90 per cento dei sistemi marini e costieri
mappati e monitorati, e il 20 per cento
restaurati.

Gli obiettivi di conservazione prevedono
di portare al 30 per cento l’estensione delle
aree marine protette, di cui il 10 per cento
con forme rigorosa di protezione entro il
2030. Nell’ambito delle azioni per la tutela
e lo sviluppo del mare il PTE segnala, tra le
linee di intervento, l’azione di contrasto
alla pesca illegale, limitando al contempo i
metodi di pesca pericolosi per la biodiver-

sità e la cattura accessoria di specie in via
di estinzione.

Nell’ambito delle azioni per la promo-
zione dell’economia circolare, della bioeco-
nomia e dell’agricoltura sostenibile il PTE
rileva come anche l’agricoltura gioca un
ruolo cruciale nello sviluppo di un’econo-
mia circolare. I principi dell’economia cir-
colare e quelli della bioeconomia, infatti,
sono complementari riguardo ai temi del
risparmio delle materie prime adoperate,
della valorizzazione dei rifiuti e dei residui
biologici attraverso la produzione di bio-
prodotti innovativi come bio-based chimici,
plastiche e fertilizzanti, della riduzione del-
l’inquinamento ambientale e dello sviluppo
sociale ed economico. La bioeconomia, che
opera entro i limiti delle risorse naturali,
può rappresentare uno strumento strate-
gico in grado di rigenerare i territori fon-
dandosi sul mantenimento e rafforzamento
della fertilità dei suoli, sul ripristino della
materia organica, sull’aggiunta di carbonio
organico e nutrienti nei suoli, sulla ridu-
zione delle emissioni di gas serra in atmo-
sfera, sulla costruzione di un nuovo rap-
porto tra città ed aree agricole, tra modelli
di produzione, di consumo ed abitudini
alimentari più sostenibili; inoltre, i prodotti
della bioeconomia sono in grado di ridurre
le pressioni sull’ambiente in quanto sosti-
tuiscono le sostanze inquinanti con biopro-
dotti circolari che non si disperdono e non
si accumulano nelle matrici ambientali. Per
questo motivo il Piano ritiene fondamen-
tale incentivare l’aggregazione tra imprese
agricole, anche in forma cooperativa, per
l’efficace gestione di rifiuti organici urbani,
di scarti e sottoprodotti agricoli e agroali-
mentari da impiegare nei cicli energetici o
produttivi. Si fa riferimento, in particolare,
alle opportunità di bioeconomia circolare
derivanti dalla valorizzazione delle bio-
masse di scarto, delle colture non alimen-
tari e delle colture in secondo raccolto per
la produzione di energia e di biocarburanti
da biogas prodotto dalla digestione anae-
robica di sottoprodotti in impianti integrati
nel ciclo produttivo di una impresa agricola
e/o di allevamento o realizzati da più sog-
getti organizzati in forma consortile. Il PTE
rileva inoltre la necessità di incrementare
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le pratiche agricole sostenibili come quelle
inerenti l’agroecologia, l’agricoltura biolo-
gica, l’agricoltura di precisione, l’agricol-
tura integrata, i sistemi di riuso della so-
stanza organica agricola (come deiezioni
zootecniche, digestato da fermentazione ana-
erobica, sottoprodotti e scarti), la consu-
lenza aziendale e l’utilizzo di tecniche di
fertilizzazione e distribuzione del materiale
organico (effluenti, digestato, compost, e
altro) più efficienti ed efficaci, come, tra le
altre, l’iniezione diretta del digestato, la
fertirrigazione di precisione e le tecniche a
rateo variabile.

Sospende, quindi, brevemente la seduta
al fine di svolgere alcuni approfondimenti
in ordine ad alcuni suggerimenti pervenuti
dai gruppi in vista dell’approvazione dei
rilievi.

La seduta, sospesa alle 13.20, è ripresa
alle 13.55.

Filippo GALLINELLA, presidente e rela-
tore, illustra quindi una proposta di deli-
berazione di rilievi che tiene altresì conto
di ulteriori sollecitazioni provenienti da
alcuni gruppi soffermandosi in particolare
sulla parte dispositiva della proposta.

In merito all’area di intervento relativa
al miglioramento della qualità dell’aria, ri-
leva come le politiche di contenimento e
stoccaggio delle emissioni di anidride car-
bonica dovrebbero essere programmate e
condivise il settore agricolo e con quello
della pesca, in modo da evitare eventuali
conseguenze negative che possano mettere
a rischio la capacità produttiva e la sicu-
rezza alimentare; in particolare, il tema
delle emissioni nazionali di ammoniaca da
parte del settore dell’allevamento dovrebbe,
a suo avviso, essere affrontato con la cre-
azione di impianti di trattamento delle de-
iezioni e di produzione di biogas e biome-
tano.

Nell’ambito delle linee di intervento con-
cernenti l’agricoltura sostenibile, in confor-
mità agli obiettivi del PNRR, ritiene che
dovrebbero essere messe in atto iniziative
dirette a: incentivare il rinnovo del parco
delle macchine agricole circolanti, attra-
verso l’immissione di macchinari di nuova

generazione, nonché il rinnovo della flotta
peschereccia; promuovere lo sviluppo della
produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili nel settore agricolo diverse da-
gli impianti fotovoltaici con moduli a terra,
come, ad esempio, mini impianti idroelet-
trici e/o a biomassa, unitamente ad azioni
dirette a scongiurare il consumo di suolo
agricolo; potenziare ulteriormente le linee
di investimento dedicate allo sviluppo degli
impianti di biogas e di biometano; incen-
tivare lo smaltimento delle coperture di
amianto utilizzate dalle aziende agricole e
le relative attività di bonifica.

Relativamente agli ambiti di intervento
inerenti la tutela delle foreste, evidenzia
come dovrebbe essere sostenuta una com-
pleta revisione del patrimonio forestale esi-
stente, completando l’inventario forestale e
procedendo con urgenza a predisporre i
decreti mancanti del Testo unico delle fo-
reste per il rilancio della gestione forestale
e delle filiere; inoltre dovrebbe, a suo giu-
dizio, essere previsto il potenziamento dei
vivai forestali, al fine di garantire la capa-
cità produttiva necessaria all’eventuale rin-
novamento delle superfici boscate con piante
autoctone; dovrebbe, al tempo stesso, es-
sere delineata una strategia multisettoriale
per la gestione delle foreste come chiave
principale per lo stoccaggio della CO2, in
modo da garantire la tutela della biodiver-
sità e la sicurezza fitosanitaria per la so-
pravvivenza della filiera delle foreste e del
legno.

Con specifico riguardo alla prevenzione,
al monitoraggio e al rilevamento degli in-
cendi boschivi, rileva come occorrerebbe
incrementare l’utilizzo della tecnologia di-
gitale disponibile nonché dei sistemi satel-
litari per l’integrazione dei sistemi previ-
sionali attualmente in uso; al fine di au-
mentare la capacità di contenimento degli
incendi, ritiene inoltre necessario provve-
dere sia al potenziamento delle flotte aeree,
dei mezzi terrestri, delle attrezzature, delle
strumentazioni e dei dispositivi di prote-
zione individuale sia incrementare la for-
mazione del personale addetto, comprese
le attività di messa in salvo degli animali.

Con riferimento alla tutela delle risorse
idriche, sottolinea la necessità di prevedere
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interventi di manutenzione dei canali irri-
gui e incrementare la capacità di stoccaggio
della risorsa idrica; reputa altresì necessa-
rio, al fine di aumentare l’efficienza delle
infrastrutture idriche, prevedere interventi
per la realizzazione di piccoli e medi invasi
multiobiettivo e per il completamento di
invasi già realizzati, attraverso un piano
straordinario riferito al quinquennio 2022-
2027, che preveda anche interventi diretti
al miglioramento tecnologico della gestione.

Infine, raccomanda il coinvolgimento de-
gli operatori del settore florovivaistico per
il raggiungimento degli obiettivi del PNRR
connessi al processo di transizione ecolo-
gica e alla transizione verde.

Lorenzo VIVIANI (LEGA) ringrazia la
presidenza per il prezioso lavoro svolto e
per aver consentito alla Commissione Agri-
coltura di potersi esprimere sulla proposta
di Piano per la transizione ecologica, che,
in tutta evidenza, coinvolge il settore del-
l’agricoltura in numerose sfide connesse

alla riduzione delle emissioni e nella tran-
sizione ecologica del Paese.

Al riguardo, auspica che la Commis-
sione XIII possa essere coinvolta, in pro-
spettiva, nell’esame di analoghi documenti
sulla materia.

Maria SPENA (FI) esprime apprezza-
mento per il lavoro svolto dalla presidenza,
sottolineando come il settore dell’agricol-
tura sia chiamato a dare un importante e
decisivo contributo al processo di transi-
zione ecologica del Paese. Auspica, per-
tanto, che la Commissione XIII possa con-
tinuare a svolgere un ruolo di stimolo e
sede privilegiata di discussione per le im-
portanti prossime sfide che attendono il
settore agricolo.

La Commissione approva la proposta di
rilievi formulata dal relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO

Proposta di piano per la transizione ecologica (atto n. 297).

RILIEVI APPROVATI DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto;

premesso che:

la proposta di Piano per la transi-
zione ecologica (PTE), frutto del lavoro
collettivo del Comitato interministeriale della
transizione ecologica (CITE), si colloca nel-
l’ambito del Green Deal, il programma eu-
ropeo per una nuova crescita sostenibile
dell’Unione europea, finalizzato a rendere
l’Europa il primo continente ad impatto
climatico zero entro il 2050;

tale Piano, che si sviluppa a partire
dagli obiettivi già delineati nel PNRR, si
articola in otto aree di intervento, quali la
decarbonizzazione, la mobilità sostenibile,
il miglioramento della qualità dell’aria, il
contrasto al consumo di suolo e al dissesto
idrogeologico, il ripristino e il rafforza-
mento della biodiversità, la tutela e lo svi-
luppo del mare, la promozione dell’econo-
mia circolare, della bioeconomia e dell’a-
gricoltura sostenibile;

come sottolineato nel documento in
esame, si tratta di un piano aperto, con
target specifici, soggetto ad una continua
attività di monitoraggio, in relazione allo
stato di avanzamento delle trasformazioni
in atto e ai progressi scientifici e tecnolo-
gici;

rilevato che:

in riferimento alla decarbonizza-
zione, il Piano evidenzia come la strategia
Farm to Fork, con la sostituzione dei mezzi
agricoli più inquinanti e l’avvento di pra-
tiche agricole e zootecniche più sostenibili,
consentirà un maggiore assorbimento di
carbonio nei terreni e un potenziamento
delle bioenergie;

nel documento si segnala, inoltre,
come un programma di riforestazione e
una gestione sostenibile delle foreste possa
ottimizzare la loro capacità di assorbire
più del 10 per cento delle emissioni nazio-
nali;

nell’ambito delle azioni per il mi-
glioramento della qualità dell’aria, un’at-
tenzione particolare andrà riservata all’im-
piego di biomasse e bioenergie neutre dal
punto di vista climatico, ma potenzial-
mente dannose per la salute, e a una pro-
gressiva riduzione delle emissioni del set-
tore agricolo, cui sarà, pertanto, richiesto
un rilevante sforzo per il raggiungimento
degli obiettivi del Piano, anche incenti-
vando il sistema di allevamento biologico;

relativamente alle azioni di contra-
sto al consumo di suolo, entro il 2030
almeno il 10 per cento delle superfici agri-
cole dovrà assicurare la presenza di ele-
menti caratteristici del paesaggio ad elevata
biodiversità, al fine di rendere più resi-
stenti il suolo e le foreste ai fenomeni
erosivi, agli incendi e alla desertificazione;

rilevato altresì che:

in riferimento all’area di intervento
relativa alla tutela delle risorse idriche, il
settore agricolo sarà chiamato a dotarsi di
sistemi in grado di incrementarne la resi-
lienza rispetto alle probabili intensifica-
zioni della siccità conseguente al cambia-
mento climatico;

un ruolo determinante è riservato,
inoltre, alla difesa delle foreste, considerato
che le stesse rappresentano il 40 per cento
della superficie del Paese e contribuiscono
in modo cruciale alla decarbonizzazione e
alla tutela della biodiversità;

considerato che:

in merito alla tutela e allo sviluppo
del mare, viene segnalata, tra le linee di
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intervento, l’azione di contrasto alla pesca
illegale, limitando al contempo i metodi di
pesca pericolosi per la biodiversità e la
cattura accessoria di specie in via di estin-
zione;

per quanto concerne le azioni per la
promozione dell’economia circolare, della
bioeconomia e dell’agricoltura sostenibile,
è ritenuto di fondamentale importanza in-
centivare l’aggregazione tra imprese agri-
cole, anche in forma cooperativa, per l’ef-
ficace gestione di rifiuti organici urbani, di
scarti e sottoprodotti agricoli e agroalimen-
tari da impiegare nei cicli energetici o pro-
duttivi;

viene rilevata, inoltre, la necessità di
incrementare le pratiche agricole sosteni-
bili come quelle inerenti l’agroecologia, l’a-
gricoltura biologica, l’agricoltura di preci-
sione, l’agricoltura integrata, i sistemi di
riuso della sostanza organica agricola più
efficienti ed efficaci,

ricordato, infine, che:

l’agricoltura italiana si colloca in
posizioni di avanguardia in termini di so-
stenibilità ambientale, rappresentando, come
emerge dai dati raccolti e analizzati dall’I-
stituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale (ISPRA), appena il 7
per cento delle emissioni nazionali di gas
serra, contro il 44,7 dell’industria e il 24,5
dei trasporti,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

il provvedimento, con i seguenti rilievi:

1) in merito all’area di intervento re-
lativa al miglioramento della qualità del-
l’aria, le politiche di contenimento e stoc-
caggio delle emissioni di anidride carbo-
nica dovrebbero essere programmate e con-
divise il settore agricolo e con quello della
pesca, in modo da evitare eventuali conse-
guenze negative che possano mettere a ri-
schio la capacità produttiva e la sicurezza
alimentare;

2) in particolare, il tema delle emis-
sioni nazionali di ammoniaca da parte del
settore dell’allevamento dovrebbe essere af-
frontato attraverso la creazione di impianti

di trattamento delle deiezioni e di produ-
zione di biogas e biometano;

3) nell’ambito delle linee di intervento
concernenti l’agricoltura sostenibile, in con-
formità agli obiettivi del PNRR, dovrebbero
essere messe in atto iniziative dirette a: a)
incentivare il rinnovo del parco delle mac-
chine agricole circolanti, attraverso l’im-
missione di macchinari di nuova genera-
zione, nonché il rinnovo della flotta pe-
schereccia; b) promuovere, nel settore agri-
colo, lo sviluppo della produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili diverse dagli
impianti fotovoltaici con moduli a terra
(come, ad esempio, mini impianti idroelet-
trici e/o a biomassa), unitamente ad azioni
dirette a scongiurare il consumo di suolo
agricolo; c) potenziare ulteriormente le li-
nee di investimento dedicate allo sviluppo
degli impianti di biogas e di biometano; d)
incentivare lo smaltimento delle coperture
di amianto utilizzate dalle aziende agricole
e le relative attività di bonifica;

4) relativamente agli ambiti di inter-
vento inerenti la tutela delle foreste, al fine
di applicare la gestione forestale sostenibile
sulla maggior parte del territorio forestale,
dovrebbe essere sostenuta una completa
revisione del patrimonio forestale esistente,
completando l’inventario forestale e proce-
dendo con urgenza a predisporre i decreti
mancanti del Testo unico delle foreste per
il rilancio della gestione forestale e delle
filiere; dovrebbe, inoltre, essere previsto il
potenziamento dei vivai forestali, al fine di
garantire la capacità produttiva necessaria
all’eventuale rinnovamento delle superfici
boscate con piante autoctone; dovrebbe, al
tempo stesso, essere delineata una strategia
multisettoriale per la gestione delle foreste
come chiave principale per lo stoccaggio
della CO2, in modo da garantire la tutela
della biodiversità e la sicurezza fitosanita-
ria per la sopravvivenza della filiera delle
foreste e del legno;

5) con specifico riguardo alla preven-
zione, al monitoraggio e al rilevamento
degli incendi boschivi, occorrerebbe incre-
mentare l’utilizzo della tecnologia digitale
disponibile nonché dei sistemi satellitari
per l’integrazione dei sistemi previsionali
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attualmente in uso; al fine di aumentare la
capacità di contenimento degli incendi, ap-
pare inoltre necessario sia provvedere al
potenziamento delle flotte aeree, dei mezzi
terrestri, delle attrezzature, delle strumen-
tazioni e dei dispositivi di protezione indi-
viduale sia incrementare la formazione del
personale addetto, comprese le attività di
messa in salvo degli animali;

6) in riferimento alla tutela delle ri-
sorse idriche, è necessario prevedere inter-
venti di manutenzione dei canali irrigui e
incrementare la capacità di stoccaggio della
risorsa idrica; è altresì necessario, al fine di

aumentare l’efficienza delle infrastrutture
idriche, prevedere interventi per la realiz-
zazione di piccoli e medi invasi multiobiet-
tivo e per il completamento di invasi già
realizzati attraverso un piano straordina-
rio, riferito al quinquennio 2022-2027, che
preveda anche misure dirette al migliora-
mento tecnologico della gestione;

7) dovrebbe, infine, essere previsto il
coinvolgimento degli operatori del settore
florovivaistico per il raggiungimento degli
obiettivi del PNRR connessi al processo di
transizione ecologica e alla transizione verde.
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Martedì 23 novembre 2021. – Presidenza
del presidente BERGESIO.

La seduta comincia alle 13.20.

Esame di domande per l’accesso.

Il PRESIDENTE informa che il Capo-
gruppo del Partito Democratico ha desi-
gnato il deputato Michele Bordo quale
componente della Sottocommissione per
l’Accesso, in sostituzione della deputata
Cantone, dimissionaria.

Ricorda che – a partire dal mese di
dicembre 2018 – sono state già trasmesse
(o sono in corso di trasmissione) 303
puntate televisive di SPAZIO LIBERO non-
ché 84 puntate radiofoniche ed è stata
effettuata una pubblicazione sulle pagine
del Televideo.

Avverte che l’elenco delle domande di
cui si propone l’accoglimento è già stato
distribuito.

Formula quindi le seguenti proposte.
Sono da intendersi respinte, ai sensi

del comma 2 dell’articolo 4 delle Linee
guida, la domanda presentata dalla So-
cietà cooperativa « Scuola del teatro mu-

sicale onlus » (n. 7613) e la domanda pre-
sentata dalla Associazione di promozione
sociale « Eligere » (n. 7646), per sospetta
pubblicità commerciale;

Sono altresì respinte le domande pre-
sentate dal Liceo Scientifico statale « Ga-
lileo Galilei » di Bitonto (n. 7544) e dal
Comune di Città della Pieve (n. 7506), in
quanto non rientranti tra i soggetti elen-
cati all’articolo 6 della legge n. 103 del
1975.

Infine, la domanda presentata dall’As-
sociazione culturale Mecenati per l’arte, il
cinema, lo sport (n. 7559) è assorbita
dalla domanda n. 7721 della medesima
associazione, presente nell’elenco all’or-
dine del giorno della seduta odierna.

La senatrice GAUDIANO (M5S) avanza
una richiesta incidentale di chiarimenti.

Il PRESIDENTE, nel fornire i chiari-
menti richiesti alla senatrice Gaudiano,
propone quindi che sia approvata la de-
libera con l’elenco delle domande da ac-
cogliere (allegato al resoconto) e propone
altresì di dare mandato alla RAI di re-
digere una proposta di calendario delle
relative trasmissioni televisive e radiofo-

Martedì 23 novembre 2021 — 244 — Commissione bicamerale



niche, ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
del Regolamento per l’Accesso al servizio
pubblico televisivo, per il periodo com-
preso presumibilmente tra il 24 gennaio
2022, fino ad esaurimento delle domande
presentate.

(La Sottocommissione approva all’una-
nimità la delibera con allegato l’elenco
delle domande accolte).

L’elenco delle domande accolte viene
inviato alla RAI per la predisposizione dei
relativi calendari.

Approvazione della proposta di calendario dei pro-

grammi dell’Accesso per il mezzo televisivo e

radiofonico.

Poiché non si fanno osservazioni, la
Sottocommissione approva il calendario pre-
disposto dalla RAI per l’Accesso alla tra-
smissione « SPAZIO LIBERO » per il mezzo
televisivo e radiofonico, per il periodo com-
preso presumibilmente dal 24 gennaio 2022
fino ad esaurimento delle domande pre-
sentate.

La seduta termina alle 13.28.
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ALLEGATO

Esame di domande per l’accesso.

DELIBERA IN MATERIA DI RICHIESTE DI ACCESSO

(Testo approvato nella seduta del 23 novembre 2021)

La Sottocommissione permanente per l’Accesso, organo della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi,

visti gli articoli 1, 4 e 6 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

visto il Regolamento per l’accesso al servizio radiotelevisivo pub-
blico;

vista la propria delibera, approvata il 10 dicembre 1997, di
disciplina generale delle trasmissioni, nonché le proprie delibere in
materia di programmazione e trasmissione dei programmi televisivi
dedicati all’Accesso;

vista la delibera in materia di individuazione della rete di tra-
smissione dei programmi dell’Accesso approvata dalla Sottocommis-
sione nella seduta del 17 novembre 2009;

vista la delibera in materia di linee guida per la presentazione e
l’esame delle domande per l’Accesso approvata dalla Sottocommissione
nella seduta del 30 ottobre 2018;

sentiti, nella seduta di oggi, i rappresentanti della RAI,

dispone

nei confronti della RAI, società concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo, come di seguito:

1. La RAI provvede ad organizzare i calendari dell’Accesso
televisivo e radiofonico, per il periodo compreso presumibilmente dal
24 gennaio 2022 fino ad esaurimento delle domande presentate, pre-
disposti ai sensi delle delibere citate in premessa, con le domande di cui
al punto 4 della presente delibera, applicando i seguenti criteri:

sono rispettate, per quanto prevedibili, le esigenze dell’attua-
lità;

in subordine, è data la precedenza ai temi che non sono stati
o non stanno per essere oggetto di programmazione dell’Accesso;

in ulteriore subordine, è data la precedenza ai temi che non
sono stati o non stanno per essere oggetto di programmazione ad altro
titolo;

nella calendarizzazione dei programmi dell’Accesso si avrà
particolare cura ad alternare le tematiche affrontate dai richiedenti, al
fine di rendere evidente il carattere divulgativo e di apertura alle varie
istanze dell’accesso al servizio radiotelevisivo pubblico.
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2. La RAI, fino a nuova deliberazione della Sottocommissione,
non potrà procedere all’inserimento nei calendari relativi ai periodi
successivi delle domande che non abbiano trovato collocazione, sulla
base dei criteri di cui al punto 1, nei calendari relativi al periodo di cui
al punto 1.

3. La RAI può di regola, nel rispetto dei criteri di cui al punto
1, procedere a scambi, consensualmente convenuti dai soggetti inte-
ressati, dei turni stabiliti nei calendari già comunicati alla Sottocom-
missione. Alla RAI è altresì riservato, in costante confronto con la
Sottocommissione, il necessario margine di autonomia quanto alla
valutazione della realizzabilità tecnica e dei tempi di realizzazione dei
programmi.

4. Le domande ammesse direttamente alla programmazione
televisiva e radiofonica sono le seguenti, con l’avvertenza che:

a) nella realizzazione dei programmi i soggetti ammessi alle
trasmissioni devono osservare i principi dell’ordinamento costituzio-
nale, la lealtà e la correttezza del dialogo democratico, nonché osser-
vare la dignità della persona;

b) è vietato utilizzare i programmi dell’Accesso per qualsiasi
forma di pubblicità commerciale, ai sensi dell’articolo 6 della legge 14
aprile 1975, n. 103.

Domande per l’Accesso televisivo.

Numero Richiedente Titolo.

7677 Associazione nazionale elimina-
zione balbuzie (ANEB)

Guarire dalla balbuzie ? Si può

7678 Movimento difesa del cittadino
(MDC)

Diritti e consumi dei cittadini –
educazione digitale per i cittadini

7680 Centro di accoglienza Padre No-
stro

XXVIII anniversario del martirio
Beato Giuseppe Puglisi

7681 Associazione nazionale italiana
malati sindrome di Sjogren (A.N.I-
.Ma.S.S.)

Celebrazione della settimana della
Giornata mondiale della sindrome
di Sjogren primaria sistemica
(19-23 luglio 2021) e 16° anniver-
sario dell’Associazione A.N.I-
.Ma.S.S.

7683 Associazione Il centro del sorriso Mozart e l’orchestra: musicotera-
pia e socializzazione

7684 Fondazione Ugo Spirito e Renzo
De Felice

Le iniziative per il quarantesimo
anniversario della fondazione Ugo
Spirito e Renzo De Felice

7685 Associazione nazionale fra lavora-
tori mutilati ed invalidi del lavoro
(ANMIL)

Quale tutela per le persone con
gravi disabilità causate dal lavoro
e per le loro famiglie

7687 Associazione coro piccole colonne Festival della canzone europea dei
bambini 16a edizione
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Numero Richiedente Titolo.

7688 Associazione culturale elogio della
poesia

Torino capitale culturale, politica,
industriale... la cultura che ri-
parte dai Murazzi

7689 Associazione Futuridea L’Appennino e la nuova dimen-
sione dello sviluppo. La sfida delle
aree interne

7690 Lfs Globale care Società coopera-
tiva sociale

L’inclusione lavorativa e sociale dei
ragazzi autistici nella Bakery Fa-
rinò ... zero glutine tutto sapore

7691 Unione nazionale proloco d’Italia
(UNPLI)

Custodiamo la nostra storia

7692 Associazione Diversamente ODV Autismo ... ieri, oggi e domani

7694 Gruppo familiari Beta sarcoglica-
nopatie

Verso le terapie avanzate del fu-
turo: evoluzione dei trial clinici di
terapia genica per le malattie neu-
romuscolari

7695 Unione nazionale di imprese
(UNIMPRESA)

Unimpresa a tutela delle micro,
piccole e medie imprese (MPMI)

7696 Associazione nazionale bonifiche
irrigazioni e miglioramenti fon-
diari (ANBI)

I consorzi di bonifica di fronte
alle sfide della transizione ecolo-
gica e digitale

7697 Servizio cani guida dei Lions Due occhi per chi non vede

7698 Confederazione nazionale Coldi-
retti

L’agroalimentare made in Italy per
il rilancio del Paese

7699 Europe consulting società coope-
rativa sociale

Un viaggio sui binari dell’acco-
glienza ai tempi del covid

7700 Associazione con i Fatebenefra-
telli per i malati lontani (AFMAL)

L’importanza di poter accedere alle
cure sanitarie in Italia come in
Congo

7701 IRCCS Fondazione G.B. Bietti per
lo studio e la ricerca in oftalmo-
logia

Le principali patologie oculistiche,
come vengono seguite sul piano
assistenziale e scientifico dalla Fon-
dazione

7703 Legambiente Sto tornando: la starna italica
torna in natura

7704 Federazione nazionale diabete gio-
vanile

Lo stato giuridico del giovane con
diabete: un diritto negato

7705 Istituto italiano della donazione
(IID)

Io dono sicuro e il Giorno del
Dono

7707 Associazione mediterranea per la
promozione e lo sviluppo del ser-
vizio civile (AMESCI)

Volontariato e giovani: esperienza
di impegno e opportunità di for-
mazione

7708 Associazione PizzAut Progetto di inclusione sociale e
lavorativa PizzAut (rivolto alle per-
sone con autismo)

7709 Associazione per l’invecchiamento
attivo (AUSER)

Anziani e giovani uniti nella soli-
darietà

7710 Fondazione Attua Presentazione del progetto social
progress index

7711 Intercultura Incontri che cambiano il mondo
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Numero Richiedente Titolo.

7712 Fondazione cammino minerario di
Santa Barbara

Il cammino minerario di Santa
Barbara

7713 Federfarma servizi La distribuzione dei vaccini anti-
covid: la salute pubblica fuori dai
canali certificati

7715 Greenpeace Greenpeace: 50 anni di attivismo
ambientale

7717 Fondazione Giuseppe Di Vittorio Giuseppe Di Vittorio e l’impor-
tanza della conoscenza

7718 Associazione italiana segnaletica e
sicurezza (AISES)

Automobilisti spericolati e strade
pericolanti. Le novità nel codice
della strada

7719 Comunità Sant’Egidio Sant’Egidio, Roma e il mondo

7720 Cesvi Fondazione L’impegno del Cesvi in Italia per la
protezione dell’infanzia vulnera-
bile: l’indice sul maltrattamento
all’infanzia in Italia e il programma
di contrasto al maltrattamento in-
fantile a Bergamo, Napoli e Bari

7721 Mecenati per l’arte, per il cinema,
per lo sport (MACS)

L’intervento del privato per un
nuovo mecenatismo in Italia: Art
bonus e Sport bonus

7722 Susan G. Komen Carovana della prevenzione/Race
for the cure/I volontari di Komen
Italia

7724 Associazione della Croce Rossa Ita-
liana

Croce Rossa Italiana – il tempo
della gentilezza

Domande per l’Accesso radiofonico.

Numero Richiedente Titolo.

7679 Movimento difesa del cittadino
(MDC)

Diritti e consumi dei cittadini –
educazione digitale per i cittadini

7682 Associazione nazionale italiana
malati sindrome di Sjogren (A.N.I-
.Ma.S.S.)

Celebrazione della settimana della
Giornata mondiale della sindrome
di Sjogren primaria sistemica
(19-23 luglio 2021) e 16° anniver-
sario dell’Associazione A.N.I-
.Ma.S.S.

7686 Associazione nazionale fra lavora-
tori mutilati ed invalidi del lavoro
(ANMIL)

Quale tutela per le persone con
gravi disabilità causate dal lavoro
e per le loro famiglie

7693 Unione nazionale proloco d’Italia
(UNPLI)

Custodiamo la nostra storia

7706 Istituto italiano della donazione
(IID)

Io dono sicuro e il Giorno del
Dono

7714 Federfarma servizi La distribuzione dei vaccini anti-
covid: la salute pubblica fuori dai
canali certificati
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Numero Richiedente Titolo.

7716 Greenpeace Greenpeace: 50 anni di attivismo
ambientale

7723 Susan G. Komen Carovana della prevenzione/Race
for the cure/I volontari di Komen
Italia
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Martedì 23 novembre 2021. – Presidenza
del presidente BARACHINI. – Interviene il
Presidente della RAI, dottoressa Marinella
Soldi, accompagnata dall’avvocato Nicola
Claudio, Direttore dello Staff del Presidente,
e dalla dottoressa Frediana Biasutti, porta-
voce del Presidente, e l’Amministratore de-
legato della RAI, dottor Carlo Fuortes, ac-
compagnato dal dottor Nicola Pasciucco,
Direttore dello Staff dell’Amministratore de-
legato, e dal dottor Luca Mazzà, Direttore
dell’ufficio relazioni istituzionali della Rai.

La seduta comincia alle 13.30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica, che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna, per quanto concerne
l’audizione all’ordine del giorno, sarà assi-
curata mediante l’attivazione del sistema

audiovisivo a circuito chiuso, la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati e, in differita, sul canale sa-
tellitare della Camera dei deputati.

Avverte che dell’audizione odierna verrà
altresì redatto e pubblicato il resoconto
stenografico.

Sui lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE informa che la Com-
missione che il 15 novembre scorso ho
ricevuto una lettera da Maurizio Acerbo,
Segretario nazionale del partito della Ri-
fondazione Comunista – Sinistra Europea,
nella quale lamenta la « totale assenza di
spazio informativo » nel Servizio pubblico
radiotelevisivo.

Informa inoltre che il gruppo Fratelli
d’Italia ha chiesto di sentire nell’ambito
dell’indagine conoscitiva sui modelli di go-
vernance e sul ruolo del Servizio pubblico
radiotelevisivo, anche con riferimento al
quadro europeo e agli scenari del mercato
audiovisivo il Presidente della società di
produzione Eliseo Entertainment Luca Bar-
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bareschi. Se non ci sono osservazioni il
calendario delle audizioni sarà integrato di
conseguenza.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Presidente e dell’Amministratore

delegato della RAI.

(Svolgimento e rinvio).

Il PRESIDENTE saluta e ringrazia la
dottoressa Marinella Soldi, Presidente della
Rai, e il dottor Carlo Fuortes, Amministra-
tore delegato della Rai, per la disponibilità
ad intervenire nella seduta odierna.

L’audizione all’ordine del giorno potrà
essere utile per fornire alla Commissione
ogni elemento informativo utile circa il
modello organizzativo per generi, delibe-
rato dal CDA della RAI, insieme alle recenti
nomine dei Direttori.

Tale scelta aziendale riveste un’indubbia
rilevanza ed impone di conoscere i dettagli
complessivi dell’operazione e della visione
di ordine strategico che l’Azienda intende
seguire per l’adozione del preannunciato
piano industriale 2022-2024.

Inoltre, il modello organizzativo « oriz-
zontale » per generi si ripercuote sul ruolo
del Servizio pubblico, sulle funzioni delle
reti, sulle stesse linee editoriali che in con-
creto saranno esercitate, senza dimenticare
anche l’impatto sul personale della stessa
riorganizzazione complessiva e l’attenta ve-
rifica dei costi che potrebbero determi-
narsi.

Ulteriori, specifici aspetti meritevoli di
attenta considerazione attengono alla og-
gettiva rilevanza editoriale delle nomine
concernenti le direzioni sport ed approfon-
dimento informativo e, più in generale, al
peso ed alla natura delle stesse nomine dei
direttori di genere che incidono anche sul
tema del pluralismo, valore da tutelare
attentamente all’interno del nuovo formato
organizzativo.

Tali tematiche insieme ad alcuni rag-
guagli in ordine alle progettualità che l’A-
zienda potrebbe attivare, attingendo alle

risorse messe a disposizione dal Piano Na-
zionale di Ripresa e di Resilienza, possono
quindi in questa sede essere oggetto di un
confronto approfondito, nel rispetto del
reciproco ruolo della Commissione e della
Società concessionaria e con il comune
intento di valorizzare e migliorare il Ser-
vizio pubblico.

La dottoressa Marinella Soldi è accom-
pagnata dall’avv. Nicola Claudio, Direttore
dello Staff della Presidente, e dalla porta-
voce dott.ssa Frediana Biasutti. Il dottor
Carlo Fuortes è accompagnato dal dottor
Giuseppe Pasciucco, Direttore dello Staff
dell’Amministratore delegato, e dal dottor
Luca Mazzà, Direttore delle relazioni isti-
tuzionali della RAI.

Ricorda che, secondo quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento del Se-
nato, in considerazione della situazione di
emergenza epidemiologica in corso, per l’au-
dizione è consentita la partecipazione con
collegamento in videoconferenza ai lavori
dei componenti della Commissione.

La dottoressa SOLDI e il dottor FUOR-
TES svolgono le loro relazioni.

Il PRESIDENTE ringrazia gli auditi e
rinvia il seguito dell’audizione ad altra se-
duta, per consentire ai componenti della
Commissione di rivolgere quesiti e svolgere
considerazioni.

Il seguito dell’audizione congiunta è
quindi rinviato.

Sulla pubblicazione dei quesiti.

Il PRESIDENTE comunica che sono pub-
blicati in allegato, ai sensi della risoluzione
relativa all’esercizio della potestà di vigi-
lanza della Commissione sulla società con-
cessionaria del servizio pubblico radiotele-
visivo, approvata dalla Commissione il 18
marzo del 2015, i quesiti dal n. 427/1998 al
n. 430/2009 per i quali è pervenuta rispo-
sta scritta alla Presidenza della Commis-
sione (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (DAL N. 427/1998 AL N.

430/2009).

ROMANO, FEDELI, BORDO, PICCOLI
NARDELLI, VERDUCCI. – Al Presidente e
all’Amministratore delegato della RAI –
Premesso che:

lo scorso 1° novembre è andato in
onda su RaiTre, all’interno della trasmis-
sione Report, il servizio « Non c’è due senza
tre » firmato da Samuele Bonaccorsi e Lo-
renzo Vendemiale;

all’interno del servizio sono stati in-
tervistati sedicenti infermieri, irriconosci-
bili e coperti dall’anonimato come se si
trattasse di pentiti di mafia, che affermano
di essersi infettati di Covid 19 per respon-
sabilità delle aziende farmaceutiche; un
sedicente « collaboratore del Comitato Tec-
nico Scientifico », anch’egli irriconoscibile e
anonimo, che denuncia la totale imperizia
dell’organismo su cui poggiano le decisioni
politiche a tutela della salute pubblica dal-
l’inizio della pandemia; sono stati diffusi
senza alcun contraddittorio dubbi sull’effi-
cacia dei vaccini, perplessità sulla durata
della copertura degli anticorpi, afferma-
zioni del tutto campate in aria sulla « larga
frequenza di effetti collaterali » dopo la
somministrazione del vaccino anti Covid,
speculazioni dietrologiche sul « grande bu-
siness della terza dose » detenuto da « mul-
tinazionali del farmaco » concentrate solo a
« accumulare enormi profitti con la perdita
di efficacia della terza dose », dubbi sulla
efficacia del Green Pass e della sua even-
tuale estensione;

il tutto rappresenta un lungo compen-
dio delle più gravi e irresponsabili tesi
antivacciniste. Un episodio molto grave di
disinformazione andato in onda su una
rete del servizio pubblico radiotelevisivo,
tanto più discutibile perché trasmesso pro-
prio mentre operatori sanitari, giornalisti
ed esponenti delle istituzioni sono obiettivo
di manifestazioni No Vax e No Green Pass,

spesso violente, che si alimentano proprio
delle falsità contenute e diffuse dal sud-
detto servizio;

si chiede di sapere:

se il Presidente e l’Amministratore
delegato della Rai, nonché il Direttore di
RaiTre Franco Di Mare, fossero a cono-
scenza dei contenuti del servizio summen-
zionato, se ne avessero avallato la diffu-
sione, quali iniziative intendano mettere in
campo per ristabilire un livello corretto e
veritiero di informazione sui vaccini anti
Covid, sul lavoro del Comitato Tecnico Scien-
tifico e sulle decisioni assunte dal Parla-
mento e dal Governo a tutela della salute
pubblica dall’avvio dell’epidemia di Covid
19 e fino ad oggi. (427/1998)

MARROCCO. – Al Presidente e all’Am-
ministratore delegato della RAI.

Nella serata del primo novembre, la
puntata di Report ha trattato anche del
tema relativo alla campagna vaccinale an-
cora in corso con il servizio intitolato « Non
c’è due senza tre »;

sul sito della Rai, è ancora possibile
leggere la presentazione della puntata, i cui
contenuti sono stati descritti, emblemati-
camente, nel seguente modo: « La terza
dose di vaccino anti Covid per ora viene
somministrata alle categorie fragili e agli
over 60, ma i contagi tornano a salire e
l’ipotesi di un nuovo richiamo per tutti
diventa sempre più probabile. Ma quanto
dura davvero la protezione dei vaccini anti-
Covid, e cosa sappiamo sull’utilità e la
sicurezza del cosiddetto booster ? Nella pun-
tata del 1° novembre, in onda alle 21.20 su
Rai3, “Report” andrà negli Stati Uniti, dove
con interviste esclusive ai commissari del-
l’Fda, l’agenzia regolatoria americana, per
raccontare gli interessi economici e le pres-
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sioni politiche che ci sono dietro una de-
cisione che dovrebbe essere solo scientifica;

le telecamere andranno anche in Isra-
ele dove si sostiene che la protezione del
siero Pfizer sia svanita e per questo si sta
immunizzando di nuovo la popolazione. E
poi la questione green pass, che il governo
italiano ha deciso di estendere fino a 12
mesi. Spiegheremo su quali dati è stata
presa questa decisione e se, alla luce delle
ultime evidenze scientifiche, la certifica-
zione verde crea davvero degli ambienti
sicuri, e per quanto tempo. A capirlo ci
avrebbe dovuto aiutare uno “studio fanta-
sma” promesso dalle autorità italiane, di
cui però si sono perse le tracce »;

la presentazione faceva presagire l’in-
tenzione di fornire un’informazione schie-
rata. La visione ha confermato quanto
scritto, poiché la puntata si è basata su
affermazioni, di parte, senza possibilità di
replica e contraddittorio. Immediatamente
si è avuta la percezione di ascoltare una
« lagna qualunquista » in base alla quale il
vaccino rappresenterebbe solamente un bu-
siness a vantaggio dei produttori, le case
farmaceutiche. La trasmissione della Rai
avrebbe dovuto anche informare dei meriti
della ricerca e il conseguente progresso
scientifico, con i suoi benefici anziché li-
mitarsi ad offrire argomenti a cui far ap-
pellare gli scettici verso il vaccino;

la puntata a tesi ha mostrato una
falsa rappresentazione della realtà, con-
traddicendo all’onere di servizio pubblico
che la RAI deve, o almeno dovrebbe, ga-
rantire avendo siglato un contratto di ser-
vizio nel quale si è impegnate a rispettare
« i principi dell’imparzialità, dell’indipen-
denza e del pluralismo, riferito a tutte le
diverse condizioni e opzioni sociali, cultu-
rali e politiche, affinché ciascuno possa
autonomamente formarsi opinioni e idee e
partecipare in modo attivo e consapevole
alla vita del Paese, così da garantire l’ap-
prendimento e lo sviluppo del senso critico,
civile ed etico della collettività nazionale
anche all’estero, nel rispetto del diritto e
del dovere di cronaca, della verità dei fatti
e del diritto ad essere informati »;

il servizio andato in onda appare ma-
nifestamente in contrasto con la realtà, il
buon senso e anche con il contenuto degli
obblighi previsti nel contratto di servizio
pubblico poiché l’informazione resa agli
spettatori è stata tutt’altro che imparziale,
indipendente, plurale, non ha per nulla
garantito l’autonoma formazione di opi-
nioni, le quali anzi sono state strumental-
mente indirizzate verso gli obiettivi aprio-
risticamente critici nei confronti del pre-
sunto business delle case farmaceutiche
ostacolando, invece che favorendo, l’appren-
dimento e lo sviluppo del senso critico,
strumentalizzando faziosamente il diritto
di cronaca, dimenticando il dovere corri-
spondente, quello di offrire una cronaca
corretta, non manipolata, senza parcelliz-
zare l’informazione ed evitando di esaltare
strumentalmente alcuni aspetti che hanno
surrettiziamente promosso le teorie com-
plottiste, ostacolando in questo modo il
diritto dei cittadini ad essere informati
correttamente;

le case farmaceutiche, producendo in
tempi celerissimi i vaccini, la cui efficacia è
nota e ben evidente grazie ai risultati ec-
cezionali conseguiti, soprattutto in Italia,
hanno fornito un contributo prezioso a
tutta la società. I vaccini sono stati resi
disponibili solo dopo aver superato con
successo le fasi di sperimentazione preven-
tiva necessarie prima della somministra-
zione in sicurezza;

invece che ricevere il meritato plauso
per le capacità di trasformare in benefici
concreti per l’umanità il lavoro compiuto
dalla ricerca scientifica applicata, le im-
prese produttrici sono state messe sul banco
degli imputati;

anziché esaltare il progresso scienti-
fico e i suoi benefici si è soffiato sul fuoco
dello scetticismo, alimentando dubbi sul-
l’effettiva efficacia del vaccino stesso;

aver scelto di narrare in modo fazioso
il sistema vaccinale, concorre oggettiva-
mente a depotenziare lo sforzo nazionale e
collettivo in atto. Sforzo assolutamente ne-
cessario per far uscire il Paese dalla crisi
pandemica, economica, sociale in cui, come
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tutto il resto del mondo, si è improvvisa-
mente trovato;

ci si domanda quindi perché Report
abbia scelto una modalità di comunica-
zione fuorviante, ottenendo un risultato
pessimo, ovvero generare solo confusione
negli spettatori ?;

ci si domanda se il comitato etico sia
stato messo in grado di operare per garan-
tire una delle sue funzioni, cioè quella di
verificare se, nell’esercizio dei compiti d’in-
formazione e in particolare, nell’offerta te-
levisiva, sia stata rispetta la Carta dei do-
veri e degli obblighi degli operatori del
Servizio Pubblico radiotelevisivo e dalla
Carta dei Diritti e dei doveri del giornalista
radiotelevisivo del Servizio Pubblico. L’in-
formazione deve essere improntata ai prin-
cipi di trasparenza, indipendenza, obietti-
vità, completezza, chiarezza, correttezza e
tempestività, come previsto dal codice etico ?
Il Comitato etico ha analizzato i contenuti
e le notizie diffuse da Report ?;

ci si chiede come possa un’azienda
che produce informazione, mandare in onda
trasmissioni contenitore con temi trattati
in modo sciatto e vergognoso, realizzate
ricorrendo a notizie false o ancora peggio
ad omissioni ?;

nel servizio di Report si è sostenuto
che negli USA i contagi siano esplosi, omet-
tendo però di dire che dopo aver contratto
il virus, l’86% dei ricoverati si sono vacci-
nati. Durante tutto il tempo del servizio, al
telespettatore si è fatto credere l’esatto con-
trario;

sarebbe bastato analizzare i dati dei
contagi forniti dall’ISS per dedurre che la
protezione dal contagio, dopo l’inocula-
zione del vaccino, si riduce progressiva-
mente nel tempo sino ad arrivare ad una
soglia del 30%. Un valore che tutela in
maniera non sufficientemente adeguata dal
rischio di contagio, ma che pone le persone
in una condizione preferibile rispetto alle
persone non vaccinate perché, queste ul-
time, non godono di alcuna tutela;

infine Report sostiene che in Italia sia
stata somministrata per errore la terza

dose di uno dei vaccini disponibili. L’errore
consisterebbe nel quantitativo utilizzato,
doppio rispetto alle esigenze. Anche in que-
sto caso si ricorre all’omissione. Si è omesso
di dire che ciò si è scoperto grazie ai
controlli effettuati successivamente. Due set-
timane dopo la somministrazione si è con-
statato che anche una dose minore, pari
alla metà, garantisce dal rischio di con-
trarre il virus. Fatto, questo, ben diverso da
come è stato narrato, perché dalla visione
del servizio si è stati indotti a credere che
avessero usato due dosi di vaccino. Fatto
che non è vero;

quale era l’obiettivo di Report ?;

se, come dicono « siamo in dittatura
sanitaria », non si dovrebbe lasciare la con-
duzione di programmi di informazione in
mano a « tuttologi » e non si dovrebbero
produrre trasmissioni così confusionarie,
quindi pericolose. E per le modalità con cui
sono stare realizzate, anche vergognose;

il conduttore ha tenuto a precisare il
fatto che « la protezione della malattia ri-
mane alta ». Bisogna allora ricordargli che
lo scopo stesso del vaccino è proprio quello
di proteggere dalla malattia, ridurre i ri-
coveri, lasciare sufficienti unità terapia in-
tensiva per tutti i malati gravi, non solo i
contagiati dal Covid, quindi ridurre la mor-
talità;

non si dovrebbe usare la Rai per man-
dare in onda trasmissioni sensazionalisti-
che. Di tutto ciò i giornalisti di Report non
hanno in alcun modo tenuto conto, e a noi
spetta il compito di chiederne la ragione
perché la Rai, avendo scelto di narrare in
modo fazioso il sistema vaccinale, non ha
svolto il suo compito, che è quello di for-
nire un servizio pubblico;

alla luce dei fatti esposti si chiede alla
Società Concessionaria:

1) se la direzione di Rai Tre fosse
stata messa preventivamente a conoscenza
dei contenuti della trasmissione in oggetto,
che si configura come tentativo di limitare
la platea dei vaccinati, e se i telespettatori
potranno avere la possibilità di ottenere
una informazione corretta sul tema vacci-
nale;

Martedì 23 novembre 2021 — 255 — Commissione bicamerale



3) quali iniziative intendano assu-
mere per garantire una informazione ripa-
ratoria, corretta ed equilibrata, che rico-
nosca il diritto di replica alle parti offese al
fine di ricondurre l’informazione del Ser-
vizio televisivo pubblico, in materia di in-
formazione scientifico sanitaria, dentro i
confini della effettiva e coerente applica-
zione del contratto di servizio 2018-2022;

4) quali iniziative tempestive inten-
dano adottare al fine di garantire un rigo-
roso rispetto della deontologia professio-
nale da parte dei giornalisti e degli opera-
tori del servizio pubblico così come previ-
sto sempre nel Contratto di servizio 2018-
2022. (428/1999)

FARAONE, ANZALDI – Al Presidente e
all’Amministratore delegato Rai – Pre-
messo che:

in data 1° novembre 2021 su RaiTre
all’interno della trasmissione « Report » è
andato in onda il servizio « Non c’è due
senza tre », firmato da Samuele Bonaccorsi
e Lorenzo Vendemiale, che ha posto gravi
dubbi sull’efficacia dei vaccini, perplessità
sulla durata della copertura degli anticorpi
ed ha affermato la sussistenza di effetti
collaterali dopo la somministrazione del
vaccino anti-Covid;

il servizio è andato in onda con la
tecnica della « spy story », ossia attraverso il
ricorso a testimoni anonimi e irriconosci-
bili al fine di avanzare teorie complottisti-
che antiscientifiche sui vaccini e in parti-
colare sulla somministrazione della terza
dose;

nel contesto della trasmissione, il con-
duttore Sigfrido Ranucci ha sostenuto l’e-
sistenza di una speculazione delle case far-
maceutiche attorno alla somministrazione
di una terza dose di vaccini anti-Covid,
affermando: « È ovvio che la terza dose è il
business delle case farmaceutiche » e che
già nel 2017, lo stesso Ranucci, fu autore di
un servizio sulla presunta pericolosità dei
vaccini e delle collegate reazioni avverse;

considerato che:

nel Paese si sono registrate numerose
manifestazioni aderenti alle tesi no-vax e

no-Green Pass e che tali servizi televisivi
possono essere in grado di alimentare ul-
teriormente il livello di errata informa-
zione, mentre proprio in questi giorni il
Governo è impegnato a decidere il calen-
dario delle terze dosi da somministrare alle
persone più fragili;

la pluralità di informazioni è un va-
lore indissolubile della Repubblica ma que-
sta deve basarsi su solide argomentazioni
scientifiche, evitando di rincorrere au-
dience e notorietà, sacrificando la corret-
tezza delle informazioni a discapito della
collettività;

si chiede di sapere:

se gli interrogati siano a conoscenza
di quanto esposto nel servizio televisivo
suddetto;

se non ritengano opportuno adottare
iniziative volte a ristabilire un livello cor-
retto e veritiero di informazione nell’inte-
resse dei cittadini e della tutela della salute
pubblica in merito ai vaccini anti Covid e
alle decisioni assunte dal Parlamento e dal
Governo durante l’emergenza pandemica
Covid 19. (429/2000)

RISPOSTA. – In merito alle interroga-
zioni in oggetto si trasmettono gli elementi
informativi forniti dai responsabili del pro-
gramma Report, nell’ambito della propria
autonomia editoriale.

« Nessuna tesi no vax è stata diffusa da
Report. Il servizio, si basava su informazioni
verificate, su fonti ufficiali provenienti dalle
autorità sanitarie italiane, statunitensi e isra-
eliane, su interlocutori scientifici autorevoli.
Nel servizio intervenivano infatti personalità
di altissimo livello, come un componente
della commissione Fda, il direttore generale
della sanità Israeliana, l’ex capo del dipar-
timento vaccini dell’Istituto superiore di sa-
nità:

1) Nel servizio intervengono 5 infer-
mieri, di cui 4 sono a volto scoperto, e il loro
nome è dichiarato nel sottopancia. Si tratta
di responsabili sindacali di due sigle molto
rappresentative nel settore (Nursing up e
Nursind). A partire dai dati ufficiali dell’ISS,
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che segnalano un aumento del contagio tra
i lavoratori della sanità, gli intervistati so-
stengono che mancano controlli sufficienti
sulla perdita di efficacia del vaccino nella
popolazione ospedaliera, la prima ad essersi
vaccinata e dunque la più esposta alla ri-
duzione degli anticorpi. Mentre a livello in-
ternazionale, in particolare negli Usa, nu-
merosi studi hanno verificato l’andamento
del contagio nella popolazione ospedaliera,
da noi ci si limita a un tampone ogni 15
giorni. A intervenire a volto coperto è solo
una infermiera, che dà conto di un cluster
all’ospedale Sant’Eugenio di Roma. L’esi-
stenza di un cluster a fine agosto è docu-
mentata da numerosi articoli della stampa
locale. Ai lavoratori dell’ospedale però è stato
imposto di non rilasciare dichiarazioni su
quell’avvenimento. Naturalmente l’infer-
miera non ha mai dichiarato di essersi in-
fettata a causa delle aziende farmaceutiche.
Nessuno nel servizio di Report ha dichiarato
nulla del genere;

2) La nostra fonte, che ci ha chiesto
l’anonimato, ha partecipato alla riunione
del CTS del 27 agosto che ha deciso l’esten-
sione del green pass da 9 a 12 mesi. Speci-
fica, come recentemente dichiarato anche
dal dg della Prevenzione presso il Ministero
della sanità, Giovanni Rezza, che l’esten-
sione è stato un provvedimento di tipo am-
ministrativo. È infatti impossibile prevedere
l’andamento degli anticorpi e la capacità
protettiva del vaccino dopo i 9 mesi. Il
verbale del CTS, infatti, ammette che “la
decisione potrà essere rivista qualora emer-
gano nuovi dati” Anche perché dall’estero
arrivano evidenze molto chiare: secondo i
dati raccolti dal governo di Israele, dopo 6
mesi la perdita di efficacia sul contagio da
parte dei vaccini è molto ampia. È una
persona autorevole come il prof. Crisanti
dell’Università di Padova – non certo un no
vax – a spiegarci che la scelta del CTS non
è basata su solide basi scientifiche. La stessa
casa farmaceutica Pfizer, nel suo studio pre-
sentato all’agenzia regolatoria americana Fda
per l’approvazione della terza dose, scrive
che “la durata della protezione è attualmente
sconosciuta”. E nel resto del mondo sono
state fatte scelte differenti, anche più restrit-
tive. Israele, ad esempio, ha fissato in soli 6

mesi la durata della copertura ai fini della
normativa su green pass e quarantena. È
dunque un corretto esercizio del diritto di
informazione chiedersi sulla base di quali
evidenze scientifiche si basi la scelta di esten-
dere il green pass da parte del CTS;

3) L’ultimo report dell’Istituto Supe-
riore di Sanità sull’impatto della vaccina-
zione, in data 30 settembre, riporta che
“l’efficacia vaccinale sulle diagnosi sintoma-
tiche o asintomatiche di COVID-19 in per-
sone completamente vaccinate è diminuita
dall’84,8%, nel periodo dal 27/12/2020 al
13/6/2021, al 67,1%, nel periodo dal 19/7/
2021 al 29/8/2021”. Gli stessi studiosi del-
l’Iss concludono che “la diminuzione del-
l’efficacia può essere dovuta al calo dell’im-
munità protettiva dei vaccini o all’evasione
immunitaria da parte del virus variante”.
Sono cioè le stesse autorità sanitarie ita-
liane, a porsi il problema della perdita di
efficacia. Il Governo israeliano ha diffuso
già ad agosto dati che dimostrano la perdita
di efficacia del vaccino Pfizer a 6 mesi dalla
somministrazione (dati che sono alla base
della campagna israeliana sulla terza dose).
Dati dello stesso tenore provengo dalle au-
torità sanitarie inglesi e svedesi. Che i vac-
cini perdano efficacia è ormai una certezza
scientifica.

Il mondo si interroga piuttosto su
“quanto” perdano efficacia e “in quanto
tempo”. Di questo Report ha dato conto, in
maniera equilibrata. Dando voce a chi (Isra-
ele) sostiene la gravità della perdita di effi-
cacia; come a chi (i membri dell’Fda Meissner,
Kraus e Gruber intervistati da Report) ri-
tiene che quella perdita di efficacia non sia
sufficiente a giustificare la terza dose.

Per quanto riguarda il monitoraggio
degli anticorpi, Report ha fatto notare l’as-
senza dei risultati di uno studio che lo stesso
Istituto superiore di sanità aveva annun-
ciato in data 24/12/2020. È stato però anche
portato l’esempio virtuoso del laboratorio
pubblico dell’ospedale Niguarda di Milano, a
cui dobbiamo i primi dati consistenti in
Italia su quello che potrebbe essere un in-
dicatore importante per valutare la durata
dei vaccini. Proprio sull’andamento degli
anticorpi, ad esempio, si sono basate prin-
cipalmente le scelte di Israele, che grazie a
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un intervento tempestivo nella campagna
vaccinale (terza dose per tutti) ad agosto è
riuscita a frenare una nuova, pericolosa
ondata di contagi;

4) La presenza di una preoccupante
incidenza di miocarditi dopo la seconda dose
del vaccino Pfizer è dimostrata da studi
scientifici della Cdc americana e del governo
israeliano, riferiti in particolare alla corte di
età 16-24. A descrivere questi studi nel ser-
vizio è stato il prof. Antonio Cassone, ex
direttore del dipartimento vaccini dell’Iss. Il
quale sottolineando l’innegabile vantaggio
nel calcolo costi opportunità sulla seconda
dose, pone invece il dubbio sulla terza sui
più giovani. Una posizione che trova riscon-
tro nella decisione delle agenzie regolatorie
svedesi e danesi di non somministrare que-
sto farmaco ai più giovani. In Usa oggi si sta
discutendo, infatti, di somministrare la terza
dose solo agli over 40. L’Ema ha preferito
non dare il via libera alla terza dose per tutti
proprio in attesa di maggiori dati sulla si-
curezza della terza dose. Poiché il vaccino
continua ad avere una buona protezione
contro i casi gravi di covid, il vantaggio
derivato da un ulteriore rafforzamento della
difesa immunitaria potrebbe non valere il
rischio di sottoporre a effetti collaterali piut-
tosto gravi i più giovani. Questo è oggi un
tema centrale nelle decisioni degli enti re-
golatori. Secondo l’advisor dell’Fda Cody
Meissner, da noi intervistato, proprio per
questo l’ente regolatorio americano non ha
dato il via libera alla terza dose per tutti;

5) Cody Meissner, membro del comi-
tato di advisor dell’Fda, ha esaminato tutte
le richieste presentate dalle case farmaceu-
tiche. Negli Usa la richiesta di sommini-
strare subito la terza dose a tutti gli adulti
ha provocato una profonda frattura, non
ancora sanata, visto che una decisione de-
finitiva non è stata presa. Proprio come in
Italia, e in Europa, dove la stessa Ema ha
manifestato dei dubbi nella sua ultima rac-
comandazione. Le case farmaceutiche spin-
gono per dare subito la terza dose a tutti, e
per questo hanno presentato richieste spe-
cifiche alle agenzie regolatorie mondiali. Delle
due l’una: se i vaccini perdono efficacia,
allora serve la terza dose. O, se non perdono
efficacia, per quale motivo le case farma-

ceutiche chiedono l’autorizzazione alla terza
dose ?

È lo stesso membro dell’Fda Meissner
a dirci che il motivo è economico. E che si
tratti per le case farmaceutiche di una op-
portunità di mercato importante è stato
espresso da Frank D’Amelio, vice presidente
di Pfizer, in una call dell’11 marzo con gli
investitori banca privata Barclays di cui
Report ha dato conto;

6) Sulla somministrazione del dosaggio
intero della terza dose di Moderna, invece
della metà consigliata, Report non ha in
alcun modo fatto allarmismo, o parlato di
anziani in pericolo. È la stessa azienda Mo-
derna nei suoi documenti tecnici a spiegare
che la scelta di puntare sul dosaggio a 50
jug, invece di 100, “è supportata dalla ten-
denza a una minore reattogenicità”, oltre che
dall’opportunità di risparmiare dosi. Dun-
que nel migliore dei casi si è trattato di uno
spreco di fiale, e di soldi pubblici, nel peg-
giore di una scelta poco attenta all’esigenza
di ridurre al minimo la possibilità di eventi
avversi. È dimostrato infatti da documenti
ufficiali che il 9 settembre, quando Aifa ha
raccomandato entrambi i vaccini Mrna (Co-
mirnaty, Spikevax) a dosaggio intero come
booster, l’azienda Moderna aveva già presen-
tato la sua richiesta di approvazione della
terza dose a 50 µg. E che dunque sarebbe
stato possibile con un po' più di attenzione
indicare da subito il dosaggio suggerito, o
comunque aspettare. Negli Usa, nello stesso
periodo, il vaccino Moderna non veniva som-
ministrato come booster. Prima di dare la
notizia Report ha chiesto e ottenuto con-
ferme dalla Direzione prevenzione del Mini-
stero della Sanità e all’Aifa;

7) A criticare le case farmaceutiche e i
governi che stanno iniziando la sommini-
strazione della terza dose è stata l’Oms, che
in una dichiarazione ufficiale ha chiesto una
moratoria sul cosiddetto booster. Mentre i
Paesi occidentali somministrano il richiamo,
infatti, gran parte del mondo non ha rice-
vuto neppure la prima dose. È oggettivo – lo
riporta uno studio di Oxfam con l’Imperial
collage di Londra – che i prezzi praticati
dalle case farmaceutiche in occidente siano
più alti di quelli praticati a Covax, l’orga-
nismo che sta gestendo, per conto dell’Onu,
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la consegna dei vaccini nei Paesi in via di
sviluppo.

In conclusione, Report è da sempre a
favore del vaccino come migliore preven-
zione contro il Covid. Ha realizzato in pas-
sato numerose inchieste che svelavano tutte
le fake news sul virus ».

Infine la direzione di Rai3 dichiara di
essere stata a conoscenza del contenuto in
quanto condivide con il conduttore i temi
quando vengono decisi in fase di avvio delle
inchieste e ne segue gli sviluppi. Inoltre,
poiché il programma è registrato il sabato
pomeriggio, la direzione di Raitre ha la
visione della puntata già dalla domenica
mattina.

CAPITANIO, BERGESIO, COIN, FU-
SCO, MACCANTI, PERGREFFI, TARAN-
TINO. – Al Presidente e all’Amministratore
delegato della Rai – Per sapere – premesso
che:

come noto chiunque detenga uno o
più apparecchi atti o adattabili alla rice-
zione dei programmi televisivi deve per
legge R.D.L. 21/02/1938 n. 246 pagare il
canone TV. Trattandosi di un’imposta sulla
detenzione dell’apparecchio, il canone deve
essere pagato indipendentemente dall’uso
del televisore o dalla scelta delle emittenti
televisive;

la Rai non incamera per intero quello
che le famiglie versano per il canone: nel
2014, il governo ha deciso una trattenuta
una tantum di 144 milioni; nel 2015 ha
stabilito invece una trattenuta permanente
del 5% (pari a 84 milioni l’anno). E così, tra
il 2013 e il 2020, la tv pubblica accusa
trattenute complessive per addirittura 1,2
miliardi. Altri 1200 milioni sono stati presi
dallo Stato, in questi anni, per la tassa di
concessione governativa sul canone e l’Iva;

il problema si attenuerà per effetto
della legge 178 del 2020, che garantirà a
Viale Mazzini un recupero di entrate da
canone per 60 milioni nel 2021 e per 75, nel
2022;

l’Amministratore delegato della RAI,
martedì 12 ottobre, ha svolto una audi-
zione in Commissione Vigilanza, sintetiz-

zando le ipotesi per il futuro del Canone
Rai;

secondo il massimo dirigente, la norma
attuale porta la televisione pubblica ita-
liana a combattere una lotta impari ri-
spetto ai competitor stranieri, e quindi la
sua richiesta per « cercare di riportare l’I-
talia al livello di tutti gli altri Paesi europei
e quindi avere il 96% invece dell’86% della
tassa di scopo che pagano gli italiani per
avere il servizio pubblico porterebbe 200
milioni in più di risorse, quindi il 12-13%
in più. Risorse importanti che garantireb-
bero lo sviluppo tecnologico, garantireb-
bero un miglioramento del prodotto. Sa-
rebbero risorse incrementate »;

a quanto risulta agli interroganti –
alcune aziende elettriche – non versereb-
bero o verserebbero con notevole ritardo
quanto dovuto alla Rai per il Canone;

alla Società concessionaria si chiede:

a quanto ammonta il credito rela-
tivo al canone dell’azienda nei confronti
delle società elettriche e quali azioni anche
di natura legale o coattiva siano state in-
traprese per il recupero il suddetto credito.

(430/2009)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della Direzione Canone e Beni Arti-
stici.

Grazie ai flussi contabili inerenti la
riscossione del canone in fattura messi a
disposizione da Acquirente Unico e dalle
imprese elettriche, a decorrere dalla fine del
2017 è stato possibile per la Rai – attraverso
la Direzione Canone e Beni Artistici – ef-
fettuare un monitoraggio in merito alla ge-
stione del canone sia sotto il profilo della
numerosità dei soggetti tenuti al pagamento,
sia in merito al corretto addebito del canone
in fattura, sia ancora in merito alla pun-
tualità del riversamento di quanto incassato
da parte dei traders, coadiuvando l’Agenzia
delle entrate nell’espletamento delle funzioni
di controllo e recupero ad essa attribuite
dall’art. 5 del d.m. 13 maggio 2016, n. 94.
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A tal proposito si ritiene opportuno
evidenziare che l’azienda provvede a moni-
torare costantemente il rispetto del piano di
rientro, avendo cura di segnalare ogni ri-
tardo all’Agenzia delle entrate per l’adozione
delle misure di competenza, mentre le azioni
di carattere coattivo sono precluse alla Rai,
in quanto rimesse in via esclusiva all’Agen-
zia delle entrate dal menzionato d.m. 94/
2016.

Tutto ciò premesso, avendo la Rai ac-
certato diverse irregolarità nel riversamento
del canone riscosso dalle imprese elettriche,
sono state avviate specifiche attività di sol-
lecito bonario verso le società risultate ina-
dempienti, sempre in sinergia con l’Ufficio
Canone Tv dell’Agenzia delle entrate. In par-
ticolare, sono state inviate direttamente a
tali società apposite richieste di regolarizza-
zione della rispettiva posizione debitoria, of-
frendo anche la possibilità di aderire a forme
di ravvedimento operoso mediante rateizza-
zione degli importi dovuti.

Tenendo presente che la riscossione
coattiva è stata normativamente inibita dal
marzo del 2020 all’agosto del 2021 dai prov-
vedimenti di sospensione conseguenti alla
pandemia da Covid-19, si segnala che tra il
2018 e il 2021 sono state contattate oltre 70

imprese e recuperati 16,5 mln di euro di cui
6,5 tra marzo e settembre 2021. A tale somma
vanno peraltro aggiunti altri 5 mln di euro
che erano stati riversati da alcune imprese
con codici tributo errati e che, grazie alle
iniziative della Rai, sono stati successiva-
mente rettificati per consentirne la corretta
attribuzione alla stessa Rai.

L’attività di recupero non giudiziale è
attualmente in corso e riguarda circa 60
società ancora inadempienti, di cui la mag-
gior parte con problemi di liquidità, aggra-
vatisi nel periodo della pandemia per l’in-
cremento della morosità elettrica dell’utenza
sia privata che business. Diverse società
hanno peraltro dichiarato fallimento o ces-
sato l’attività, rendendo ancora più difficol-
toso il recupero del credito.

In conclusione, al fine di individuare
tempestivamente ritardi o omissioni nei ri-
versamenti, la Rai – con una attività resa
particolarmente complessa dall’elevato nu-
mero (circa 600) e dalla notevole eteroge-
neità delle imprese elettriche – è impegnata
in una verifica costante e capillare su tali
imprese, affinché addebitino puntualmente
il canone in fattura e trasmettano i dati
relativi alle riscossioni.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

COMITATO XXII – ELEMENTI ISTRUTTORI RELATIVI ALL’OMICIDIO DI ANGELO VAS-
SALLO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 261

COMITATO XXII – ELEMENTI ISTRUTTORI RE-

LATIVI ALL’OMICIDIO DI ANGELO VASSALLO

Martedì 23 novembre 2021. – Relatore:
MIGLIORINO (M5S).

Il Comitato si è riunito dalle 19.23 alle
20.20.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Indagine conoscitiva sulla sicurezza energetica nell’attuale fase di transizione ecologica:
audizione dell’Amministratore delegato di ANSALDO ENERGIA S.p.A., dott. Giuseppe
Marino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 262

Martedì 23 novembre 2021. – Presidenza
del presidente URSO.

La seduta comincia alle 14.15.

Indagine conoscitiva sulla sicurezza energetica nel-

l’attuale fase di transizione ecologica: audizione del-

l’Amministratore delegato di ANSALDO ENERGIA

S.p.A., dott. Giuseppe MARINO.

Il Comitato procede all’audizione del-
l’Amministratore delegato di ANSALDO

ENERGIA S.p.A., dott. Giuseppe Marino, il
quale svolge una relazione su cui interven-
gono, formulando domande e richieste di
chiarimenti, il PRESIDENTE e il deputato
Maurizio CATTOI (M5S).

Il dottor MARINO ha quindi svolto l’in-
tervento di replica.

La seduta termina alle 15.15.
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S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 263

Indagine conoscitiva « Gestione del fenomeno migratorio nell’area Schengen, con particolare
riferimento all’attualità dell’Accordo di Schengen, nonché al controllo e alla prevenzione
delle attività transnazionali legate al traffico di migranti e alla tratta di persone ».

Audizione dell’Ambasciatrice del Regno Unito in Italia, Jill Morris (Svolgimento e conclusione) 263

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 263

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
del presidente Eugenio ZOFFILI.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Eugenio ZOFFILI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso e la trasmissione in diretta strea-
ming, con modalità sperimentale, sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva « Gestione del fenomeno migra-

torio nell’area Schengen, con particolare riferimento

all’attualità dell’Accordo di Schengen, nonché al con-

trollo e alla prevenzione delle attività transnazionali

legate al traffico di migranti e alla tratta di persone ».

Audizione dell’Ambasciatrice del Regno Unito in

Italia, Jill Morris.

(Svolgimento e conclusione).

Eugenio ZOFFILI, presidente, introduce
l’audizione.

Jill MORRIS, Ambasciatrice del Regno
Unito in Italia, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’indagine.

Intervengono, per porre domande e for-
mulare osservazioni, Eugenio ZOFFILI, pre-
sidente, il senatore Cristiano ZULIANI (L-
SP-PSd’Az) e la deputata Francesca GALI-
ZIA (M5S).

Jill MORRIS, Ambasciatrice del Regno
Unito in Italia, replica alle considerazioni e
ai quesiti posti.

Eugenio ZOFFILI, presidente, dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 23 novembre 2021.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI

RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Martedì 23 novembre 2021. — Presidenza
della presidente PIARULLI.

Comunicazioni del Presidente.

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 14.15.
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